
RASSEGNASTAMPA

RASSEGNASTAMPA
12 giugno 2014



RASSEGNASTAMPA

www.ilquotidianodellabasilicata.it
Giovedì 12 giugno 2014

Direzione e Redazioni: POTENZA, via Nazario Sauro 102, CAP 85100, tel. 0971 1656020, fax 0971 476797; MATERA, Piazza Mulino 15, CAP 75100, tel. 0835 1887000, fax 0835 256466

VERSO MATERA 2019
Scambio di docenti e studenti

tra Firenze e Matera
E si apre il confronto sulle capitali

Arrivano i delegati di Umea
CIERVO alle pagine 14 e 15

INIZIANO I MONDIALI

Oggi Brasile-Croazia
Poi sarà solo un grido

FORZA AZZURRI
alle pagine 36, 37, 38 e 39

A ognuno
il suo mondiale

di PIETRO SCOGNAMIGLIO

PASSANDO in questi giorni
nelle vicinanze dei teatri di
Potenza si incrociano sguar-
di carichi d'amore, ma allo
stesso tempo persi nel vuoto.

continua a pagina 39

da domani
BASILICATA
MONDIALE

Cosa ne pensano
lucani famosi e non

BRASILE2014

POTENZA
Neo-consigliere Pd

a processo
per una visita

alla nonna

Un mezzo

a pagina 18

RIECCO WOODCOCK
Nuova indagine

sul generale Bardi
Per quisizione
nel suo ufficio

a pagina 5

VI SEGNALIAMO:

POTENZA-VIETRI
Usura “mafiosa”

Quaratino e Papa
assolti dalle accuse
di Quirino Guarino

a pagina 18

La Regione

CINEMA
Nasce la prima web serie

prodotta in Basilicata

a pagina 17

Rapporto di Bankitalia di Potenza. Gli indici 2013 ancora
in caduta a ritmo leggermente meno marcato del 2012

Economia lucana
ancora in affanno
Tirano petrolio
e turismo

MARTINO e PANETTIERI alle pagine 10, 11, 12 e 13

la politica lucana da pagina 6 a pagina 9

Due cose:
una per Petrone
una per De Luca
di LUCIA SERINO

DUE pensieri mi suggeriscono
i fattidi Potenza diquesti gior-
ni. Il primo è lo schiaffo morale
che ha dovuto subire un uomo
come l'avvocatoPetrone. Ladi-
co subito: fossi al suo posto

continua a pagina 8

NUOVA GIUNTA A POTENZA
ECCO I NOMI CHE CIRCOLANO

I DOLORI DEL PD, PARLA FELICE TAURO
SEGRETARIO DEI GIOVANI DEMOCRATICI

LABANCA a pagina 7 LORUSSO a pagina 8

RIMBORSOPOLI
Rinviati a giudizio
gli ex consiglieri

Pagliuca
e Venezia

a pagina 18

SCANZANO

Bruciate
nella notte
due ruspe

a pagina 35

SI INTITOLA “PROTOCOLLO S”

POTETE VEDERLA PRESTO SU INTERNET

La prima uscita del sindaco De Luca tra i bambini della scuola

FdI: «Siamo in crescita», orgoglio di vincitori
Galella: «La busta paga per pulire il centro»

L’elenco completo dei dirigenti regionali, tra riconferme e new entry

Flette l’occupazione. Buono il lavoro d’impresa attorno alle estrazioni
Matera vola con le presenze, ma diminuiscono i giorni di soggiorno
Pittella a Roma dal ministro Guidi per le ricadute dell’industria
petrolifera in Val d’Agri: «Incontro positivo, restiamo in attesa»

Lucia Sileo

Vito Bardi

SIAMO
LA NUOVA TERRA

DEI FUOCHI
di PIERNICOLA PEDICINI

SUL TEMA estrazione di petrolio in Basi-
licata non ci si può più nascondere. A par-
te le questioni di carattere economico, di
cui hanno esposto la posizione del M5s i
portavoce Petrocelli, Liuzzi, Perrino

continua a pagina 13
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REGIONE L’ASSESSORE ALLA SANITÀ OPTERÀ PER IL PARLAMENTO EUROPEO

Puglia, la Gentile se ne va
rimpasto entro fine mese
Pd e Sel già spaccati sulle primarie del 26 ottobre
Foggia e Potenza, decisivi i colpi bassi dagli alleati

MARTELLOTTA CON ALTRI SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3 >>

GIUSTIZIA IL PD SI SPACCA SULLA RESPONSABILITÀ CIVILE. CACCIA AI FRANCHI TIRATORI

Governo giù sui giudici
Toghe: incostituzionale
Bufera sulla Gdf: indagato il numero due

CALCIO UN RIGORE PER PARTE. UN’ALTRA GRANDE PROVA DEI BIANCOROSSI CHE HANNO LOTTATO FINO ALL’U LT I M O

Bari, comunque grazie
A Latina finisce 2-2 e svanisce il sogno della serie A
E da oggi c’è il Mondiale. Pirlo: possiamo vincerlo noi

C’E R AVA M O
TANTO ODIATI

TRA QUIRINALE
E PALAZZO CHIGI

di GIUSEPPE DE TOMASO

D
a un anno a questa
parte, ogni volta
che il presidente
Giorgio Napolitano

apre bocca, si formano due
correnti di pensiero. La prima,
ostile al Capo dello Stato, ri-
tiene che il pressing del Qui-
rinale per il varo di riforme in
tempi brevi, altro non sia che
un escamota ge p re s i d e n z i a l e
per giustificare i tempi lunghi
della sua permanenza sul Col-
le. La seconda corrente di pen-
siero, favorevole al presidente
della Repubblica, ritiene in-
vece per la pressione di Na-
politano per le riforme in tem-
pi rapidi non sia affatto un
artifizio, e che il Presidente
non veda l’ora di lasciare la
carica, cui ha dato da sùbito
un chiaro imprinting di prov-
visorietà.

La seconda tesi è, a nostro
parere, quella corrispondente
al vero.

SEGUE A PAGINA 25 >>

Dubbi sul penalty
concesso ai padroni

casa. In diecimila in città
davanti allo schermo

in piazza Prefettura

l È finito con un’altra presta-
zione super il sogno della serie A
per il Bari. A Latina occorreva
vincere e così stava accadendo,
ma un dubbio rigore ha fatto cam-
biare volto alla partita, termina-
ta poi 2-2. Amarezza tra i tifosi al
seguito della squadra e i 10mila
in piazza Prefettura a Bari.

SERVIZI NELLO SPORT >>

BARI Circa 10mila tifosi in piazza Prefettura [ Tu r i ]

LEGAMBIENTE
Puglia, sos dalle Procure
«Ecomafie strapotenti»

ARMENISE A PAGINA 10 >>

LA RIFORMA LA BOZZA PREVEDE ANCHE UN AUMENTO DELLE TASSE AUTO DEL 12%

Statali, arriva la cura Renzi
Mobilità entro 100 km e permessi sindacali dimezzati

Non c’è tregua
negli sbarchi
a Taranto altri
300 migranti

l Possibile spostamento dei dipendenti pub-
blici entro un raggio di 100 chilometri, ma anche
allargamento delle maglie del turn over e il
rischio di un aumento del bollo auto fino al 12%
nel 2015. Sono solo alcune delle novità nel decreto
che dovrebbe essere varato domani dal Cdm.

SERVIZIO A PAGINA 7 >>

SERVIZI ALLE PAGINE 4 E 5 >>

L’A M A RO
DEL SOSPETTO

PIÙ AMARO
DEL RISULTATO

di FRANCESCO COSTANTINI

S
olo onore per questo Ba-
ri, con un sapore amaro
che resterà a lungo in
bocca. E un dubbio pe-

santissimo che andrà al più pre-
sto fugato, per evitare che il cli-
ma si surriscaldi. Due arbitraggi
scandalosi, ben oltre il limite
dell’errore umano, condizionano
pesantissimamente questa semi-
finale dei playoff. Tanto da la-
sciare il sospetto che la casta ar-
bitrale, una delle più autorefe-
renziali e vendicative di un Pae-
se pieno di caste autoreferenziali
e vendicative, abbia sfornato un
delitto perfetto.

Chi ha la bontà di leggere la
Gazzetta sa che mai e poi mai,
per filosofia professionale e, se
permettete, per valori personali,
questo giornale ha cavalcato la
tigre dell’errore arbitrale, per
giustificare sconfitte del Bari,
del Lecce o di qualunque altra
squadra seguiamo con continui-
tà e passione.

SEGUE NELLO SPORT A PAG. 28 >>

l Altri 300 migranti (quasi tutti
eritrei) sono stati salvati dalla nave
«Bergamini» della Marina Milita-
re e trasportati a Taranto. L’am -
miraglio De Giorgi: «Qui si sta scri-
vendo una pagina di storia».

L’INVIATA MASSARI A PAGINA 12 >> TA R A N TO Altro sbarco di migranti salvati dalla Marina [ To d a r o ]

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
Con Magazine Mondiali A 1,70

DIVENTANO 32 I CONSIGLIERI REGIONALI A PROCESSO IL 31 OTTOBRE

Rimborsopoli Basilicata
rinviati a giudizio
anche Pagliuca e Venezia

REGIONE Si indaga sui rimborsi [Tony Vece]BRANCATI IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA V >>
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UNA CLASSE
DIRIGENTE CHE

RISCHIA DI RESTARE
NELLA STORIA

di MIMMO SAMMARTINO

I
l rapporto Bankitalia sulla
Basilicata 2013 conferma
una realtà purtroppo risa-
puta: la Basilicata affonda.

Un Pil calato in due anni di quasi 7
punti. Un 2013 in cui precipitano
produzione industriale (- 7,7%) e
occupazione (- 2,6%). Dato che non
contempla l’esercito «fantasma»
dei rinunciatari (alla ricerca di un
lavoro) e dei lucani della diaspora:
il popolo emigrato. È straordina-
rio (non storico, la storia la de-
cidono solo il tempo e i posteri)
l’ultimo dato elettorale ottenuto
alle elezioni amministrative di Po-
tenza, con la vittoria dell’outsider
Dario De Luca, sostenuto da Fra-
telli d’Italia-An e da una lista ci-
vica. Vittoria avvenuta non solo a
dispetto della corazzata di parti-
toni e partitini del centrosinistra,
ma anche in concorrenza con le
formazioni maggioritarie della
stessa area di centrodestra: Forza
Italia, Nuovo centrodestra, Udc.

Colpisce, ma non per straordi-
narietà, l’ostentata (e un po’ for -
zata) minimizzazione del disastro
mostrata fino a questo momento -
almeno nelle occasioni pubbliche -
da Pd e buona parte dei partiti che
hanno sostenuto (si fa per dire) la
candidatura di Luigi Petrone. Si
ritenevano vincenti a priori. Ma
sono tempi in cui non si possono
più ottenere risultati per grazia
ricevuta o per automatismi. Né
può ritenersi più garantito a prio-
ri un ceto politico che ostenta ce-
cità dinanzi al disagio di cittadi-
ni/elettori e indifferenza a fronte
delle manifestazioni di quel disa-
gio: astensione e voto di protesta.
Davanti a cifre e tendenze deva-
stanti ricordate da Bankitalia, la
regione e la città di Potenza pos-
sono permettersi il lusso di aspet-
tare un lento rinsavimento di no-
menklature e oligarchie? No di
certo. Chi è chiamato a ricoprire
pubbliche responsabilità ha il do-
vere di rispondere ai problemi del-
la comunità con urgenza e com-
petenza, ponendo gli interessi per-
sonali e di bottega in second’or -
dine. In alternativa, si affonda. Co-
sì potremo davvero avere una clas-
se dirigente che resta nei libri di
storia. Nel capitolo vicino a quello
di Nerone che brucia Roma.

REGIONE IL PROCESSO È FISSATO PER IL 31 OTTOBRE E RIGUARDERÀ 32 TRA EX E ATTUALI CONSIGLIERI REGIONALI

Rimborsi, rinviati a giudizio
anche Pagliuca e Venezia
Uniformità di giudizio del gup Petrocelli rispetto agli altri indagati

Posizione sospesa per i
non politici coinvolti

nell’inchiesta e accusati di
false dichiarazioni al Pm

l Niente sconti. Anche gli
ex consiglieri regionali Nicola
Pagliuca e Mario Venezia sono
stati rinviati a giudizio dal
gup Petrocelli nell’ambito
dell’inchiesta Rimborsopoli.
La prima udienza del processo
è fissata per il 31 ottobre pros-
simo. Per quanto riguarda i
non politici coinvolti nell’in -
dagine, Donata Santoro, di-
pendente di un ristorante, e
Serena e Francesco Marino,
gestori di una tabaccheria,
tutti accusati di false dichia-
razioni al pubblico ministero,
il processo è stato sospeso,
come prevede la legge, in at-
tesa dell’accertamento dei fat-
ti.

BRANCATI A PAGINA V >>

AT E L L A

Rapina in banca
il racconto
di un testimone
«Attimi di paura»

l Rapina in banca, nella sede
di Atella della Popolare di Pu-
glia e Basilicata, in corso Papa
Giovanni. Irruzione di tre per-
sone col volto coperto da una
calzamaglia nera e armati di
taglierino. Un testimone rac-
conta alla Gazzetta cos’è ac-
caduto. Ancora nessuna trac-
cia dei malviventi.

MASSARO A PAGINA IX >>

LO SPOT CONTESTATO DALLA DIOCESI DI RIO DE JANEIRO

Il Cristo di Rio
d’azzurro: è caos
Maratea decide
di vestire il «suo»

l Il Cristo brasiliano con la maglia azzurra. I cattolici
carioca gridano alla blasfemia. Dopo la polemica sulla
maglia della Nazionale che ha «vestito» il Cristo Re-
dentore in uno spot della Rai sui mondiali di calcio,
fortemente criticato dalla diocesi di Rio de Janeiro che
ha chiesto un risarcimento milionario, un gruppo di
ragazzi di Maratea ha deciso di «far indossare» la divisa
azzurra al Cristo lucano, quello che campeggia sulla
«perla del Tirreno». La foto ritoccata della statua, alta 22
metri ed eretta nel 1965, è stata postata su Facebook.

È DI FILIANO

Corruzione
nella Gdf
Indagato
il gen. Bardi

l C’è anche il gen. Vito
Bardi, originario di Filia-
no, tra gli indagati della
Procura di Napoli su ipote-
si di corruzione all’inter no
della Guardia di Finanza.

SERVIZIO A PAGINA VIII >>

R I V E L LO

Truffa delle carni
il sindaco-veterinario
rigetta le accuse

SERVIZI NELLE PAGINE II E III >>

ECONOMIA

Dossier Bankitalia
«La Basilicata
è ancora in caduta»

BOCCIA A PAGINA IV >>

PA L L AVO LO

Lagonegro vince
la bella e conquista
il campionato di B1

PERCIANTE NELLO SPORT >>

IL CASO IL TERZO INCENDIO DOLOSO NEGLI ULTIMI TRE MESI

Racket a Scanzano Jonico
in fiamme due escavatori
FUOCO
I mezzi sono
della ditta
Lezzi.
Proprietari in
lacrime: «È
stata la
concorrenza,
ma non gliela
daremo vinta»
[foto fi.me.]
.

ROMA AFFRONTATI ASPETTI TECNICI. RIBADITE LE RICHIESTE LUCANE

Petrolio, secondo round
Pittella-ministro Guidi

PIETRAPERTOSA POLEMICA SULLE FRUSTATE DURANTE LA FESTA

Animalisti sul «Mascio»
«Quei buoi maltrattati»

TRADIZIONE Il trasporto dei grossi alberi trascinati dai buoi

MELE A PAGINA XII >> SERVIZIO A PAGINA VIII >>

l Secondo round fra governa-
tore lucano e ministro Guidi sul
petrolio ieri al Ministero dello
Sviluppo Economico a Roma. «In-
contro positivo - assicura Marcel-
lo Pittella - e a breve si aprirà il
tavolo tecnico. C’è un clima di re-
sponsabilità e di maturità e si la-
vora per definire nel concreto le
opportunità a favore della Basi-
l i c at a » .

Una prosecuzione del primo
appuntamento, di una settimana
fa, a Potenza. «La Regione con le

sue articolazioni ha dialogato
con le parti datoriali e sociali - ha
aggiunto Pittella - e ha posto nuo-
vamente sul tavolo i tre temi: la
ripresa del memorandum, la que-
stione sulla card benzina e
l’esclusione delle royalty dal pat-
to di stabilità, specificando quali
sono le opportunità da mettere in
campo per la Basilicata». Rispo-
ste per la Basilicata potrebbero
giungere, conclude Pittella, già
dall’incontro che il ministro avrà
con il Ministero dell’Economia».
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La delega del governo sul
lavoro è il completamento della
revisione normativa iniziata
con il decreto approvato di
recente dal Parlamento. Al
convegno dei giovani
industriali, il ministro Poletti
ha dichiarato che la delega
verrà approvata entro la fine
dell’anno.
 SEGUEA PAG.15

Esuberiemobilità:
battagliasugli statali
Il piano del governo: trasferimenti non concordati entro i 100 chilometri
Contropropostadei sindacati

L’INTERVENTO

CESAREDAMIANO

U:

● ANCHE IL SINDACO DI PARMA DIMO-
STRADIAVERELASTESSACONCEZIO-

NEDELLAREALTÀdi tutti gli altri grillini,
che poi è la stessa dei mariti fedifraghi
colti sul fatto: negare tutto, anche l’evi-
denza. Intervistato da Lilli Gruber, Piz-
zarotti non ha risposto a nessuna do-
manda, ma ha spiegato che, tra lui,
Grillo e Casaleggio (quasi una santa tri-
nità), c’è una grande sintonia. Sono i
giornalisti a rappresentarli come li rap-
presentano e cioè non solo distanti, ma
pure parecchio antipatizzanti. Invece

no: si sono appena sentiti per telefono
e tutto va bene. Inutile che Lilli Gruber
citi critiche inviperite e dati di cronaca
universalmente noti, perché, è ovvio,
sono tutte invenzioni malevole. Cosic-
ché, se la stampa non si occupa del
M5s, apriti cielo; se poi si permette di
criticarlo, è la prova che i giornalisti so-
no tutti venduti e sono «giornalai». Alla
fine, i grillini vorrebbero essere i soli a
parlare di se stessi, elogiandosi senza
pietà; sempre che Grillo e Casaleggio
concedano loro il permesso.

AILETTORI

Lavoro,
la vera svolta

Calabria, lacultura
ferma lamafia
pag. 17

Klapisch
rompicapo
aNewYork
pag. 19

● Oggi l’assemblea dei soci è
chiamataadecideresulla
ricapitalizzazionedellaNieosullasua
messa in liquidazione. Ingiococ’è il
futurode l’Unitàoltreche ipostidi
lavorodigiornalisti epoligrafici.È il
momentodell'assunzionedi
responsabilità,pienaetrasparente,da
partedi tutti.Nonaccetteremo
ulteriori rinvii, già troppotempoè
andatoperduto.Cosìcomenon
subiremosoluzioniambiguee
pasticciate.L’Unitàesceancheoggi
senza firme,masecontinuaadessere
inedicolaèsolograzieal sacrificiodei
lavoratori, ancorasenzastipendie
senzacertezze.
 IL CDR

MONDIALIDICALCIO

Brasile-Croazia: oggi il via

De Luna: non basta
un «salvatore»
serve democrazia

Trappolacontro i giudici
● Responsabilità civile delle toghe, governo battuto alla Camera su emendamento Lega ● M5S astenuti,
franchi tiratori nel Pd ● Renzi: al Senato cambierà ● Napolitano: «L’indipendenza non è un privilegio»

Queipittori
naïf lungo
l’arginedelPo
pag. 18

187 sì, 180 no: il governo è andato sotto
ieri sull’emendamento della Lega sulla
responsabilità civile dei giudici. Decisi-
ve le astensioni dei grillini e una trenti-
na di franchi tiratori Pd. Il premier Ren-
zi, irritato, ha annunciato che la norma
sarà cambiata al Senato. Durissime le
critiche di Csm e Anm.
 APAG.2-3

 APAG. 22-23

Per molti l’Europa esiste
solo sulla carta: abbiamo
cittadini nazionali
ma non abbiamo cittadini
europei. L’Europa dall’alto
non basta, dobbiamo
creare un’Europa dal basso,
un’Europa dei cittadini

UlrichBeck

Disse il dottore che il Mondiale
sarebbe stato un disastro
organizzativo, con la corruzione
padrona dei lavori, e i poveri
emarginati, come sempre.
 SEGUEA PAG.22

 A PAG.3

●  QUANDO LA POLITICA È DEBOLE O SI
INGINOCCHIA AL COSPETTO DI FIGU-

RESALVIFICHEa lei estranee oppure rea-
gisce con colpi bassi alla sensazione di
una sua marginalizzazione. Per un ver-
so, invoca l’ingresso trionfale del magi-
strato in un campo contaminato dalla
corruzione, e gli conferisce una delega
assoluta per risolvere i dilemmi di una
caduta drastica di legittimità del siste-
ma. Per un altro, lamenta l’alterazione
dei rapporti costituzionali tra sovrani-
tà politica e organi della giurisdizione.
 SEGUE APAG. 15

Tra osanna
e vendette
MICHELEPROSPERO

La profezia
di Socrates

 APAG. 10

Un nuovo scandalo scuote i vertici della
Guardia di Finanza. Il colonnello Fabio
Massimo Mendella, comandante provin-
ciale delle Fiamme Gialle di Livorno è
finito in manette con l’accusa di concor-
so in concussione e rivelazione di atti co-
perti da segreto istruttorio. Nell’inchie-
sta è coinvolto anche il generale Bardi,
numero due dei finanzieri, e il generale
a riposo Spaziante, già finito agli arresti
per lo scandalo del Mose. Insieme al co-
lonnello Mendella è stato arrestato il
commercialista Pietro de Riu, di Napoli.
 APAG.4-5

Tangenti e favori:
bufera sulla Finanza
● Per il generale Bardi
i pm di Napoli ipotizzano
il reato di corruzione
 ● A Livorno arrestato
Mendella, sotto inchiesta
anche Spaziante

Staino

Negare tutto, anche l’evidenza
FRONTEDELVIDEO

L’INTERVISTA

1,30 Anno 91 n. 153 Giovedì 12 Giugno 2014
l'Unità+libro "In auto con Berlinguer" in vendita facoltativa: 1,30 + 4,90 = 6,20 euro
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PARTITI E POLITICA
LE STRATEGIE DELL’E S E C U T I VO

Palese (Fi): «Voto segreto per la ritrosia
a sinistra nell’affrontare l’argomento
con il giusto senso critico»

Responsabilità civile dei giudici
governo ko e il Pd si spacca
L’ira delle toghe: è incostituzionale. Renzi: rimedieremo. Il Colle: garantire l’indipendenza

L’emendamento
Cosa cambia

Chi ha subito un danno ingiusto
per effetto di una decisione o di un
comportamento di un magistrato,
che ha agito con dolo o colpa grave,
potrebbe chiedere direttamente a
lui il risarcimento: non più ,dunque,
come accade ora, allo Stato. Se di-
ventasse legge l’emendamento Pini
alla legge comunitaria, approvato
dalla Camera, sarebbe questa la
conseguenza più dirompente della
riforma sulla responsabilità civile dei
magistrati. Perchè, secondo i soste-
nitori, così si toglierebbe il tappo
che sinora ha visto accolte soltanto
l’1,7% delle richieste di risarcimento
presentate finora nei confronti dei
magistrati. Secondo il Csm e l’Anm
invece, l'effetto della riforma sareb-
be deflagrante da un altro punto di
vista: perchè introducendo la re-
sponsabilità civile diretta finirebbe
con il condizionare l’indipendenza di
giudizio delle toghe. L'emendamen-
to Pini, inoltre, estende la responsa-
bilità civile dei magistrati ai casi di
violazione manifesta del diritto. Con
il risultato che un giudice potrebbe
essere chiamato a risarcire il danno
anche per interpretazioni delle nor-
me non conformi ai precedenti.

SI PUNTA AL GRUPPO NCD-UDC

Grandi manovre al Centro
obiettivo Palazzo Madama
Alfano e Casini «avvisano» Matteo

l ROMA. La partita sulle riforme rende il
Senato il luogo in cui sono puntati i riflettori.
Ed è proprio a palazzo Madama che la galassia
centrista è in fermento. L'obiettivo di tutti è
quello di far sentire il proprio peso a partire
dalla riforme, ma più in generale, l’intenzione è
quella di inviare un messaggio a Matteo Renzi:
l’esecutivo non può essere un monocolore Pd, è
il senso della rivendicazione. Ed è proprio in
quest’ottica che si muovono ormai da settimane
Angelino Alfano e Pier Ferdinando Casini.

I due non hanno mai perso i contatti e in-
sieme a loro anche gli ambasciatori dei due
partiti sono al lavoro per riuscire a trovare
punti di convergenza che portino nel breve
periodo alla costituzione di gruppi unitari. «La
situazione è in evoluzione», spiega un dirigente
di Ncd convinto che il primo segnale sia ap-
punto quello di provare a mettere insieme i
gruppi per acquistare maggior peso: dopo il
risultato di Renzi alle europee – è il ragio-

lROMA.Più uno scivolone della maggioranza che
un blitz del Carroccio (con la «complicità» dei gril-
lini). Il sì della Camera alla responsabilità civile dei
magistrati (un emendamento del leghista Gianluca
Pini alla legge Comunitaria, votato a scrutinio se-
greto) ha sgambettato il governo (battuto per 7 voti,
187 a 180), messo a nudo la spaccatura nel Pd (nel
mirino i franchi tiratori, 34, e anche Roberto Gia-
chetti che ha ufficializzato il suo sì), reso felice Fi-Le-
g a-M5s.

E fatto infuriare l’esecutivo (è un «pasticcio da
correggere subito», ha attaccato il ministro Orlando)
e così pure i magistrati che hanno letto in quella che
giudicano una provocazione, una «lesione ai principi
di indipendenza e di autonomia». Tutto ciò è ac-
caduto mentre Giorgio Napolitano, ricevendo al Qui-
rinale i membri dell’assemblea generale della Rete
Europea dei consigli di giustizia, puntualizzava come
l’indipendenza dei giudici non sia affatto un pri-
vilegio, bensì una garanzia. Il capo dello Stato ha fatto
presente che anche le esigenze dei cittadini devono
essere soddisfatte «coniugando equità e tempesti-
vità». Il «gravissimo colpo di mano», per dirla con la
Dem Donatella Ferranti, ha fatto virare repentina-
mente la giornata politica verso il caos, con Matteo
Renzi che, impegnato nella mission orientale, ha
trattenuto a stento l’arrabbiatura. Quel che è filtrato
dalla lontana Pechino è una sdrammatizzazione da
parte del premier per il quale si potrà rapidamente
cambiare verso a quella norma al Senato dove è ora
approdata la legge comunitaria. Ma il presidente del
Consiglio non mancherà di certo l'occasione, sabato
prossimo all’assemblea del partito, per stringere i
ranghi, e inchiodare il partito alle sue responsabilità

che sono direttamente proporzionali a quel 41 %
uscito dalle urne che – ha già avvisato – non consente
«cincischiamenti» pena la «morte».

Rabbia su rabbia, dunque, perchè dietro quel voto
c'è un drappello Pd di franchi tiratori forse in com-
butta con i «gattopardi» (come li definisce angelo
Rughetti). Il risultato, come si è visto è una miscela
esplosiva, che ha generato il cortocircuito tra Go-
verno e toghe con il Pd a fare da cuscinetto ga-
rantendo che quella norma anomala verrà cancellata
e non sarà quindi una «clava contro le inchieste».

In questo modo – ha attaccato infatti l’Anm – si
«indebolisce l’azione dei giudici impegnati nella lotta
alla corruzione», si finisce cioè con il «condizionare»
le toghe con una «forza intimidatoria». Altrettanto
allarmato il vicepresidente del Csm Michele Vietti
che ha fatto scudo al principio dell’indipendenza
delle toghe. Preoccupata anche Magistratura Demo-
cratica. Ma dal Pd si sono subito precipitati a inviare
segnali rassicuranti alla magistratura. «Alla Camera
è stato commesso un errore – è il leitmotiv Dem – ch e
verrà sanato rapidamente a palazzo Madama». Scon-
solato il ministro della Giustizia Andrea Orlando:
indiscutibilmente «è un pasticcio che non aiuta».
Esulta Rocco Palese (Forza Italia): «Abbiamo chiesto
il voto segreto in Aula – prosegue – proprio perchè tra
i banchi della sinistra c'è ancora parecchia ritrosia
nel trattare e affrontare questo argomento con il
giusto senso critico, e dalla parte degli italiani. A
questo punto ci auguriamo che anche il Senato faccia
lo stesso straordinario passo in avanti. Non è più
tempo di caste intoccabili, non è più tempo di zone
d’ombra».

Giuliana Palieri
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LA RIFORMA IL DECRETO DOVREBBE ESSERE VARATO DOMANI DAL CDM. MENO DISTACCHI SINDACALI E ARCHIVIO UNICO DEI VEICOLI CIRCOLANTI

Pubblica amministrazione
tra mobilità e «caro bollo»

Al suo posto arriva Zanda
Pugno di ferro del premier

Mineo fuori dalla commissione
Pugno di ferro sulle riforme. Dopo un tenta-

tivo di moral suasion e un ultimatum, il Pd sosti-
tuisce Corradino Mineo, senatore dissidente
ago della bilancia in commissione, con il capo-
gruppo Luigi Zanda. È la seconda sostituzione in
due giorni, dopo quella del senatore di Per l'Italia
Mario Mauro. La maggioranza blinda così i suoi
15 voti in commissione, nell’attesa del ritorno
dalla Cina di Matteo Renzi e del suo incontro con
Silvio Berlusconi decisivo per capire se un’inte -
sa più larga sulle riforme sarà possibile. In Sena-
to il governo dà il via alla sua prova di forza, che
passa attraverso i gruppi parlamentari. Prima la
sostituzione del non allineato Mauro con il capo-
gruppo di PI Lucio Romano. Poi le «misure
estreme» anche del Pd: via Mineo, firmatario del
ddl Chiti e pasdaran della linea del Senato eletti-
vo, cui il governo è nettamente contrario.

LA GIORNATA
A sinistra,
Montecitorio.
A lato, Matteo
Renzi, in Cina,
incontra Tony
Blair. In basso
Angelino
Alfano e
Pi e r f e r d i n a n d o
Casini.

l ROMA. Possibile spostamento dei
dipendenti pubblici entro un raggio di
100 chilometri senza assenso, stop al
trattenimento in servizio, dimezza-
mento dei permessi sindacali ma an-
che allargamento delle maglie del turn
over e istituzione di un archivio unico
per i dati delle auto e - tra le pessime
notizie - la possibilità, il prossimo an-
no, di aumentare il bollo auto fino al
12%: sono solo alcune delle novità con-
tenute nella bozza di riforma della
pubblica amministrazione alla quale
sta lavorando il Governo. Ecco in
estrema sintesi alcuni dei principali
contenuti del decreto che dovrebbe es-
sere varato domani dal Cdm.

MOBILITÀ - I dipendenti pubblici

potranno essere spostati senza assen-
so in un posto di lavoro diverso purchè
sia nell’arco di 100 chilometri. Scom-
pare l’obbligo del nulla osta dall’am -
ministrazione di provenienza.

TRATTENIMENTO IN SERVIZIO -
Non sarà possibile restare a lavorare
nella Pa dopo l'età di pensionamento
oltre il 31 ottobre. La bozza elimina
l’istituto del trattenimento in servizio.
Sono «fatti salvi» quelli in essere «fino
al 31 ottobre 2014».

LAVORATORI IN ESUBERO - In ca-
so di assenza di criteri e modalità con-
divise con i sindacati, la Pa procede
alla «risoluzione unilaterale del rap-
porto di lavoro di coloro che entro il

biennio successivo maturano il diritto
all’accesso» alla pensione «con con-
seguente corresponsione del tratta-
mento».

D E M A N S I O N A M E N TO - I dipen-
denti pubblici «in disponibilità» (in
mobilità a seguito di rilevazioni di
eccedenze) possono presentare richie-
sta di ricollocazione «in via subordi-
nata, in una qualifica o in posizione
economica inferiore», per ampliare le
occasioni di ricollocazione.

T U R N OV E R - Le percentuali di li-
mite per le amministrazioni centrali
restano al 20% delle uscite per il 2014,
40% per il 2015, 60% per il 2016 e 80%
per il 2017, ma il limite si riferisce solo

alla spesa complessiva e non alle per-
sone. Dal 2018 il limite per le assun-
zioni tornerà al 100% delle uscite.

DISTACCHI SINDACALI - Dal pri-
mo agosto 2014, distacchi, aspettative e
permessi sindacali sono «ridotti del
50% per ciascuna associazione sinda-
cale».

BOLLO AUTO - Il Governo lavora
alla messa a punto di un archivio uni-
co sui veicoli circolanti. Il ministro
dell’Economia stabilirà le misure
dell’imposta regionale di immatrico-
lazione per tipo, categoria, emissioni e
potenza dei veicoli. Gli importi delle
tasse auto possono aumentare per il
solo 2015 fino a un massimo del 12%.

namento – non possiamo pensare di continuare
a restare divisi se vogliamo incidere nel go-
verno ed in Parlamento. Il percorso è dunque
avviato con l’obiettivo di arrivare a quella Co-
stituente moderata che Alfano ha in mente
ormai da tempo capace di riallacciare il dialogo
con le altre forze di centrodestra, Forza Italia
per prima. Chi guarda con interesse poi a tutto
il campo liberale di centrodestra è anche Cor-
rado Passera che sabato dal palco della con-
vention di Italia Unica lancerà il suo manifesto
politico programmatico.

Se Ncd e Udc intensificano i loro rapporti, in
fibrillazione sono anche le altre particelle cen-
triste. Le acque infatti continuano ad essere
agitate dentro Per l’Italia dove a tenere banco è
la sostituzione di Mario Mauro in commissione

Affari Costituzionali. Yasmin Inangiray
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BORSA MERCI
n N e l l a  g i o r n a t a  d i  m e r c a-

t o  n a z i o n a l e  d e l l ’ o l i o  d i
m a r t e d ì  1 0 / 6 / 2 0 1 4  è  s t a-
t o  r i l e v a t o  i l  s e g u e n t e
a n d a m e n t o :  m e r c a t o  a t-
t  ivo.

OLIO DI OLIVA: MERCE GREZZA
ALLA PRODUZIONE:

Extra vergine di oliva
acidità fino al  0.4% (*)
3,60-3,70;  Extra vergine
acidità fino al  0.8% (*)
3,15-3,25;  Extra Vergine
Biologico 4,00-4,05;  Dop
Extra vergine Ter ra di
Bari n.q.;  Vergine acidità
fino al  2% (*)  2,20-2,40;
Lampante acidità base
3% max 5% (*)  1,69;  Raf-
finato acidità fino a 0,3%
(*) 1,98.
Olio di sansa di oliva:

n Raffinato acidità fino a 0.3%
1,30.

OLIO GREZZO DI SANSA DI
OLIVA:
n Estratto con solvente (esano).
n a c i d i t à  b a s e  3 %  m a x

5 %  n . q . ;  a c i d i t à  b a s e
5 %  m a x  1 0 %  0 , 9 2 ;  a c i-
d i t à  b a s e  1 0 %  m a x  1 5 %
n . q . ;  a c i d i t à  b a s e  1 5 %
m a x  2 0 %  n . q . ;  a c i d i t à
b a s e  2 0 %  m a x  2 5 %
n . q . ;  a c i d i t à  b a s e  2 5 %
m a x  3 0 %  n . q . ;  a c i d i t à
b a s e  3 0 %  m a x  3 5 %
n . q . ;  a c i d i t à  b a s e  3 5 %
m a x  4 0 %  n . q . ;  a c i d i t à
b a s e  4 0 %  m a x  4 5 %  n . q .

OLIO DI SEMI ALIM. RAFFINATI:
n (pre zzi  da raf fineria a

g rossista franco ar rivo a
Bari) :
di  Arachide 1,29;  di  Soia
(**)  0,73;
di  Girasole 0,81;  di  Mais
(**)  0,90;
di  Semi vari n.q.
( * )  I  p re z z i  m i n i m o - m a s-
s i m o  i n d i c a t i ,  s i  r i f e r i-
s c o n o  a l  v a l o re  q u a l i t a-
t i v o  d e l  p r o d o t t o  e d  a l l a
l o r o  p r o v e n i e n z a .  ( * * )
P r o d o t t i  s o gg e t t i  a d  e t i-
c h e t t a t u ra  a i  s e n s i  d e i
Re g o l a m e n t i  C E  n .  1 8 2 9  e
n .  1 8 3 0  d e l  2 0 0 3  s u gl i
O. G. M .  P re z z i  a l  K g.  r i-
f e r i t i  a  m e rc e  g re z z a  a l-
l a  p r o d u z i o n e ,  a l  n e t t o
d i  I . V. A .  e  f ra n c o  p a r t e n-
z a .

n Nella giornata di mercato na-
zionale dei cereali e legumi di
martedì 10/06/2014 è stato ri-
levato il seguente andamento:
mercato non quotato per il
comparto cerealicolo in attesa
del nuovo raccolto; infariate fa-
rine, semole e cruscami. Senza
sostanziali variazioni di rilievo
per gli altri pordotti menziona-
ti nel presente listino.

CEREALI:

GRANO DURO PROD. NAZ. FR.
CAMION PART. (ZONA PUGLIA E
LUCANIA) IN TONNELLATE:
n fino p.s. kg 80; prot. min. 12%;

umidità max 12%; bianconato
25% max n.q.; buono merc. pe-
so spec. da kg 79; prot. min.
11,50%; umidità max 12%;
bianconato 35% max n.q.; mer-
cantile peso spec. da kg 77 a 78;
prot. min. 11%; umidità max
12%; bianconato oltre 35% n.q.

GRANO DURO D’IMPORTAZIONE
NAZIONALIZZATO FRANCO
PORTO BARI IN TONNELLATE:
n comunitario n.q.; extracomu-

nitario n.q.

GRANO TENERO PRODUZIONE
NAZIONALE FRANCO ARRIVO
PUGLIA IN TONNELLATE:
n Speciale n. 1 peso specif. kg. 80

e oltre; c.e. max 1% umidità
max 14% prot. min. 13% s.s.
n.q.; Fino peso specif. 78-79; c.e.
max 1% umidità max 14%
prot. min. 11,50 s.s. n.q..

GRANO TENERO
D’IMPORTAZIONE
NAZIONALIZZATO FRANCO
PORTO BARI IN TONNELLATE:
n comunitario n.q.; extracomu-

nitario n.q.
GRANTURCO
n produzione nazionale franco

camion arrivo Bari: n.q.

GRANTURCO D’IMPORTAZIONE
NAZIONALIZZATO BARI:
n comunitario n.q.; extracomu-

nitario n.q.

ORZO:
n Produzione nazionale Bari e

prov. qualità media: n.q.

ORZO RINFUSA D’IMPORTAZIONE
NAZIONALIZZATO BARI:
n comunitario n.q.; extracomu-

nitario n.q.

AVENA:
n Produzione nazionale Bari e

prov. qualità media: n.q.

AVENA D’IMPORTAZIONE
NAZIONALIZZATA BARI:
n comunitaria n.q.; extracomu-

nitaria n.q.

FARINE:
n Farina tipo 00 (W min. 300)

telato franco partenza Pu-
glia 400,00-405,00 (inv.); ti-
po 00 telato fr. part. Puglia
370,00-375,00 (inv.); tipo 0
telato fr. part. Puglia
370,00-375,00 (inv.); tipo 00
telato fr. arr. Bari prod.
Italia centro-sett.
365,00-370,00 (inv.).

CRUSCAMI DI GRANO DURO E
TENERO (FRANCO CAMION
PARTENZA PUGLIA):
n crusca larga di tenero/cru-

schello di tenero in sacco di
carta 172,00-177,00 (+2); cru-
scame di tenero cubettato
rinfusa 121,00-122,00 (+2);
tritello di duro rinfusa

114,00-115,00 (inv.); crusca-
me di duro cubettato rinfusa
121,00-122,00 (inv.); farinac-
cio di duro rinfusa
140,00-142,00 (inv.); farinac-
cio di duro in sacco di carta
182,00-187,00; farinaccio di
tenero in sacchi di carta
192,00-197,00 (inv.).

SEMOLE:
n semola telata rimacinata per

panificazione fr. part. Puglia
82/84 390,00-395,00; rinfusa fr.
part. Puglia ceneri 82/84
385,00-390,00 (inv.); rinfusa fr.
part. Puglia ceneri 88/90
345,00-350,00 (inv.); semolato
rinfusa franco part. Puglia n.q.

RISI PRODUZIONE NAZIONALE
FRANCO ARRIVO BARI E PROV.:
n fino Ribe 820,00-870,00 (-10); su-

perfino Arborio
1.200,00-1.250,00 (-50); fino Par-
boiled Ribe 910,00-960,00 (-10);
fino Parboiled Roma
1.290,00-1.340,00 (-20).

LEGUMINOSE:

LENTICCHIE PRODUZIONE
NAZIONALE
n n.q.

LENTICCHIE PRODUZIONE
ESTERA:
n «Eston» (piccole) 650,00-700,00

(inv.); «Large» 700,00-750,00
( i nv. ) .

FAGIOLI PRODUZIONE
NAZIONALE:
n n.q.

FAGIOLI PRODUZIONE ESTERA:
n Cannellini 1.800,00-1.850,00

(-50);
Tondini 1.180,00-1.230,00 (inv.);
Borlotti 1.700,00-1.750,00 (inv.);
Piattelli 1.600,00-1.650,00 (-50).

CECI PRODUZIONE NAZIONALE
n massa neri n.q.;

massa bianchi n.q..

CECI PRODUZIONE ESTERA:
n Provenienza Messico

1.050,00-1.100,00 (inv.); Calibro
31-32 850,00-900,00 (inv.); Cali-
bro 29-30 740,00-790,00 (inv.).

PISELLI PRODUZIONE
NAZIONALE
n n.q.

PISELLI PRODUZIONE ESTERA
n «Marrowfats» 850,00-900,00

( i nv. ) .
FAVE PRODUZIONE NAZIONALE
n Intere (Cottoie) n.q.;

Favino bianco n.q.;
Favino nero n.q.;

FAVE PRODUZIONE ESTERA
n Sgusciate 1.030,00-1.080,00

(+20).

LUPINI PRODUZIONE NAZIONALE
n n.q.

LUPINI PRODUZIONE ESTERA
n n.q.
n Tutti i prezzi sono in Eu-

ro/tonn., ad esclusione degli
ortofrutticoli (al netto di
I.V.A.). I prezzi forniti sono in-
d i c at iv i .

n Nella giornata di mercato na-
zionale di ortofrutta e mandor-
le di martedì 10/06/2014 è stato
rilevato il seguente andamen-
to relativo alla settimana tra-
scorsa: Mercato stabile per le
mandorle. Nel comparto orti-
colo si registra una flessione

per le patate; prime quotazioni
per cetrioli e fioroni.

MANDORLE:
n sgusciate massa dolce origina-

ria franco magazzino Bari
(tonn.) 7.300,00-7.400,00; (Impu-
rità 0,5% max; Rottame 5%
max; Umidità 6% max; Oleato
occulto 1% max).
Massa amara franco magazzi-
no Bari (tonn.) 4.900,00-5.000,00
(Impurità 0,5% max; Rottame
5% max; Umidità 6% max;
Oleato occulto 1% max).

PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI
FRESCHI FRANCO PARTENZA:
n insalata «Indivia Scarola» gab-

bia (da Kg 5 circa) n.q.; insa-
lata «Trocadero» n.q.; insalata
Lollo n.q.; insalata Lollo rosso
n.q.; insalata Romana n.q.; ca-
volfiore gabbia (da Kg 10) n.q.;
cavolo Cappuccio (da Kg 10)
n.q.; broccoletti kg netto n.q.;
finocchi taglio corto tipo
esport. gabbia (da Kg 5) n.q.;
sedano gabbia (da Kg 10 circa)
n.q.; prezzemolo kg. netto n.q.;
carciofi a pezzo n.q.-0,20; pa-
tate zona Polignano kg. netto
0,14-0,18.; zucchine kg. netto
0,50-0,60; cetrioli lisci kg netto
1,00-1,20; fave novelle n.q.; pi-
selli verdi kg. netto n.q.; fun-
ghi Cardoncelli kg netto
6,00-7,00; Prataioli kg. netto
1,80-2,00; Pleurotus kg. netto
1,80-2,00.

n Ciliegie: da industria kg. netto
0,50-60.; da tavola Bigareau kg.
netto n.q.; da tavola Giorgia
kg. netto 1,60-1,80; da tavola
Ferrovia kg. netto 2,50-3,00.

n Uva da tavola: Apirene Suga-
rone kg. netto n.q.; Apirene
Crimson kg. netto n.q; Black
Magic n.q.; «Regina della Pu-
glia-Pizzutella» n.q.; «Victo-
ria» id. n.q.; «Italia» n.q; «Red
Globe» n.q.; «Palieri» n.q.

n Fioroni (Puglia): kg. netto
1,20-1,50.
Tutti i prezzi sono riferiti a
merce di prima categoria, con-
fezionata a norma franco par-
tenza (al netto di I.V.A.)

Alitalia, Lupi: Etihad
investirà 1,25 miliardi
Il governo presenta il piano ai sindacati. Il nodo esuberi

l ROMA. Un investimento complessivo di
oltre un miliardo, l’ingresso nell’a z i o n a r i at o
con il 40-49%, 2.250 esuberi per ridurre l’or -
ganico a quota 11.470. È con questi numeri che
Etihad punta a rilanciare Alitalia, portando
l’ex compagnia di bandiera a rivedere l’utile nel
2017 quando avrà un fatturato di 3,6 miliardi. È
quanto risulta dalle linee guida del piano in-
dustriale della compagnia emiratina presen-
tato dal governo ai sindacati. Che ne hanno
promosso la filosofia, ma restano perplessi sul-
le ricadute occupazionali. Tema su cui si en-
trerà nel merito però solo oggi, quando partirà
la trattativa con l’azienda sul delicato nodo
degli esuberi.

Il piano industriale di Etihad è stato illu-
strato formalmente a Cgil, Cisl, Uil e Ugl dai
ministri dei Trasporti e del Lavoro, Maurizio
Lupi e Giuliano Poletti. La vera novità emersa
dall’incontro è l’investimento complessivo che
la compagnia degli Emirati è pronta a versare
per Alitalia: oltre ai 560 milioni già noti che
andranno nel capitale sociale per una quota del
40-49%, ci sono altri 690 milioni di ulteriori
investimenti in 4 anni (per flotta, restyling della
flotta e formazione del personale), per un’inie -
zione complessiva di 1,25 miliardi. Gli esuberi
sono 2.251, che comprendono i 787 già in cig
volontaria a zero ore, e andranno ad interes-
sare 380 dipendenti del personale navigante e
1.084 del personale di terra: l’organico passerà

così dagli attuali 13.721 dipendenti a 11.470.
Etihad intende inoltre aumentare aerei e rotte,
riaprire il settore cargo e portare Alitalia a
crescere soprattutto sull'intercontinentale, do-
ve il piano consentirebbe di far crescere i pas-
seggeri del 40% di qui al 2018, portandoli da 2,1
milioni a 3,1 milioni. Con questa operazione i
partner arabi puntano a riportare Alitalia in
utile nel 2017, quando la compagnia avrà un
fatturato di 3,6 miliardi.

Il governo «attribuisce a questo accordo una
grande opportunità di rilancio del sistema Pae-
se», ha sottolineato Lupi al termine dell’in -
contro. Per i sindacati il piano va bene, gli
esuberi un pò meno, anche alla luce degli in-
vestimenti e dell’aumento dei volumi di at-
tività. «La filosofia del piano Etihad è con-
divisibile, quello che non è gestibile sono le
ricadute quantitative sul lavoro: la sfida è ren-
derlo compatibile con la tutela dell’occupazio -
ne», osserva Fabrizio Solari della Cgil. «E' un
piano incoraggiante. Sappiamo che ci sono pro-
blemi per eventuali esuberi e li affronteremo»,
ha detto il segretario generale della Cisl Raf-
faele Bonanni. Mentre il numero uno dell’Ugl
Giovanni Centrella osserva come, anche alla
luce dell’investimento di Etihad, dovrebbero
esserci «tutte le condizioni per salvaguardare
tutti i posti di lavoro». Il governo da parte sua
ha assicurato ai sindacati il proprio appoggio
per gestire gli esuberi.

ECONOMIA&F I NA N Z A

POLETTI: SONO UNA PRIORITÀ

Esodati, si cerca
una soluzione

l ROMA. Si riapre il nodo esodati. Tra due settimane
infatti la proposta di legge unitaria della commissione
Lavoro della Camera che punta a dare una risposta a quei
lavoratori rimasti senza reddito e senza pensione dopo la
riforma Fornero è destinata a approdare nuovamente in
Aula a Montecitorio. Ma, così come qualche mese fa, la
questione delle coperture appare tutt'altro che risolta.
Mentre dunque il governo continua a assicurare di
guardare alla questione come una priorità, il presidente
della commissione Lavoro della Camera e esponente del
Pd Cesare Damiano chiede che al più presto sia convocato
un vertice Esecutivo-maggioranza per fare il punto sulla
s i t u a z i o n e.

«Gli esodati sono una priorità – assicura Poletti – e
stiamo cercando una soluzione ma questa deve essere
sostenibile sotto il profilo dei conti pubblici». Sul tema
comunque, ricorda, è in corso un’istruttoria per definire
il numero di lavoratori interessati da questa vicenda.

IL FISCO CONFEDILIZIA: RINVIO POSSIBILE

Casa, per la Tasi
si avvicina
la scadenza

l ROMA. La Tsi dovrà essere pagata entro
il 16 giugno ma la Confedilizia chiede ai
Comuni di rinviare il termine per il pa-
gamento dell’acconto, così come alcuni Co-
muni, anche capoluogo di provincia, hanno
già fatto. Il rinvio, secondo l’a s s o c i a z i o n e,
potrebbe essere al 15 luglio o almeno al 30
g i u g n o.

A parere dell’Ufficio legale della Confe-
dilizia, la proroga del termine è possibile ai
sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n.
446 del 1997, che attribuisce ai Comuni la
potestà di regolamentare le proprie entrate
con i soli limiti relativi alla individuazione e
definizione delle fattispecie imponibili, dei
soggetti passivi e della aliquota massima dei
singoli tributi nonchè «nel rispetto delle
esigenze di semplificazione degli adempi-
menti dei contribuenti».
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LA BCE FA LA SUA PARTE
ORA TOCCA AI GOVERNI

CAMBIARE REGISTRO
di VITO SPADA

D
ue concetti sono necessari per comprendere ap-
pieno il significato delle ultime decisioni della
BCE: quello del “credit easing” e quello della
cosiddetta “trappola della liquidità”. Tutti si

aspettavano con queste decisioni, una decisa virata della
BCE verso l’adozione di quello che altre banche centrali
hanno già adottato da tempo per combattere la crisi del
mercato monetario e finanziario, ovvero una più decisa
operatività per quello che viene definito il “q u a n t i t at ive
easing”. Con questo termine si includono le operazioni
che la Banca Centrale di un Paese mette in atto per l’ac -
quisto di titoli sul mercato secondario e incentivare, con la
riduzione dei tassi di interesse, una maggiore attenzione
per le attività di investimento. Tale scelta diviene ancora
più necessaria se tutta la politica monetaria decisa a li-
vello centrale, si blocca o si frammenta come è avvenuto
nell’eurozona. Garantire una uniformità di indirizzo e ri-
dare liquidità ai mercati che non ragionano più su una
cornice europea ma solo su base nazionale, diventa es-
senziale per la nostra BCE. Se questi obiettivi sono co-
muni per tutte le banche centrali, è naturale che il quadro
di riferimento deve rimanere quello generale sopra de-
scritto. E tuttavia, la situazione strutturale dei mercati
globali , per quanto riguarda il loro funzionamento, è di-
versa fra le due sponde dell’Atlantico. Le ragioni non sono
solo quelle riferite al loro operare economico, ma anche
alla loro struttura istituzionale. La Fed americana è molto
più facilitata nell’operare in questa direzione perché ha
alle spalle la struttura consolidata dello Stato federale. Gli
europei e quindi la Bce, non dispongono ancora di una
struttura simile e sono alle prese con i problemi della sua
realizzazione. I primi(la Fed) possono quindi operare sen-
za difficoltà sul mercato dei titoli di stato che funzionano
grazie alla struttura istituzionale in essere, i secondi (la
Bce) deve barcamenarsi nella situazione in cui, non es-
sendoci una struttura federale europea, si devono rispet-
tare i vincoli del Trattato di Maastricht e quindi il divieto
di finanziare impropriamente i singoli Stati. L’acquisto di
titoli di stato è possibile per la BCE con l’accettazione della
disciplina di bilancio europea che i singoli stati devono
impegnarsi a rispettare. Questa è la prima differenza.

M E R C ATO -Il mercato europeo è poi nel suo funzio-
namento molto più bancocentrico di quello americano.
Circa l’80% dei finanziamenti alle banche ed alle imprese
passa in Europa attraverso le banche commerciali, contro
il 20% di quello americano che privilegia invece il mercato
della borsa. E’ quindi nella direzione di una facilitazione
del credito bancario che la BCE doveva necessariamente
muoversi per rivitalizzare il mercato. Questa volta , gli
aiuti della liquidità che si intendono concedere alle ban-
che , diversamente dal passato, devono essere necessa-
riamente destinati ai crediti alle imprese e famiglie e non
agli acquisti dei titoli di stato preferiti dalla banche com-
merciali. Questa è la ragione per cui i nuovi finanziamenti
alle banche sono oggi definiti Tltro (targeted long term
rifinancing operation) dove il “targ eted” significa appunto
“d e s t i n at i ” alle imprese con un termine temporale, ancora
più lungo del passato, a quattro anni. Tale scelta ,definita
come un “credit easing” , va quindi direttamente alla ra-
dice del problema. Le banche in Europa devono essere più
attive nella concessione di prestiti , perché questo è da noi
il modo essenziale di funzionamento del mercato finan-
ziario. Ed è qui che si inserisce il concetto della “t r ap p o l a
della liquidità”. Una volta che l’acqua è disponibile, il
cavallo vorrà bere? Vorranno cioè le banche aumentare la
loro attività di credito e soprattutto, ci sarà una domanda
di credito da parte delle imprese e famiglie? Per spronare
la banche a concedere credito e non ammassare solo li-
quidità, la BCE non solo ha diminuito i tassi di interesse a
breve , ma ha anche stabilito un tasso negativo per i de-
positi che le banche commerciali intrattengono con lei.
Alle banche insomma, non conviene più detenere liquidità
passiva sotto forma di depositi alla BCE. La domanda fi-
nale si sposta quindi alla sostanza del problema. La man-
canza di attività nel mondo finanziario è dovuta ai soli
meccanismi monetari o è imputabile a fattori strutturali?
Una cosa sembra certa. La crisi finanziaria è in gran parte
dovuta al collasso della fiducia sui mercati. Questo aspetto
delicatissimo della relazione che influenza tutte le deci-
sioni di spesa e investimento, si associa anche ai cam-
biamenti strutturali della domanda dell’offerta che sono
intervenuti sui mercati globali. La voglia di investire e
spendere non c’è perché la domanda langue e la fiducia
non è ancora ristabilita del tutto. La politica monetaria e
quindi la Bce, fa la sua parte, ma molto resta da fare da
parte dei Governi con le politiche di bilancio e da parte
degli operatori che vedono il futuro ancora denso di nubi.
Draghi ha detto che la BCE “ non ha ancora finito” con le
sue operazioni, dimostrando ottimismo e voglia di col-
laborare. Spetta agli altri fare ora la loro parte.

DE TOMASO

C’eravamo tanto odiati
>> CONTINUA DALLA PRIMA

D
a anni Napolitano va ripetendo
che il Paese ha bisogno di go-
vernabilità, e che solo una sta-
gione di riforme può rendere

possibile il raggiungimento di questo tra-
guardo. Da poco più di un
anno, da quando cioè ha
iniziato il suo secondo
mandato, Napolitano va
spiegando di aver accet-
tato il bis al Quirinale a
condizione di vedere la
classe politica concentra-
ta nell’opera di ammoder-
namento delle regole del
gioco. Esaurito il compi-
to, il Primo Cittadino del-
la nazione non rimarrà
un minuto in più nella
dimora più prestigiosa
della Penisola.

Da qualche settimana,
però, dev’essersi diffusa
l’impressione che Napo-
litano possa decidere, da un momento
all’altro, di lasciare l’alto incarico anche
nel caso in cui i «costituenti» di Camera e
Senato non riuscissero a cavare un ragno
dal buco. Sarebbe, anzi, un gesto, un atto
dirompente, teso a mettere nuovamente la
classe politica davanti alle proprie re-
sponsabilità, davanti al proprio fallimen-
t o.

È davvero così? È trapelata qualche
insoddisfazione di troppa dalle stanze del
Quirinale? Chissà. Sta di fatto che da un
po’ di tempo ha ripreso a rimbombare il
tam tam sul dopo Napolitano, segno che il
totoquirinale è partito con largo anticipo
rispetto alle previsioni degli addetti ai

lavori. Sui giornali troneggiano i nomi dei
favoriti, si analizzano le virtù e i peccati di
ciascun papabile. Insomma, sembra che
alle recenti europee e comunali debbano
seguite a scadenza ravvicinata le votazioni
presidenziali per il Colle, ristrette ai mille
Grandi Elettori di Camera, Senato e Re-

gioni.
Sarà questa la ragione

che ha indotto il premier
Matteo Renzi a far sapere
a tutti che Napolitano sta
benissimo dove sta, che è
assurdo ipotizzare un
colpo di scena addirittu-
ra durante il semestre
europeo di presidenza
italiana, e che Re Giorgio
è il più bravo di tutti.
Traduzione: per almeno
un altro anno Napolitano
rimarrà al vertice dello
Stato. Poi si vedrà.

Renzi è ancora un gio-
vanotto, ma sa, per aver-
lo appreso non solo sui

libri di storia, che la corsa per la pre-
sidenza della Repubblica (sette anni di
investitura, con poteri tutt’altro che pro-
tocollari) costituisce uno tra gli eventi più
destabilizzanti dello scenario politico, una
battaglia micidiale caratterizzata da morti
e feriti prima e dopo la fumata bianca
conclusiva. È vero che Renzi dispone di
due strumenti (il governo e il partito
democratico) essenziali per placare l’ira
degli esclusi dalla gara o dei perdenti
nell’ultimo chilometro. Ma se si può ri-
mandare nel tempo uno snodo ad alto
rischio per la tenuta del governo, tanto di
guada gnato.

Ciò non significa che i prossimi mesi

saranno tranquilli sull’argomento Quiri-
nale. Ogni frase del presidente in carica
verrà analizzata vocabolo per vocabolo.
Ogni smorfia di Napolitano verrà vista e
rivista alla moviola. Ogni intervista dei
papabili darà lavoro a opinionisti e re-
troscenisti. Ogni sussulto di Renzi su que-
sto o quel nome verrà interpretato come
un e n d o rs e m e n t o come una bocciatura.

Dipendesse da Renzi, le Quirinaleidi do -
vrebbero svolgersi all’indomani di un voto
politico. Oggi il presidente del Consiglio è
l’uomo più influente del Paese, ma non in
Parlamento, come testimoniano gli sci-
voloni a intermittenza del suo governo.
L’obiettivo di Renzi sarebbe poter disporre
di gruppi parlamentari a lui più vicini e di
una coalizione più forte (con un Pd più
robusto) di quella attuale. Ma non è sem-
plice accelerare la fine anticipata della
legislatura, anche se a Don Matteo con-
verrebbe parecchio.

E allora? Non gli rimane che puntare le
carte su Napolitano, premendo su di lui
perché rimandi alle calende greche il pro-
posito di lasciare. Imprevedibile prose-
cuzione di un rapporto (tra il più anziano
Capo dello Stato e il più giovane premier
della storia italiana) che era nato all’in -
segna della diffidenza reciproca. Fino a
ieri Renzi avrebbe voluto rottamare anche
l’inquilino del Colle. Oggi invece lo elogia
in ogni anfratto. Fino a ieri Napolitano
avrebbe voluto fermare le mosse renziane
di scacco a Palazzo Chigi. Oggi promuove il
premier ragazzino in tutti i consessi in-
ternazionali. C’eravamo tanto odiati. Tan-
to poterono i ragionamenti sul Colle da
parte dei due uomini chiave dell’Italia
2014.

Giuseppe De Tomaso
giuseppe.detomaso@gazzettamezzogiorno.it

NUNZIO SMACCHIA*

La cultura della tangente
D

opo le scandalose e irritanti vicende di corruzione
dell’Expo e del Mose è ormai accertato che in Italia vige
la “cultura della tangente”, espressione principale e
radicata di una fenomenologia criminale che discende

direttamente dalla “economia della corruzione” e va a finire
inevitabilmente nella “tang entocrazia”.

Quella che all’inizio era vista solo come “tolleranza”, una forma
patologica dell’apparato amministrativo, coperta dalla benedi-
zione politica, oggi è diventata un “sistema” ineludibile con
l’approvazione implicita dei pubblici poteri. È incredibile, oltre
che sconcertante, che il settore degli appalti occupi nel panorama
della corruzione politica una fetta enorme, che fa quasi im-
pallidire l’introito complessivo della criminalità organizzata. La
corruzione politica, diventata dilagante e inarrestabile, si basa
principalmente sugli appalti, sulle licenze edilizie, sull’assi -
stenza, sull’assunzione di personale e sul finanziamento di im-
prese. Ma perché si è arrivati a questi livelli di penetrazione
corruttiva indecente e non più sopportabile? Sembra che dove ci
sia un grande appalto, lo spirito d’azzardo innato nei politici e
negli amministratori pubblici faccia scattare la voglia e il prin-
cipio del “piatto ricco mi ci ficco”. E’ diventato matematico che là
dove girano miliardi la potente calamita della furfanteria attiri
con una facilità estrema politici senza scrupoli, quasi fosse un
“gioco da ragazzi”. E tutti gli italiani che stanno lì a guardare, a
farsi passare sotto il naso le continue ruberie di Stato! Ma è
possibile ancora accettare e soprattutto rassegnarsi a tutto
questo, quando fuori da questi apparati e giri deviati la gente
muore di fame e la povertà s’impadronisce sempre di più di larghe
fette della popolazione? Una delle possibili cause di questo
endemico malessere della classe politica italiana può ascriversi
all’inefficienza della pubblica amministrazione intesa nella sua
farraginosa burocrazia, sempre più dipendente e condizionata dai
politici e da personaggi che inseguono affari, sgusciano nella rete
di una mentalità illegale e cinicamente subalterna e offuscano
una trasparenza amministrativa che si deve imporre obbli-
gatoriamente in tutti gli appalti. Non ci sono teorie sulla cri-
minalità dei colletti bianchi che tengano, tanto il fenomeno della
disonestà sia diventato fisiologico, affermandosi come un ma-
crofenomeno, i cui tentacoli di diversa natura s’impongono
all’attenzione di tutti per le sue dinamiche di potere non più
occulte, come avveniva in passato, ma sfrontate e alla luce del sole.

Si è in presenza di una nuova costruzione sociale del crimine, una
interpretazione menefreghista di una cultura morale che in
passato in qualche modo fungeva da argine allo strapotere
corruttibile dell’apparato politico-amministrativo, che, oggi, in-
vece, sguazza tra legalità e illegalità, tra vizi privati e pubbliche
virtù, tra giustizia e ingiustizia. C’è da chiedersi a questo punto
che differenza ci sia tra la natura della corruzione politica e le
stratificazioni intimidatorie della mafia; esistono tra questi due
fenomeni criminali delle connessioni strutturali e funzionali?
Quale può essere il discrimine tra il prelievo mafioso, fatto di
ricatto e il prelievo tangentizio, frutto della corruzione ormai
sistemica nei gangli dei centri di potere? Che nel primo caso c’è
ricorso alla violenza fisica, perpetrata con ogni mezzo, nel
secondo, al contrario, è completamente assente la parte della
prepotenza materiale, sussistendo solo l’aspetto “di favore”, ma
tutti e due, però, sono sinonimi di una intensità criminosa di
natura strutturale, organica. Un altro importante elemento di
comunanza tra i due apparati consiste nella mancanza della
presenza dello Stato e di un benché minimo senso morale nei due
circuiti delinquenziali. In altri termini, coloro che portano a
termine azioni d’inquinamento economico sono talmente con-
vinti della “nor malità” dei loro comportamenti, che non si
pongono più il problema se siano illeciti o meno, perché li reputa
“nor mali”, attività che “si fanno”, prive di elementi delittuosi, e si
ritengono immuni da contaminazioni penali e giudiziarie, con-
vinti spudoratamente di essere legibus soluti. Di fronte alle ultime
manifestazioni di oltraggio civico e sociale tenute dai g rand
commis di Stato quelle di Tangentopoli, a confronto, fanno
tenerezza! L’attuale gruppo immorale nasce all’insegna di un
pactum sceleris più sfrontato e audace del passato, si pone in
contrasto con lo Stato come una congrega che antepone gli
interessi privati, di piccoli gruppi, a quelli della comunità, si
contrappone a una subcultura statale anticomunitaria e de-
mocratica e impone le proprie regole fatte di massimo profitto.
Forma una escrescenza criminale, parassita, che paradossal-
mente vive all’interno di uno Stato che, al momento opportuno
l’azzanna in una morsa e ne interrompe i traffici, ma poi non
riesce ad assestare il colpo mortale, definitivo. Perché sono
politici! Per quanto tempo ancora gli italiani sopporteranno
questo degrado economico e sociale?

* Criminologo

LETTERE E COMMENTI

PRESIDENTE Giorgio Napolitano
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Due anni e quattro mesi dopo la solita
Lega, il solito Pini e, quando si dice la
coincidenza, lo stesso sottosegretario al-
le Politiche Europee Sandro Gozi combi-
nano lo stesso misfatto. Mescolando nor-
mative europee sui succhi di frutta e re-
sponsabilità civile per i magistrati, l’aula
della Camera ha approvato, per la secon-
da volta, il vecchio emendamento del le-
ghista Gianluca Pini che rende responsa-
bili in sede civile, costringendoli al risarci-
mento diretto del danni i magistrati che
sbagliano. Allora furono Pdl, Lega e i re-
sponsabilidi Popolo e Territorio a manda-
re sotto il governo Monti con il Guardasi-
gilli Paola Severino che andò su tutte le
furie per «l’imboscata in aula». Oggi va
sotto il governo Renzi. Per mano, anche,
di circa trenta, quaranta deputati Pd che
per dolo o per colpa si sono distratti un
attimo combinando un clamoroso pastic-
cio. Il premier dalla Cina va su tutte le
furie perché già immagina i retroscena
sul solito inciucio con il centro-destra in
tema di giustizia e, ancora peggio, una
resa dei conti del partito contro le toghe

dopo le inchieste Expo e Mose. Il mini-
stro delle Riforme Maria Elena Boschi
manifesta tutti i suoi feroci pensieri nei
confronti di un gruppo parlamentare
che si è mostrato dissennato, come mini-
mo disattento. E che, una volta combina-
to il guaio, s’affretta in modo impacciato
a dire che «al Senato l’emendamento sa-
rà bocciato» (Walter Verini, capogruppo
Pd in Commissione Giustizia) e che è sta-
to solo «un doppio blitz di Lega e Cinque
stelle, gente irresponsabile che gioca al
massacro» (Roberto Speranza, capo-
gruppo Pd e Alessia Morani, responsabi-
le Giustizia). Un fatto è certo: il partito
dei giudici non è più presente in Parla-
mento. Che altrimenti almeno uno ieri
mattina si sarebbe alzato e avrebbe spie-
gato cosa stava succedendo risvegliando
l’attenzione dei presenti.

Il misfatto accade poco prima di mez-
zogiorno. L’aula sta votando la vecchia
legge comunitaria ( 2011), una serie di
norme che il Parlamento deve ratificare
per evitare salatissime multe e che due
governi (Monti e Letta) non sono riusciti
ad approvare. Per lo stesso problema,
tra l’altro: prima o dopo spuntava fuori la
«norma Pini» sulla responsabilità civile
dei giudici che ne bloccava l’approvazio-
ne finale. Risultato: la Comunitaria 2011
deve ancora essere licenziata. Ieri l’as-
semblea ci prova di nuovo. Sui banchi del
governo il ministro Sandro Gozi, relato-
re l’onorevole Michele Bordo (Pd), pre-
siede l’aula Luigi Di Maio (M5S), banchi
mezzi vuoti, 480 presenti su 630. Si di-
scute su succhi di frutta e altri alimenti.
A un certo punto, zacchete, spunta fuori
un emendamento in aula: l’ineffabile nor-
ma Pini sulla responsabilità civile dei giu-
dici. Il governo, cioè Gozi, dà parere con-
trario. La presidenza d’aula non fa obie-
zioni sul fatto che mancano il via libera
delle Commissioni competenti (Giustizia
e Bilancio). Occhi più smalizati avrebbe-
ro già sentito puzza di bruciato. Avrebbe-
ro visto l’incendio nel momento in cui Le-

ga e M5S chiedono il voto segreto.
Nulla di tutto ciò. Prende la parola il

vicepresidente della Camera Roberto
Giachetti (Pd) che spiega perché, in coe-
renza con la propria storia politica, vote-
rà a favore dell’emendamento Pini. Se-
guono altri interventi. I Cinque stelle an-
nunciano che si asterranno. A questo
punto la trappola è chiara. Eppure dai
banchi del Pd non ci sono repliche. Si va
al voto, segreto. Il risultato sul tabellone
è una doccia fredda: 187 sì, 180 no, gover-
no battuto, Lega e Fi esultano, M5S si fre-
gano le mani. In aula risultano presenti
214 del Pd, una trentina di Sel, 60 di For-
za Italia, 63 tra Popolari, Scelta civica, Mi-
sto e Ncd. Al netto dei Cinque stelle che si
sono astenuti, 30-40 deputati del Pd han-
no votato a favore di una norma che am-
mazza l’autonomia e l’indipendenza del-
la magistratura.

Quando è chiaro il disastro, Gozi va su
tutte le furie, Speranza resta basito, Veri-
ni cerca di correre ai ripari, Rosato, che
guidava l’aula, non si capacita. La respon-
sabile Giustizia Alessia Morani arriva giu-
sto in quel momento, era in tv e stenta a
capire. Donatella Ferranti, una delle po-
che memorie storiche in tema di giusti-
zia, rientra furibonda dal congresso sulle
ecomafie. «È un gravissimo colpo di ma-
no - dice - un attacco all’autonomia e all'
indipendenza dei magistrati e ha il signifi-
cato di un atto intimidatorio nei confron-
ti delle inchieste in corso». Sul resto che
dice, è meglio tacere.

Dolo o colpa, dice il vicepresidente del
Csm Michele Vietti: «È in gioco non un
privilegio, ma l’indipendenza di giudizio
del magistrato». Perentorio Rodoldo Sa-
belli, presidente dell’Anm: «In un mo-
mento che vede la magistratura forte-
mente impegnata sul fronte del contra-
sto alla corruzione nelle istituzioni pub-
bliche, questa norma costituisce un gra-
ve indebolimento della giurisdizione».
Difficile dargli torto. E lo sa bene anche
Renzi.

Diritti e doveri. Tanto più in un campo
delicato come quello in cui sono chia-
mati ad operare i magistrati. Proprio
nel giorno della tensione e delle polemi-
che per il voto alla Camera sulla respon-
sabilità civile delle toghe, il presidente
della Repubblica che è anche Capo del
Csm, ha voluto ribadire, aprendo al
Quirinale l’Assemblea generale della
Rete europea dei consigli di giustizia
nel decimo anniversario dalla sua costi-
tuzione, che «la tutela dell’indipenden-
za assicurata al giudice dagli ordina-
menti non rappresenta un mero privile-
gio, ma trova la sua ragione e il suo giu-
sto bilanciamento nel rispetto da parte
dei magistrati dei principi deontologici
e delle caratterizzazioni comportamen-
tali» descritti nella carta adottata a
Londra nel 2010 dall’assemblea dei
Consigli di giustizia.

Principi e comportamenti che sono
l’autentica garanzia di tutte le parti
che si misurano con la giustizia. E che
non possono avere convincenti rispo-
ste da casuali blitz parlamentari. Prin-
cipi e comportamenti che il presidente

ha voluto elencare uno a uno, «integri-
tà, imparzialità, riservatezza e discre-
zione, diligenza, rispetto e abilità
all’ascolto, uguaglianza di trattamen-
to, competenza e trasparenza». Richia-
mando anche i tratti del magistrato
esemplare: saggezza, lealtà, umanità,
prudenza e serietà, lavoro, ascolto e co-
municazione. Che costituiscono «valo-
ri immanenti al ruolo del magistrato
ovunque esso venga svolto e ad essi mi
richiamo costantemente quale presi-
dente del Csm», specialmente quando
è accaduto che i diretti interlocutori
fossero i giovani uditori all’inizio del lo-
ro impegno in una carriera tanto com-
plessa quanto affascinante.

Il Capo dello Stato ha voluto sottoli-
neare «la crescente e sempre più com-
plessa» domanda di giustizia che arri-
va dal Paese ed ha, quindi, sollecitato
«la giurisdizione ad essere in grado di
soddisfare le attese dei cittadini, coniu-
gando equità e imparzialità con una ri-
sposta efficace e tempestiva» ed ha ri-
badito che «l’affermazione e il ricono-
scimento del prestigio, dell’autorevo-
lezza, della credibilità della magistratu-
ra, su cui poggiano la fiducia dei cittadi-
ni e degli Stati, non possono prescinde-

re dal rispetto dei principi, della quali-
tà, dei limiti che il ruolo del magistrato
impone» e che Napolitano ha voluto ri-
cordare in ogni aspetto. Non mancan-
do di sottolineare «che non è mancato
un approfondimento su uno dei nodi
problematici di maggiore attualità qua-
le quello dei rapporti tra giustizia, so-
cietà e media». Attraverso il raffronto
tra le diverse esperienze dei paesi mem-
bri sono stati elaborati principi e linee
guida diretti a meglio orientare i rap-
porti tra magistratura e mass media. E
a favorire una migliore attività di «in-

formazione» e «comunicazione», nella
prospettiva di assicurare, per un verso,
«la trasparenza nei rapporti con il pub-
blico e con la società civile e, per l’al-
tro, il rispetto del diritto alla privacy».

Particolare interesse, poi, ha mostra-
to Napolitano sulla scelta «operata dal-
la Rete di dedicarsi alla elaborazione di
una serie di regole di comportamento
comuni per i giudici» ormai europei. In
un quadro giuridico così variegato in
cui lo Stato nazionale è sempre meno
artefice della regolamentazione dei
rapporti, il giudice deve confrontarsi

non solo con le fonti giurisdizionali in-
terne, ma anche con la legislazione so-
vranazionale, con i principi fondamen-
tali dettati dalle varie Carte dei diritti,
con le pronunce delle Corti europee. Si
realizza, così, una interazione giuri-
sprudenziale, che, al pari del progressi-
vo avvicinamento delle legislazioni, ri-
veste fondamentale importanza quale
fattore di coesione e integrazione
nell’ambito dell'Unione Europea.

Apprezzata, infine, «la scelta di svol-
gere questa assemblea a Roma nell’im-
portante occasione del decennale
dell’istituzione dell’organismo e alla vi-
gilia del semestre in cui l'Italia assume-
rà la presidenza dell’Unione Europea
riveste un particolare valore simboli-
co. In tale scelta leggo l’apprezzamen-
to per il convinto impegno del nostro
Consiglio Superiore della Magistratu-
ra - impegno che si manifesta, sin dal
momento della costituzione della Re-
te», con la partecipazione al comitato
direttivo provvisorio presieduto da Lui-
gi Berlinguer e con la prima Assem-
blea generale il 20 e 21 maggio 2004.
Ora il Capo dello Stato auspica che, nel
semestre europeo, l’Italia dia «un nuo-
vo impulso alla cooperazione in campo
giudiziario». E, attraverso la Rete, che
una comune azione da parte dei vari
Stati, pur nelle diversità, nella tutela
dell’autonomia e dell’indipendenza del-
le rispettive magistrature.

● Passa emendamento
leghista che inasprisce
le sanzioni ● M5S si
astiene, esulta Forza
Italia. Sì di Giachetti e
altri 30 del Pd ● Verini:
«Nuovo testo a Palazzo
Madama» ● Insorgono
Csm e Anm: «Così
autonomia a rischio»

ROMA

● Il Presidente: «Credibilità non prescinde da
rispetto limiti. Coniugare efficienza e tempestività»

POLITICAEGIUSTIZIA

Responsabilità civile
delle toghe, governo
battuto allaCamera

ROMA

Napolitano: «L’indipendenza dei giudici non èunprivilegio»

Il Presidente della Repubblica Giotgio Napolitano FOTO LAPRESSE
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«Italia mia, benché ‘l parlar sia indarno…».
Si potrebbe cominciare risalendo molto in
là negli anni. La corruzione in Italia si pre-
senta con una storia lunga che può arric-
chirsi ogni giorno di nuovi capitoli. La cor-
ruzionecomeunmale“nostrum”?Lochie-
diamo a Giovanni De Luna, storico che in-
segnaall’UniversitàdiTorino, dicuisipos-
sono leggere a proposito delle nostre vi-
cende più vicine «Le ragioni di un decen-
nio.1969-1979.Militanza,violenza,sconfit-
ta, memoria» e «La Repubblica del dolore.
Le memorie di una Italia divisa» (entram-
bi pubblicati da Feltrinelli).
Insomma,professore,dobbiamoconside-
rarelacorruzionecomequalcosacuilano-
stracultura,delleélitemanonsolo,èindis-
solubilmente legata? Insuperabile anche
perundecisionistacomeRenzi?Daipetroli
allaLockheed,datangentopolialMose…
«Credo ci sia una trappola da fuggire: im-
maginarelacorruzionedi questigiornico-
meprova dell’eternoritorno di unacorru-
zione endemica. È vero, ma è anche vero
che non è sempre la stessa corruzione. La
corruzione, nella discontinuità, cambia
faccia e cambiando rivela anche le muta-
zioni del sistema politico e delle sue pato-
logie. È il termometro di malattie diverse.
Prima era la mancanza di alternative di
governo, con la Dc fissa al potere, ad apri-
re il varcoal malaffare,nell’opacità enella

immobilità che garantiscono connivenza
eimpunità.I casideglianni ottantasegna-
lano l’emergere di una logica spartitoria
che il sistema dei partiti condivide, quella
logica che aveva denunciato Enrico Ber-
linguer. Dagli anni ottanta la novità consi-
ste nella sovrapposizione di comporta-
menti privati e di comportamenti pubbli-
ci.Unacosadivental’altra. ArcoreePalaz-
zo Grazioli vengono elevate a sedi istitu-
zionali e il territorio pubblico viene utiliz-
zato come il campo di soddisfazione di in-
teressi privati…».
SiamoarrivatiaBerlusconieacertisuoise-
guaci,tipoScajola…
«Negli ultimi tempi però si sono visti passi
avanti su questa strada. Ne sono esempi
eclatanti i partiti che si dissolvono e si rap-
presentano come costellazioni di feudi te-
nuti assieme da una leadership, tanti feu-
di, comunali regionali nazionali, che sono
riferimento e punto di raccolta di espres-
sioni diverse: si sono superate le correnti,
sono spuntati come funghi, per ragioni
trasversali, apparati partitici frammenta-
ti, in ciascuno dei quali si insediano ban-
chieri, finanzieri, commercianti,mediato-
ri, profittatori di ogni genere».
Questoèildisegno. Il“chefare?”èlavera
questione, di fronte alla ripetizione degli
scandali,chechiamaincausalapolitica.
«Purché la politica si presenti con un pro-
getto, purché la politica torni ad essere
confronto di idee. Mi pare che abbia qual-
che merito Renzi, quando decide di smon-

tare nel Pd quella rete di feudi, di rompere
certi assetti, di superare la frammentazio-
ne. Però questo è un aspetto. L’altro sta
nel ricostruire un rapporto non solo for-
male tra un vertice e la base, fare in modo
che lo scambio e il controllo siano conti-
nui, dare nuova forza alle democrazia. È
giusto esultare per il quaranta per cento
alleEuropee,ma Renzidovrebbeporsian-
che qualche interrogativo di fronte ai qua-
ranta o ai cinquanta cittadini su cento che
nonsonoandatiavotareechenonandran-
no a votare neppure la prossima volta».
Forseèanchecolpaloro,forsequalchecol-
paditantodisastroèanchedichirinuncia.
Forseproprio larinunciaditanticonferma
l’esistenzadiunmorbocosìprofondodari-
sultarequalcosacheappartieneallanatura
diunpaeseediventainguaribile…
«Certo, ma è un pensiero che ti lascia
nell’impotenza. La guerra appartiene
all’animodell’uomo,masipuò provaread
evitarla. La norma sul falso in bilancio
nonstanelsolcodellacorruzioneendemi-
ca, appartiene ad un certo agire di gover-
no votato all’interesse privato di alcuni».
Anche la nomina di Cantone a commissa-
rio anti corruzione appartiene ad un certo
agiredigoverno?
«Comedavantiallacatastrofinaturali lano-
minadi Bertolasoocontrolamafia lanomi-
na del prefetto Mori. Però stiamo sempre
dentro una logica emergenziale, che non
puòenondeve funzionareineterno.Alun-
go dovrebbe funzionare un’articolazione

della democrazia che riconnetta élite e po-
polo. E qui torniamo a Renzi: quella che mi
sembra la sua battaglia contro quei feudi
interni,sesi fermaallacreazionediunalea-
dershipforte, rischiadirestituirci lasostan-
za di un populismo ottocentesco. Il suo
obiettivo dovrebbe essere quello di rende-
re più funzionale il rapporto tra il momen-
to della decisione politica equello della for-
mulazionedal basso della domanda. Senza
andare troppo oltre: ridare al paese il valo-
re della partecipazione democratica».
C’èunmovimentonelpaese,Grilloenonso-
loGrillo,cheadogniscandalosigodeuna
boccatad’ossigeno.Saràdeterminantenel-
lalottaallacorruzione?
«Grillo è il sintomo della malattia, più che
la medicina. La sua democrazia in rete
semplicemente mi spaventa, perché scio-
glie ogni individuo che fa clic sul compu-
ter da qualsiasi patto di cittadinanza, che
consiste in una condivisione di diritti e di
doveri, di culture, di storie, anche nella
prossimità fisica. Che basti schiacciare un
tasto ‘sì’ ‘no’, nella tua stanza, con la tua
tastiera, per decidere mi sembra assurdo.
Certo ti può far sentire un dio, ma dove
stanno gli altri? È una democrazia ridotta
nella forma di un consumismo occasiona-
lee irresponsabile. Irresponsabile, appun-
to: si sono scritti nella rete e si sono letti
insulti all’indirizzo di donne, parlamenta-
ri o giornaliste, che nessuno si sognereb-
be di pronunciare in pubblico. Ma è que-
sta una conquista, è questa democrazia?».

U
no brutto sgambetto,
fatto con l’aiuto del vo-
to segreto, che però ha
provocato uno scivolo-
ne. Da Pechino dove
oggi concluderà la sua

visita all’estero raggiungendo il Ka-
zakistan e poi l’Italia (probabilmente
in tempo per partecipare alla direzio-
ne del Pd convocata alle 19 per discute-
re e approvare il bilancio consuntivo
2013 e il preventivo di quest’anno) il
premier sente come molto lontana e
anche un po’ sgradevole la polemica
nata in Italia sul sì alla responsabilità
civile diretta dei magistrati dato dalla
Camera. Degli attacchi contro il suo
governo, andato inaspettatamente sot-
to su un emendamento leghista e del
riapparire di letture interessate che
puntano a vedere dietro il Patto del Na-
zareno con Berlusconi un accordo se-
greto e indicibile, il premier, impegna-
to in colloqui con le massime cariche
cinesi per promuovere l’Italia, avreb-
be volentieri fatto a meno. Non è il
massimo essere rincorso anche in Ci-
na dalle polemiche nazionali per lo più
riproponenti lo scontro fra politica e
magistratura. Da qui l’ira che ieri mat-
tina s’è trasferita sui dirigenti del Pd e
del governo che ieri mattina dovevano
“governare” le votazioni alla Camera.
Letteralmente infuriata il ministro al-
le riforme e ai rapporti col Parlamen-
to Maria Elena Boschi che al telefono,
subito dopo il fattaccio, s’è messa a
chiedere spiegazioni dettagliate a tutti
i responsabili.

Certo dal punto di vista tecnico-legi-
slativo non si tratta di nulla di grave.
«Una tempesta in un bicchier d’ac-
qua» la definizione con cui lo stesso
Renzi ha commentato col suo staff l’ac-
caduto. E soprattutto si tratta di un at-
to facilmente riparabile tanto che il
premier annuncia che al Senati sarà
posto rimedio e a voto palese. Per Ren-
zi il voto in aula certamente non va sot-
tovalutato, «è importante e assoluta-
mente significativo». Ma è quello che
ne è derivato ad averlo lasciato per-
plesso: reazioni, le definisce, quasi da
«realtà parallela».

Di un altro mondo insomma. Che
col voto a scrutinio segreto ci sia sem-

pre spazio «per trappoloni» è noto.
Che il governo possa andare sotto è
«una cosa che può capitare cento volte
in una legislatura» ragiona Renzi. Ma
quello che invece desta stupore sono i
titoli subito apparsi sui tg e sui siti e le
reazioni a quello che da Palazzo Chigi
de-rubricano a incidente di percorso.

Che la responsabilità civile dei magi-
strati vada riformata è certo. Nei pro-
getti del governo questa riforma c’è,
così come c’è nel Pd. Quello che però
né a Palazzo Chigi né nel Pd si vuol far
passare (nonostante il voto a favore di-

chiarato dal vicepresidente della ca-
mera Roberto Giachetti) è la responsa-
bilità diretta come c’è scritto
nell’emendamento leghista approvato
ieri dalla Camera. Anzi proprio il blitz
di ieri non farà altro che rendere più
complicata la discussione come dimo-
stra la reazione molto dura dell’Anm
che ha messo in relazione il voto dei
deputati con le recenti inchieste sulla
corruzione che hanno colpito in ma-
niera trasversale molti politici.

Un parallelismo che per il Pd di Ren-
zi è inaccettabile. E la prima risposta
arriverà domani quando il governo at-
tribuirà i poteri al presidente dell’auto-
rità anticorruzione Raffaele Cantone.
Un provvedimento per dare all’anti-
corruzione gambe e braccia visto che
adesso come ammette lo stesso Canto-
ne «è monca». Perché spiega il magi-
strato «l’Autorità ha a disposizione so-
lo 26 persone» e perché «dopo l’attivi-
tà ispettiva non si possono erogare le
sanzioni». Il ministro alla giustizia An-
drea Orlando conferma che Cantone
avrà «tutti i poteri necessari per inter-
venire». In pratica a Cantone, che ver-
rà affiancato da quattro commissari
che così completeranno il comitato
dell’autorità, verranno dati uomini,
mezzi e poteri di controllo e sanzione.

Poteri che probabilmente saranno
inseriti in un decreto legge omnibus
che (sulla base delle bozze che circola-
vano ieri) dovrebbe essere composto
da 26 articoli che metteranno insieme
norme di riforma della pubblica ammi-
nistrazione e di semplificazione fisca-
le con quelle relative a Cantone e
all’Expo. Un atto quindi che affianche-
rà il disegno di legge di riforma com-
plessiva della pubblica amministrazio-
ne. I due provvedimenti infatti hanno
come legame fondamentale quello di
promuovere la massima trasparenza e
semplificazione nei procedimenti to-
gliendo discrezionalità ( e quindi pote-
re interdittivo) alla burocrazia.

Quanto poi al vero e proprio provve-
dimento anti-corruzione arriverà pro-
babilmente la prossima settimana a fir-
ma del ministro Orlando in cui ci sarà
l’autoriciclaggio, il ritorno del falso in
bilancio e interventi per rendere più
dure le misure accessorie, a comincia-
re dall’interdizione perpetua (ora mol-
to difficile da ottenere perché legata
solo a certi reati e a condanne molto
elevate), per i pubblici ufficiali colpe-
voli di corruzione. Poi, in parallelo, en-
tro fine mese (a fianco della riforma
della giustizia civile) arriverà anche la
riforma della prescrizione (un’ insazia-
bile ghigliottina su tantissimi processi
per corruzione) e dello snellimento
dei tempi del processo penale.

L’INTERVISTA
MILANO

«Lapoliticatorniadessere
confrontodi idee.Vanno
riconnesseéliteepopolo
Grillo?È il sintomo
dellamalattiapiù
che lamedicina»

«Contro la corruzionedarenuova forza alla democrazia»

SENTENZAMEDIASET

«Lesoil riserbo»
IlgiudiceEsposito
agiudiziodalCsm
Violazionedeidoveridi riserboe
correttezza.Conquestaaccusasarà
giudicatodalla sezionedisciplinare
delCsm il20giugno ilgiudice
AntonioEsposito,presidentedel
collegioche inCassazioneha
condannatoSilvioBerlusconiper
frodefiscale.Esposito, scrive il
procuratoregeneralediCassazione
nell’atto inviatoalla sezione
disciplinaredelCsm,con lasua
intervista rilasciataalMattinopochi
giornidopo lasentenzasulprocesso
Mediaset, violò idoveri«di riserboe
dicorrettezza».

Secondo ilpgdellaSuprema
Corte ilgiudiceavrebbe«sollecitato
lapubblicitàdinotizie relativealla
propriaattivitàd’ufficio»dinanzialla
Cassazione,«utilizzandocanali
personaliprivilegiatiaiqualigià in
precedenzaavevafatto ricorso»,
nonostante«dovesseaciò
sconsigliarlo,oltre laparticolare
risonanzamediaticacheaveva
accompagnato lacelebrazionedel
processo, l’elevata funzionesvolta
nell’ambitodelcollegiogiudicante».

Ilpremier inCina:«Un
trappolone».Domani
lecompetenzespeciali
aCantone,chedice:
«Almomentoabbiamo
unpoteremonco»

ROMA

L’ira di Renzi: «Un errore
da correggere al Senato»

GiovanniDeLuna

ILRETROSCENA
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Dopo l’arresto del generale Emilio Spe-
ziante nell’inchiesta sulle tangenti per il
Mose, un nuovo scandalo scuote i vertici
della Guardia di Finanza. Lo Tsunami,
questa volta, arriva a via XX Settembre
da Napoli da dove è partita la richiesta di
arresto per il colonnello Fabio Massimo
Mendella, comandante provinciale delle
Fiamme Gialle di Livorno, finito in ma-
nette con l’accusa di concorso in concus-
sione e rivelazione di atti coperti da se-
greto istruttorio insieme al commerciali-
sta napoletano Pietro De Riu. Nella stes-
sa inchiesta, però, è indagato anche il co-
mandante in seconda della Guardia di
Finanza, il generale Vito Bardi, che risul-
terebbe indagato per corruzione in vi-
cende collaterali. E nel registro degli in-
dagati, secondo quanto trapelato, sareb-
be stato iscritto anche il nome di Emilio
Spaziante. Ieri, intanto, l’ufficio di Bardi
al Comando Generale e la sua abitazio-
ne sono stati perquisiti. A Roma Bardi, e
la coincidenza ha dell’inquietante, ha so-
stituito proprio il generale Emilio Spa-
ziante al momento del suo pensionamen-
to. L’attuale numero 2 delle Fiamme
Gialle, nel 2011, era già stato iscritto nel
registro degli indagati dalla procura di
Napoli nell’ambito dell’inchiesta sulla
P4 ma la sua posizione fu poi archiviata
proprio su richiesta dell’aggiunto Fran-
cesco Greco e del pm Henry John Woo-
dcock.

A condurre la nuova inchiesta assie-
me a Woodcock è il pubblico ministero
Vincenzo Piscitelli: secondo i magistrati
i fatti che hanno condotto agli arresti di
ieri avrebbero avuto luogo tra il 2006 e
il 2012, quando Mendella era prima re-
sponsabile del settore Verifiche al co-
mando provinciale di Napoli e successi-
vamente trasferito a Roma. Al centro
della vicenda la societa Gotha Spa che,
secondo l’accusa avrebbe negli anni cor-
risposto a Mendella, per tramite di De
Riu, circa un milione di euro per evitare,
pilotare o prevenire accertamenti delle
Fiamme Gialle. Un rapporto così stabi-

le, sottolineano i magistrati, che quando
Mendella fu trasferito a Roma fu pro-
prio il militare a consigliare gli ammini-
stratori della Gotha a trasferire la socie-
tà a Roma. A denunciare i pagamenti ef-
fettuati per Mendella è stato proprio
uno degli amministratori della società di
cui De Riu era commercialista, Giovan-
ni Pizzicato che è indagato assieme al
fratello Francesco, nel corso di un inter-
rogatorio svolto il 4 novembre del 2013.
«Le coperture che le nostre società han-
no potuto godere negli anni non le ho
cercate io. Nel 2005 sono stato avvicina-
to da alcune persone che mi hanno impo-
sto questo servizio - ha detto ai magistra-
ti - fui contattato da Pietro Luigi De Riu,
un commercialista di Afragola che cono-
scevo da tempo, il quale mi disse che sa-
rebbe stato bene per la società che rap-
presentavo che incontrassi il suo amico
della Guardia di Finanza, all’epoca un
maggiore, tale Mendella con il quale fu
organizzata una cena in un ristorante di
Napoli. Mi disse che da un accertamento
risultava che la mia azienda era a rischio
di prossima verifica fiscale ma De Riu ci
propose di metterci d’accordo con il co-
mandante della Finanza per trovare un
accordo economico e chiudere la faccen-
da. Quindicimila euro al mese fino ad ar-

rivare a trentamila per un totale di un
milione di euro. La cifra era stata calcola-
ta in misura proporzionale al fatturato
della società. Ho pagato a Mendella il
soggiorno al residence “Smeraldina” di
Porto Rotondo. Voglio confermare che
non ho mai dato soldi direttamente a
Mendella ma tutto avveniva tramite il
De Riu». Secondo il racconto di Pizzica-
to la consegna del denaro, «occultato in
confezioni di telefoni cellulari», sarebbe
avvenuta sempre a Napoli in incontri,
spesso in un centro commerciale, orga-
nizzati al telefono usando un linguaggio
in codice per sfuggire alle intercettazio-
ni. Pizzicato, inoltre, ha raccontato di
aver pagato viaggi e vacanze a Mendel-
la, De Riu e le rispettive compagne an-
che in Sardegna. In una occasione poi,
annota il gip Dario Gallo, l’ufficiale della
Finanza avrebbe preso parte ad una fe-
sta di compleanno a bordo dello yacht
del presidente dell'Unione industriali di
Napoli Paolo Graziano (non coinvolto
nell’inchiesta) a cui partecipavano an-
che gli ex calciatori partenopei Ciro Fer-
rara e Fabio Cannavaro.

Nell’inchiesta, però, c’è un episodio
che i magistrati dovranno approfondire
e che tirerebbe in ballo altri «due genera-
li» della Guardia di Finanza, uno dei qua-
li sarebbe proprio Spaziante. Dopo il
suo trasferimento a Roma e ad appena
due giorni di distanza dal trasloco nella
Capitale della Gotha, Mendella sollecitò
infatti ai suoi superiori una ispezione a
carico della società in deroga dagli ordi-
nari criteri di competenza. L’autorizza-
zione arrivò nel giro di sole 24 ore. La
tempistica dell’operazione, sottolinea il
gip Gallo, è un decisivo elemento di con-
ferma dell'ipotesi accusatoria: in quella
circostanza spuntò il coinvolgimento di
«due generali». Anche le modalità di con-
cessione della deroga appaiono sospet-
te, dal momento che non fu interessato
il comando generale della Guardia di Fi-
nanza ma solo quello provinciale, men-
tre nè nella richiesta nè nell’autorizza-
zione erano specificate le circostanze ec-
cezionali per derogare dai criteri di com-
petenza. Nella sua denuncia, l’imprendi-
tore Giovanni Pizzicato ha riferito di ave-
re appreso dal commercialista Pietro De
Riu che la verifica «aveva richiesto una
speciale autorizzazione da parte di due
generali, uno dei quali mi fu detto essere
il generale Spaziante». Per quel «servi-
zio» De Riu chiese a Pizzicato 150.000
euro «perché a suo dire erano stati coin-
volti, data la natura straordinaria
dell’iniziativa, i generali».

L’aula della Camera deciderà prima
della pausa estiva sul destino del presi-
dente della commissione Cultura Gian-
carlo Galan. I lavori della Giunta sono
iniziati ieri ma l’arrivo di 18 faldoni di
indagine, qualcosa come diciottomila
pagine di atti, ha costretto il presiden-
te Ignazio la Russa (Fdi) a dare ai colle-
ghi di giunta una settimana di tempo
prima di cominciare la discussione. Ga-
lan, su cui pende la richiesta di arresto
per corruzione, ha chiesto di essere
sentito e la sua audizione potrebbe av-
venire tra uno o due settimane. In ogni
caso la Giunta voterà «entro 30 gior-
ni», assicura La Russa e a quel punto
toccherà poi alla presidente Boldrini
fissare la data della seduta per il voto
finale.

Intanto Galan ha chiesto di essere
ricevuto anche dai magistrati venezia-
ni: non si tratta di un interrogatorio
(tecnicamente impossibile vista la ri-
chiesta di custodia) ma possono ascol-
tare la sue ragioni. Che, chiuso nella
sua villa nella campagna padovana,
l’ex braccio destro di Berlusconi sta
cercando di mettere in fila in una lun-
ga memoria che vorrà consegnare tan-
to in Giunta quando ai magistrati. Una
difesa che ruota intorno a due punti. Il
primo: «Non ho mai preso un euro e
posso dimostrarvi l’origine di quella
che voi chiamate «galassia», un patri-
monio di barche (in Croazia), parteci-
pazioni in aziende in Italia e all’estero,
interessi nel business del gas in Indone-
sia (un affare da 55 mila euro). Il secon-
do: «La mia ex segretaria Minutillo e
l’assessore Chisso hanno tramato alle
mie spalle». La conferma, secondo Ga-
lan difeso dagli avvocati Niccolò Ghedi-
ni e Franchini, in una intercettazione
dove l’imprenditore pentito Baita am-
mette di «non aver mai consegnato un
solo euro a Galan» anche se «l’ex gover-
natore percepiva uno stipendio di cir-
ca un milione l’anno per il suo ruolo di
facilitatore di permessi e autorizzazio-
ni».

Intanto dalle carte continuano ad
uscire brani di interrogatorio dei vari

imprenditori arrestati un anno fa quan-
do furono scoperti i fondi neri anche
all’estero (in Svizzera e a San Marino)
creati dalle aziende coinvolte nella co-
struzione del Mose a cui poter attinge-
re per pagare mazzette e tangenti.

Sono tanti i nomi citati da imprendi-
tori e dipendenti del Consorzio Vene-
zia Nuova secondo il principio spiega-
to e confernato da Giovanni Mazzacu-
rati e Roberto Pravatà (presidente e
numero 2 Cvn), Baita (ad Mantovani),
Pio Savioli (Coveco), Minutillo (ex se-
gretaria di Galan). Pravatà parla di
«un versamento di 150 mila euro a En-
rico Letta nel 2007». L’origine di quei
soldi è illecita (un lavoro fittizio all’Ar-
senale poi regolarmente fatturato) ma
la destinazione è certamente lecita,
cioè registrata a bilancio. Letta lo riba-
disce: «È tutto pubblico». Occorre ripe-
tere che il gip, nelle 712 pagine dell’or-
dinanza che ha portato in carcere 35
persone, scrive che «non ci sono con
rilevanza penale» circa Gianni Letta,
l’ex ministro Tremonti e altri politici
che sono sì citati nei verbali ma le cui
posizioni, al momento, non sono ogget-
to di indagini.

Pravatà, a verbale, racconta come
lArsenale di Venezia sia stato «utilizza-
to per gli interessi personali» del Cvn e
come «l'80% degli atti del magistrato
delle Acque», organo di vigilanza sulle
attività del Consorzio, siano stati in
realtà preparati da uomini del Consor-
zio. «Il Cvn - racconta Pravatà - aveva
la concessione in esclusiva di una vasta
porzione dell'Arsenale ai fini della ma-
nutenzione e gestione del Mose, pagan-
do un prezzo irrisorio». L'utilizzo che
ne fece il Consorzio, però, fu completa-
mente diverso: la Mantovani di Pier-
giorgio Baita utilizzò i bacini di care-
naggio «per fare ben altre attività, ef-
fettuando opere diverse, nel proprio in-
teresse, quali costruzioni di piloni o
manutenzioni di navi».

Illuminante anche un altro passag-
gio dei verbali di Baita. Per oliare l'as-
segnazione degli appalti del Mose non
c'erano solo mega-mazzette da centi-
naia di migliaia di euro. Per le piccole
imprese bastava «il regalo a Natale, i
cinquemila euro». L’addetto ai «picco-
li» è stato il geometra Sergio Nave, 79
anni, uno dei collaboratori del Cvn (in-
dagato). «È quello che ha sempre tute-
lato l'interesse dei piccoli. All'inizio ab-
biamo cominciato con il regalo a Nata-
le, cinquemila, diecimila euro. I piccoli
andavano sempre da lui, lui andava da
Mazzacurati, e Mazzacurati...». Geo-
metri e geometrini, tutti soddisfatti e
pagati.

C’è l’Inferno per i corrotti, per coloro
che perseguono nel peccato, per chi
sfrutta i bambini e per chi produce ar-
mi. È stato questo il drastico monito lan-
ciato ieri da Papa Francesco durante
l’udienza generale di dedicata «al dono
del timore di Dio».

Lo ha spiegato: «Quando una perso-
na vive nel male, quando bestemmia
contro Dio, quando sfrutta gli altri,
quando li tiranneggia, quando vive sol-
tanto per i soldi, la vanità, il potere, l’or-
goglio, allora il santo timore di Dio ci
mette in allerta: attenzione! Così non

sarai felice». Il suo è un riferimento alla
vita che verrà dopo la morte. «Attenzio-
ne a non riporre la speranza nei soldi,
nell’orgoglio, nel potere, nella vanità,
perché tutto ciò non può prometterci
niente di buono!» ha insistito. E ha indi-
cato le categorie destinate ad essere «in-
felici». Intanto le persone che «hanno
responsabilità sugli altri e che si lascia-
no corrompere». Loro - osserva - avran-
no il cuore corrotto e per loro «sarà diffi-
cile andare dal Signore» Vi ha aggiunto
«coloro che vivono della tratta di perso-
ne e del lavoro schiavo». È ben difficile
per Bergoglio che chi «tratta» le perso-
ne e «le sfrutta con il lavoro schiavo»
abbia nel cuore l’amore di Dio. «Non
hanno timore di Dio e non sono felici».
Da ultimo ha indicato «coloro che fab-
bricano armi per fomentare le guerre».
Per «questi mercanti di morte», assicu-
ra, non ci sarà futuro e perdono. «Che il
timore di Dio faccia loro comprendere
che un giorno tutto finisce e che dovran-
no rendere conto a Dio» è stato il suo
monito. Perché, lo ha ricordato, «nessu-
no può portare con sé dall’altra parte

né i soldi, né il potere, né la vanità, né
l’orgoglio, niente!».

Apparso in buona dopo la leggera in-
disposizione dei giorni scorsi, Bergo-
glio, oltre alla condanna fermissima ver-
so la corruzione, ha voluto lanciare an-
che un altro appello. Al termine
dell’udienza ha ribadito la condanna
della Chiesa verso lo sfruttamento del
lavoro minorile. L’occasione è stata la
Giornata mondiale contro lo sfrutta-
mento del lavoro minorile che si cele-
bra oggi 12 giugno. «Decine di milioni
di bambini - ha scandito ripetendo due
volte il dato - sono costretti a lavorare
in condizioni degradanti, esposte a for-
me di schiavitù e di sfruttamenti, come
anche ad abusi, maltrattamenti e discri-
minazioni». «Auspico vivamente - ha
proseguito mostrando il manifesto
dell’iniziativa - che la comunità interna-
zionale possa estendere la protezione
sociale dei minori per debellare questa
piaga». Ha concluso chiedendo l’impe-
gno di tutti a partire dalle famiglie a per
la salvaguardia della dignità e la possibi-
lità di una crescita sana dei bambini.

Il Papa: l’Infernoper i corrotti
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Padoan:«Il contrasto
allacorruzioneva
avantiovunquesiceli»

● Il pontefice lo
ribadisce: nessun
perdono per i corrotti,
per gli sfrutta l’uomo e
per i mercanti di armi

GLISCANDALI

L’arresto diGalan
arriva allaCamera
Il voto entro l’estate
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Giancarlo Galan FOTO LAPRESSE

Corruzione, Bardi
indagato aNapoli

● La corruzione del
Mose iniziò con piccoli
regali ● I 150mila euro
a Enrico Letta messi a
bilancio. «Tutto lecito»

● Il generale è
il numero due della GdF
Sotto inchiesta anche
Speziante ● A Livorno
arrestato Mendella

NAPOLI

LEREAZIONI

«Lanotiziamiaddolora, esprimola
miatotale fiducianellaGuardiadi
Finanzaenei suoimembri».Così il
ministrodell’EconomiaPierCarlo
Padoandopo lanotiziadelnuovo
scandalochecoinvolge leFiamme
Gialle. «Il contrastoallacorruzione,
ovunquesi celi vaavantiegli ultimi
sviluppi lodimostrano»,haaggiunto
ilministro.FiducianelleFiamme
Gialleèstataespressaanchedal
commissarioanticorruzioneRaffaele
Cantone.«C'èunapartedella
nazionecheèsana.LaFinanzanon
haavutonessunaremoraad
occuparsidi indaginialproprio
interno-hacommentato -Èstata la
stessaGuardiadi finanzacheha
procedutonei confrontidi esponenti
delCorpo.Ciòvuoldirecheesiste
unapartedellasocietàsana».
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Dopo più di un mese di carcere torna
a casa Angelo Paris, il manager di
Expo arrestato perché ritenuto mem-
bro della famosa «cupola degli appal-
ti». Il gip Fabio Antezza ha ricono-
sciuto nei racconti resi da Paris du-
rante gli interrogatori, uno di garan-
zia e due davanti ai pm, la disponibili-
tà dell’uomo a collaborare con la ma-
gistratura.

Il manager, scrive il giudice, ha «in-
trapreso un percorso di rivisitazione
del proprio operato» dunque, nono-
stante «permangano le esigenze cau-
telari» «in considerazione della gravi-
tà dei fatti per cui si procede e della
personalità dell’indagato», i domici-
liari sono la misura «adeguata e pro-
porzionata».

Resta in cella invece Enrico Mal-
tauro, l’imprenditore vicentino a ca-
po dell’omonima impresa di costru-
zioni, che avrebbe pagato la presunta
banda messa in piedi dall’ex Dc poi
Forza Italia, Gianstefano Frigerio, in
cambio di assistenza e protezione po-
litica negli appalti e della vittoria nel-
la gara per sulle architetture di servi-
zio del sito Expo. Eppure, come già
aveva fatto quando rimase invischia-
to in Tangentopoli, anche stavolta
Maltauro ha raccontato da subito il
meccanismo delle presunte mazzet-
te.

Infatti più che di mancata collabo-
razione, nella motivazione del rifiuto
ai domiciliari il giudice Antezza fareb-
be riferimento alla assenza di «even-
tuali familiari in grado di provvede-
re» alle sue necessità domestiche.
Cioè non ci sarebbe chi può prender-

si cura di lui. Tanto che in una nota i
legali dell’imprenditore veneto, Gio-
vanni Maria Dedola e Paolo Grasso,
hanno chiarito che il loro assistito,
seppur «unico residente presso la pro-
pria abitazione» convive con la figlia
e pertanto «nulla osta alla concessio-
ne del beneficio richiesto».

SCONTRORENZI MARONI
Restano in cella, per ora, anche gli al-
tri big dell’inchiesta milanese, l’ex se-
natore forzista Luigi Grillo, per il qua-
le il «no» è arrivato dal tribunale del
Riesame, l’ex compagno G Primo
Greganti e l’ex Dc Gianstefano Frige-
rio, «il professore», che pochi giorni
fa ha scritto una lettera aperta nella

quale manifesta il timore di rimanere
«stritolato da scontri e tensioni istitu-
zionali» tra i pm. Il riferimento è,
chiaramente, allo scontro tra il procu-
ratore capo di Milano, Edmondo Bru-
ti Liberati, e l’aggiunto Alfredo Roble-
do.

Intanto l’inchiesta va avanti tra ver-
bali secretati e nuove piste da segui-
re, come quella rilanciata dalla Stam-
pa, secondo la quale ci sarebbe un filo
rosso che collega l’indagine Expo a
quella del Mose di Venezia. Il link - il
collegamento - sarebbe l’azienda di
costruzioni Mantovani, presente in
entrambi gli affari.

Le imprese coinvolte negli scanda-
li al momento continuano a lavorare
agli appalti, nel frattempo però è
esplosa un’altra guerra, quella tra
Maroni e Renzi, con il governatore
lombardo che accusa il premier di
non aver fatto nulla negli ultimi mesi
sul caso Expo. Da giorni Maroni attac-
ca Renzi sui poteri speciali da affida-
re a Raffaele Cantone, il magistrato a
capo dell’Autorità contro la corruzio-

ne che dovrà vigilare sull’Esposizio-
ne Universale milanese, e sugli inter-
venti necessari ad assicurare la chiu-
sura dei cantieri Expo entro il primo
maggio 2015. Il decreto Cantone è at-
teso per venerdì, ma nel frattempo il
botta e risposta tra il governatore e
premier si è trasformato in un pesan-
te scambio di accuse. Ieri all’inerzia
del governo lamentata da Maroni,
Renzi ha replicato chiedendo alla Re-
gione Lombardia di riflettere sulle re-
sponsabilità che ha nella vicenda
Expo. La Lombardia «ha fatto tutto
quello che doveva fare. Queste sono
accuse totalmente infondate», men-
tre il rischio che le opere non siano
pronte per l’inaugurazione «c’è».

D
i acqua sotto ai ponti
ne è passata parec-
chia, da quando si
chiamava Guardia
confinaria e serviva
per vigilare sui patrii

confini. Dai dazi e alle gabelle, però,
nessuno avrebbe immaginato che si sa-
rebbe arrivati al «cerchio magico» di
Giulio Tremonti e alle paludi Mose ed
Expo, dalle quali si è alzata una piog-
gia di fango sulle divise della Guardia
di Finanza. Le vicende dell’ex coman-
dante generale in seconda, Emilio Spa-
ziani, il generale che secondo l’accusa
ha incassato 500mila euro (come ac-
conto su una maxi mazzetta di 2.5 mi-
lioni) per pilotare le indagini sul Con-
sorzio Nuova Venezia, o quelle del suo
ex collega Marco Milanese, parlamen-
tare Pdl più volte indagato, tanto vici-
no all’ex ministro Tremonti da essere
considerato il dominus del suo «cer-
chio», oltre a colui che pagava l’affitto
dell’appartamento capitolino, riporta-
no alla memoria torbidi intrecci e zo-
ne d’ombra mai chiarite che riguarda-
no proprio le Fiamme gialle.

L’unico corpo di Polizia tributaria
al mondo, osserva qualcuno, con la bel-
lezza di 65.000 unità. Mettendoci an-
che il personale civile, i dipendenti del-
la Finanza in Italia sono il triplo che
negli Stati Uniti, in rapporto alla popo-
lazione del paese. Per non parlare dei
quadri alti, ufficiali di primo livello: un
analogo numero di generali o gradi
equivalenti del corpo dei carabinieri,
che è numericamente il doppio
(120.000). Senza contare il periodico
batti e ribatti sulla necessità di intra-
prendere la strada della smilitarizza-
zione di un’Arma che su terreni molto
scivolosi ci è finita già altre volte.

Uno dei più rumorosi scandali che
hanno scosso il corpo in epoca recen-
te, infatti, risale al 1981, quando gli uo-
mini delle Fiamme gialle guidati dal
comandante Bianchi si sono presenta-
ti a Villa Wanda, nella dimora di Licio
Gelli, con un mandato di perquisizio-
ne firmato all’epoca dai giudici Colom-
bo e Tirone. Negli elenchi della P2 fu-
rono scoperti anche i nomi di 37 uffi-

ciali della Guardia di Finanza, che a
quanto pare però non furono partico-
larmente penalizzati dalla loro conti-
guità con la loggia Propaganda Due,
se è vero che in buona parte hanno ar-
ricchito il loro cursus honorum con
una carriera tutta verso l’alto. In quel-
la lunga lista di ufficiali iscritti alla
massoneria, inoltre, anche il nome del
generale Orazio Giannini (tessera nu-
mero 832) che, raccontano, aveva rac-
comandato ai suoi uomini di usare
molto tatto, al momento di mettere
piede dentro Villa Wanda, per non di-
re che gli aveva proprio consigliato di
non ficcare troppo il naso tra le carte
del Venerabile.

A volte, invece, i dubbi e le ombre
sono arrivate da inchieste avviate, ma
mai completate, come quella avviata a
Palermo nell’ambito delle indagini
sull’omicidio di Piersanti Mattarella.
Accertamenti su conti correnti e movi-

menti bancari che furono interrotte
dall’esecuzione del giudice Costa, o
forse dal trasferimento dell’ufficiale
che lavorava gomito a gomito col ma-
gistrato, il colonnello Pascucci. L’om-
bra dei cappucci massonici venne fuo-
ri anche in aula, durante il processo,
quando un collega di Pascucci disse
senza mezzi termini che nella vicenda
era stata gestita dalla P2.

Ancora più indietro nel tempo, ma
non nel clamore scoppiato nell’opinio-
ne pubblica, il caso che ha legato il glo-
rioso stemma delle Fiamme gialle allo
scandalo petroli scoppiato a fine anni
Settanta. Ossia il gigantesco traffico
di oro nero che aveva evaso duemila
miliardi di lire al fisco, un’indagine av-
viata nel 1978 e finita con le condanne
di due generali, Raffaele Giudice e Do-
nato Lo Prete, che gli era subentrato,
accusati e giudicati colpevoli per le
mazzette prese dai petrolieri nel con-
trabbando svolto in Veneto, tra Trevi-
so e Vicenza. Tutta la vicenda giudizia-
ria, e soprattutto la complessa indagi-
ne che l’aveva preparata, fu costruita
su un dossier di alcune centinaia di pa-
gine, allestito con grande fatica e pa-
zienza da un altro ufficiale, il colonnel-
lo Aldo Vitali. Il documento risale al
1976 e costò molto a Vitali, a parte na-
turalmente il fatto di vedersi tolti i fa-
scicoli dell’inchiesta. Vitali fu trasferi-
to e sottoposto a mobbing psicologico
dopo aver scoperchiato il maleodoran-
te affaire-petrolio che arrivò a senten-
za nel dicembre 1981 al Tribunale di
Torino, dopo una serie di tortuosi giri
che servirono esclusivamente a far de-
sistere i magistrati trevigiani dallo sca-
vare nella vicenda. Un buco nero
nell’onore delle Fiamme gialle che
all’epoca sfociò anche in una specie di
regolamento di conti interno al corpo,
a suon di dossier e accuse anonime,
per screditare nomi e carriere. L’onda
di fango non risparmiò la politica,
all’alba di quello che ai tempi nostri è
diventato un domino ineluttabile,
all’epoca facendo da precedente insie-
me all’altrettanto grave scandalo
Lockheed. Toccò Aldo Moro e la Dc,
quando il suo braccio destro Sereno
Freato fu accusato di essere l’interfac-
cia politica di petrolieri e ufficiali cor-
rotti, ma anche ci furono effetti anche
su esponenti del Psi.

In confronto, sembrano un peccato
veniale le spigole che il comandante
generale Roberto Speciale si faceva re-
capitare, con un velivolo militare usa-
to ad personam, da Pratica di Mare al-
la Scuola alpina di Predazzo, dove l’uf-
ficiale villeggiava con i suoi familiari.
Ma di spigola in spigola, a volte, si fini-
sce dritti in padella.

Il generale di Corpo d'Armata
della Guardia di Finanza Vito
Bardi FOTO TIZIANO MANZONI-FOTOGRAMMA
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● Il manager lascia il carcere ● «No» del giudice
alla stessa richiesta del costruttore Maltauro
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Negli elenchi massonici
trovati a Villa Wanda
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Il contrabbando
di greggio degli anni ‘80
decapitò i vertici militari
e scatenò guerra di veleni
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Il gip: l’imprenditore
resta in cella, in casa
nessuno può occuparsi
di lui. I legali: c’è la figlia
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Maroni: «Cantieri
a rischio, governo non fa
nulla». Il premier: «Pensa
alle vostre responsabilità»

Mazzette& spigole
Quando la Finanza
finisce sotto accusa

Expo, Paris «collabora» e guadagna i domiciliari
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Pa, centomila assunzioni
La riformadei sindacati

ROMA

N
ell’interessante e stimo-
lante libro scritto da
Giorgio La Malfa su “
Cuccia e il segreto di
Mediobanca” (Feltrinel-
li) è contenuta la narra-

zionenon solo dell’opera del nume di Me-
diobanca, ma anche dei collegamenti
con il sistema finanziario, a partire dal
periodo postbellico. La parte prevalente
è, però, tutta interna alle vicende cuccia-
ne che l’autore conosce bene per l’assi-
dua frequentazione di quello che fu il ca-
po effettivo di Mediobanca anche quan-
do non ricopriva più una corrispondente
carica formale: in questo dimostrando
una qualche affinità di pensiero, anche
se non di comportamento, con Raffaele
Mattioli, di cui era stato collaboratore
prima di passare a governare Medioban-
ca. Mattioli, quando fu costretto a dimet-
tersi dal vertice della Comit perché la
Dc, allora con Andreotti, volle sostituirlo
con Gaetano Stammati vicino alla P.2 , a
chi gli proponeva di restare nella banca
in una diversa collocazione, dichiarò che
qualsiasi funzione avesse svolto, anche
quella di usciere, egli comunque sarebbe
stato da tutti considerato ancora il vero
capo dell’istituto; perciò preferiva andar-
sene. Le ricostruzioni, operate da La
Malfa, dei principali episodi sono puntua-
li, minuziose, sostenute da abbondante
documentazione. E, tuttavia, in un con-
fronto aperto vi sarebbero non pochi fat-

ti e interpretazioni da aggiungere da par-
te di chi ha seguito dall’esterno le vicen-
de e può giovarsi di una diversa ottica.
Per esempio, è singolare che, trattando
della nascita di Mediobanca - a proposito
della quale, nonostante le testimonianze
di Cuccia, si deve ritenere ancora non ri-
solta la questione delle finalità della costi-
tuzione con riferimento alla tesi, riporta-

ta in un testo di Giorgio Rodano, secon-
do la quale Mattioli voleva un istituto del-
la Comit e per la Comit - non si faccia
menzione della legge (Dlcps
n.370/1946) che ammise questo modello
di intermediario bancario, e di altri costi-
tuiti in forma di Spa, che venivano assog-
gettati alle norme anche del titolo V del-
la legge bancaria, il quale disciplinava le
aziende di credito operanti nel breve ter-
mine, pur potendo istituzionalmente
compiere anche operazioni a medio e
lungo termine insieme con l’assunzione
di partecipazioni. Fu su queste basi che
Mediobanca poté conseguire quella con-
figurazione tricefala - holding di parteci-
pazione, merchant bank ed istituto di cre-
dito a medio e lungo termine - che ha rap-
presentato per decenni un unicum nel si-
stema e le ha consentito di battere la con-
correnza. Fu, dunque, il potere politico -
spesso demonizzato - che diede la coper-
tura normativa al profilo istituzionale di
Mediobanca. Anche i rapporti con la
Banca d’Italia dell’ultimo Vincenzo Ma-
ranghi, già amministratore delegato, so-
no descritti con riferimento a rapporti
verbali e a telefonate, per notizie appre-
se derelato, che però andrebbero integra-
te ascoltando l’ “altra campana”. Non del
tutto chiari restano, poi, i rapporti di Cuc-
cia con la vicenda Sindona, a proposito,
in particolare, della mancata denuncia
delle gravi minacce ricevute dal banca-
rottiere. Della materia si parlò, e non con

accenti encomiastici, nel processo per
l’assassinio di Giorgio Ambrosoli.

Mediobanca, si dice, ha assicurato
protezione al capitalismo italiano e, par-
lando dei patti di sindacato e di altre inge-
gnerie finanziarie ideate da Cuccia, ha te-
nuto lontano le imprese e la banca dalle
interferenze della politica, pronta a dila-
gare. È una considerazione che non con-
vince. Intanto perché, questa presunta
protezione ha fatto sì che le tre banche
d’interesse nazionale dell’Iri, detentrici
della maggioranza in Mediobanca, affi-
dassero il vertice della governanceai priva-
ti che di Mediobanca avevano solo il 6%,
sulla base di una intesa resa nota solo
agli inizi degli anni ottanta: una separa-
zione del privato dal pubblico, invero,
molto conveniente per il primo. Ma, poi,
ammesso che la protezione assicurata al
debole capitalismo italiano, attraverso
intrecci di partecipazioni, scatole cinesi,
incroci azionari e costruzioni piramidali
abbia funzionato, essa è stata come la te-
rapia di mantenimento per un malato
grave, piuttosto che una terapia d’urto
che ne avrebbe accelerato la conquista
di migliori condizioni. Qual è stato, in-
somma, il prezzo della protezione? A
fronte dei rischi evitati dell’apertura alla
concorrenza e della smobilitazione delle
impalcature protettive, l’Italia soffre og-
gi di un capitalismo gracile, di un siste-
ma bancocentrico, di un mercato finan-
ziario limitato.

Alla vigilia dell’incontro con il governo,
i sindacati scoprono le carte sulla loro
riforma della Pubblica amministrazio-
ne. E rilanciano: «Si possono assumere
100mila precari, altro che staffetta gene-
razionale per poche migliaia di giova-
ni». «Noi pretendiamo che, a fronte dei
400mila posti persi in 10 anni, 100mila
possano entrare», sfida il governo il se-
gretario generale della Fp-Cgil, Rossa-
na Dettori, chiedendo un «confronto ve-
ro» sulla riforma e non «un ennesimo
spot».

BLOCCOTURN OVERPER IDIRIGENTI
Lo strumento per arrivare a questo altis-
simo numero di assunzioni - o stabilizza-
zioni - è il blocco del turn over: ma non
dei lavoratori, bensì dei dirigenti. «Per
ogni dirigente che va in pensione e non
viene sostituito si possono ipotizzare 10
nuove assunzioni», spiegano all’uniso-
no i sindacati, aggiungendo che il nume-
ro di 100mila si dovrebbe declinare
nell’arco di un triennio o quinquennio e
che va visto rispetto alle 400mila uscite
degli ultimi 10 anni.

La proposta di Fp Cgil, Cisl Fp, Uil
Fpl e Uil Pa parte da un assunto molto
preciso: «Una riforma fatta “con” e non
“contro” il lavoratori», che sono oltre
3,3 milioni. C'è ben poco di riforma nei
documenti inviati dal governo lunedì e
dunque i sindacati ipotizzano forme di
mobilitazione «anche importanti». «La
nostra sensazione è che l'incontro di do-
mani (oggi, ndr), con un decreto che de-
ve essere approvato dopodomani, sia
un incontro in cui il governo ci informa
e punto», ha spiegato Dettori - . Il giorno
dopo avremo un decreto legge che parla
di dirigenti, di riduzione dei dirigenti, di
licenziamenti dei dirigenti e di tagli dei
permessi sindacali. Mi sembra davvero
che di riforma ci sia ben poco».

Per Giovanni Torluccio, segretario
generale di Uil-Fp, «qualora non vi sia-
no risposte, non per garantire i pubblici

dipendenti ma i servizi ai cittadini attra-
verso i pubblici dipendenti, saremo co-
stretti a mettere insieme forme di mobi-
litazione, anche importanti». Tra le criti-
che ai 44 punti della riforma, i sindacati
avanzano qualche dubbio sui 10mila po-
sti che la riforma prevederebbe con
l’abrogazione del trattenimento in servi-
zio, strumento molto utilizzato fra i ma-
gistrati: «A noi sembra che siano molti
meno della metà», ha spiegato Giovanni
Faverin, segretario generale Cisl-Fp, «e
in un settore che perde 400mila lavora-
tori questa crediamo sia una risposta ri-
dicola». «Serve un ricambio generazio-
nale importante, ma senza dimenticarsi
dei precari», ha aggiunto Benedetto At-
tili, segretario generale Uil-Pa.

«MOBILITÀSÌ, MA VOLONTARIA»
Gli altri punti fondati della proposta uni-
taria dei sindacati sono «punti di acces-
so unificato per i cittadini e le imprese»,
«una razionalizzazione e integrazione
dei modelli di inquadramento del perso-
nale, tornando però ad investire in for-
mazione». Sul tema caldo della mobilità
- il governo pensa a renderla obbligato-
ria entro i 100 km - i sindacati rispondo-
no chiedendola «volontaria e incentiva-
ta», «elaborando tabelle di equirazione
e procedure che rendano conosciuti e
accessibili i posti vacanti con bandi di
mobilità intercompartimentale».

Questa mattina alle 10,30 a palazzo
Vidoni saranno Susanna Camusso, Raf-
faele Bonanni e Luigi Angeletti ad incon-
trare il ministro Marianna Madia e il sot-
tosegretario Angelo Rughetti, regista
della riforma. Il governo già lunedì ha
inviato ai sindacati un documento in cui
spiega i 44 punti che sono poi stati og-
getto di oltre 35mila mail da parte dei
cittadini. Da palazzo Vidoni si fa sapere
che l’incontro non sarà una semplice in-
formativa ma un dialogo costruttivo e si
sottolinea come il ministro Madia si sia
sempre battuta contro il precariato e
per il rinnovo del contratto. Il passo in
avanti sensibile riguarda l’impegno a di-
scutere del rinnovo del contratto - fer-
mo dal 2009 - nella sua parte economi-
ca per il 2015. Anche se per renderlo
possibile serve uno stanziamento ad
hoc nella prossima legge di stabilità, vi-
sto che il Def ha mantenuto la posizione
che il blocco contrattuale durerà fino al
2017.

Domani invece il consiglio dei mini-
stri che varerà la riforma. Come accadu-
to per il lavoro, ci sarà un decreto legge
per le norme più urgenti e un disegno di
legge per le restanti. Nel decreto ci sa-
ranno quasi sicuramente le norme sulla
mobilità e sul dimezzamento dei distac-
chi sindacali. Ma sarà Matteo Renzi ad
avere l’ultima parola e decidere.

Mentre i sindacati del Sì a sorpresa
litigano con la Fiat e decidono il bloc-
co degli straordinari, la Fiom chiude
un accordo con il Lingotto, mettendo
fine ad un contenzioso lungo tre anni
e aprendo - parola di Landini - «una
fase nuova nei rapporti con l’azien-
da». Riguarda lo stabilimento dove la
guerra Fiat-Fiom è cominciata: il
Giambattista Vico di Pomigliano.
Estromessi i metallurgici della Cgil
grazie al cavillo giuridico che prevede-
va come solo i firmatari dei contratti
potessero avere rappresentanza, la
Fiat dovette poi soccombere sotto i
colpi della magistratura: il giudice del
Lavoro di Roma la condannò per di-
scriminazione: 19 iscritti Fiom fecero
ricorso perché nel passaggio fra vec-
chia azienda e la newco Fip - Fabbri-
ca Italia Pomigliano - nessun lavorato-
re con la tessera del sindacato di Lan-
dini era stato riassunto. Il giudice cal-
colò che - in proporzione rispetto al
numero di iscritti - la Fiat dovesse as-
sumere 146 lavoratori Fiom.

Altri ricorsi invece erano stati riget-
tati e nel frattempo è arrivata il supe-
ramento della newco e il ritorno
dell’intera vecchia Fip nel perimetro
aziendale voluto da tutti i sindacati an-
che per evitare che chi non era stato
riassunto, rischiasse il licenziamento.
Ora, per richiesta del giudice di appel-
lo, Fiat e Fiom hanno raggiunto un ac-
cordo per cui i 19 che si appellarono
saranno riassunti e andranno ad ag-
giungersi «agli altri 8 iscritti già torna-
ti al lavoro» a partire - per problemi
organizzativi - dal primo settembre.

ASSEMBLEEUNITARIE E RINNOVORSU
L’annuncio dell’accordo è stata l’occa-
sione per Maurizio Landini di ribadi-
re le critiche «al piano industriale
Fiat» e «anche vedendo i 15 euro euro
lordi al mese che non mi pare siano
accettabili» a «proporre alle altre or-
ganizzazioni il via ad una campagna
di assemblee unitarie». In più Landini
e il responsabile Fiat Michele De Pal-
ma propongono che «la presidenza
del Consiglio convochi azienda e tutti
i sindacati per discutere di un piano
industriale che per ora è stato presen-
tato a Detroit e mai discusso in Italia
con generiche promesse e nessuna
specifica sui modelli e i tempi» e «una
rielezione generalizzata della rappre-
sentanza sindacali - che in Fiat sono
Rsa perché l’azienda è fuori da Confin-
dustria - e dei Rappresentanti dei lavo-
ratori per la sicurezza, in cui si è crea-
to un vulnus, essendo l’azienda ina-
dempiente verso le leggi».

Mentreuna delegazionedi lavorato-
ri di Pomigliano regalava una Panda al
Papa, le reazionideglialtri sindacatiso-
no differenziate. Se da una parte chie-
dono alla Fiom di firmare il contratto
Fiat e l’accordo sulla rappresentanza,
ilsegretario campano dellaUilGiovan-
ni Sgambati rivela: «Finalmente la
Fiomdimostrache puòancorafaresin-
dacato».

LaFiom torna
aPomigliano
«Inaccettabili
i 15 euro»
ROMA

UnlibrodiGiorgioLaMalfa
ricostruisce l’azionee
la figuradel fondatore
diMediobanca,custode
diuncapitalismofragile
eautoreferenziale
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Una recente manifestazione del pubblico impiego FOTO RAVAGLI/INFOPHOTO

Lavoratori Fiat ieri con il Papa

I nostalgici della protezionedi Cuccia

ANGELODEMATTIA
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● Oggi l’incontro col governo, la ministra Madia chiede mobilità
obbligatoria entro i 100 km e prepensionameni ● Domani il via libera
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Secondo le stime prudenziali di Bloom-
berg, la montagna di soldi che le gran-
di aziende statunitensi riescono a sot-
trarre al fisco grazie a ben oliate strate-
gie di triangolazioni, paradisi esteri e
scatole societarie basterebbe a saldare
- tutto e subito - l’intero ammontare
del debito pubblico italiano. Si può so-
lo immaginare, dunque, quale cifra da
capogiro le multinazionali siano in gra-
do di risparmiare ai danni delle casse
erariali di tutta Europa, si parla di cir-
ca mille miliardi di euro, una somma di
sicuro sufficiente a far ripartire l’inte-
ra economia del Vecchio Continente
che ancora non è stato in grado di la-
sciarsi completamente alle spalle.

Ben si capisce, dunque, la determina-
zione con cui l’Unione europea si ap-
presta a mettere sotto la lente d’ingran-
dimento le abitudini fiscali delle grandi
aziende di ogni settore, che concentra-
no i propri costi dove si pagano più tas-
se, ma dirottano gli utili nei Paesi più
clementi in fatto di tassazione. Nella
speranza, inespressa ma evidente, di
recuperare risorse finora sfuggite alle
casse pubbliche.

INDAGINISU APPLEE FIAT
Per il momento le imprese nei cui con-
fronti Bruxelles ha aperto un’indagine
sono Apple, Fiat e Starbucks, ma tutto
lascia pensare che si tratti solo delle pri-
me di una lunga lista di multinazionali
che, ad esempio, non potrà tralasciare
i giganti del web Amazon, Google,
eBay e Facebook, che hanno collocato
le loro sedi fiscali in Irlanda o in Lus-
semburgo, per pagare in tasse importi
ridicoli rispetto a quelli che guadagna-
no nei diversi Stati dell’Ue. «Nel conte-
sto attuale di restrizione di bilancio è
particolarmente importante che le
grandi multinazionali paghino la giu-
sta parte di imposte» ha affermato il
commissario europeo alla concorren-
za, Joaquin Almunia, annunciando
l’aperture di inchieste approfondite
sulle decisioni fiscali prese da Irlanda,
Olanda e Lussemburgo a favore rispet-
tivamente del colosso tecnologico Ap-
ple (che ha concentrato il suo fatturato
europeo in Irlanda), del gigante del caf-
fè americano Starbucks (recentemen-
te rientrato in Inghilterra dai Paesi Bas-
si) e di Fiat Finance and Trade, la socie-
tà che si occupa di emettere bond e di
raccogliere le risorse finanziarie per
tutto il gruppo Fiat (con sede in Olan-
da).

Un’iniziativa che, se «non sta met-
tendo in discussione i regimi fiscali ge-
nerali dei tre Stati», certo mette in di-
scussione la loro applicazione. Il pro-
blema, per tutte e tre le aziende coin-
volte, riguarda il prezzo al quale le so-
cietà controllate da una stessa capo-
gruppo si vendono fra loro i servizi o i
beni, il cosiddetto transfer pricing a cui
si collega la sede fiscale: se questo av-
viene a prezzi di mercato, non si può
parlare di aiuto di Stato, ma in caso con-
trario, è implicito che le società riceva-
no un trattamento di favore rispetto ad
altri concorrenti. La decisione di inda-
gare sulle pratiche fiscali di Irlanda,
Lussemburgo e Olanda è stata presa
dopo la pubblicazione di alcune inchie-

sta giornalistiche sui possibili sconti fi-
scali significativi garantiti alle imprese
in questione attraverso decisioni ad
hoc prese dalle autorità fiscali. Provve-
dimenti non illegittimi in quanto tali,
ma che «potrebbero contenere aiuti di
Stato illegali se comportano vantaggi
specifici e selettivi ad alcune società o
gruppi di società».

«Le regole Ue impediscono agli Sta-
ti di prendere misure che permettono
a certe imprese di pagare meno impo-

ste rispetto a quelle che dovrebbero se
le regole fiscali dello Stato membro fos-
sero applicate in modo equo e non di-
scriminatorio» ha spiegato ancora Al-
munia, che con questa iniziativa prose-
gue il percorso già tracciato dal collega
Algirdas Semeta, commissario Ue per
la tassazione, a cui si deve il deposito di
una proposta di semplificazione fiscale
volta a mettere i bastoni tra le ruote
alla cosiddetta «ottimizzazione fiscale»
delle grandi imprese, che ora potrebbe

trovare nuove spinte di realizzazione.
Non si è fatta attendere la reazione

di Fiat Chrysler, che si è detta «sorpre-
sa» e «convinta che ogni esame condur-
rà alla conferma della legittimità dei
fatti». Secondo la Ue, le autorità fiscali
lussemburghesi potrebbero aver sotto-
stimato la base di utili che genera la
controllata di Fiat (su cui comunque
esiste un prelievo prossimo allo zero,
mentre in Italia le rendite finanziarie
da luglio saranno tassate al 26%).

Il commissario economico della Ue Joaquin Almunia FOTO DI THIERRY CHARLIER/AP-LAPRESSE

I dipendenti del gruppo anglosasso-
ne del credito Barclays si mobilitano
contro la chiusura degli sportelli in
Italia e il taglio di circa mille posti di
lavoro, quasi la metà nel milanese.
Tra le ipotesi al vaglio della banca c’è
infatti la chiusura, entro il 2016, di 111
filiali italiane per concentrarsi su in-
vestimenti e grandi clienti. I sindaca-
ti di categoria hanno dato vita ieri ad
un presidio, in via dei Mercanti a Mi-
lano, nei pressi della filiale della ban-
ca, e non escludono la proclamazio-
ne di uno sciopero a breve.

A maggio il colosso inglese del cre-
dito ha annunciato, a sorpresa, di
non ritenere più strategico il merca-
to italiano, così come quelli francese,
spagnolo e portoghese. Dei circa
19mila esuberi previsti in Europa, un
migliaio sono distribuiti tra le circa
110 filiali della penisola. «È la terza
volta - sostengono i sindacati - che
Barclays decide di uscire dal nostro
Paese (era già successo negli anni ‘80
e ‘90) con queste modalità alquanto
estrose». «È una decisione assurda»,
rincara la dose il segretario generale
della Fiba Cisl milanese, Pier Paolo
Merlini. «Il fatto è che - spiega - ad
oltre tre settimane dall’annuncio
non abbiamo ricevuto alcuna infor-
mazione in più. Non sappiamo come
avverrà questa uscita dall’Italia, con
quale tempistica, cosa succederà ai la-
voratori, ma anche ai clienti.
All’azienda chiediamo chiarezza, sol-
lecitiamo urgentemente un piano
che ci faccia capire le sue intenzioni».

Per invocare chiarezza e traspa-
renza, ieri i sindacati hanno invitato i
lavoratori ad andare in ufficio vestiti
di bianco. In concomitanza con il pre-
sidio milanese, nella capitale britan-
nica si è tenuta una riunione del Bgf,
la versione inglese del Cae, il Comita-
to aziendale che riunisce i rappresen-
tanti sindacali locali di una multina-
zionale, a cui, per l’Italia, ha parteci-
pato una delegata della Fiba Cisl.
L’idea è di creare una rete tra i sinda-
cati dei Paesi coinvolti nel piano di
dismissione.

La vicenda Barclays era già esplo-
sa a febbraio, quando il gruppo in pri-
ma battuta aveva annunciato il taglio
di 10-12mila posti di lavoro nel 2014
per ridurre i costi, 7mila dei quali in
Gran Bretagna. Il colosso bancario
britannico aveva anche dichiarato di
aver già informato la metà dei dipen-
denti che intende licenziare. L’an-
nuncio dei licenziamenti era arrivato
nel giorno in cui Barclays aveva an-
nunciato di aver aumentato i bonus
per i dipendenti nel 2013, saliti com-
plessivamente del 10% a 2,38 miliar-
di di sterline.

Barclays
lascia l’Italia
mille addetti
in bilico
MILANO

MILANO

Danonechiude l’impiantodiCasaleCremasco: 100esuberi

Apple, Fiat, Starbucks
profitti in fugadal fisco

MILANO

Il ministero dell’Economia ha colloca-
to 6,5 miliardi di euro di Bot annuale,
al top del target e al tasso record dello
0,495%, dallo 0,65% della precedente
asta. Per la prima volta il rendimento
scende sotto lo 0,5%. La domanda cre-
sce e copre 1,7 volte l’offerta, e oggi toc-
ca ai Btp. Lo spread resta stabile in
area 140 punti base, mentre il differen-
ziale Bonos-Bund segna 122 punti per
un tasso del 2,64%. Mercati invece in
rosso, dopo il netto rialzo dei giorni
scorsi seguito alle decisioni della Bce
sulle misure di sostegno all’economia:
Milano chiude in calo dell’1,2%.

Intanto, per quanto riguarda i conti
pubblici, il ministro dell’Economia

Pier Carlo Padoan ribadisce che «la via
maestra per ridurre il debito pubblico
sia la crescita. Se ci fosse un po’ più di
crescita, e ci sarà...». Padoan parla di
«tangibili segnali» di miglioramento
che «cominceremo a vedere a partire
dai prossimi sei mesi: sono convinto
che l’Italia abbia tutte le possibilità per
iniziare un circolo virtuoso molto posi-
tivo e duraturo». Ancora il ministro:
«Lo sforzo fiscale dell’Italia non ha pa-
ralleli in Europa. Solo la Germania ha
lo stesso sforzo fiscale mantenuto nel
tempo». «Gli interessi sul debito pubbli-
co stanno scendendo e dovrebbero re-
stare bassi - aggiunge il titolare del Te-
soro - ma soprattutto ci vuole crescita:
ecco perché ci vogliono le riforme. So-
no le riforme quelle che innalzano la
crescita di lungo periodo e creano lavo-

ro».
Ma torniamo ai Bot, al nuovo mini-

mo storico senza boom di domanda, co-
me atteso dal mercato. Non che, dico-
no gli operatori, le richieste siano man-
cate (anzi il rapporto domanda/offerta
è leggermente aumentato rispetto al
collocamento di maggio). È vero però
che le previsioni indicavano nel Bot an-
nuale uno dei bersagli privilegiati della
massa di liquidità liberata dalla Bce
con la manovra annunciata giovedì
scorso. Per contro la domanda si è man-
tenuta sostanzialmente in linea con le
ultime aste forse in attesa, aggiungono
gli operatori, dei Tltro che la Bce ha
annunciato per la seconda metà del
2014. Ieri le richieste hanno superato
gli 11 miliardi di euro a fronte dei 6,5
miliardi offerti e collocati dal Tesoro.

Bot, tassi giù aiminimi storici

LAMULTINAZIONALE DEI LATTICINI

Lamultinazionale franceseDanone
haannunciatochechiuderàtre
stabilimenti inEuropa,unodeiquali è
quello italianodiCasaleCremasco
dove lavorano100persone.
Glialtri sitiproduttividestinati alla
chiusura,entrometà2015, sono
quello tedescodiHagenowe
ungheresediBudapest,peruntaglio
complessivodi325postidi lavoro.
I trePaesi, spiega inunanota
Danone, sonoquellimaggiormente

colpitidal crollodellevenditedi
prodotti lattiero-caseari.La
multinazionalestacomunque
«lavorandoastrettocontattocon i
rappresentanti sindacalie intende
prendere lemisurenecessariea
identificaresoluzioni lavorativeper
ciascunodeidipendenti coinvolti».
Laprogrammatachiusuradei tre
impianti vedrà il contestuale
gradualespostamentodella
produzione inBelgio,Polonia,

GermaniaeFrancia. Inquestomodo,
spiega ilgruppoDanone,«si
dovrebbeconsentirealladivisione
latticinidimigliorare lapropria
capacitàproduttivae i livellidi
competitività inEuropa».
IlprogettodiDanone,cheè il
maggiorproduttoremondialedi
yogurt,comporta, comedetto,
l'eliminazionedi325postidi lavoro
cosìdivisi: 100posti in Italia, 70 in
Germaniae 155 inUngheria.

● La commissione Ue avvia un’indagine approfondita sui possibili vantaggi
fiscali ad hoc concessi da Olanda, Lussemburgo e Irlanda alle tre imprese
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SEGUEDALLAPRIMA
E ha indicato anche una scansione tempora-
le: entro luglio terminerà la discussione al Se-
nato e da settembre inizierà quella alla Came-
ra. Come sempre siamo interessati, prima
che ai tempi, ai contenuti e siamo convinti
che sia necessario innovare il mercato del la-
voro tenendo nel giusto equilibrio le ragioni
dell’impresa con quelle dei lavoratori. Per
noi non é più accettabile, però, la filosofia del-
la deregolazione continua e della derogabili-
tà di leggi e di contratti che ha caratterizzato
la stagione dei governi di centrodestra. Ab-
biamo svolto in quegli anni, come forza di
opposizione, una importante azione difensi-
va riducendo il danno e ponendo argini con-
tro gli eccessi della precarizzazione. Adesso
questa strategia non è più sufficiente e la De-
lega dovrà essere l’occasione per consolida-
re le nostre proposte sulla buona flessibilità
e per la qualità e la stabilità del lavoro, soprat-
tutto quello dei giovani. Lo diciamo nella con-
vinzione del fallimento delle politiche che
hanno basato la crescita dell’occupazione e
lo sviluppo del Paese sulla rincorsa ai bassi
salari, sulla precarietà e sulla segmentazione
del mercato del lavoro. Occorre una svolta.

I temi fondamentali che costituiscono l’ar-
chitettura della Delega sono sostanzialmen-
te questi: il contratto di inserimento a tempo
indeterminato; gli ammortizzatori sociali; il
compenso orario minimo; la conciliazione
tra tempi di vita e di lavoro; i servizi per l'im-
piego. Per quanto riguarda il contratto di in-
serimento noi siamo favorevoli e non solo in
termini sperimentali: abbiamo presentato
una proposta di legge con contenuti analo-
ghi già nella scorsa legislatura, prima firma-
taria il ministro Madia. L’esperienza di que-
sti anni ci fa dire che l’incentivo legato al pe-
riodo di prova, previsto da sei mesi a tre anni,
deve essere erogato al datore di lavoro soltan-
to se, al termine, il contratto viene trasforma-
to a tempo indeterminato. In caso di licenzia-
mento durante la prova, va garantito al lavo-
ratore un congruo indennizzo economico. In-
fine, riteniamo che il passaggio alla stabilità
comporti la piena tutela dell’Articolo 18 per i
neo assunti, sia per quanto riguarda il licen-
ziamento senza giusta causa, sia nel caso di
discriminazione.

Sugli ammortizzatori sociali occorre fon-
dare la riforma su due pilastri: da un lato la
cassa integrazione ordinaria e straordinaria

pagata dalle imprese e dai lavoratori, che
mantiene il rapporto di lavoro con l'azienda;
dall’altro, l'indennità di disoccupazione che
interviene per tutelare chi non ha più il lavo-
ro. Questa distinzione, che sembra ovvia, ser-
ve per chiarire il fatto che se dovessimo tra-
durre in lavoratori licenziati il miliardo di
ore di cassa integrazione che si consuma
ogni anno dal 2008, dovremmo aggiungere
agli attuali disoccupati altre 500.000 perso-
ne: una vera bomba sociale. È positivo il fatto
che il governo voglia estendere gli ammortiz-
zatori sociali anche ai lavoratori precari, non
bisogna però dimenticare il variegato mon-
do del lavoro autonomo e delle professioni,
completamente assente in questo provvedi-
mento.

Il terzo punto è quello del compenso ora-
rio minimo: non siamo favorevoli al fatto che
possa sostituire le retribuzioni minime dei
contratti nazionali di lavoro, ma può essere
un utile strumento in casi particolari. Pensia-
mo che un compenso orario minimo debba
essere stabilito: per i lavoratori a progetto,
come é già stato fatto positivamente nel con-
tratto delle telecomunicazioni; per i voucher,
se non vogliamo che si trasformino in una
comoda copertura per il lavoro irregolare,
quello stesso che dovrebbero combattere
(quindi, come dice la Delega, è necessaria
una piena tracciabilità dei buoni lavoro ac-
quistati con l’indicazione del costo orario);
per consentire il calcolo standard del costo

del lavoro da scorporare dal massimo ribas-
so degli appalti. Ci batteremo per questi
obiettivi.

Il quarto punto é relativo alla tutela della
maternità ed alla conciliazione dei tempi di
vita e di lavoro. Ci paiono particolarmente
condivisibili due punti proposti dal governo:
l’estensione graduale della indennità di ma-
ternità a tutte le categorie di donne lavoratri-
ci e, per le madri che hanno un rapporto di
lavoro para-subordinato, il diritto alla presta-
zione assistenziale anche nel caso di manca-
to versamento dei contributi da parte del da-
tore di lavoro.

Infine, per quanto riguarda i Centri per
l’Impiego vorremmo suggerire, oltre alla ra-
zionalizzazione degli incentivi all’assunzione
ed all’autoimprenditorialitá, anche la defini-
zione di due obiettivi a nostro avviso strategi-
ci: il primo riguarda la stabilizzazione dei cir-
ca 10.000 addetti che in tutta Italia si occupa-
no dellìincontro tra domanda ed offerta di la-
voro. Il secondo, é quello di adeguare lìorga-
nico dei Centri agli standard europei: in Ger-
mania gli addetti alle politiche attive del lavo-
ro sono circa 130.000 e in Gran Bretagna
90.000. Se vogliamo far parte della Rete eu-
ropea dei servizi per l’impiego non possiamo
disporre di una struttura inadeguata: diamo-
ci l’obiettivo di portare gli addetti ad almeno
50.000 unità, anche utilizzando la mobilità
nel settore pubblico accompagnata da appo-
siti corsi di formazione e di riqualificazione.

Il commento

Politica e giudici:
tra osanna e vendette

Michele
Prospero

SEGUEDALLAPRIMA
E con il voto segreto lancia segnali di in-
quietudine. La percezione di una sua impo-
tenza conduce una politica alle prese con
un deficit di prestigio a consegnarsi alle vir-
tù etiche conquistate dal magistrato in bat-
taglie ad alto rischio. La paura di una ces-
sione irreversibile di spazi strategici ad un
comandante supremo spedito nel fronte
della lotta contro il male spinge la politica
ad adottare misure ritorsive contro le inva-
sioni di campo della magistratura. Per un
verso, la politica ferita dalle indagini delle
Procure attribuisce un mandato pieno a
un magistrato che intreccia un forte vinco-
lo ideale con l’opinione pubblica in attesa
di misure esemplari. Per un altro, un desi-
derio di vendetta del ceto politico spodesta-
to induce a riaprire il ventre molle della
magistratura, quello della responsabilità
civile del suo operato. Nessuno più conce-
de credibilità ad una politica che gli scan-

dali mostrano devastata nel volto da comi-
tati d’affari privati che lucrano risorse sen-
za le antiche mappe di partito ad operare
dietro le quinte. Nella impossibilità che
emerga una classe dirigente in grado di
sconfiggere una corruzione diventata siste-
ma (che coinvolge magistrature contabili,
giurisdizioni diverse, amministratori pub-
blici, imprese, fiamme gialle, organismi di
controllo), tocca inventare un uomo della
provvidenza cui affidare l’impresa etica di-
sperata di sradicare il male.

Scottato per questa abdicazione simboli-
ca, come per ripicca, il ceto politico alle
corde (con franchi tiratori trasversali e
con l’astensione dei grillini) crede di recu-
perare dei margini di iniziativa con cenni
di misure punitive. Un sistema politico de-
strutturato, dapprima incarica un magi-
strato di svolgere una missione di pulizia
morale. E poi, spaventato da una figura
d’eccezione che invade gli spazi residui del-
la legittimazione del potere, cerca di reagi-
re infliggendo un colpo alla magistratura
chiamata in soccorso per ricaricare un re-
gime ormai esangue. Che con ruoli d’ecce-
zione che sospendono i vigenti circuiti isti-
tuzionali si risponda al sistema pervasivo
della corruzione rimane certo un proble-
ma analitico aperto.

Proprio l’emergenza assoluta come con-
dizione normale per le politiche pubbli-
che, la discrezionalità che scaturisce dalla
ipertrofia normativa, l’arbitrio che si insi-
nua nella complessità procedurale e nella
gestione dei tempi delle decisioni, l’incer-
tezza che promana dalle norme in deroga,
sono dei fattori che favoriscono le pratiche

corruttive ad ogni livello amministrativo.
Dinanzi a una corruzione sistemica ampli-
ficata proprio dalla legislazione di emer-
genza, la politica in crisi ricorre a un uomo
di eccezione. Si crea così un pendolo tra
politica oligarchica (affidata a potentati lo-
cali senza scrupoli) e controllo di moralità
appaltato ai giudici quali organi dell’opi-
nione pubblica indignata. Un magistrato
prestigioso che supplisce alle regole viola-
te con una logica emergenziale, che opera
per uno scopo di pulizia morale, che si
espone in prima persona per rispondere ai
grandi fenomeni di allarme sociale a nulla
potrà condurre senza una riforma della po-
litica.

Senza una rinascita dei partiti (la micro
personalizzazione incontrollata nei territo-
ri richiede ingenti risorse private), sono
possibili solo delle risposte non sistemi-
che, ispirate all’emergenza, alla aspettati-
va miracolistica. Al timore di un restringi-
mento del ruolo della politica e di un am-
pliamento smisurato delle funzioni dei giu-
dici non si risponde certo con le spicciole
imboscate escogitate come segno di un fa-
stidio malcelato rispetto al procedere in-
calzante di indagini giudiziarie che formu-
lano raffiche di richieste di arresti cui nul-
la vale lo scudo infranto dell’immunità par-
lamentare.

Un ripensamento coerente del sistema
giudiziario e dei rapporti costituzionali tra
magistratura e potere politico, nel quadro
dello sbilanciato pluralismo istituzionale
odierno è un grande obiettivo riformatore
che nulla ha a che fare con i giochetti co-
perti dal voto segreto.

● ISEGNALIPOSITIVIGIUNTIADAPRILE,DALLAPRODUZIONEINDU-
STRIALE, AUMENTATA DELL’1,6% E DAI CONSUMI DOPO CINQUE

ANNIDICALO,evidenziati dall’Istat e dall’Ocse, oltre al calo del-
lo Spread a 140, ci dicono che la cura governativa comincia ad
abbassare la febbre ma non ci rassicurano ancora sulla guari-
gione, di cui si potrà parlare quando si verificheranno almeno
tre condizioni, una ripresa significativa di investimenti privati
e pubblici, una ripresa della produzione, non solo quella indu-
striale ma di tutto il sistema economico, una ripresa della do-
manda di lavoro.

Gli investimenti privati potranno giovarsi delle politiche di
ripresa dei finanziamenti alle imprese conseguenti ai provvedi-
menti annunciati dalla Bce mentre gli investimenti pubblici
potranno giovarsi, oltre che di concrete decisioni del governo,
di concessioni, da ottenere a Bruxelles, di allentamento dei
vincoli del Fiscal compact, esclusione degli investimenti dal
calcolo del deficit e del debito e possibile mutualizzazione dei
debiti sovrani. Non sono obiettivi facili ma sono quelli necessa-
ri che Renzi deve ottenere dall’Europa.

La seconda arma di una strategia di ripresa riguarda la pro-
duzione nazionale. Un contributo significativo alla ripresa
può venire solo dall’immenso terziario, due terzi del Pil, per-
ché così avviene in tutti i Paesi industriali. Questo non signifi-
ca abbandonare l’export ed il manifatturiero dove l’Italia ha
ancora una posizione europea significativa, ma aver consape-
volezza che il contributo prevalente alla ripresa potrà venire
solo dai servizi.

Anche quando avremo rilanciato gli investimenti e la produ-
zione, non è detto che l’occupazione segua. Come segnalano
tutti gli studi, tra cui quello del Fmi, in questa era di grandi
accelerazioni tecnologiche il rischio più grande è quello di una
ripresa jobless cioè senza occupazione. Si crea lavoro quando
la produzione cresce più della produttività, e/o quando, come
è successo da cent’anni, gli orari si riducono.

Il processo storico di riduzione degli orari, dalle 60 ore setti-
manali e 3000 ore annue dei primi ‘900 alle 40 settimanali e
1800 ore annue degli anni ’70-‘80, si è arrestato, almeno in
Italia. Da anni l’occupazione cresce solo nei Paesi emergenti,
ad alta crescita del Pil, mentre ristagna o cala nei Paesi indu-
striali, con alcune eccezioni, i Paesi europei che hanno opera-
to una decisa redistribuzione del lavoro, Germania, Austria,
Olanda, Svezia, Norvegia, Finlandia, Danimarca, con durata
annua del lavoro intorno alle 1500 ore, contro le 1800 dell’Ita-
lia e con tassi di occupazione superiori al 70%, contro il nostro
55%. Quando, come previsto in Italia, il Pil crescerà dell’1%
annuo e la produttività oraria del 2%, si può crear lavoro solo
puntando sulla qualità delle produzioni e agendo sugli orari.
Tra l’altro la bassa produttività italiana dipende anche dagli
orari lunghi e dalla precarietà, come sottolineato anche da
Draghi e da Visco. Dove si può creare nuova occupazione?
Solo nei servizi, perchè così accade da anni in tutti i Paesi
industriali, mentre il peso del terziario italiano è di 7 punti
inferire a quello degli altri Paesi, 68% contro 75%. Gli attuali 5
milioni di occupati nell’agricoltura e nell’industria manifattu-
riera potranno al massimo essere difesi, con le giuste politiche
industriali, ma non potranno aumentare. Nell’ultimo decen-
nio l’occupazione dell’industria manifatturiera, si è ridotta del
10% in Italia e in tutti i Paesi industriali.

È necessario attualizzare al massimo le potenzialità dei ser-
vizi, a partire da turismo e cultura, il cui scarso sviluppo, in un
Paese ad alto potenziale di arte, bellezza, storia, è uno scanda-
lo oltre che un suicidio economico. In un settore come il turi-
smo, che cresce nel mondo senza sosta, l’Italia è stata capace
in trenta anni di passare dal primo al terzo posto in Europa.
Un settore che in Francia e Spagna pesa più del 10% di Pil ed
occupazione, in Italia pesa meno dell’8%, che significa 400mi-
la posti lavoro in meno. Discorso analogo vale per la cultura,
per l’informatica e le comunicazioni, per i trasporti, per i servi-
zi dedicati alle persone ma soprattutto per i servizi alle impre-
se, tutti settori in cui finanziamo lavoro straniero, unico caso
di Paese che aumenta l’import di servizi (anche nello sport,
calcio, basket, volley, dove importiamo atleti più di inglesi,
tedeschi e francesi). Altre decine di migliaia di posti lavoro
sarebbero recuperabili dalle attività di ricerca e sviluppo, di
istruzione ed intrattenimento, in aumento dovunque nel mon-
do, dalle attività sanitarie e di wellness. Con un milione di nuo-
vi posti lavoro recuperabili con un piano del lavoro terziario,
l’occupazione potrebbe salire in un decennio a 23,5 milioni.
Un ulteriore aumento occupazionale può venire da politiche
pro-labor di redistribuzione. L’Italia è oggi l’unico Paese euro-
peo che fa politiche anti-labor, ha la più alta età pensionabile,
è l’unico Paese in cui l’ora di lavoro straordinario costa meno
dell’ora ordinaria e dove i contratti di solidarietà che facilitano
la redistribuzione del lavoro, faticano ad essere rifinanziati. Se
si favorisse un abbassamento dell’orario annuo dalle attuali
1800 ore alle 1500 della Germania e dell’Europa del Nord si
avrebbe un allargamento della base occupazionale dei lavora-
tori dipendenti (16 milioni) del 10% almeno, cioè di 1,6 milioni,
consentendo al Paese una occupazione di 25 milioni ed un
tasso di occupazione del 64,%, indispensabili per avvicinarlo
all’Europa, lontano dall’attuale misero 55%. È necessario che
il governo si impegni, nella strategia della ripresa e non solo
nella tattica (80 euro), a curare la febbre ma anche il male.
Questo è il mandato a termine che gli italiani, col voto del 25
maggio, hanno conferito a Renzi e al Pd.

L’intervento

Lavoro, cinque punti per cambiare
Cesare
Damiano

L’analisi

Economia: dobbiamo curare
la malattia, non solo la febbre

Nicola
Cacace
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Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

L’intervento

L’implosione
del trasporto aereo

Mauro
Rossi
Segretario nazionale
Filt Cgil

● IL FUNESTO BOMBARDAMENTO MEDIATICO,
MENTRE SONO IN CORSO LE INTERMINABILI

TRATTATIVECONLEBANCHE,sugli esuberi previ-
sti nel nuovo piano Alitalia-Cai ma anche la
vicenda che riguarda la società GroundCare
che opera nell’aeroporto Leonardo da Vinci
di Roma e che desta purtroppo a tempo sca-
duto l’attenzione dei media per i disagi subi-
ti dai passeggeri per le cancellazioni dei voli,
per i ritardi nella consegna dei bagagli, per
le lunghe attese nelle sale dell’aeroporto, so-
no l’esatto emblema dell’implosione del si-
stema trasporto aereo del nostro Paese.

Gli 850 lavoratori e relative famiglie che
vedono sfumare il posto di lavoro in Groun-
dCare, i 1300 lavoratori e relative famiglie di
Meridiana che l’azienda dell’Aga-Khan in-
tende licenziare, le migliaia di lavoratori Ali-
talia Lai vicini alla fine del sostegno in mobi-
lità e quindi a breve senza reddito, ma più in
generale l’angoscia che attraversa tutti i la-
voratori del trasporto aereo da Sea Han-
dling a Livingston, da Blu Panorama a Air
Italy, da Air Vallè a Windjet per giungere
agli oltre duemila licenziamenti dati per ine-
vitabili dall’amministratore delegato di Ali-
talia, Gabriele Del Torchio.

Il Paese assiste a questa devastazione regi-
strando gli avvenimenti che si susseguono e
che riempiono per qualche ora gli spazi me-
diatici. Nessuna reazione di sistema. Di più
non si arriva nemmeno a porsi la domanda
sui motivi che generano la crisi. Vogliamo
pensare solo per qualche secondo al fenome-
no Ryanair nel nostro Paese? Vale natural-
mente anche per Volotea e per quei modelli
di aziende pirata che hanno trovato solo nel
nostro Paese, in ambito europeo, l’habitat
ideale per vivere fuori legge e fare proventi.
I lavoratori Ryanair sono lavoratori italiani
sfruttati, minacciati se si rivolgono al sinda-
cato, licenziati quando iscritti al sindacato. I
lavoratori Ryanair sono cittadini italiani pri-
vati delle leggi del proprio Paese su fisco,
previdenza, assistenza sanitaria, diritto del
lavoro e diritto sindacale. La società irlande-
se evade il fisco italiano, di più, la compagnia
riceve sussidi pubblici da tutti gli aeroporti
in cui atterra. Tasse locali che escono dalle
tasche dei cittadini italiani di quel territorio
a prescindere se utilizzano o meno i voli del-
la compagnia ma che finiscono nelle tasche
dell’azienda irlandese.

Questi fenomeni come quello del’infiltra-
zione nelle attività aeroportuali di cooperati-
ve spurie su cui di tanto in tanto piombano
inchieste della magistratura sono tutti figli
del processo di liberalizzazione del settore,
avviato negli anni novanta e che solo nel no-
stro Paese ha determinato questa devasta-
zione. La politica italiana ha deciso di non
accompagnare questo processo di liberaliz-
zazione con un adeguato sistema regolato-
rio che escludesse dalla competizione le
aziende pirata, quelle che con atti illegali
contribuiscono a far chiudere le aziende che
rispettano le regole. Ciò ha prodotto l’inarre-
stabile fenomeno della rapida sostituzione
di aziende sane che operano nell’ambito del-
la legalità con aziende più o meno fantasma,

più o meno pirata, che operano nella illegali-
tà o quanto meno nella scientifica disapplica-
zione delle regole.

Aggiungiamo a quanto sopra la mediocri-
tà, spesso la assoluta inadeguatezza, del ma-
nagement italiano del settore e si ha il risul-
tato che abbiamo sotto gli occhi. Nessuna
azienda italiana del trasporto aereo ha i con-
ti in ordine. A favore di chi sicuramente pen-
sa, in questo momento, che non ci sia traccia
di autocritica sindacale fornisco un dato og-
gettivo: il costo del lavoro del trasporto ae-
reo italiano è il più basso d’Europa. Quando
le aziende chiudono o si dibattono da anni in
crisi irrisolte, spesso irrisolvibili nel conte-
sto italiano del settore, si assottigliano i mar-
gini rivendicativi.

Le retribuzioni medie del settore sono fer-
me, in molti casi sono addirittura inferiori, a
quelle che si registravano nel 2006.

Mentre le dichiarazioni dei politici al go-
verno tracciano prospettive di rilancio eco-
nomico sociale del Paese servirebbe urgente-
mente e concretamente l’iniziativa legislati-
va adeguata per riposizionare l’Italia in li-
nea col resto d’Europa. Vista la nostra situa-
zione, sarebbe di grande aiuto limitarci a co-
piare il processo regolatorio che ha garanti-
to il processo di liberalizzazione del traspor-
to aereo in Francia, Germania, Inghilterra,
e nel resto d’Europa. Oggi, in queste ore, ser-
ve rendersi conto che è necessario un inter-
vento di urgenza che impedisca migliaia di
licenziamenti nel trasporto aereo italiano.
Per il presidente del Consiglio, il ministro
dello Sviluppo Economico, il ministro dei
Trasporti e quello del Lavoro è davvero l’ulti-
ma chiamata all’imbarco. Salvare il presen-
te e disegnare il futuro di questa industria.
Agire nelle prossime ore o sarà troppo tardi
e allora non ci si dovrà sorprendere se il volo
atteso da tempo, rimarrà inevitabilmente a
terra.

Luigi
Cancrini
psichiatra
epsicoterapeuta

● STANNO PER COMINCIARE I MONDIALI DI CALCIO
INBRASILE,MAALTRIMONDIALI,MONDIALIDELLA

VERGOGNA, SONO GIÀ COMINCIATI DA MESI IN QATAR.
Nei giorni scorsi il Sunday Times ha messo nero su
bianco l’ipotesi che sulla scelta del Qatar come Pae-
se ospitante dei Mondiali di calcio del 2022 siano
volate mazzette da centinaia di milioni. Immediato
il coro di riprovazione di opinionisti sportivi e an-
che di qualche dirigente del calcio, con tanto di ri-
chiesta alla Fifa di togliere la rassegna al Qatar e di
spostarla in Paesi più rassicuranti e affidabili, tipo
Inghilterra o Australia o Stati Uniti.

In questi giorni tutti lanciano allarmi e gridano
allo scandalo per i «mondiali della corruzione», pe-
rò che i Mondiali di calcio in Qatar fossero un affare
sporco era noto da mesi: almeno da quando – circa
un anno fa – il Guardian pubblicò un dettagliato
reportage raccontando le condizioni di autentica
schiavitù nelle quali lavorano migliaia di operai, so-
prattutto immigrati pachistani, indiani e bengalesi,
impiegati nei cantieri già all’opera per preparare il
Paese alla prima grande kermesse calcistica in ter-
ra araba.

Sarà perché di mezzo non c'è Israele, calamita di
ogni genere d'indignazione a sfondo pacifista o
umanitario, ma in questo caso la denuncia del Guar-
dian, seguita da dossier ancora più particolareggia-
ti di «Amnesty International» e dell’ «Organizzazio-
ne mondiale del lavoro» sulle condizioni in cui vivo-
no e lavorano i lavoratori immigrati nell’emirato
arabo, almeno in Occidente ha lasciato poche trac-

ce.
Eppure lo scenario de-

scritto in queste denunce
è da brividi: in Quatar cen-
tinaia di migliaia di immi-
grati dormono ammassati
in piccoli dormitori senza
climatizzatore, circondati
da rifiuti e da fosse biologi-
che scoperte, e in diversi
senza acqua potabile. Si
sdraiano a terra per cerca-
re refrigerio dal caldo, do-
ve la temperatura, in Qa-
tar, la notte raggiunge an-

che i 40 gradi. Secondo il Guardian, solo tra giugno
e luglio 2013 sono morti nei cantieri del «boom»
immobiliare collegato ai Mondiali del 2022 44 lavo-
ratori, colpiti da crisi cardiache o vittime di inciden-
ti sul lavoro. Ciò è avvenuto nell’area in cui si sta
costruendo dal nulla un’intera città chiamata Lu-
sail, destinata ad ospitare lo stadio della finale e do-
ve andranno ad abitare oltre 200 mila persone.

Come denuncia l’Ituc – «l’International Trade
Union Congress» - queste decine di morti sul lavoro
non sono che la punta di un iceberg infinitamente
più esteso. Gli immigrati che lavorano alla prepara-
zione dei mondiali sono reclutati con quello stesso
sistema della kafala («sponsorizzazione») al quale
sottostanno in Qatar almeno due milioni di immi-
grati che lavorano nelle grandi imprese edili o come
domestici al servizio dei ricchi qatarioti. Una volta
assunti, sono privati del passaporto e di ogni diritto
fondamentale: senza il permesso dello «sponsor»
che li ha fatti arrivare non possono licenziarsi, la-
sciare il Paese o sporgere denuncia in caso di abusi,
pena l'arresto o la deportazione. Sempre il Guar-
dian riportava le testimonianze di alcuni dei lavora-
tori-schiavi di Lusail: sembrano arrivare da un altro
mondo e da un’altra epoca, invece vengono da vici-
nissimo a noi.

Insomma, non ci volevano le accuse di corruzio-
ne a qualche dignitario della Fifa - non proprio una
novità sconvolgente - per capire che assegnare i
Mondiali di calcio del 2022 a un Paese come il Qatar
- monarchia assoluta dove l’intero potere e buona
parte della ricchezza sono in mano ad un’unica fa-
miglia e dove non esistono né controlli democratici
né garanzie minime per il lavoro - avrebbe portato
solo guai. Adesso, nei giorni d’inizio del grande spet-
tacolo dei mondiali brasiliani, c’è almeno da spera-
re che tra corruzione e schiavitù parta una grande
campagna civile e di opinione per obbligare la Fifa a
dire no ai Mondiali della vergogna del 2022.

COMUNITÀ

L’analisi

Fecondazione eterologa
Ora una rete di servizi

Barbara
Pollastrini

La tiratura dell’11 giugno 2014
è stata di 65.059 copie

Matteo Renzi oggi forte di un 41% di
preferenze deve farci vedere che le regole
da oggi vengono rispettate, che le grandi
opere non si fermano ma danno lavoro e
benessere, non sprechi e fondi neri, deve
mostrare che politica ed economia privata
da oggi prendono un bivio e si allontanano.
RUDITOSELLI

La vicenda del Mose ripropone le ragioni
vere della crescita di un voto di protesta
contro tutto e tutti di cui il M5S è stato il
contenitore più vistoso e di quel bisogno di
rottamare il vecchio su cui, nel Pd, si è
basata l’ascesa di Renzi. L’occasione da non
perdere ora, però, riguarda la necessità di
riflettere sulle procedure di definizione di
quei prezzi «gonfiati» che, nei grandi
appalti, rendono possibili le
sovrafatturazioni: nei casi già scoperti
dell’Expo o del Mose ma anche in quelli
delle autostrade e delle metropolitane.

Seriamente occupandosi, in secondo luogo,
di quella palude parlamentare e/o
ministeriale che ha sterilizzato le buone
intenzioni di chi in questi anni ha tentato di
cambiare le cose a livello legislativo: al
tempo della legge Severino, quando lo
«spacchettamento» del reato di concussione
ha reso possibili i salvataggi, incompleti ma
efficaci, di Berlusconi e di Penati ma al
tempo anche, più recente, del Documento
Economico Finanziario in cui Padoan aveva
annunciato nuove norme sull’antiriciclaggio
e sulla prescrizione dei reati finanziari che è
arrivato alle Camere «ripulito» da tali
proposte. Avrà Renzi la forza di «rottamare»
sul serio queste vecchie, pericolose
abitudini? Credibilità del governo e del
sistema Italia dipendono soprattutto dalle
risposte che con i fatti si daranno a questo
interrogativo.

Dialoghi

Corruzione,
bisogna fare
sul serio

Il commento

Qatar, no ai Mondiali
della vergogna

Roberto
DellaSeta

● LEMOTIVAZIONIDELLACONSULTASONOLIM-
PIDE:NONESISTEALCUNVUOTONORMATIVO.

Finalmente le coppie, anche in Italia, posso-
no ricorrere alla donazione di gameti. Ora, la
ministra Lorenzin e il governo hanno il dove-
re di riavviare il tavolo con la Conferenza Sta-
to-Regioni e attrezzare, da subito, l'ascolto di
associazioni, centri, medici. Il punto è la co-
struzione di una rete pubblica di servizi, in cui
possano operare anche i centri privati accre-
ditati, per assicurare il diritto alla fecondazio-

ne eterologa nell'intero territorio nazionale.
E, se il caso, aggiornare le linee guida per da-
re immediata operatività alla legge così
com'è stata rivisitata dalle tante sentenze del-
la Corte.

Quest'ultima in particolare è una sentenza
storica, che ha fatto giustizia. Leggerne le mo-
tivazioni ripaga moralmente almeno un poco
dalle ferite inflitte da norme confuse e ottuse.
La Consulta ha depurato il testo da quei divie-
ti dettati dalla cecità ideologica. Ma, certo,
quanto è stato tolto a coppie infertili o porta-
trici di malattie genetiche, nessuno lo potrà
restituire. Sono stati anni sprecati per le spe-
ranze, per il rispetto del valore della genitoria-
lità e del lavoro dei medici.

Le motivazioni sono in questo senso di una
chiarezza assoluta: «Il divieto all'eterologa è
privo di un adeguato fondamento istituziona-
le». La scelta per queste persone di diventare
genitori è «espressione della fondamentale e
generale libertà di autodeterminarsi».

Inoltre, per i divieti della vecchia legge 40,
molte coppie si sono rivolte a centri esteri e
questo ha prodotto, sempre secondo la Con-
sulta, «un ingiustificato, diverso trattamento
delle persone affette da gravi patologie, in ba-

se alla capacità economica».
Il diritto ad avere figli, quindi, è incoercibi-

le. E la provenienza genetica non costituisce
un «imprescindibile» requisito della famiglia,
così come già riconosciuto per le adozioni.

La lettura del testo mi porta a un'ultima
riflessione. Di fatto, ricorsi e sentenze hanno
vinto proprio sui punti sollevati nei referen-
dum del 2005, mirati a cancellare articoli e
divieti irrazionali e disumani. Quella campa-
gna referendaria, che promuovemmo allora
in tante e tanti, la chiamammo «Per un atto
d'amore in più». Avevamo ragione ma non la
forza sufficiente, altri avevano il potere di con-
dizionare il clima e la partecipazione. Sapeva-
mo che correvamo un rischio ma ritenemmo
che una buona politica non potesse sottrarsi a
un'etica della responsabilità, e a principi di
tutela della salute e di rispetto della scienza e
della medicina. Anche per questo ho una
grande riconoscenza per le avvocate e gli av-
vocati, le coppie, le associazioni che con tena-
cia e grande saggezza non hanno rinunciato
alla speranza. Oggi, con fatica, il Paese ha rag-
giunto un traguardo di civiltà, illuminato dal-
la Costituzione e da valori di eguaglianza e
umanità. «Un atto d'amore in più».

. . .

Decine
di morti
sul lavoro nei
cantieri legati
all’evento
del 2022
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| LA RIFORMA |

di GIULIANA PALIERI

ROMA- Più uno scivolone della
maggioranza che un blitz del Car-
roccio (con la «complicità»deigril-
lini). Il sì della Camera alla respon-
sabilità civile dei magistrati (un
emendamento del leghista Gianlu-
ca Pini alla legge Comunitaria, vo-
tato a scrutinio segreto) ha sgam-
bettato il governo(battutoper 7vo-
ti, 187 a 180), messo a nudo la spac-
catura nel Pd (nel mirino i franchi
tiratori, 34, e anche Roberto Gia-
chetti che ha ufficializzato il suo
sì), reso felice Fi-Lega-M5s. E fatto
infuriare l’esecutivo (è un «pastic-
cio da correggere subito», ha attac-
cato il ministro Orlando) e così pu-
re i magistrati che hanno letto in
quella che giudicano una “provo -
cazione”, una lesione ai principi di
indipendenza e di autonomia. Tut-
to ciò è accaduto mentre Giorgio
Napolitano, ricevendo al Quirinale
i membri dell’assemblea generale
della Rete Europea dei consigli di
giustizia, puntualizzava come l’in -
dipendenza dei giudici non sia af-
fatto un privilegio, bensì una ga-
ranzia. Il capo dello Stato ha fatto
presente che anche le esigenze dei
cittadinidevono esseresoddisfatte
«coniugando equità e tempestivi-
tà».

Il «gravissimo colpo di mano»,
per dirla con la democratica Dona-
tella Ferranti, ha fatto virare re-
pentinamente la giornata politica
versoilcaos, conMatteoRenziche,
impegnato nella mission orientale,
ha trattenutoa stentol’arrabbiatu -
ra.Quel cheè filtrato dalla lontana
Pechino è una sdrammatizzazione
(«è una tempesta in un bicchiere
d’acqua» avrebbe detto ai suoi) da
parte del premier per il quale si po-
trà rapidamente cambiare verso a
quella norma al Senato dove è ora
approdata la legge comunitaria.

Ma il presidente del Consiglio
non mancherà di certo l’occasione,
sabato prossimo all’assemblea del
partito, per stringere i ranghi, e in-
chiodare il partito alle sue respon-
sabilità che sonodirettamente pro-
porzionali a quel 41 % uscito dalle
urne che - ha già avvisato - non con-
sente «cincischiamenti» pena la
«morte».

Rabbia su rabbia, dunque, per-
ché dietro quel voto c’è un drappel-
lo Pd di franchi tiratori forse in
combutta con i «gattopardi» (come
li definisce angelo Rughetti). Il ri-
sultato,come siè vistoè unamisce-
la esplosiva, che hagenerato il cor-
tocircuito tra Governo e toghe con
ilPd a fareda cuscinettogaranten-
do che quella norma anomala verrà
cancellata e non sarà quindi una
«clava contro le inchieste».

In questo modo - ha attaccato in-
fatti l’Anm - si «indebolisce l’azione
dei giudici impegnati nella lotta al-
la corruzione», si finisce cioè con il
«condizionare» le toghe con una
«forza intimidatoria». Altrettanto

allarmato il vicepresidente del Csm
Michele Vietti che ha fattoscudo al
principio dell’indipendenza delle
toghe. Preoccupata anche Magi-
straturaDemocratica.Ma dalPdsi
sono subito precipitati a inviare se-
gnali rassicuranti alla magistra-
tura. «Alla Camera è stato commes-
so un errore - è il leitmotiv demo-
cratico - che verrà sanato rapida-
mente a palazzo Madama». Sconso-
lato il ministro della Giustizia An-
drea Orlando: indiscutibilmente «è
un pasticcioche non aiuta».Un pa-
sticcio che ha mandato in brodo di
giuggiole i 5 stelle felici di aver
«portato alla luce la spaccatura nel
Pd», ma cheal Senato - comeha an-
nunciato il capogruppo Maurizio
Buccarella - voteranno in modo
compatto contro quella norma.
Strafelici gli azzurri che hanno co-
ronato (per via indiretta) il sogno di
una vita (toghe alla sbarra). «Cadu-
to il tabù», ha esultato tra gli altri
Simone Baldelli, «ora chi sbaglia
paga», gli ha fatto eco Anna Maria
Bernini.

Le richieste dei danni
direttamente ai giudici

Enzo Tortora

Primo piano

di EVA BOSCO

ROMA - L’Authority Anticorruzio-
ne passa sotto l’ombrello di Palazzo
Chigi: le sue funzioni sono trasferi-
te al Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consi-
glio, mentre a sua volta, per evitare
sovrapposizioni e «chiarire la titola-
rità delle attribuzioni» le funzioni
sulla trasparenza in capo al Diparti-
mento passano all’Authority, men-
tre il Dipartimento mantiene il suo
ruolo della valutazione della «per-
formance» degli enti che misura
l’efficacia dell’amministrazione. E’

quanto prevede la bozza della rifor-
ma della Pa, al cui interno sono ridi-
segnate anche le competenze del-
l’organismo Anticorruzione,da po-
co affidato alla guida di Raffaele
Cantone. A giorni, a quanto si ap-
prende, dovrebbero essere anche
formalizzate le nomine degli altri 4
componenti dell’Anticorruzione,
organismo collegiale. Ma allo stes-
so tempo il governo sta lavorando
per rafforzare i poteri di Cantone
sull’Expo, su cui potrebbe essergli
affidato un ruolo assimilabile a
quello del commissario ad acta.

Venerdì è previsto l’esame del

pacchetto daparte delConsiglio dei
ministri. La bozza sulla pubblica
amministrazione prevede anche
misure sulla verifica delle offerte
negli appalti pubblici, con l’esclu -
sione dalla gara del concorrente che
non rispetti la legge e «la sospensio-
ne da uno atre anni dalla partecipa-
zione alle procedure di affidamen-
to“: unapartita, questa,che riguar-
da l’Autorità per gli appalti pubbli-
ci. E sempre in materia di gare, con
lo scopo di semplificare la giungla
di norme e prevenire le mazzette, ar-
riverà nelle prossime settimane la
delega per la riforma del Codice de-
gli appalti: saranno ridotti gli arti-
coli (da circa 600 a 200) e il numero
delle stazioni appaltanti, inoltre, ci
sarà un maggior coinvolgimento di

Ridisegnate le competenze dell’or ganismo
Anticorruzione affidato a Raffaele Cantone

LA STRATEGIA Tra qualche giorno le nomine degli altri 4 componenti dell’o rg a n i s m o

Si lavora al decreto legge: più poteri a Cantone

ROMA - Chi ha subito un dan-
no ingiusto per effetto di una
decisione o di un comporta-
mento di un magistrato, che
ha agito con dolo o colpa gra-
ve, potrebbe chiedere diretta-
mente a lui il risarcimento:
non più ,dunque, come accade
ora, allo Stato, che poi esercita
l’azione di rivalsa nei confron-

ti del giudice che ha sbagliato.
Se diventasse legge l’emen -

damento Pini alla legge comu-
nitaria, approvato ieri dalla
Camera,sarebbe questa la con-
seguenza più dirompente del-
la riforma sulla responsabili-
tà civile dei magistrati.Per-
chè, secondo i sostenitori, così
si toglierebbe il tappo che sino-
ra ha visto accolte soltanto
l’1,7% delle richieste di risar-
cimento presentate nei con-
fronti dei magistrati dal 1988:
quando con la legge Vassalli,
approvata sull’onda del refe-
rendum seguito al caso clamo-
roso di Enzo Tortora, è stata
introdotta la responsabilità ci-
vile dei giudici.

Secondo il Csm e l’Associa -
zione nazionale magistra-
ti,invece, l’effetto della rifor-
ma sarebbe deflagrante da un
altro punto divista: perchè in-
troducendo la responsabilità
civile diretta finirebbe con il
condizionare l’indipendenza
di giudizio delle toghe, che nei
loro processi sarebbero porta-

te ad adottare tra le diverse de-
cisioni possibili, quelle che
meno possano esporle a ri-
chieste risarcitorie, piuttosto
che quelle più conformi ai
principi di giustizia. E reste-
rebbe il problema di un uso
strumentale di questa «arma»
che potrebbe essere utilizzata
per liberarsi di un giudice
«scomodo», perchè la proposi-
zione dell’azione risarcitoria
lo renderebbe incompatibile
con il procedimento di cui si
sta occupando.

L’emendamento Pini, inol-
tre, estende la responsabilità
civile dei magistrati oltre che
nei casi già previsti di dolo,
colpa grave e diniego di giusti-
zia, a quelli di violazione mani-
festa del diritto. Con il risulta-
to che un giudice potrebbe es-
sere chiamato a risarcire il
danno anche per interpreta-
zioni delle norme non confor-
mi ai precedenti o in casi di me-
ra responsabilità oggettiva,
come hanno evidenziato in più
occasioni Csm e Anm.

INCHIESTE E GIUSTIZIA
Allarmato il presidente Napolitano: «L’indipendenza
dei giudici non è un privilegio, bensì una garanzia»

Ok responsabilità
Toghe infuriate
Il sì della Camera a un emendamento del leghista
Gianluca Pini, ha messo a nudo la spaccatura nel Pd

Il generale Vito Bardi mentre
scherza con De Laurentiis

Cassa depositi e prestiti e, come an-
ticipato dal viceministro delle infra-
strutture Riccardo Nencini, si stu-
diano i “performance bond”, una
forma di assicurazione che l’impre -
sa che ha vinto la gara sottoscrive a
garanzia dell’ente appaltante in ca-
so di sforamento di tempi o costi.

Ma in vista di venerdì l’attesa
maggiore è su Cantone. «Avrà i po-
teri necessari per intervenire in
questa situazione», assicura il mi-
nistro della Giustizia Orlando.
«Avanti con la lotta alla corruzione
ovunque si celi», aggiunge il titola-
re dell’Economia Padoan. Il magi-
strato, dal canto suo, dice senza
mezzi termini che l’Authority «oggi
è un potere monco», la cui azione «si
scontra con difficoltà oggettive».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il generale potentino accusato di corruzione

Nuovo colpo di Woodcock
Arrestato un colonnello
Re-indagato Vito Bardi

POTENZA - Arrestato un colon-
nello della Guardia di finanza e
indagato il comandante in secon-
da, il generale potentino Vito
Bardi, assieme al suo predecesso-
re in questo incarico, il generale
in pensione Spaziante, già coin-
volto nell’inchiesta Mose.

E’ quanto emerge dell’ultima
inchiesta condotta dai pm Vin-
cenzo Piscitelli e Henry John
Woodcock, con il coordinamento
dell’aggiunto Alfonso D’Avino,
su presunte anomalie nelle veri-
fiche fiscali.

Il colonnello Fa-
bio Massimo Men-
della, dal luglio
scorso comandan-
te provinciale di Li-
vorno, quando era
inservizio aNapoli
avrebbe omesso di
compiere controlli
sulle società di al-
cuni imprenditori
in cambio di un ap-
pannaggio mensi-
le di 15mila, 20mi-
la o 30mila euro; i
soldi (in tutto un
milione), secondo
la ricostruzione ac-
cusatoria, sono
stati versati al
commercialista
Piero Luigi De Riu, a sua volta ar-
restato.

Per i due, i reati ipotizzati sono
concorso in concussione per in-
duzione e rivelazione di segreto
di ufficio.

Per corruzione è invece inda-
gato il generale Vito Bardi, co-
mandante in seconda della Guar-
dia di Finanza, i cui uffici sono
stati perquisiti ieri in mattinata
dagli agenti della Digos. Il gene-
rale Vito Bardi - già comandante
regionale delle Fiamme gialle in
Campania - era stato indagato nel
2011 con leaccuse di favoreggia-
mento e rivelazione di segreto
nell’ambito dell’inchiesta sulla
cosiddetta P4.

L’anno successivo, tuttavia, la
sua posizione fu archiviata dal
gip su richiesta dello stesso pm
Henry John Woodcock. Dopo l’e-
secuzione dell’arresto di Mendel-
la, il procuratore di Napoli Gio-
vanni Colangelo ha confermato
al comandante generale della
Guardia di Finanza Saverio Ca-
polupo stima e apprezzamento
incondizionato per le Fiamme
Gialle. Totale fiducia nella Guar-
dia di Finanza è arrivata anche

dai ministri Padoan e Alfano.
La nuova inchiesta si basa sul-

la denuncia di due imprenditori, i
fratelli Giovanni e Francesco Piz-
zicato, noti a Napoli perché anche
gestoridi noti locali. Nellaprima
metà degli anni Duemila, Men-
della, all’epoca maggiore, li
avrebbe contattati tramite De Riu
offrendo «protezione» in cambio
di soldi e vacanze. Dopo il suo tra-
sferimento a Roma, inoltre, Men-
della avrebbe suggerito di spo-
stare proprio nella capitale la so-
cietà Gotha, attiva nel settore dei

materiali ferro-
si, per continua-
re a «seguirli».

Due giorni do-
po il trasferi-
mento della so-
cietà, l’ufficiale
chiese e ottenne
in tempi rapidis-
simi l’inconsue -
ta autorizzazio-
ne ad avviare
una verifica fi-
scale in deroga
alla regola sulla
competenza ter-
ritoriale, circo-
stanza che, se-
condo l’accusa,
preludeva a nuo-
verichieste dide-

naro. Giovanni Pizzicato riferi-
sce di avere appreso da De Riu che
l’autorizzazione arrivò grazie al-
l’intervento di due generali, tra
cui Spaziante, già coinvolto nel-
l’inchiesta sul Mose e indagato
ora a Napoli nell’ambito di un al-
tro filone della vicenda Mendel-
la.

Per l’operazione, De Riu gli
chiese 150.000 euro. Due segre-
tarie dei Pizzicato hanno confer-
mato che il commercialista anda-
va periodicamente negli uffici
delle società a ritirare quelli che
loro ritenevano «pacchi conte-
nenti telefonini». Diverse le fu-
ghe di notizie che hanno riguar-
dato l’inchiesta: attraverso Men-
della, i Pizzicatovenivano a sape-
re delle indagini avviate sulle lo-
ro società. Lo stesso Mendella,
poi, fu informato dall’avvocato
Campora della richiesta di inter-
cettazione di un suo telefono fat-
ta dai pm.

Il Cocer delle Fiamme gialle
chiede di evitare «ingenerose ge-
neralizzazioni», e auspica un ve-
loce lavoro da parte dei magistra-
ti.

l.amato@luedi.it

Vito Bardi

| LA STORIA |

La bella vita tra feste
e case esclusive

Il presidente dell'authority anticorruzione, Raffaele Cantone

Primo piano

ROMA - «Siamo consape-
voli chegli schizzidi fan-
go sono appena comin-
ciati». Al comando gene-
rale della Gdf la notizia
del nuovo inciampo del
numero due Vito Bardi,
il generale già indagato nel 2011
nell’inchiesta P4, la cui posizione
fupoi archiviata, e la relativa per-
quisizione nei suoi uffici, arriva
quando è in corso la firma di un
protocollo d’intesa con la Cassa de-
positi e prestiti. E anche se non pas-
sa certo inosservata la «totale fidu-
cia» espressa daiministri Padoan e
Alfano e viene assai apprezzata la
telefonata con cui il procuratore di
Napoli Giovanni Colangelo espri-
me al comandante generale Save-
rio Capolupo la «grande stima» e
«l’apprezzamento incondizionato»
per il lavoro della Gdf, tutti sanno
che il momento non è facile. E nes-
suno si sente di escludere che vi
possano essere nuovi sviluppi.

D’altronde l’ordinanza del Gip

non lascia spazio ad interpretazio-
ni: «c’è la necessità di svolgere ap-
profondite indagini tese ad accer-
tare la rete di complicità che all’in -
terno del corpo dellaGuardia diFi-
nanzapuòaver consentitoefavori-
to le condotte illecite accertate ed al-
tre analoghe in corso di verifica». E
più avanti, tanto per esser chiari:
«le condotte degli indagati sono
maturate nell’ambito della più am-
pia ed articolata struttura della
Guardia di Finanza, dove le indagi-
ni devono necessariamente prose-
guire per individuare sia eventuali
complicità di altri soggetti sia
eventuali episodi delittuosi analo-
ghi». Il coinvolgimento nell’inda -
gine napoletana anche di Vincenzo
Spaziante, l’ex numero 2 prima di

Bardi, cheproprio i finanzieri han-
no arrestato esattamente una setti-
mana fa in un hotel di Milano con
l’accusa di aver preso una mazzetta
da 500 mila euro per spifferare no-
tizie dell’indagine sul Mose, è infat-
ti lì a dimostrarlo.

Così i timori restano e la rabbia
aumenta: «il 99% dei finanzieri - di-
ce un ufficiale - sono persone per be-
ne che guadagnano 1.700 euro al
mese quando altri hanno fatto car-
riera grazie a vent’anni di berlusco-
nismo e tremontismo. Si tratta di
fatti gravi, gravissimi. Ma pure cir-
costanziati». Leuniche paroleuffi-
ciali (il comandante generale par-
lerà, forse, in occasione della festa
delCorpo)arrivano peròdalCocer,
l’organismo di rappresentanza

sindacale.Gliavvisi alnumerodue
e all’ex numero 2 hanno «profili do-
lorosi» ma bisogna evitare «inge-
nerose strumentalizzazioni». An-
che perché, ricorda con orgoglio il
Cocer «se oggi i gravi episodi di cor-
ruzione che riguardano il mondo
imprenditoriale italiano sono por-
tati al giudizio dei tribunali lo si de-
ve al nostro lavoro e a quello della
magistratura». Pm con i quali gli
uomini delle fiamme gialle «colla-
borano quotidianamente» eai qua-
li chiedono di «fare velocemente il
loro lavoro» per evitare che gli
schizzi di fango diventino un ma-
re.

Perché poi a viale XXI aprile, le
chiacchiere sui nomi di Bardi e Spa-
ziante - che Valter Lavitola voleva

numero 2 della Gdf già
nel 2009, sollecitando in
questo senso l’allora pre-
mier Silvio Berlusconi -
non circolano certo da
oggi. Tanto che si ricor-
da ancora quella cerimo-

nia del 5 settembre 2013 quando il
primo diede il cambio al secondo
nel ruolo di comandante in secon-
da. «Ma mica lo sceglie qualcuno il
vice - ti spiegano - quel ruolo spetta
al generale di corpo d’armata più
anziano in servizio.Prima era Spa-
ziante, oggi è Bardi».

Il nome di Bardi finisce nell’in -
chiesta della P4 e a farlo è Marco Mi-
lanese, un altrodi quei personaggi
che ricorre con costanza quando ci
sono indagini che coinvolgono
Spaziante. Fu Bardi, all’epoca co-
mandante dell’Italia meridionale,
disse l’allora consigliere di Tre-
monti, a passare notizie riservati al
generale Adinolfi, che a sua volta le
diede a Bisignani e al parlamentare
del Pdl Alfonso Papa.

LE REAZIONI Ora si teme che gli schizzi di fango diventino presto un mare

Il nuovo inciampo di Bardi: rabbia e tensione

NAPOLI- Vacanze gratis in Sar-
degna, feste in barca con i vip, ca-
se al mare e in montagna per un
valore quasi di un milione: era
una vita dorata quella che con-
duceva il colonnello della Guar-
dia di Finanza Fabio Massimo
Mendella, arrestato ieri con le ac-
cuse di concussione per induzio-
ne e rivelazione di segreto.

Erano i fratelli Pizzicato, come
loro stessi hanno raccontato ai
pm, a garantirgli un tenore di vi-
ta elevatissimo tra il 2005 e il
2012. Nel 2007, per esempio,
l’ufficiale, la fidanzata e il com-
mercialista Pietro Luigi De Riu,
arrestato assieme a Mendella,
trascorsero una settimana in un
residence di Porto Rotondo a spe-
se dei Pizzicato, che pagarono
anche la cena tutte le sere. L’an -
no precedente, a Capri, sempre
in estate, Fabio Massimo Men-
della e Giovanni Pizzicato, a bor-
dodiun gommone,avevanorag-
giunto la barca dell’imprendito -
re Paolo Graziano, dove quest’ul -
timo festeggiava il compleanno
assieme ai calciatori Ciro Ferra-

ra e Paolo Cannavaro, e si erano
uniti a loro. Graziano e i due ex
calciatori sono del tutto estranei
all’inchiesta. La circostanza, ri-
scontrata grazie alla testimo-
nianza di Graziano, viene citata
dal gip quale prova dell’attendi -
bilità delledichiarazioni diPizzi-
cato. Mendella amava inoltre le
discoteche, tra cui «La mela» e
“Chez moi», molto note a Napoli,
gestite dai fratelli Pizzicato; al-
cuni degli incontri, soprattutto
nella fase iniziale, sonoavvenuti
infatti proprio in questi locali.
Dalle indagini della Digos è

emerso che proprio nel periodo
in cui i Pizzicato gli versavano
appannaggi mensili proporzio-
nati ai volumi di affari delle loro
aziende, l’ufficiale della Guardia
di Finanza acquistava case a Ro-
ma, al mare e in montagna, inte-
standole a sé o ai propri genitori.
Facendo un calcolo approssima-
to per difetto, il va-
lore degli immobili
supera i 900.000
euro. I due impren-
ditori hanno spie-
gato di avere sbor-
sato tanto denaro
poiché, tramite De
Riu, Mendella ave-
va assicurato che
avrebbe evitato pro-
blemi alle loro
aziende, le quali, a
suo dire erano «a rischio di veri-
fiche». Il denaro consegnato al-
l’ufficiale tramite De Riu è stato
prelevato per anni da conti italia-
ni e nascosto in scatole di telefoni
cellulari; successivamente i Piz-
zicato si sono serviti di conti
aperti in Lituania e Bulgaria.

Paolo Cannavaro
900mila

eur o
il valore

degli
immobili
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di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - Non basterà di certo a risolvere
tutti i problemi del centro storico di Poten-
za. Ma la proposta che sa molto di «provoca-
zione» ha più che altro un valore simbolico.
Alessandro Galella - il dirigente di Fratelli
d’Italia che fino all’elezionedi Dario De Lu-
ca ha rischiato di rimanere fuori dal Consi-
glio nonostante le sue 502 preferenze - do-
nerà il suo primo compenso di consigliere
per l’acquisto dimaterialeperripulire e ri-
qualificare il centro storico della città. «E
non perché Fratelli d’Italia voglia privile-
giare questa zona del capoluogo rispetto
alle altre - spiega lui in conferenza stampa -
Ma perché l’accoglienza diunacittadinasi
dovrebbe misurare innanzitutto dal suo
cuore pulsante, da quello che potremmo
definire il “salotto buono”». Una dimostra-
zione del fatto che alcune cose importanti si
possono fare con poco. Galella ha annun-
ciato che chiederà agli altri consiglieri di
fare le stesso.E divoler pensareda subitoa
un ricco cartellone di eventi estivi, per soc-
combere «all’assoluta carenza di eventi,
spazi e momenti di aggregazione». Il presi-
dente Pittella - spiega ancora - ha messo a
disposizione 1.900.000 euro per questo ti-
po di eventi.

Sono alcune delle proposte lanciate dal
neo eletto nella conferenza stampa tenuta
ieri mattinanel comitato diFratelli d’Italia
per analizzare il risultato del voto ammini-
strativo. I segni della vittoria potentina,
nel comitato di piazza della Costituzione
italiana, si leggono, eccome. Tanto che, an-
che un accanito provocatore come Gianni

Rosa, per una volta mette da
parte i consueti affondi.
Con qualche eccezione, co-
me quando dice che «il Pd
oggi ha poco da rivendica-
re, visto che non è stato ca-
pace di eleggere il sindaco,
nè di amministrare». Per
tutto il resto, il coordinatore
regionale pensa soprattut-
to a quello che c’è da fare.

«La città che consegnere-
mo tra cinque anni sarà

completamente diversa. Vi stupiremo, per
la seconda volta». Ci pensa l’altro consiglie-
re eletto a Potenza, Dino Bellettieri a spie-
gare che «adesso si tratterà di un gioco di
squadra, in cui tutti dovranno togliersi la
casacca e lavorare esclusivamente per la
governabilità di Potenza, al di là delle ban-
diere politiche». Le parole d’ordine dell’am -
ministrazione De Luca «sono e resteranno
competenza e trasparenza». «Perché la cit-
tà - aggiunge Galella - non va corteggiata
solo in vista delle elezioni».

Il neo sindaco alla conferenza stampa
non era presente. «Nessuna rottura - preci-
sa Rosa a scanso di equivoci - Assente solo
per motivi istituzionali, visto che, a tutti gli
effetti, ha iniziato a svolgere le sue attività
da sindaco».

Fino a questo momento di interlocuzioni
sulla composizione della Giunta «non ce ne
sono state». «Nè congli altripartiti, nècon
lo stesso sindaco». Si sono presi il tempo di
gustare appieno una vittoria così impor-
tante. Ma Rosa assicura: «Abbiamo piena
fiducia in De Luca. L’esecutivo sarà compo-
sto con i criteri che lui ha annunciato: com-
petenze e meriti. Siamo stati noi a sceglier-
lo come candidato sindaco e rispetto alle
sue scelte non nutriamo alcun dubbio».

Del resto, fino a ora, meglio non poteva
andare. Gli elementi che hanno contribui-
to avincere questabattaglia «sonostati va-
ri». Rosa ci mette dentro anche un pò di for-
tuna, ma soprattutto il grande valore del
candidatosindaco, il lavorodisquadrache
hanno fatto le liste e i partiti che lo hanno
appoggiato (Popolari per l’Italia, oltre che
Fratelli d’Italia). Poi, riferendosi alla famo-
sa immagine dei dirigenti del Pd con il mi-
nistro Boschi in via Pretoria, aggiunge:
«Noi invece siamo statie resteremo in mez-
zo alla gente»

LA SVOLTA
L’annuncio del
consigliere Galella:
«La mia prima busta
paga per pulire
il centro storico»

Fratelli d’Italia celebra
il suo miracolo
Da forza di minoranza al governo della città: «Il risultato
straordinario di un partito nato per stare vicino alla gente»

«Lo spirito autentico con cui ci si è battuti
individualmente per questa città, a diffe-
renza di chi, come nell’altro schieramente,
lo ha fatto perché ancora a caccia di un la-
voro», aggiunge Bellettieri. Blasi ricono-
sce e si dice soddisfatto anche del supposto
al ballottaggio di Forza Italia. Il risultato è
di quelli che difficilmente potranno essere
dimenticati. «A dimostrazione - spiega

Gianni Rosa - del fatto che un partito nato
solo un anno fa si sta sempre più radicando
sul territorio, con una costante crescita.
«Come hanno dimostrato i numeri delle eu-
ropee, a Potenza ma anche in altri comu-
ni». A snocciolare i dati della crescita di Fdi
sul territorio è Gianfranco Blasi: dal 2 per
cento delle politiche del febbraio 2013,
quando il partito aveva meno di un mese, al

6 per cento delle regionali, e un più 4 per
cento alle ultime europee, dato superiore
alla media nazionale. «Con un successo cla-
moroso nella città di Potenza (7,36%) e in
molti altri comuni significativi della Basi-
licata». Per arrivare al voto delle ammini-
strative, dove Fratelli d’Italia da opposizio-
ne passa a forza di governo. Ora non resta
che mettersi al lavoro.

Il partito
confer ma:
«No alleanze»
«De Luca ha
mani libere»

La visita di Dario De Luca alla Domenico Savio: «Saranno i giovani la mia sfida»

Prima uscita del sindaco tra i bambini
«NO, non pensavo che sarei di-
ventato sindaco di questa città.
Ma domenica notte, man mano
che arrivavano i risultati co-
minciavo a chiedermi: “che cosa
sta succendo?”. Succedeva che
di lì a poco, a scrutino ancora a
metà, Dario De Luca sarebbe
stato eletto primo cittadino di
Potenza. «È che non me lo aspet-
tavo proprio. Ma mentre accade-
va mi dicevo: “Se Dio lo ha volu-
to, allora saprà darmi la forza”.
Nella sua prima uscita pubblica
è a dei bambini che parla.

Ieri mattina è stato ospite del-
la scuola Domenico Savio, dove
alcuneclassi hannopartecipato
al progetto della Regione “Vivi
una vita che vale”, coordinato
dall’architetto Tomangelo Cap-
pelli e che ha avuto una tappa
importante lo scorso 21 mag-
gio, nell’incontro tra una dele-
gazione dell’istituto e papa
Francesco. In piazza San Pietro
gli studenti lucani hanno rap-
presentato tutti i giovani della
regione. Nell’occasione una del-

le allieve dell’istituto, Martina,
ha donato a papa Bergoglio il
tau realizzato su disegno del-
l’artista lucano Fabio Carelli. Il

presidente della regione, Mar-
cello Pittella, ha poi invitato
Francesco in Basilicata.

All’incontro potentino, ieri

mattina, c’era anche il vescovo
di Tursi-Lagonegro Francesco
Nolè, che ha voluto con forza la
presenza dei lucani nell’udien -
za di piazza San Pietro. «Sentite-
vi fortunati - ha detto ai piccoli
allievi - ma anche responsabili
per quello che avete vissuto. Al
sindaco invece auguriamo di
mantenere sempre il cuore di
fanciullo».

A fare gli onori di casa la pre-
side Diana Camardo. «La vostra
gioia - ha fatto eco Cappelli rivol-
gendosi ai ragazzi - è l’entusia -
smo dell’affrontare la vita. Al
nuovo sindaco dobbiamo chie-
dere di rendere Potenza la città
della bellezza»

«Credo non sia stato un caso -
ha proseguito De Luca - che l’ele -
zione sia avvenuta nel giorno di
Pentecoste. E che la mia prima
uscita pubblica sia stata in una
scuola, con dei bambini, è il se-
condo segnale importante che
arriva. Saranno i giovani la sfi-
da più grande del mio manda-
to».

Primo piano

Il sindaco De LUca, con il vescovo Nolè, e il responsabile di “Vivi una vita che
vale”, Tomangelo cappelli. In basso la scolaresca

Il tavolo della
conferenza stampa
di Fratelli d’Italia ieri
mattina

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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T O T O G I U N TA

Spunta il nome di Buoncristiano
E Galella parla da assessore

| CENTRO DEMOCRATICO |

PRIMI, tra gli alleati del Pd alle ele-
zioni comunali, a posizionarsi dopo
il voto, sono loro, quelli diCentrode-
mocratico che a livello comunale
hanno individuato come referenti
Luigi Scaglione e Antonio Triani. In-
cassati i due consiglieri eletti, Fer-
nando Picerno e Pietro Campagna,
ora mandanomessaggi siaal Pdche
al sindaco De Luca. Al primo manda-
no sostanzialmentea direche lecon-
dizione per l’autossucicienza non ci
sono più. Al Comune come in Regio-
ne. Tanto che - dicono chiaramente -
«il Governo regionale deve tenerne
conto al più presto coinvolgendo tut-
te le specificità presenti in Consi-
glio». Mentre, ritornando al cuore
delle questioni, ovvero alle vicende
comunali, in perfetto politichese af-
fondano: ««Tra il disfattismo per
una sconfitta non prevedibile al bal-
lottaggio e la esaltazione di un suc-
cesso elettorale segnato all’incirca
dal 30 per cento dei cittadini di Po-
tenza (il 58 per cento dei votanti al se-
condo turno), c’è di mezzo il mare
delle volontà di fare il bene della cit-
tà. E il bene, oggi, non è e non può es-
sere la rincorsa a salire sul carro del
vincitore, a pronunciare sommari
giudizi elettorali o al tempo stesso a
sottoscrivere cambiali in bianco in
nome di un presunto bene comune o
di una unità vera di quell'area politi-
ca comunemente definita come cen-
tro sinistra». Ma il messaggio più
importante è rivolto al sindaco De
Luca, con quella che appare come
una sostanziale apertura: «Presen-

teremo proposte ed idee. Ci auguria-
mo che il consiglio comunale tutto
ed il sindaco in primis vorranno te-
nerne conto, sempre che il primo cit-
tadino non voglia averci contro ad
ogni costo e che i nostri consiglieri
presenteranno alla città alla stregua
del programma che De Luca annun-
cia di voler ridefinire per cercare
consenso nell'aula di volta in volta».
E poi, ancora, più esplicitamente,
«Guardiamo, seriamente, alla co-
struzione anche in Consiglio Comu-
nale come sta accadendo a Roma, di
un’area politica moderata e liberale
che non venga marginalizzata o
schiacciata nello scontro tra leader
che il consenso ce l'hanno solo sulla
carta senza essere succubi del Pd».
Certo - il comunicato non lo dice chia-
ramente, ma il tono sembra essere
questo - sempre che vengano garan-
tite determinate condizioni. Come
quella che segue immediatamente
dopo: «Intanto - continua la nota - il
consenso ottenuto dalla lista di Cen-
tro Democratico, è stato quanto di
più libero potesse esserci, essendo
partiti da zero ed in pochi mesi. Nes-
suna benevolenza indotta da potere o
da promesse elettorali, come generi-
camente la destra più oltranzista
vuole far credere nel passaggio dal
primo al secondo turno. Attendiamo
da De Luca - a cui va il nostro ringra-
ziamento per il suo impegno - sulla
proposta di indicarlo come Presi-
dente dell'assemblea, ritenendoci
pronti a fare la nostra parte in caso
contrario».

Cd a muso duro contro il Pd
E porge la mano all’ingegner e

POTENZA - Una giornata di impegni essen-
zialmente istituzionali per il neo sindaco De
Luca, che ieri, oltre alla scolaresca della Do-
menicoSavio,ha incontratoanche ilprimo
cittadino facente funzione, Pietro Campa-
gna. Per affrontare alcune tematiche più
strettamente amministrative, compresa
quella economico-finanziaria. Ma nel frat-
tempo è la composizione della nuova Giun-
ta il nodo principale che l’ingegnere dovrà
affrontare. Di nomi ufficiali ancora non ce
ne sono, De Luca si è limitato a indicare i cri-
teri più generali che dovrebbero essere alla
base della sua scelta. Ma la matassa da sco-
gliere non è affatto semplice, perché la com-
posizione della Giunta avrà dirette conse-
guenze sulla possibilità di governare la cit-
tà, con i soli 5 consiglieri che il primo citta-
dino si ritrova dalla propria parte. L’oppo -
sizione di centrosinistra, che è di fatto è
maggioranza, difficilmente sarebbe dispo-
sta a digerire un esecutivo politico, nemme-
no nel caso di una squadra mista, a metà fra
interni ed esterni. Nel frattempo, però, so-
no sempre più insistenti le voci che vorreb-
bero nella squadra di governo del neo pri-
mo cittadino Marina Buoncristiano. Ex
Udc, oggicoordinatrice regionaledi Offici-
na Basilicata - il contenitore politico con
qualche mese di vita che raggruppa diverse
formazioni e movimenti (Fratelli d’Italia in
testa), per rafforzare l'area di centrodestra -
è stata una dei protagonisti più attivi nella
campagna elettorale di De Luca. Da anni
nella Caritas di Potenza, e sempre a soste-
gno deipiù deboli (tema crucialedella cam-
pagna dell’ingegnere) potrebbe rispondere
bene a quell’identikit dipersona «per bene»
che De Luca dice di voler arruolare nella
sua squadra di governo.

E sempre nel toto giunta, si ricava il suo
spazio anche il consigliere di Fratelli d’Ita -
lia, Alessandro Galella, che nella conferen-
za stampa di ieri, in più di qualche occasio-
ne ha parlato già da assessore. Un pò per in-
dole, ma probabilmente anche per ispira-

zione, Galella tira fuori dal cilindro propo-
ste per la città già da quasi amministratore.
Come «il ricco cartellone per l’estate», an-
nunciato ieri, tra le prime cose da mettere in
cantiere perrilanciare l’accoglienzae la so-
cialità del capoluogo. Insomma, l’ex presi-
dente dell’associazione “Portatori del San-
to”, dà più volte l’impressione di volersi ri-
tagliare un ruolo tutt’altro che secondario.

m.labanca@luedi.it

| L’APPELLO DI GUARENTE |

di MARIO GUARENTE*

QUELLO che stiamo per vivere è, senza
ombra didubbio, uno deimomenti poli-
tici più particolari e importanti per la
nostra città. E lo è non soltanto perché
un candidato alla carica di sindaco del
centro sinistra per la prima volta ha
perso le elezioni cedendo, di fatto, lo
scettro ad un uomo supportato da una
serie di liste di centro destra; lo è soprat-
tutto perché grava forte sulle spalle di
una nuova generazione la responsabili-
tà di dimostrare il proprio valore e le
proprie capacità. In questi giorni di si-
lenzio ho riflettuto molto e preso contez-
za del fatto che a Potenza, finalmente, è
stato eletto un Consiglio che vedrà tanti
amici di diverse estrazioni sedere nella
stessa aula. Tanti amici con i quali nel
corso del tempo ho discusso e mi sono
scontrato, ma ai quali sono stato sem-
pre accomunato da un unico grande
sentimento: l’amore per la Città. Ed è
proprio perquel sentimento e per il for-
te senso di responsabilità che alberga in
ognuno di noi che sono convinto che il
programma su cui il Sindaco De Luca ci
chiederà di convergere sarà supportato
indistintamente dai tanti che, da destra
a sinistra, avranno l’onore di lavorare,
finalmentetutti insieme,perrealizzare
un sogno. Badate, spesse volte con per-
sone come Antonio Vigilante e Alessan-
dro Galella ( con i quali ho condiviso nu-
merosissime esperienze ), ma anche con
Franco Morlino, Gianluca Meccariello,
Giampiero Iudicello, Dino Bellettieri,
RoccoPergola,Francesco Fanelli edal-
tri ci siamo fermati a discutere sulle sor-

ti della nostra Città ed altrettante volte
abbiamo riscontrato un unico obiettivo
comune: trasformare Potenza in una
realtà migliorerispetto aquella cheog-
gi appare agli occhi di tutti. Ora abbia-
mo il dovere di dimostrare che quelle
belle parole possono diventare realtà e
lavorare duramente tutti insieme affin-
ché, tra cinque anni, la nostra possa ri-
sultare una Città migliore di come l’ab -
biamo ereditata. Per questo motivo sen-
za “se “e senza “ma “annuncio il mio so-
stegno incondizionato al neo Sindaco
Dario De Luca al quale non solo porgo i
più sinceri e sentiti auguri per il tra-
guardo raggiunto, ma anche l’invito ad
ascoltare singolarmente tutti i compo-
nenti del nuovo Consiglio Comunale
della Città prestando attenzione ed ac-
cogliendo le tante proposte che, sono si-
curo, non mancheranno. Le logiche
della vecchia politichetta non mi sono
mai appartenute e ancora meno mi ap-
partengono oggi che ho l’onore di rap-
presentare la mia Città in seno all’assise
comunale. Metterò quindi a disposizio-
ne di questa Amministrazione tutte le
mie risorse e tutte le mie energie, sotto-
lineando che non mi interessano nella
maniera più assoluta postazioni di rilie-
vo, machiedendo incambio solo l’ascol -
to delle proposte che andrò ad avanzare.
Conoscendo il Sindaco De Luca e la fa-
ma che lo precede ho la certezza di rice-
vere un riscontro positivo a questa mia
richiesta e sono altrettanto convinto
che quello che ci apprestiamo a vivere
sarà un quinquennio che passerà alla
storia.

* Consigliere comunale eletto

«Appoggio incondizionato a De Luca
Gli altri facciano lo stesso»

Marina Buoncristiano

IL CASO VENTIMIGLIA

Primo piano

Alessandro Galella

E a Ventimiglia succede
quello che De Luca sta
tentando a Potenza: il premio
di maggioranza è stato
assegnato al Pd che ha vinto
il ballottaggio contro il Pdl,
stravolgendo il dato del
primo turno. Il 25 maggio
scorso, le liste del Pdl
avevano avessero preso il
50+1 al primo turno. Ma il
premio è stato riassegnato in
base al dato del ballottaggio

S O L I D A R I E TA’ AL SENATORE MAURO

De Luca in conferenza stampa
con i Popolari per l’Italia
Oggi il neo sindaco dario De Luca terrà una conferenza
stampa, alle ore 12, presso la sala delle riunioni del Con-
siglio regionale, insieme al senatore Tito Di Maggio, e il
consigliere regionale Aurelio Pace e il segretario regionale
di Popolari per l’Italia, Vincenzo Giuliano, anche a nome di
tutti i Popolari di Basilicata, per esprimere piena solidarietà
al Presidente del partito, Mario Mauro. Il senatore che ha
chisuo la campagna elettorale del nuovo primo cittadino di
Potenza «è stato vittima - si legge nella nota stampa - di un
gravissimo e lesivo attacco al sistema democratico. Il se-
natore è stato estromesso dalla commissione Affari Costi-
tuzionali del Senato, solo perché si è opposto al progetto
del governo sulla riforma del Senato. E’ un fatto molto gra-
ve e che la dice lunga sul metodo con cui il governo per-
segue la modifica della costituzione».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| L’EDITORIALE |

di SARA LORUSSO

POTENZA - «A un ragazzo che vuole con-
durre battaglie antisistema oggi restano
il M5S e il non voto. E se provi a spiegare
che invece qui possiamo farcela, ti senti di-
re: “Proprio nel Pd volete fare le batta-
glie?”». E allora tocca stare lì a battagliare,
a lavorare, provando a raccontare che c’è
anche un’altra prospettiva alla politica. A
farla, la politica. Segretario regionale dei
Giovani Democratici, con uno sguardo al
congresso e la contingenza delle elezioni
appena passate, Felice Tauro torna sem-
pre sulmodo di vivere ilPd: «Contribuire,
tutti». Ma poi, nella pratica come, si fa?
A Potenza città, per esempio, non sarà
mancato proprio il voto dei più giovani?
«Noncredo sia tutto lì lo scartoregistrato
dalcentrosinistra tra ilprimoe il secondo
turno. Ma è vero che, in generale, il voto

dei giovani si diri-
ge più facilmente
nelle battaglie
“contro”; è una
questione di spinta
ideale».
Quanto pesa la lo-
gica clientelare?
Insomma, alle ur-
ne per il consi-
gliere, si diserta
il ballottaggio...
«È uno dei proble-
mi di metodo con
cui ci confrontia-
mo, non solo nelle

amministrative di Potenza. C’è l’idea che
la competizione esasperata tra candidati
possa tirare la volata.Ma così si penalizza
il progetto».
La sensazione è che si sia rotta la rela-
zione con il territorio e con la città.
«Fino a poco fa il consenso era garantito
da una spesa maggiore. E non è solo una
questione di clientele, ma anche di rispo-
ste che un’amministrazione era in grado
di dare. Cambiate le cose, capacità di spesa
ma anche clima, bisogna reinventarsi».
Che cosa deve fare allora il Pd?
«Fermarsi un momento e ricostruire una
regia. Non possiamo più andare avanti
con l’adagio del “tanto passa la nottata”.
Troppo spesso la classe dirigente non ha
saputo leggere i segnali in arrivo dalla so-
cietà».
Il clima attorno al prossimo congresso
non sembra di unità per costruire.

«Mi auguro che si chiuda subito questa fa-
se preliminare. Per poi arrivare al con-
gressosui temi,rimettere inmoto ilparti-
to, avviare una sanificazione».
Quindi oggi il Pd è fermo negli schemi di
sempre?
«C’è stato un momento in cui il rinnova-
mento è stato avviato con forza. Il congres-
so in cui fu eletto Roberto Speranza andò
diversamente. C’era un dibattito più alto,
c’era la spinta dell’entusiasmo. Quel con-
gresso è stato però anche il momento in
cui è iniziato un percorso a ritroso: arriva-
ti a quel punto, sarebbe stata necessaria
una spinta più incisiva».
Si è fermato il rinnovamento?
«È che è più difficile farlo in continuità.
Perché il rischio è maggiore. Se la premes-
sa è la capacità di capire il bisogno di cam-
biamento, la distanza con le persone nasce
se questa voglia non trova sfogo, se non di-
venta pratica e resta illusione».
Non peseràun po’ troppo la frammenta-
zione tra aree, storie e provenienze?
«In un partito del 40 per cento è normale
che ci siano più sensibilità. Solo che spesso
sono state usate per strategie personali.
Invece c’è un approccio unitario al Pd che
punta sui valori: partecipazione, ugua-

glianza, diritti».
Qualche battaglia si può anche fare.
«Penso aquella checome GDabbiamo fat-
to sul petrolio e sulle royalty, a partire da
una riflessione sul bonus idrocarburi.
Anche il presidente Pittella l’ha fatta sua.
Quello in cui si perde è l’intermediazio -
ne».
Come si costruisce credibilità allora?
«Il bonus carburante è qualcosa che i citta-
dini si ritrovano subito in mano, spendibi-
le in una tessera. Eliminare quel contribu-
to per trasportarlo su un impegno generi-
co produce diffidenza. Se, invece, l’investi -
mento di quelle risorse in un intervento
per lo sviluppo passa per la trasparenza,
se i cittadini possono vedere che cosa se ne
fa e che tutti ne beneficiano, è più facile
spiegare».
Alla fine si salva questo Pd?
«Le elezioni europee, con la differenza lar-
ga tra le preferenze avute dal partito e
quelle assegnate ai candidati, ci hanno
detto che ci sono interesse, credito e affe-
zione verso il Pd. Arrivano forse da una
Basilicata che neanche conosciamo. Ecco,
credo che i tempi siano maturi per inter-
cettare il consenso nel partito, soprattutto
per chiedere un impegno piu diretto».

POPOLARI PER L’I TA L I A

«La politica fatta di valori,
progetti e uomini»
GRANDE soddisfazione è stata espressa
dal segretario regionale dei Popolari per
l'Italia di Basilicata, Vincenzo Giuliano, per
il trionfo di Dario De Luca a sindaco di Po-
tenza. «I Popolari per l'Italia - scrive Giulia-
no - a cominciare dal consigliere regionale,
Aurelio Pace, al senatore Tito Di Maggio, a
tutti i candidati e simpatizzanti che si sono
maggiormente spesi per l’intera campa-
gna elettorale, hanno sempre creduto in
questo risultato. Non a caso il senatore
Mario Mauro, nostro presidente, è voluto
essere presente a Potenza anche in occa-
sione del comizio di chiusura. La politica
fatta di valori, progetti e uomini a servizio
della gente e delle istituzioni, con De Luca
riprende quota nella nostra città, dopo tanti
anni di assenza. La speranza di cose nuo-
ve, di cose che sono possibili fare, di ideali
che si possono realizzare, di valori da ca-
lare nei fatti sociali, nell’economia e nella
quotidianità è stato la spinta vera per il
grande successo del popolare De Luca».

Nel tondo, Felice Tauro, segretario dei Giovani Democratici

LA SVOLTA DI POTENZA Voto in città e sguardo al futuro segretario
Due chiacchiere con Felice Tauro (GD)

DUE COSE: UNA PER PETRONE
E UNA PER DE LUCA

SEGUE DALLA PRIMA

di LUCIA SERINO

mi dimetterei. La sua candidatu-
ra non può essere considerata,
politicamente, come quella che,
ad esempio, ha portato il demo-
cristiano Ciriaco de Mita alla gui-
da della sua piccola Nusco o come
portò il socialista Giacomo Man-
cini alla guidadella suaCosenza.
Entrambi i leader hanno chiuso
una carriera politica di primo
piano accolti da uno strepitoso af-
fetto di ritorno nei rispettivi luo-
ghi d’origine. Con l’esperienza
amministrativa maturata, con
un cognome che aveva fatto tre-
mare i tavoli nazionali, dedicarsi
con tutta l'anima alle loro città ha
rappresentato la svolta munici-
palista a contatto diretto con i
propri concittadini. Il secondo,
tra l’altro, era stato bocciato al
parlamento ma questo non gli
impedì di avere per due mandati

uno strepitoso successo elettora-
le che determinò il rinascimento
della città bruzia. Anche il lucano
Colombo fu bocciato alle ultime
elezioni che tentò. Ma con la luci-
ditàpolitica che ilpadre dellaBa-
silicata ha conservato fino alla
morte (i presunti vizi in conflitto
col suo cattolicesimo non ne in-
taccano, a mio giudizio, lo spes-
sore di statista) avrebbe potuto
avere lo slanciosentimentale per
tentare un’ultima partita nella
sua città. Se solo ne avesse colti-
vato il rapporto di vicinanza. Non
è stato così, lui se n’era allontana-
to e Potenza l’aveva, irricono-
scente, dimenticato. Una pagina
brutta il suo funerale anaffetti-
vo.

Petrone è unavvocato carico di
disincantata ironia cooptato per

laguida della suaPotenza. Per la
prima volta in politica a 70 anni e
qualcosa. La sua elezione a sinda-
co avrebbe potuto avere un signi-
ficato simbolico se fosse riuscito
a interpretare la politica come ci-
vismo svincolato dai partiti: con
una garantita maturità profes-
sionale avrebbe potuto affronta-
re i disastri di una città in banca-
rotta. Sconfitto, oggi, secondo il
rituale della politica, dovrebbe
essere capo dell’opposizione. Se
la sente Petrone di rappresentare
questo ruolo? Non è una questio-
ne anagrafica. Potrebbe anche
farlo, ma non gli pesa la mancan-
za di solidità di fiducia che la sua
bocciatura ha rappresentato? In
nome di cosa dovrebbe combatte-
re? Dei cittadini? Hanno creduto
in un altro candidato. Del Pd? Lo

ha abbandonato. Degli uomini in
listacon lui? Lohannoscaricato.
In prospettiva di future candida-
ture? Non penso. Mi piacerebbe
che raccontasse quello che pen-
sa.

La seconda cosa vorrei dirla a
Gianni Rosa. Il neo sindaco De
Luca, tra i primiappelli (lo abbia-
mo pubblicato ieri) si è rivolto al
presidente della Regione, Mar-
cello Pittella, chiedendogli di far-
si carico del dissesto di Potenza.
Oggi lo ribadisce anche il consi-
gliere regionale di FI, Napoli. Ma
sono ancora fresche le polemiche
che proprio Fratelli d'Italia fece
all’indomani del decreto salvaPo-
tenza di dieci milioni di euro. Ro-
sa convocò una conferenza stam-
pa criticando quel contributo e
affermando che sarebbe stato

preferibile elargirlo da quel mo-
mento in poi in maniera fissa e
eguale – ribadisco: uguale – a Po-
tenza e Matera. Non riesco a capi-
re perchè quei soldi erano sospet-
ti allora e invece sono dovuti
adesso. Potenza nelle prossime
settimane sarà impegnata in un
corpo a corpo con i debiti. Il rap-
porto Bankitalia di ieri dice che
Matera traina il turismo in Basi-
licata.Eallorache si fa?Laverità
è che dalla Regione da anni esco-
no soldi per entrambe le città. Ap-
plicare il bilancino non è il massi-
mo. Ma potrebbeanche essere ac-
cettato. Mi preme di più osserva-
re una cosa che penso da molto
tempo e che vale sia per i demo-
cratici che si stanno scannando
come in un mattatoio che per
un’opposizione o consociativa (lo
è stata Forza Italia) o in perenne
campagna elettorale come Gian-
ni Rosa. Un deponete le armi tutti
perchè ve lo chiedono i cittadini,
no?

«La distanza
con le persone

nasce se la voglia
di cambiamento

non diventa pratica
e resta

solo un’illusione»

Quello che i giovani si aspettano dal PD
«Il congresso? Spero si chiuda subito questa fase preliminare per ripartire davvero»

Primo Piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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REGIONALI Nominati i resposabili degli uffici dei vari dipartimenti
Ecco chi sono i prescelti dalla giunta di Marcello Pittella

I nuovi dirigenti di via Verrastro
Incarichi all’insegna della continuità quasi ovunque nonostante la riorganizzazione

Patrizia Minardi

Donato Pace

Donato Viggiano

Vincenzo Sigillito

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Giovedì 12 giugno 2014
w w w. i l q u o t i d i a n o w e b . i t10

di ANNA MARTINO

DI certo non c’è nulla di cui rallegrarsi. La
produzione industria-
le si è ridotta del 7,7 per
cento, le vendite all’e-
stero sono calate del
12,3 per cento, il setto-
re delle costruzioni ha
subito una flessione
dello 0,8 per cento e
l’occupazione si è con-
tratta del 2,6 per cento.
Insomma, anche nel
2013 è proseguita la
caduta dell’attività
economica in Basilica-
ta, secondoil puntuale
rapporto della Banca
d’Italia presentato ieri
nellafiliale diPotenza.
Ma è stesso la Banca
d’Italia a lanciare un
messaggio positivo:
“In questo quadro pur
sempre in caduta, ab-
biamo una flessione ri-
dotta rispetto al 2012.
Tant’è che il Prodotto
interno lordo – spiega
il direttore Fasano – è
calato del 3,2per cento
a fronte del 3,5 per cen-
to del 2012. Altro se-
gnale importante, da
considerare come pro-
spettiva per il futuro,è
il turismo, unicosetto-
re increscita sia in ter-
mini di arrivi che di
presenze, soprattutto
a Matera. Da tener con-
to però della ancora
scarsa incidenza re-
gionale”. Così a traina-
re l’economia lucana ci
pensa sempre l’auto -
motive, nel bene e nel
male. Gli ultimi am-
modernamenti del co-
losso Fiat, infatti, han-
no ridotto le esporta-
zioni all’estero, che so-
no addirittura al di sot-
to della media meridio-
nale. Tuttaviaquesto è
l’unico comparto nel
quale compaiono inve-
stimenti maggiori sia
rispetto ad altri com-
parti che rispetto allo
stessosettore nelresto
d’Italia. Altra peculia-
rità dell’economia lu-
cana a cui, data l’im -
portanza, la Banca d’I-
talia dedica un partico-
lare approfondimento
è il petrolio. L’analisi
non è di tipo causa –effetto, come sottolinea
Nicola Curci, del gruppo di ricerca, per cui
risulta impossibileverificare il direttorap-
porto tra petrolio e occupazione. Tuttavia i
dati dellaBanca d’Italia,di tipodescrittivo,
illustrano una situazione tuttalpiù favore-
vole nelle aree interessate dalle estrazioni
(+5,8 per cento degli addetti all’industria e
ai servizi) con scarsa incidenza nel resto

della regione. Il settore che in linea con il re-
sto d’Italia ha grosse difficoltà è quello delle
costruzioni. Due sono gli aspetti che hanno
determinato la crisi: la debolezza del merca-
to immobiliare residenziale e i pochi inve-
stimenti in opere pubbliche da parte delle
amministrazioni. Di conseguenza si sono
ridotte le transazioni immobiliari del 9,4
per cento mentre i prezzi del 4,8. Fattori

strettamente legati a tutto ciò sono la ridu-
zione dell’8,5 per centodella spesa perbeni
durevoli delle famiglie lucane e l’impossibi -
lità insita nel settore di agganciarsi alla do-
mandaestera. Nelcomplessorisulta unca-
lo di addetti alle unità locali rispetto al 2001
pari al 4,1 per cento, con una media molto
più alta di quella nazionale. Ciò dipende
dalle caratteristiche intrise dell’economia

lucana che si basa da sempre su settori poco
dinamici, l’edile e i servizi all’istruzione,
con un raggio d’azione all’interno della
stessa regione anche per quei settori più di-
namici. Un dato, questo, che mette in evi-
denza i limiti delle imprese lucane: la poca
internazionalizzazione, la dipendenza dal
pubblico e il legame esclusivo con la Basili-
cata. Ultimo, ma non per importanza, il cre-

Primo piano

ECONOMIA LUCANA
Il rapporto Bankitalia evidenzia un calo
costante per la Basilicata, tranne in due settori

Petrolio e turismo
ci tengono a galla
La caduta economica è proseguita anche
nel 2013, ma i “ritmi sono meno marcati”

| LA PROVOCAZIONE |
«Più complicato

il progetto di rilancio
del capoluogo»

di MICHELE NAPOLI

E’ SEMPRE UNA Basilicata ripie-
gata su se stessa, costretta a tam-
ponare la caduta di ogni attività
economica e il crollo dell’occupa -
zione, quella che emerge dal Rap-
porto di Bankitalia presentato in
un quadro generale regionale an-
cora più difficile che complica an-
cheogniprogetto di rilanciodella
città di Potenza che è alla base del
risultatopopolare delvoto delbal-
lottaggio a favore di De Luca.

La programmazione comunita-
ria 2014-2020, a questo punto,
rappresenta l’ultima spiaggia per
salvare ceti produttivi (piccole e
medie imprese), posti di lavoro e la
tenuta del capoluogo come di altri
centri medi e piccoli che soffrono
in egual misura gli effetti della
crisi.

Io lo sto ripetendo da tempo: non
possiamo più permetterci il lusso
di sprecare nemmeno un euro dei
fondi Ue che, come ha spiegato ef-
ficacemente l’analisi del Centro
Studi Uil sul bilancio di attuazio-
ne della programmazione 2007-
2013, hanno dato “scarsi effetti in
termini di sviluppo locale.

Questo significa per la città di
Potenza che dobbiamo cancellare
l’esperienza dell’Amministrazio -
ne Santarsiero con interventi dis-
seminati nei quartieri, per lo più
finalizzati all’arredo urbano e ad
estemporanee iniziative cultura-
li, con i risultati sotto gli occhi di
tutti e soprattutto di una vivibilità
all’insegna della precarietà e del
disagio.

Né è possibile riproporre il prov-
vedimento del fondo straordina-
rio della Regione da ‘pezza a colo-
ri’ voluto in fase pre-elettorale.

Per questa ragione in Consiglio
Regionale, a partire dalla immi-
nente sessione comunitaria, le
esigenze della nuova Ammini-
strazione De Luca troveranno un
punto fermodi sostegnoeuncon-
tributo di idee e proposte.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| PSR 2014/2020 |
Presentate le linee strategiche

Le finanze per il prossimo settennio ammonta a 680 milioni di euro

Lavoro e calo demografico
sono i mali peggiori

OCCUPAZIONE E CALO demogra-
fico

Il male di tutti i mali. Quello più
evidente, sotto gli occhi di tutti, che
vede ogni anno milioni di giovani
lasciare la Basilicata per non torna-

re più. Il mer-
cato del lavo-
ro continua a
risentire delle
debolezza del-
l’economia lu-
cana. L’occu -
pazione si è
contratta del
2,6 per cento,
sebbene meno
che nel mez-
zogiorno e
con un’atte -
nuazione ri-
spetto al
2012. Le ri-
chieste di cas-

sa integrazione sono diminuite del
21,5 per cento ma resta molto alta la
percentuale di lavoratori che han-
no usufruito di questa misura di as-
sistenza: 16 per cento contro il 5 per
cento nazionale. Il tasso di disoccu-
pazione sale così al 15,2 per cento
con undato cheogni annoè sempre
più grave: il numero degli scorag-
giati, ovvero degli inattivi che non
cercano nemmeno il lavoro, convin-
ti di non trovarlo. Una categoria che
dal 2008è salita al51,3 percento. Il
problema essenziale è il rapporto
domanda offerta. L’emigrazione e
l’invecchiamento, infatti, limitano
la seconda. Tra il 2001 e il 2011 la
Basilicata ha perso il 3,3 per cento
della popolazione, dato peggiore
della media delle regioni italiane.
Per non parlare delle fasce più col-
pite, ovvero quelle costituite dalla
popolazione più attiva e riprodutti-
va. Stime dellaBanca d’Italia riferi-
scono che solo la metà dei giovani
laureatisi nel 2007 risiedeva in re-

gioneanche nel2011 emeno del30
percentoera occupato.Undatoche
la Banca d’Italia lega all’emigrazio -
ne intellettuale che avviene prima
della laurea, quando è il momento
di scegliere l’Università. Rispetto
ad altre regioni il numero di laurea-
ti che si laureano in regione è infe-
riore rispetto ad altre realtà del sud,
nonostante una qualità della ricer-
ca maggiore nell’Università luca-

na. Occupazione e tasso demografi-
co sono due facce della stessa meda-
glia, che intercettano altri assi co-
me quello universitario e dei tra-
sporti. Dal rapporto infatti emerge
come nelle aree meglio collegate al-
le reti di trasporto e con centri più
popolosi si sono registrate variazio-
ni della popolazione meno sfavore-
voli della media regionale.

an. mart.

Primo piano

INNOVAZIONE di metodo puntan-
do sulle reti di imprese, competitività
eattenzione allequestioniambienta-
lisono leprioritàsu cuisibasa laboz-
za del documento. La strategia del fu-
turo programma di sviluppo rurale
2014/2020 (Psr) e le novità in esso
contenute, gli obiettivi da raggiun-
gere sulla base dei fabbisogni indica-
ti sono state illustrate ai componenti
del tavolo regionale di partenariato
dall'assessore regionale alle Politi-
che Agricole e Forestali, Michele Ot-
tati, dal coordinatoredel gruppo sul-
la nuova programmazione, Franco
Muscillo alla presenza del direttore
generale del Dipartimento Giovanni
Oliva. Inoltre, l'incontro è servito per
ascoltare e recepire le osservazione
delle parti economiche e sociali. La
dotazione finanziaria a disposizione
per generare sviluppo ed occupazio-
ne per il prossimo settennio ammon-
ta a 680 milioni di euro.

La redazione del Psr 2014-2020 ha
previsto una serie di passaggi fonda-
mentali tra cui il rispetto del nuovo
quadro normativo europeo, l’analisi
del contesto socio economico e terri-
toriale, la valutazione ambientale e
strategica, gli incontri con il tavolo
regionaledi partenariatosul territo-
rio, affiancati dalla consultazione
online sul primo documento prepa-
ratorio, utile per recepire osservazio-

ni e contributi dalle parti economi-
che e sociali.“La nuova politica regio-
nale per lo svilupporurale –ha affer-
mato l'assessore Ottati - sarà impron-
tata su alcune priorità: competitivi-
tà, gestione sostenibile delle risorse
naturali, innovazioni e reti di impre-
sa, sviluppo equilibrato delle zone
rurali. La bozza del nuovo program-
ma è stata declinata tenendo conto
dei fabbisogni emersi in sede di ana-
lisi di contesto, in cui sono stati evi-
denziati i punti di forza e debolezza
presenti per ogni area e strutturati in
funzione delle priorità dello sviluppo
rurale e delle relative focus area".

In particolare, la competitività, te-
ma portante della strategia del Psr è
declinata nelnuovo documentoa più
livelli con interventi inerenti: ricam-
bio generazionale, aumento della
professionalità degli operatori, am-
modernamento delle imprese agri-
cole, innovazione, sostegno all’inte -
grazione di filiera (a monte e a valle) e
processi di aggregazione. Sulla ge-
stione sostenibile delle risorse, la
nuova politicaagroambientale, oltre
ad incentivare uno sviluppo equili-
brato esostenibile del territorio luca-
no, dovrà favorire la produzione di
reddito per le aziende coinvolte affin-
ché lepratiche digestione sostenibili
possano diventare di tipo duraturo.
Per l’innovazione e lereti di impresa,

le aziende agricole e forestali, i sog-
getti delle filiere, così come gli opera-
tori delle aree rurali saranno chia-
mati a collaborare e cooperare, anche
mediante la costituzionedi nuoveas-
sociazioni, cooperative e organizza-
zioni di produttori.Attraverso lo
strumento dei GruppiOperativi e dei
PEI, inoltre, sarà azzerata la distanza
tra i risultati della ricerca e l’adozio -
ne di nuove pratiche/tecnologie da
parte degliagricoltori, delle imprese
e dei servizidi consulenza. Verranno
favoriti scambi e attività formative.
Per lo sviluppoequilibrato dellezone
rurali, attraverso innovazioni dime-
todo,si intendesostenere losviluppo
di nuove attività (anche di servizio),
avviare nuove attività extra-agrico-
le, promuovere il mantenimento di
un ambiente favorevole al benessere
della comunità, adottando anche for-
medi sostegnoperigiovani. Ivincoli
finanziari prevedono che il 5% (mini-
mo) sia destinato allo sviluppo locale,
mentre il 30% ad interventi di quali-
ficazione ambientale, il resto delle ri-
sorsepotràessere destinatosullaba-
se di specificheesigenze di program-
mazione. Il lavoro,per essereconclu-
so entro il 22 luglio, prevede la vali-
dazione complessiva dell’impianto
adottato con i fabbisogni, la defini-
zione degli obiettivi, il completamen-
to delle misure.

dito, che ha subito un’ulteriore contrazione
dei prestiti bancari del 2,9 per cento. Per le
famiglie sono calati sia i mutui per l’acqui -
sto di abitazioni sia il credito al consumo.
Vivace la domanda da parte delle imprese
per la ristrutturazione del proprio credito.
In questo quadro appare positivo il ruolo
delle banche locali, che hanno erogato più
prestiti di quelle non locali.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di ANNA MARTINO e VALERIO PANETTIERI

Può il petrolio essere l’anello strategico
per lo sviluppo dell’economia lucana?
L’approfondimento della Banca d’Italia a
riguardo nel suo rapporto annuale pre-
sentato ieri alla stampa epoi in un incon-
tro pubblico, non ha certo la pretesa di da-
re una risposta. Si tratta di una descrizio-
ne fornita attraverso la raccolta di dati a
oggi forniti. Non vi è alcuna logica di cau-
sa effetto, per cui la fotografia non ripor-
ta alcun numero rispetto al rapporto di-
retto petrolio occupazione.

Secondo l’analisi della Banca d’Italia
su dati censuari, losfruttamento dei gia-
cimenti ha favorito un aumento del 5,8
per cento degli addetti all’industria e ai
servizi negli 11 comuni interessati dai
giacimento. Fatta eccezione per il settore
petrolifero, però, lo stesso dato è carente

per gli altri settori. E pure
più intensamente che nel
resto della regione. In par-
ticolare sono aumentati
del 64 per cento gli addetti
alle attività connesse al pe-
trolio, intendendo come
addetti sia i lavoratori lu-
cani che non.

Il 52 per cento di tali ulte-
riori addetti erano impie-
gati nelle attività indu-
striali di estrazione e sup-

porto all’estrazione, il 26 per cento nelle
costruzioni e il 17 nei servizi. Gli occupati
negli altri settori scendono invece del 6,8
per cento. Sebbene inoltre il rapporto del-
la Fondazione Eni Enrico Mattei parli di
un 54 per cento di occupati lucani, le di-
namiche demografiche diqueste aree re-
stano anomale. Non solo la popolazione
sarebbe diminuita più che nel resto della
regione, ma sarebbe invecchiata anche
più rapidamente. Tuttavia negli anni si è
creato un vero e proprio indotto le cui im-
prese lucane hanno registrato un anda-
mento positivo sia per i ricavi che per gli
investimenti.

La riflessione da fare, dunque, secondo
Vacca, responsabile del gruppo di ricer-
ca, non è tanto sull’incidenza del settore
petrolifero dal momento che i dati mo-
strano che agisce solo in un territorio cir-
coscritto e non nel resto della regione. La
domanda sarebbe: “Cosa ne sarebbe oggi
della Basilicata e della zona interessata
dai giacimenti se non ci fosse il petro-

ECONOMIA
LUCANA
In Basilicata
l’occupazione va bene
solo negli ambiti
della filiera del greggio

Il petrolio è necessario
Pittella dal ministro
Mentre Bankitalia racconta l’oro nero come mercato fondamentale
Il governatore incontra nuovamente la Guidi nella sede del Mise
lio?”. La risposta, probabilmente, spetta
molto più alla politica che all’economia. I
dati, tuttavia, a oggi ci dicono che tra il
2001 e il 2011 i ricavi delle imprese nel-
l’indotto del petrolio sono cresciuti in me-
dia d’anno dello 0,8 per cento (0,1 per il to-
tale imprese nello stesso periodo), gli in-
vestimenti annui sono stati pari allo 0,2
per cento del fatturato. Tra il 2008 e il
2013, inoltre, sono stati pagati alle am-
ministrazioni lucane 815milioni di euro
a titolo di royalties. Nel 2012, infine, le

royalties incassate ammontano al 5,6
per cento delle entrate totali della Regio-
ne.

L’INCONTRO CON GUIDI - Marcello
Pittella ieri mattina alle 11 era a Roma
nella sede del Mise. L’obiettivo è conti-
nuare a costruire quel tavolo permanen-
te auspicato durante la visita della Guidi
a Potenza. Pittella è stato “accolto” all’in -
gresso da qualche manifesto di protesta,
ma non c’è stato praticamente dialogo
con l’unica persona presente davanti ai

cancelli del ministero. Nessuna novità
eclatante quindi, solo un incontro tecni-
co per approfondire i punti che più di tut-
ti costituiscono l’agenda di Pittella in te-
ma petrolio. Ripresa del memorandum,
svincolo di queste ultime dal patto di sta-
bilità, riutilizzo dei fondi destinati alla
card benzina per progetti di inclusione
sociale e contrasto alla povertà. «La Re-
gione con le sue articolazioni - ha ag-
giunto Pittella - ha dialogato con le parti
datoriali e sociali e ha posto nuovamente

Gli altri
settori
sono tutti
in crisi
pr ofonda

La III B del liceo classico cittadino ha concluso il percorso formativo di scoperta

Gli studenti di Viggiano tra i pozzi
La docente: «I ragazzi hanno fatto un’esperienza di lavoro, li aiuterà

di ANGELA PEPE

VIGGIANO – L’esperienza sul campo, la
sicurezza e la disponibilità dei tecnici del-
l’Eni. Questi sono i fattori positivi che
hanno evidenziato gli studenti del Liceo
Classico di Viggiano al termine del pro-
getto “Alternanza Scuola –lavoro”svolto -
si all’interno delle strutture Eni, al fine di
conoscere al meglio le attività connesse
all’estrazione petrolifera. Il secondo anno
dell’iniziativa per i ragazzi delle scuole
Superiori, nel 2013 il progetto aveva coin-
volto dal 3 al 7 giugno 2013 i 21 alunni del
Liceo Scientifico di Marsico Nuovo. Sei
giorni, dal 6 all’11, in cui i protagonisti,
sedici alunni della III B del Liceo delle
Scienze Umane di Viggiano sono stati im-
pegnati in corrispondenza dell’orario
scolastico, in un susseguirsi di visite sul
campo e lezioni in aula per arricchire la
propria formazionee approfondire i temi
collegati agli idrocarburi.

Un’alternanza di studio e lavoro che ha
previsto giornate in aula (formazione) e
visita sul campo alle sorgenti di Tramuto-
la, a un pozzo in perforazione, a un pozzo
in produzione, al Centro Olio e a una cen-
tralina di monitoraggio e al cantiere della
V linea, per superare il gap “formativo”
tra mondo del lavoro e mondo accademi-
co. Alternanza scuola – lavoro è un’attivi -
tà, prevista dalla programmazione an-

nuale, nata con l’obiettivo di agevolare l’o-
rientamento dei giovani dai 15 ai 18 anni
sulle future scelte professionali, attra-
verso la partecipazione ad esperienze che
colleghino la formazione in aula con quel-
la nel mondo del lavoro. «Una metodolo-
gia formativa – ha riferito la coordinatri-
ce del progetto Alternanza, la professo-
ressa Maria D’Elia - prevista a livello na-
zionale. Gli istituti scolastici al terzo anno
dovrebbero dare la possibilità agli alunni
di capire qual è il mondo del lavoro. Pur-
troppo – ha continuato la docente - quan-
do si lavora in classe, è un discorso, quan-
do invece possiamo toccare con mano, è
tutto un’altra cosa.Oggi i ragazzi stanno
facendo un’esperienza di lavoro».

Per l’insegnante è fondamentale orien-
tare i ragazzi verso un futuro, anche per-
ché «loro adesso – commenta - frequenta-
no la terza liceo e dovranno poi scegliere
la facoltà universitaria. Quindi devono
incominciare a farsi un’idea sia della fa-

coltà universitaria e sia di quello che è il
mondo del lavoro. Se prima pensavano –
prosegue - che il lavoroera piùsempliceo
meno semplice, adesso apprendono che ci
sono degli orari rigorosi da rispettare e

da fare. Hanno capito cosa vuol dire anda-
re a lavorare e, soprattutto, cosa vuol dire
lavorare anche in Eni. Ho pensato – ag -
giunge - di rivolgermi all’Eni, intanto,
per capire che cosa succede nel nostro ter-

Gli studenti del liceo classico di Viggiano in visita

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’europarlamentare: «Il ciclo del petrolio porta anche tumore e morte»

«Siamo la nuova terra dei fuochi»
Il fisico medico del Crob accusa Bubbico, De Filippo e Pittella

Da sinistra: il centro oli di Viggiano, l’europarlamentare Pedicini, il
ministro Guidi e il governatore Pittella

segue dalla prima

di PIERNICOLA PEDICINI*

e Leggieri, con il comunicato diffuso il 6
giugno scorso, i cittadini devono sapere
con chiarezza qual è la situazione, in più
chi ha il potere di decidere si deve assumere
la responsabilità delle proprie scelte. Una
cosa è certa, il petrolio produce inquina-
mento e danni alla salute pubblica molto se-
ri.

E’ inutile girare intorno alle analisi, ai
dati, ai monitoraggi e agli eventuali studi
epidemiologici che servirebbero solo a
prendere altro tempo. L’estrazione e lo
smaltimento dei rifiuti che ne derivano, in
zonepopolatecome lenostre,generanode-
sertificazione dei territori coinvolti, pato-
logie cardiorespiratorie, patologie neuro-
degenerative, tumori e morte. Non voglio
fare allarmismo gratuito, ma ho il dovere
di assolvere il mio ruolo di rappresentante
istituzionale dei cittadini senza ipocrisie o
giri di parole. La mia competenza profes-
sionale mi dà la possibilità di essere chiaro
e preciso sui rischi che corrono i territori
lucani dove già ci sono o si vogliono attiva-
re pozzi petroliferi.

Conoscete tutti la drammatica situazio-
ne della Terra dei Fuochi in Campania, lì
sono morti e muoiono, per malattie dovute
all’inquinamento ambientale, centinaia di
persone che risiedono in quelle aree. In
quella realtà, per decenni, la politica e le
istituzioni sono stati a guardare e non han-
no fatto nulla per bloccare il traffico di ri-
fiuti nocivi e le discariche abusive gestiti
dalla camorra. In molti casi, ci sono state
inquietanti commistioni tra affari, malavi-
ta, politici, amministratori pubblici, servi-
zi segreti deviati. Solo negli ultimi mesi,
dopo anni di colpevoli silenzi e dopo le dure
proteste dei cittadini, le istituzioni hanno
iniziato ad occuparsene e a porsi il proble-
ma.

Non vorrei che anche in Basilicata, avve-
nisse lo stesso per le estrazioni petrolifere:
anni di silenzio, interessi economici di mol-
ti miliardi, interessi extraregionali, royal-
ties, affari, promesse, analisi e monitorag-
gi non fatti o fatti male, appalti, disinfor-
mazione, tutto sulla pelle dei lucani. Poi,
fra 20-30 anni, come è accaduto nella Terra
dei Fuochi, piangeremo i nostri morti e ci
renderemo conto che i nostri terreni, i no-
stri fiumie i nostri centriurbani sonostati
devastati irrimediabilmente e per recupe-
rarli occorreràun grande interventodi bo-
nifica che alimenterà altri affari e altri
grandi appalti. Intanto, la Basilicata non
sarà più la stessa, perché sarà diventata

una pattumiera di rifiuti nocivi e derivati
del petrolio e lo spopolamento avrà rag-
giunto livelli inauditi che comporterà l’az -
zeramento delle attività agricole e turisti-
che e un’assoluta mancanza di prospettive
e futuro (inoltre non dimentichiamo che le
estrazioni petrolifere possono anche con-
tribuire a provocare terremoti in un’area
già altamente sismica).

Davanti a questo drammatico scenario,
la classe dirigente della nostra regione ha il
dovere di uscire dalle ambiguità e dalle col-
lusioni con le multinazionali del petrolio e
con gli pseudo interessi nazionali. Bubbi-
co, De Filippo e Pittella sono gli ultimi tre
governatori dellaBasilicata. Sono loro i re-
sponsabili primari di queste scelte e, ora,
devono dare conto ai cittadini a tutti i livelli
e in tutte le sedi: Bubbico ha firmato gli ac-
cordi con l’Eni;De Filippohasiglato gli ac-
cordi con Total; Pittella sta gestendo i nuo-
vi accordi con il governo Renzi. Questi tre
esponenti, tuttidel Pd,devonospiegarci se
per la Basilicata hanno scelto un futuro da
Terra dei Fuochi e non vorrei che la nostra
terra sia stata già venduta e ci sia chi sta già
incassando i pagamenti.

Bubbico vice ministro agli Interni, De Fi-
lippo sottosegretario alla Sanità, Pittella
governatore, con il fratello che, unico del
Pd, ha avuto la delega per il quarto manda-
to a Bruxelles, non possono essere solo una
coincidenza. Viene spontaneo chiedersi,
perché a una regione così piccola come la
Basilicata, il grande riformatore Renzi ab-
bia regalato, due esponenti nel governo
(tra l’altro indagati) e un autorevole euro-
parlamentare che ha come fratello l’attuale
governatore lucano. L’affare petrolio è
grande, molto grande, gli interessi sono
enormi e rappresentano centinaia di mi-
liardi di euro. Le royalties versate alla Ba-
silicata sono briciole per alimentare il con-
senso e tenere buoni e tranquilli le filiere
degli appalti e i cittadini più ignari. Le ro-
yalties hanno dimostrato che non produco-
no sviluppo e servono solo come specchiet-
to per le allodole mentre la Basilicata muo-
re.

I cittadini lucani non possono accettare
passivamente che tutto questo accada, è
giunto il momento di fare una seria rifles-
sione sulle politiche future che devono ri-
guardare l’estrazione del petrolio lucano.

Il M5S si impegnerà, insieme ai cittadini,
in Consiglio regionale, in Parlamento, al-
l’Europarlamento, e con tutti i mezzi, per
difendere la nostra bellissima regione, tu-
telare la salute pubblica e scongiurare que-
sta e le altre terribili emergenze ambientali
che affliggono la Basilicata.

* europarlamentare M5S

I sindacati: «Ci sono dieci giorni per valutare la richiesta»

Centro oli, si riapre la trattativa
su salario e tutela della salute

Si riapre nuovamente la trattativa tra
sindacati ed Enel. A comunicarlo è la
stessa Cgil che ha annunciato la ripre-
sa della trattativa sulla piattaforma

sindacale (salario, occupa-
zione e tutela della salute),
dopo l’impegno assunto
nell’incontro del 30 aprile
scorso alla presenza del
presidente della Regione
Basilicata Marcello Pittel-
la.

«Nel corso dell’incontro -
si legge nel comunicato - è
stato registrato un passo in
avanti importante sulla
stabilizzazione dei contrat-

ti a termine e sull’omogenizzazione del-
la tutela della salute per i lavoratori del-
l’indotto.

Cgil Cisl e Uil di Potenza hanno, nel
corso dell’incontro, dettagliato la ri-
chiesta di parificazione dei trattamenti

Nei mesi
scorsi
pr oclamati
due scioperi
nell’indotto

salariali tra i lavoratori dell’indotto e
quelli dell’Eni, esplicitando il dettaglio
delle voci da considerare: disagiata se-
de, buoni pasto, reperibilità e premio.

Le parti datoriali, dal canto loro, si
sono riservate di valutare entro 10
giorni i dettagli della richiesta salaria-
le. Cgil, Cisl e Uil di Potenza considera-
no importante il passo avanti registra-
to nella trattativa e auspicano che an-
che in materia di salario si possa regi-
strare lo stesso risultato, in modo da de-
lineare i tratti dell’accordo da applicare
a tutti i lavoratori dell’indotto Eni di
Viggiano». Insomma, la discussione
sull’accordo rientra nuovamente nel
vivo dopo mesi di scontri aperti con l’E-
ni. Scontri che hanno portato anche a
duescioperidavanti ai cancelli del cen-
tro oli di Viggiano e nonostante tutto
Eni ha già fatto sapere che non ha in-
tenzionedi discuteresu questionisala-
riali.

Primo piano

ritorio e venire ad osservare di persona».
L’ultima lezione per gli studenti si è tenu-
ta all’interno della Fondazione Eni Enri-
co Mattei, dove hanno avuto modo di en-
trare in contatto con i ricercatori del
gruppo Turismo Sostenibile. A presenta-
re le attività Feem, il responsabile, Cri-
stiano Re, mentre ad illustrare nel detta-
glio i vari progetti (Eneragria il parco del-
l’energia, Turismo business, Turismo
enogastronomico, Albergo diffuso,
Green road Basilicata, Turismo archeolo-
gico e Cineturismo) il ricercatore, Angelo
Bencivenga. Entusiasti i ragazzi e l’inse -
gnante che ha espresso la volontà di poter
collaborare mediante project work realiz-
zati dagli studenti con supporto della
Fondazione.

E gli studenti come hanno vissuto l’e-
sperienza di alternanza? Per Gennaro
Iannelli «È stata una bella esperienza per-
ché – commenta - ci hanno sensibilizzato
nei confronti del tema del petrolio. Per

esempio prima pensavamo che il petrolio
giacesse nelle caverne, ora, sappiamo che
è una risorsa che si estrae dalle rocce. Sia-
mo maggiormente informati, rispetto a
questo argomento. La mia opinione che
queste attività possono aiutare a progre-
dire economicamente anche la nostra re-
gione». Incisiva e chiara nella sua rifles-
sione, Michela Mazzeo che evidenzia la
positività del progetto perché «per la pri-
ma volta siamo stati sul campo, cosa che
purtroppo nelle scuole italiane non avvie-
ne e pertanto siamo stati coinvolti diretta-
mente nell’osservazione». «In particola-
re, due giorni di questo stage – dice - l’ab -
biamo trascorso a vistare le varie struttu-
re della società petrolifera presente sul
nostro territorio. Inoltre abbiamo am-
pliato la nostra mente e osservare la tema-
tica da diverse angolazioni in modo tale
da crearci un pensiero nostro, soggettivo
e indipendente dal pensiero di altre perso-
ne. Oltre al fatto che abbiamo scoperto
tante cose del nostro territorio che prima
non conoscevamo. Avremo un bel ricor-
do». A fargli eco, Miriam Albini che solle-
va «prima eravamo ignoranti su diversi
argomenti della materia petrolio, ora
possiamo anche parlare ed esprimerci se
ci vienechiesto qualcosa inmerito. Quin-
di, almeno adesso riusciamo a ragionare
con la nostra testa e a crearci un nostro
pensiero».

della filiera petrolifera

dell’Eni
a decidere sul loro futuro»

sul tavolo i tre temi specificando quali so-
no le opportunità da mettere in campo
per la Basilicata. Ovvia-
mente si tratta di un pri-
mo approfondimento:
attendiamo quanto pri-
ma una seconda convo-
cazione da parte del mi-
nistero. L’impegno del
ministro Guidi è quello
di accelerare e penso che
già dall’incontro che lei
avràcon ilMinisterodel-
l’Economia possano ar-
rivare delle risposte po-
sitive per la Basilicata.
Siamo in attesa. Il clima è
di responsabilità e di ma-
turità, anche se - ha con-
cluso il governatore lu-
cano - da parte della Re-
gione c'è molta determi-
nazione».

Determinazione che sarà molto utile a
sciogliere uno dei nodi sui quali il mini-
stero sembra non voler transigere. Si
tratta ella questione patto di stabilità,
che potrebbe costituire un precedente
molto pericoloso, una sorta di lasciapas-
sare per tutte le amministrazioni italiane
impossibilitate a spendere le proprie ri-
sorse. Da questo punto di vista la posizio-
ne netta della Guidi c’era già stata duran-
te la visita lucana, ma a quanto pare Pit-
tella non ha intenzione di desistere.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’Unibas inventa
l’Erasmus interno
Firenze e Matera diventeranno poli in cui annualmente
si potranno seguire lezioni e svolgere esami

Atenei in sinergia

L’Università di Basilicata nacque nel 1981

Una storia che va avanti
da 33 anni sul territorio
con lo sguardo al futuro

di ANTONELLA CIERVO

MATERA - «Una occasione
per formare concretamen-
te una coscienza di patri-
moni culturali in comuni-
cazione fra loro».

E’ la definizione del prof.
Francesco Sportelli, coor-
dinatore del corso di lau-
rea in beni culturali e re-
sponsabile della gestione
della convenzione con l’U-
niversità di Firenze.

Il protocollo fra i due ate-
nei, il primo di questo ge-
nere in tutta Italia, è stato
presentato ieri nell’aula
Sassu di Matera, in questo
caso luogo non solo ideale
ma anche con-
testuale. L’ac -
cordo infatti
prevede che
vengano atti-
vati annual-
mente inse-
gnamenti le-
gati a quattro
percorsi: ar-
cheologia, sto-
ria dell’arte e
storia. Gli
stessi corsi di
laurea che si
tengono an-
che all’univer -
sità di Firenze.
In questo caso, come in
una forma di Erasmus che
si sviluppa all’interno del
territorio italiano, gli stu-
denti del II e III anno po-
tranno frequentare lezioni
e svolgere esami per un pe-
riodo compreso tra sei me-
si e un anno a Firenze e vi-
ceversa. L’Unibas inoltre
si appresta ad approvare
una borsa di studio per i
più meritevoli in grado di
consentirne il soggiorno
nel capoluogo fiorentino.

Presto, ha annunciato il
Rettore Mario Fiorentino,
all’offerta formativa verrà
aggiunto anche il corso di
laurea in architettura.

«Si tratta di una oppor-
tunità che verrà offerta
agli studenti per entrare
in una rete di qualità - ha
precisato aprendo la con-
ferenza stampa - che favo-
risce gli interscambi an-
che di docenti e ricercato-
ri».

Le due città, entrambe
patrimonio dell’Unesco
approfondiscono dunque
un contatto accademico
qualificato che si inserisce
nelle politiche di valorizza-
zione delle rispettive risor-

se.
«Sin dall’inizio - ha ricor-

dato il prof. Ferdinando
Mirizzi, direttore del Di-
cem - abbiamo puntato sul-
le sinergie con altre uni-
versità.

Si tratta di un tipo di ac-
cordo che proprio perchè
non ha precedenti perchè
offre scambio di docenti e
studenti che potrebbe di-
ventare un modello ed è in
questo spirito che abbiamo
lavorato con i colleghi fio-
rentini, individuando
punti in contatto a comin-
ciare dalle caratteristiche
delle due città di cultura
con notevoli analogie pur

con le rispettive
differenze.

L’altro aspet-
to importante di
questo accordo-
ha aggiunto Mi-
rizzi - riguarda i
due corsi trien-
nali paralleli
che si svolge-
ranno in en-
trambe le città.
L’intesa è signi-
ficativa anche
perchè si rivol-
ge al settore del-
la ricerca». A
conferma del-

l’attenzione lucana e tosca-
na per i rispettivi patrimo-
ni, Mirizzi ha annunciato
che dal 19 al 21 giugno Ma-
tera ospiterà un convegno
di antropologia promosso
dal Dicem.

I particolari dell’intesa
avviata fra l’Unibas e l’uni -
versità di Firenze sono sta-
ti illustrati dal prof. Fran-
cesco Sportelli: «L’idea di
questo accordo interuni-
versitaria, nato dal Retto-
re Fiorentino, era stata ac-
colta inizialmente con cu-
riosità.

Il cuore di questo accor-
do è composto da due ani-
me - ha aggiunto - la prima
è quella della ricerca con lo
scambio fra docenti e fra
progetti.

L’altro aspetto riguarda
il fatto che i ragazzi po-
tranno partire per Firenze
già dal II e III anno. E sicco-
me non si tratta di una cit-
tà conveniente dal punto di
vista economico, l’univer -
sità di Basilicata si impe-
gna a riconoscere unabor-
sa di studio per gli studen-
ti più meritevoli.

E’un passo - ha aggiunto
-che apre le porte della no-

L'UNIVERSITÀ nasce sul-
le macerie del terribile ter-
remoto del 1980.

Al sisma seguì l’inter -
vento dello Stato per il pro-
cesso di ricostruzione, con
l’approvazione della legge
219 del 1981, che di fatto
mise in piedi il progetto
dell’Ateneo.

In realtà, l’idea dell’isti -
tuzione di una Università
della Basilicata risale al de-
cennio precedente. La neo-
nata Regione Basilicata
chiese infatti al Formez
(Centro di formazione e
studi per il Mezzogiorno) il
9 novembre 1971 uno stu-
dio preliminare, che fu rea-
lizzato da un gruppo di la-
voro specifico e consegna-
to il 13 febbraio 1973.

Ma fu solo dopo il sisma
del 1980, e con le leggi del
1981, che il progetto ebbe
un reale e concreto impul-
so. Il processo di "costru-
zione" dell'Università pas-
sa quindi per il 27 aprile
1982, con l'insediamento
del comitato tecnico-am-
ministrativo (composto
dai rappresentanti della
Regione, del Ministero del-
la Pubblica istruzionee del
mondo politico lucano),

per arrivare al 21 luglio
1982, giorno dell'insedia-
mento del Senato accade-
mico a Roma, nella sede
della Direzione generale
per l'istruzione universi-
taria. Dal primo novembre
1982, le presidenze del co-
mitato edel Senatoaccade-
mico furono assunte da Co-
simo Damiano Fonseca,
primo rettore dell'Univer-
sità della Basilicata.

Il 23 novembre 1983 fu il
presidente della Repubbli-
ca, Sandro Pertini, a inau-
gurare l'anno accademico
1983-1984. La prima sede
accademica fu quella rea-
lizzata a Potenza, in via Na-
zario Sauro, su una super-
ficie di 142 metri quadrati
(rispetto ai circa 96 mila di
oggi su cui si estendono i
poli di Potenza e di Mate-
ra). Alla fine del 1986 fu
poi aperta la biblioteca in-
terfacoltà, a Potenza.

La sede di Matera, inve-
ce, fu ufficialmente inau-
gurata nel 1992. Sempre
nel 1992, ma il 14 maggio,
si posa la prima pietra per
la costruzione del polo
scientifico di Macchia Ro-
mana, a Potenza.

matera@luedi.it

stra università. Il punto
che ci fa onore, comunque,
è che una università di così
lunga e prestigiosa tradi-
zione preveda già che due
docenti a convenzione ap-
pena firmata decidano di
spostarsi, come alcuni stu-
denti già pronti a partire.
Questa convenzione dimo-
stra che non ci devono es-
sere blindature, ilmondo è
aperto e globalizzato.

Noi non siamo proprie-
tari dei nostri beni cultura-
li ma tutti siamo padroni di
tutto».

Pur non presente alla
conferenza stampa a Mate-
ra il Rettore dell’Universi -
tà di Firenze, Alberto Tesi
ha commentato in una no-
ta il senso dell’accordo:
«Questa importante con-
venzione riguarderà

un’attività formativa con-
giunta destinata agli stu-
denti di un corso di studi
che può assolvere un ruolo
di notevolissimo rilievo
nella realtà culturale ed
economia del nostro Pae-
se.

L’accordo - ha aggiunto
il Rettore Tesi - prevede il
futuro coinvolgimento dei
due atenei in progettidi ri-
cerca relativi al settore dei
beni artistici, archeologi-
ci, archivistici, librari e co-
stituisce anche una rispo-
sta alla situazione della
formazione universitaria
che, a causa della riduzio-
ne dei finanziamenti, ap-
pare sempre più esposta a
un processo di inevitabile
depauperamento».

a.ciervo@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Scambio di studenti e docenti
per i corsi di laurea in Beni culturali

Primo piano

La lunga tradizione della città di Firenze

Dal 1321 fino a oggi
un ateneo che attrae
ragazzi da tutta Italia

L'UNIVERSITÀ degli Studi
di Firenze ha le sue origini
nelloStudium Generaleche
la repubblica fiorentina volle
far nascere nel 1321. Le disci-
pline allora insegnate erano
il diritto, civile e canonico, le
lettere e la medicina.

L'importanza dello Stu-
dium fu sancita da una Bolla
di papa Clemente VI, con la
quale furono riconosciuti e
convalidati i titoli da esso ri-
lasciati, gli furono estesi ipri-
vilegia maximagià concessi
alle Università di Bologna e
di Parigi, vi fu istituita la Fa-
coltà di teologia. Nel 1364
con l'imperatore Carlo IV, lo
studio fiorentino diventa
università imperiale. I Medi-
ci, al momento del loro avven-
to al governo della Toscana,
lo esiliarono a Pisa nel 1472:
da quell'anno i trasferimenti
diventarono frequenti, a se-
conda deicambiamenti digo-
verno. Carlo VIII lo riportò a
Firenze dal 1497 al 1515 an-
no in cui, con il ritorno dei
Medici loStudiumvenne nuo-
vamente spostato a Pisa.

Solo con il 1859 tutti questi
insegnamenti sparsi riotten-
nero la dignità di un'organiz-
zazione e una struttura pro-
prie. Nel 1924, tuttavia, un

apposito decreto conferì la
denominazione di Università
all'Istituto. La successiva or-
ganizzazione degli studi del-
l'Università si è articolata,
fra il 1924 e il 1938, nelle Fa-
coltà di Agraria, Architettu-
ra, Economia, Farmacia,
Giurisprudenza, Lettere e Fi-
losofia, Magistero, Medicina
e Chirurgia, Scienze Mate-
matiche, Fisiche e Naturali e
Scienze Politiche. A queste
dieci Facoltà, nel 1970, è sta-
ta aggiunta quella di Inge-
gneria, il cui primo biennio,
però, era già stato attivato
dall'anno accademico 1928-
29. Nel luglio del 2002 poi è
stata costituita la facoltà di
Psicologia. Dal 1 gennaio
2013, a seguito della riforma
introdotta dalla legge
240/2010, le Facoltà sono sta-
te abolite; il compito di coor-
dinamento delle attività di-
dattiche e della gestione dei
relativi servizi è svolto dalle
Scuole. Centoventisei corsi di
laurea (di primo e secondo li-
vello) organizzati in 10 Scuo-
le, una popolazione comples-
siva di circa 52 mila iscritti,
un quarto dei quali proviene
da fuoriregione. Oltre9000 i
laureati ogni anno a Firenze.

matera@luedi.it

L’università di Firenze. In alto
Matera

La conferenza stampa all’Università di Matera. Al centro il Rettore

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Parla la capitale 2014
In vista del 2019, domani a Matera i rappresentanti di Umea

La presentazione oggi alle 19 al Cinetix

Cultura intercontinentale
Brasilicatatour ufficializza
il sostegno a Matera 2019

PROGETTO di cultura inte-
continentale anche a Mate-
ra.

«Oggi grazie a sinergie si-
derali, networkingispirato e
incrollabile ottimismo,parte
la prima edizione ufficiale di
www.brasilicatatour.it, pro-
getto di innovazione sociale
destinato allaco-creazione di
cultura intercontinentale
con l'italian life-style.

Ufficializziamo - si legge in
una nota - il nostro supporto
a Matera Basilicata2019 con
un brindisi aperitivo da un-
Monastery alle 19 con il lan-
cio ufficiale del progetto e al-
le 21.30 e con il concerto di
musica elettronica contem-
poranea brasiliana dei Deep

Samoa presso Cinetix Cafè,
in Via Aldo Moro.

Intanto ci vedremo anche
venerdì e sabato - si legge an-
cora nella nota che è stata dif-
fusa - per parlare di creatività
e alla sera del 14 giugno pros-
simo partecipare insieme al-
la Festadi Inaugurazioneuf-
ficiale di Brasilicatatour che
si terrà a Jazzo Gattini, con
anche la visione della prima
partita dell'italia ai mondiali
in Brasile a mezzanotte.

Stiamo sperimentando
strategie per ampliare il pub-
blico della cultura... - conclu-
de la nota che è stata diffusa.

matera@luedi.it

MATERA - Un confronto a
più voci sul futuro e sulla
candidatura di Matera che
ad ottobre avrà la sua fase
decisiva.

A Matera, infatti, si par-
lerà della capitale europea
in carica quest’anno,
Umea.

Dopo aver ospitato una
delegazione di Riga, Capi-
tale europea della cultura
del 2014, di Tallin, capitale
europea della cultura del
2011 e dopo aver costruito
progetti con l’Olanda, il
Paese che ospiterà la Capi-
tale europea della Cultura
nel 2018 presso la città di
Leeuwarden, e con la Bul-
garia, che insieme all’Italia
indicherà la capitale euro-
pea della cultura nel 2019,
prosegue il cammino inter-
nazionale di Matera 2019
allargando e rafforzando le
relazioni con le città del
vecchio continente che
hanno già sperimentato o
che stanno per sperimenta-
re questo ambizioso titolo.

Ora arriva nella città dei
Sassi il direttore di Umea,
capitale europea della cul-
tura nel 2014.

Per la circostanza il Co-
mitato Matera 2019 ha or-
ganizzato per domani dalle
ore 18.30 alle ore 20.30, al-
le Monacelle (in via Riscat-
to), un incontro pubblico
sul tema “Il coinvolgimen-
to delle comunità locali:
Matera 2019 e Umea
2014”. Nel corso dell’in -
contro, che sarà moderato
da Paolo Verri, Joseph Gri-
ma, direttore artistico di

Matera 2019, dialogherà
con Fredrick Lindegren,
Direttore Artistico di Umea
2014, Charles Landry, Co-
media e consulente di Ma-
tera 2019, e
Franco Bian-
chini, Leeds
Metropolitan
University e
componente
del comitato
scientifico di
Matera
2019.

«L’approc -
cio di Matera 2019, come
quello di Umeå 2014 – af -
ferma Verri - si basa forte-
mente sul concetto di par-

tecipazione nella costru-
zione del percorso di Candi-
datura.

Infatti "Co-creazione" è la
parola chiave nell’iniziati -

va culturale
della cittadina
svedese.

Le attività
per il 2014 so-
no organizza-
te incollabora-
zione con asso-
ciazioni, orga-
nizzazioni,
istituti cultu-

rali e altri interessati con il
sostegno di Umeå2014, a
garanzia del fatto che molti
deiprogetti ideati per laca-

pitale della cultura, così co-
me abbiamo pensato per
Matera 2019, si protrar-
ranno anche oltre l’anno
della candidatura. Basti
pensare che Umea ha rad-
doppiato la popolazione ne-
gli ultimi venti anni grazie
a forti investimenti nelle
tecnologie e nell’universi -
tà.

L'iniziativa capitale della
cultura è parte integrante
dello sviluppo a lungo ter-
mine della città - sia sul pia-
no culturale che sociale -
volto a creare nuovi punti
di incontro, reti, collabora-
zioni internazionali e op-
portunità».

Situata nel Västerbotten,
nella Svezia settentrionale,
Umeå conta circa 118.000
abitanti.

Grazie ai tanti spazi aper-
ti, la natura è sempre dietro
l'angolo.

Nei dintorni di Umeå si
trovano spiagge, laghi, fo-
reste, percorsi naturalisti-
ci e, in inverno, piste per sci
alpino e di fondo.

Gli abitanti di Umeå si
muovono spesso su due
ruoteperché ledistanzeso-
no brevi e le piste ciclabili
portano praticamente
ovunque.

Poiché Umeå si trova in
Lapponia (Sápmi), patria
dell'unica popolazione in-
digena europea, il pro-
gramma annuale di Umeå
capitale della cultura è sta-
to suddiviso nelle otto sta-
gioni del calendario lappo-
ne.

matera@luedi.it

Brasilicatatour verrà presentata oggi a Matera alle 19 al Cinetix

Umea in Lapponia è capitale europea della Cultura del 2014

Confermato anche quest’anno il seminario della Rai a Matera dal 29 giugno al 5 luglio

Torna il corso su ambiente e beni culturali
COME coniugare corretta-
mente turismo e beni ambien-
tali. E’uno degliobiettivi prin-
cipali del corso di formazione
per gionalisti e Prpofessioni-
sti dell’informazione sul tema
che quest’anno sarà: “ Comu -
nicare/ Divulgare : Ambiente e
Beni Culturali” che si terrà a
Matera dal 29 giugno al 5 lu-

glio.
La Basilicata

presenta le carat-
teristiche ideali,
realizzando una
concreta e positi-
va sperimentazio-
ne per diffondere
da qui il messag-
gio per un utilizzo
equilibrato del ter-
ritorio .

Su iniziativa
della Sede Rai per
la Basilicata e del-
l’Università degli
Studi di Basilica-
ta, si confronte-
ranno giornalisti,
comunicatori ed

esperti.
La conferma per la nuova

edizione del corso giunge pro-
prio all’indomani della Gior-
nata Mondiale dell’Ambiente
(Web), proclamata per il 5 giu-
gno, dall’Assemblea generale
delle Nazioni Unite e che que-

st’anno, in particolare, pone
l’attenzione sulla difesa delle
isole che rischiano di essere
sommerse a causa del surri-
scaldamento del pianeta e sul-
la salvaguardia della foresta
Amazzonica.

Il corso, che ha i patrocini
del ministero dell’ambiente ,
ministero dei Beni e Attività
Culturali, Comune di Matera ,
Confindustria, Ordine dei
giornalisti e Ferpi, riprende
una esperienza formativa già
realizzataa SanVito diCadore
(Bl) in sinergia tra Ministero
dell’Ambiente e Università de-
gli Studi di Padova e quelle più
recenti del 2011 a Rotonda (Pz)
sede del Parco nazione del Pol-
lino , del 2012 nel Castello di

Miglionico e dello scorso anno
nella Città dei Sassi , in collabo-
razione tra Università degli
studi della Basilicata e Rai Ba-
silicata.

E’ prevista la presenza di
giornalisti e comunicatori se-
gnalati da diverse testate na-
zionali e regionali , dagli uffici
Stampa e dalle associazioni
ambientaliste, con una formu-
la già sperimentata di full im-
mersion con escursioni didat-
tiche.

I seminari si terranno a Ma-
tera nell’Aula Sassu dell’Uni -
versità , coinvolgendo i parte-
cipanti anche il 2 luglio nella
tradizionale Festa della Ma-
donna della Bruna .

matera@luedi.it

La formula
utilizzata
sarà quella
della
full
immersion

Primo piano

L’università di San Rocco dove si terranno i corsi

La città lappone
ha un territorio

che punta
sulla natura

Ieri è stata presentata l’intesa fra L’Unibas e l’Unifi (foto Martemucci)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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TRASPORTI

Debutto potentino per il giovane gruppo teatrale aviglianese

La sfida degli Amici per sempre
Domani in scena “Il cerchio magico” per la regia di Vincenzo Ferrara

Nasce una nuova associazione

Il programma
di Serpentone 2018

DOPO il grande successo
ottenuto con il musical
Grease “dei giovani” che è
andato in scena il 4 gen-
naio scorso ad Avigliano, la
parabola senza tempo di co-
raggio, passione e umanità
sostenuta dall’Associazio -
ne Teatrale “Amici per
sempre” di Avigliano con-
tinua. Debutterà infatti,
per la prima volta al teatro
Francesco Stabile di Poten-
za.

Con la regia di Vincenzo
Ferrara, le scenografie i co-
stumi e il trucco affidati a
Margherita Ferrara i gio-
vani, giovanissimi e adole-
scenti attori ballerini pro-
satori e cantanti, in colla-
borazione con la “Perla del
Liscio” porteranno in sce-
na il nuovo Musical “Il Cer-
chio della Vita”. La direzio-
ne artistica è affidata alla
maestra Pina Sordetti che
curerà le coreografie dei
balli di gruppo mentre le
corografie di Danza Classi-
cae Modernasaranno acu-
ra di Nausica Samela.

Il “Cerchio della Vita”
racconta la storia di2 nipo-
tine che si ritrovano per le
maniun albumfotografico
la cui protagonista è la non-
na, lei stessa sfogliando pa-

E’ NATA l’associazione Ser-
pentone 2018, che prende il
nome dalla ricorrenza dei
40 anni che a giugno del
2018 compierà il rione inte-
ro.

L’idea nasce da un grup-
po di amici che hanno vissu-
to tutta la storia del Serpen-
tone «nei migliori anni della
loro gioventù e così di fe-
steggiare con una grande
manifestazione questo av-
venimento». L’associazione
si è costituita a maggio del
2014 per avviareun percor-
so di miglioramento della
vivibilità diuno deiquartie-
ri più popolati della città. E i
problemi sono i più vari: as-
senza di spazi verdi e di so-
cializzazione; disagio eco-
nomico; lavoro sommerso
nonchè fenomeni di esclu-
sione sociale. L’associazio -

ne è composta da 14 persone
diverse fra di loro per carat-
tere, per professione, per
occupazione, impegni quo-
tidiani e anche per esperien-
ze personali, ma tutte - spie-
gano i soci - cercheranno pe-
riodicamente di condivide-
re uno scopo e un obbiettivo.
Nell’associazione Danilo
Gerardi, Michele Scalera,
Gianmaria Samela, Daniele
Daloia, Pasquale Belviso,
Vincenzo Calabrese, Luigi
Napolitano, Antonello Di-
Stefano, Rosario Ceraldi,
Rosario Panti, Fabio Misu-
riello, Silvano Sabia e Clau-
dio Capece. Presidente è Do-
menico Samela. Presto sa-
ranno illustrate le prime
iniziative che cercheranno
di coinvolgere il più possibi-
le le donne e gli anziani del
quartiere.

La platea presente all’incontro (Mattiacci)

I lavoratori avanzano una mensilità. I primi problemi per De Luca

Cotrab, incertezze all’orizzonte

Il gruppo degli “Amici per sempre”

«QUESTA non è una rifles-
sione solo sulla legalità ma
sul vostro futuro, perché il
vostro futuro è il nostro fu-
turo». E’ tutto qui, nelle pa-
role del Direttore regionale
dell’agenzia delle entrate
Bonanno, il senso del pro-
getto “Fisco e scuola”, rea-
lizzato dall’Agenzia delle
entrate regionale in ambito
nazionale per stimolare
l’approfondimento di tema-
tiche legate alla legalità fi-
scale nelle scuole.

Voglia di approfondi-
mento, curiosità, interesse e
creatività sono state le chia-
vi per accendere il motore
delle idee. Molte di queste
sono state premiate ieri nel-
l’Aula Magna del Campus

universitario di Macchia
Romana a Potenza. In parti-
colare per le scuole primarie
sono stati premiati i proget-
ti “Dialoghi sull’evasione”
delle classi III, IV e V dell’I-

stituto comprensivo “Nico -
la Sole di Senise, 2storie di
ordinaria evasione” delle
classi III B e III E dell’Istituto
comprensivo “Palazzo – Sa -
linari” di Montescgalioso.

Per le scuole secondarie di II
grado, invece, “Lo Stato sia-
mo noi…e le tasse” delle
classi II G e II C dell’Alber -
ghiero di Potenza. Per tutti
un buono libro di 100 euro.
Menzioni speciali, infine,
per “Il paese di Tributopoli”
dell’Istituto comprensivo di
Bella, Legalità fiscale nel-
l’arte per l’Istituto compren-
sivo di Avigliano frazione
Lagopesole e “amministra -
zione finanziation” dell’IIs
“Isabella Morra” di Matera.
Fumetti, racconti, video-
clip. I ragazzi hanno man-
dato messaggi di legalità at-
traverso le più svariate for-
me di comunicazione. Il La-
boratorio delle idee – questo
il nome dell’iniziativa all’in -

terno del progetto – ha visto
il coinvolgimento di oltre
2000 studenti e 100 classi.
“Lo scopo – ha detto Bonan-
no – è stato quellodi veicola-
re un messaggio, perché i
comportamenti di evasione
fiscale sono legati a fattori
culturali. Per questo è im-
portante che siano le nuove
generazioni ad entrare in
contatto con l’agenzia delle
entrate e con i temi della le-
galità fiscale”. Si punta tut-
to sul ricambio generazio-
nale: “Pagare le tasse è nor-
male e negli altri Paesi euro-
pei è così. Anzi, non pagarle
è considerato disdicevole.
Qui spesso succede il con-
trario.Chi nonpaga le tasse
a volte viene visto addirittu-

ra con ammirazione”. Certo
ci sono cose che nel sistema
non vanno. “Il nostro siste-
ma fiscale – dice - è farragi-
noso,percui avolte l’evasio -
ne è inconsapevole. Ma ci so-
no volte in cui, e sono tante,
si cerca volutamente di per-
correre le strade dell’illega -
lità”. Specialmente quando
l’evasione è in bilancio. Il
reato più frequente in asso-
luto è la mancata emissione
dello scontrino. Non si pos-
sono dare numeri sul nume-
ro dei controlli che si effet-
tuano in Basilicata, però il
dato certo “è l’intensifica -
zione della qualità, piutto-
sto che dellequantità, senza
sparare nel mucchio”.

Anna Martino

Incontro tra l’Agenzia delle entrate e gli studenti per il progetto “Fisco a scuola”

Dialoghi sull’evasione
Per i premiati un buono libro da 100 euro. Coinvolte oltre cento classi

Potenza

gina, dopo pagina l’album
ripercorre le tappe più belle
ed emozionanti della sua vi-
ta, facendo conoscerealle2
nipotine le persone e le si-
tuazioni che hanno segna-
to il percorso della sua vita
sia in maniera negativa che
in maniera positiva. Il rac-
conto della protagonista
diverrà una occasione per
coinvolgere il pubblico e
portarlo per mano attra-
verso un’emozionante sto-
ria che commuoverà sicu-
ramente grandi e piccini”.

«La storia tratta dal testo
Oratoriano di Ponte Zana-
no è stata liberamente adat-
tata al cast dal regista del-

l’associazione teatrale
“Amici per sempre” Vin -
cenzo Ferrara. – spiegano i
ragazzi –si ispira al percor-
so di ognuno di noi, inteso
come esperienza persona-
le, e alle sfide che la vita ci
costringe ad affrontare
ogni giorno. La morale del
Musical far scoprire in que-
sto modo ai giovani che dal-
le cose più semplici spesso
giungono le soddisfazioni
più grandi, e che il calore
delle persone che ci amano
è incomparabile a qualsiasi
grande successo indivi-
duale».

Aggiunge il regista:
«pur essendo adatta a un

pubblico di giovanissimi,
deve farriflettere anchegli
adulti sul “ciclo” della vita
di ognuno di noi. L’adatta -
mento musicale e canoro
prende spunto dalle canzo-
ni di musical famosi in tut-
to il mondo».

Il gruppo di artisti ben af-
fiatati vi danno appunta-
mento a domani, ingresso
alle 20 e inizio spettacolo al-
le 20.30. Per i giovani attori
sarà un giorno di agitazio-
ne al cerchio della loro vita
per un debutto importante
al teatro Stabile di Potenza.
Da non mancare per non
deluderli.

Enzo Claps

Alcuni dei membri dell’associazione

NON hanno perso tempo i lavo-
ratori Cotrab. La situazione dei
trasporti nella città di Potenza
per il neo eletto sindaco De Luca
sembra essere una priorità. Me-
glio dunque battere il ferro fin-
chè è caldo, denunciando ancora
una volta il mal funzionamento
dell’azienda che gestisce il tra-
sporto pubblico in città.

Innanzitutto la mancata rice-
zione di una mensilità. «Ormai
una consuetudine», dicono i la-
voratori, dal momento che non è
certo la prima volta che si ritro-
vano a dover aspettare. C’è poi la
questione dell’organizzazione
dei turni per il periodo estivo,
quest’anno per la prima volta ri-
masto invariato rispetto alla sta-

gione invernale, creando diver-
se difficoltà sia agli autisti che ai
passeggeri. Quei pochi che ci so-
no e che ormai cominciano ad es-
sere insofferenti rispetto a una
situazione di estremo disagio.

I lavoratori fanno riferimento
all’episodio di aggressione di
qualche mese fa, quando un pas-
seggero ha aggredito fisica-
mente il conducente dell’auto -
bus per un ritardo. L’azienda s’è
mostrata assente in quell’occa -

sione e lo è tutt’oggi –dicono - co-
me negli ultimi anni del resto. Di
quell’accordo tra Cotrab e Comu-
ne del 4 dicembre dello scorso
anno, poco o nulla è stato rispet-
tato.

Le circa 100 assunzioni a tem-
po indeterminato, che pure ci so-
nostate, parenon abbiano impe-
dito all’azienda dipersistere sul-
la strada della precarietà. «Il Co-
trab – denunciano con forza –
continua ad essere considerato

un serbatoio elettorale, i contrat-
ti vengono utilizzati come merce
di scambio per voti. E’una tattica
a cui si ricorre per tenerci in
scacco e così non si può andare
avanti».Sarebbe questo lo stesso
motivo per il quale, pur vantan-
do crediti dal Comune, l’azienda
non farebbe nulla per recuperar-
li. «Sempre secondo l’accordo di
dicembre, si era stabilito che una
parte degli introiti sarebbero
stati recuperati dalla bigliette-

ria e dalla pubblicità sui mezzi».
A oggi, però, nulladi tutto ciò.

«Anche dei controllori - aggiun-
gono - nemmeno l’ombra». Te-
nendo conto che a dicembre
2014 dovrebbe scadere il con-
tratto di servizio, con una even-
tuale proroga di altri 6 mesi qua-
lora venisse indetta una gara
d’appalto, dellaquale aoggi non
c’è traccia, la domanda dei lavo-
ratori è: «Il Cotrab è in grado di
gestire il servizio urbano osa so-
lo battere cassa?». E concludo-
no: «Invitiamo De Luca a risolve-
re subito la questione, altrimen-
ti ci ritroverà tutti davanti al Co-
mune, e questa volta saremo tut-
ti».

an. mart.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di SIMONA BRANCATI

DOPO un anno di lavoro, ha fi-
nalmente visto la luce «Protocol-
lo S», il primo seriale web made in
Basilicata. E’stato infatti presen-
tato pubblicamente ieri presso la
Cappella dei Celestini a Potenza,
il termine del progetto cinemato-
grafico no budget girato tra Po-
tenza e Pignola, grazie all’impe -
gno e alla passione di un gruppo
di artisti e tecnici
esclusivamente luca-
ni. Presenti il regista e
sceneggiatore della
serieFelice Vino, il ca-
st artistico e tecnico
insieme a pubblico,
stampa, Enti e privati
che hanno permesso
la realizzazione del la-
voro. Tra questi Pari-
de Leporace, direttore della Lu-
cana Film Commission, che ha
da subito apprezzato e sposato l’i-
dea e Piera De Marca, responsa-
bile dell’ufficio Cultura del Co-
mune di Potenza, al quale si deve
il patrocinio e la concessione di
alcuni spazipubblici per le ripre-
se. Protocollo S è una serie thril-
ler fantascienza che verrà a breve
diffusa su internet. E’ un lavoro
innovativo, l’esplorazione del-
l’ultima frontiera del cinema: le
web series, episodi di fiction rea-
lizzati per essere fruiti attraver-
so internet (la cosiddetta Web
TV), oppure sui display dei di-
spositivi mobili.

Più di questo però Protocollo S
è stato un esperimento, un desi-
derio, una sfida artistica e perso-
nale, di principio. Provare a di-
mostrare che la Basilicata, così
tanto apprezzata ultimamente
dall’industria cinematografica,
non offre soltanto paesaggi in-
contaminati e borghi antichi, ma
può essere set ideale anche per
opere moderne e sperimentali.
Progetti saldamente ancorati al
territorio ma aperti al resto del
mondo.

E soprattutto dare prova che se
i talenti, gli ingegni e i cuori dei
giovani di questa terra riescono a
mettersi insieme per un obiettivo
comune, a fare rete per trattene-
re e al contempo incanalare per
diffonderle le capacità e le creati-
vità delle numerose persone vali-
de che questa terra ha da offrire,
se tutto ciò accade, se c’è volontà
che accada, allora non solo non
abbiamo nulla da invidiare a chi è
lontano da noi e per partito preso
si crede si trovi in condizioni mi-
gliori, ma ancor più importante,
si riesce a trovare la chiave per un
reale rilancio della regione dal
punto di vista culturale, artistico
e, di conseguenza, economico.

L’unico modo per realizzare un
prodotto di qualità non avendo
fondi era di lavorare in gruppo.
Ecco l’ambizione di creare una
rete di collaborazione tra realtà
artistiche e tecniche del e sul ter-
ritorio che potesse coinvolgere
anche soggetti pubblici e priva-
ti.

Tra i giovani artisti e professio-
nisti lucani che hanno abbraccia-
to il progetto corale: Produzione
Okobiu, Gommalacca Teatro,
Associazione Leali, Pixel srl, Ve-
stiti storici Federica Groia e
Giemme Tessuti. Diversi gli enti
e le aziende che hanno accettato

CAST TECNICO
Felice Vinoregista e sceneggiatore
Stefano Pastore aiuto regista
Valeria Giordano segretaria di edizione
Valentina Aloise truccatrice
Federica Groia scenografa
Giada Mancino costumista
Quirino Guarente grafica e post produzione
Gianfranco Vaglio fotografia e montaggio backstage
Vincenzo De Fina e Marco Bove tecnico fonica
Giuseppe Pupillo direttore fotografia
Giuseppe Di Gregorio operatore di riprese
Carlotta Vitale actor coaching
Mario Berillo s t o r y b o rd
M. Caggiano, R. Pezzano, F. Falasca musiche
Simona Brancati ufficio stampa

di sostenere il progetto, che ha
potuto contare anche sull’appog -
gio dell’Apt. Tra i luoghi delle ri-
prese ideali per il tipo di storia
narrata, alcuni ambienti moder-
ni dell’ospedale San Carlo e del-
l’Acquedotto lucano. L’acqua in-
fatti è un elemento fondamentale
all’interno della trama del seria-
le.

Quella presentata è stata la fi-
ne dei lavori della cosiddetta se-

rie zero e i presenti
hanno potuto assiste-
re in anteprima alla
prima delle quattro
puntate che la com-
pongono, puntate che
verranno a breve pub-
blicate sul canale you-
tube e saranno fruibili
gratuitamente e da
chiunque. E’già aper-

ta la pagina facebook “Protocollo
S web serie”, mentre sarà presto
on-line il sito ufficiale del seriale
con informazioni e curiosità sul
cast e sulla trama, corredate da
video e interviste insieme alle fo-
to e ai video di backstage. Scatti dalla presentazione (Foto Mattiacci)

CAST ARTISTICO
Giovanni Andriuoli
Camillo Ciorciaro
Mauro Conte
Mimmo Conte
Luciana Nella
Simona Pace
Beppe Viggiano

Un momento delle riprese

Tra i luoghi
delle riprese
il San Carlo

e l’Acquedotto

Primo piano

NUOVI LINGUAGGI Il lavoro (a budget zero) presentato
nella Cappella dei Celestini di Potenza

Nasce il primo serial web lucano
“Protocollo S”: un esperimento per dimostrare anche la modernità della Basilicata

| A BARI |

In anteprima il cortometraggio di Albano, Thriller
E’STATO presentata a Bari l’an -
teprima del nuovo cortome-
traggio del registo lucano Giu-
seppe Mario Albano. Girato tra
l’area industriale neipressi del-
l’Ilva e Taranto città, il corto ve-
decome principaliprotagonisti
il giovane tarantino Danilo
Esposito, Giuseppe Nardone,
Anna Ferruzzo e Antonio Ge-
rardi. Sullo sfondo di una Ta-
ranto provata dall’inquinamen -
to,Michele, 14anni,va in giroa
passo di musica, ballando come
il suo idolo, Michael Jackson.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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A processo per la visita alla nonna
Cade il peculato per 14 euro di telefonate, andrà a dibattimento per falso e abuso d’uf ficio

LE INCHIESTE Rinviato a giudizio il neo-consigliere Pd Lucia Sileo
Prosciolto il medico della Asp Potenza Vincenzo Bruno

Primo piano

Usura: il gup non crede alle accuse di Quirino Guarino

Assolti Papa e Quaratino

| RIMBORSOPOLI |
Pagliuca e Venezia

a dibattimento
con tutti gli altri

Lucia Sileo

POTENZA - Assolti entram-
bi, il potentino Giovanni
Quaratino e il vietrese Vito
Papa, «perché il fatto non
sussiste». Anche se col be-
neficio del dubbio.

Lo ha deciso ieri sera il
gup Tiziana Petrocelli re-
spingendo le richieste di
condanna avanzate dal pm
Francesco Basentini: 7 anni
per Quaratino e 4 per Papa.
Richieste molto pesanti già
al netto dello sconto di un
terzo per la scelta del rito ab-
breviato.

Quaratino, considerato
al vertice dell’omonimo
clan Martorano-Quaratino
e tuttora a processo per
416bis nell’ambito dell’in -
chiesta Iena2, era accusato
di usura aggravata dal me-
todo mafioso perchè a fron-
te di un prestito di 300mila
euro al tasso del 10% al me-
se ne avrebbe incassati
800mila in meno di dieci an-
ni: tra contanti, lavori nella
sua abitazione e varie rega-
lie.

La sua vittima sarebbe
stata il genero, Quirino
Guarino, ex amministrato-
re delegato della Sud Appal-
ti, che a un certo punto ha
deciso di vuotare il sacco. La
stessa cosa che aveva fatto
poco prima il fratello Car-
mine, sempre imprendito-
re, accusando il boss Renato
Martorano, che poiper que-
sto è stato condannato a 14
anni di carcere per usura
aggravata dal metodo ma-
fioso, mentre i suoi presun-
ti finanziatori sono ancora
a processo.

Quirino Guarino ha rac-
contato anche di essere sta-
to minacciato da Quaratino
con una pistola dicendogli
che «se l’avesse ammazzato
al massimo si sarebbe fatto
cinque anni di carcere».

Un po’più complessa la si-
tuazione di Papa, assistito
da Nicola Roccanova che ha
raccolto il difficile testimo-
ne di Tuccino Pace. Per la
procura, infatti, era scam-
pato al processo intentato a
Renato Martorano, il suo
braccio destro Dorino Stefa-
nutti e Gennaro Viggiano
per un prestito di 15mila eu-
ro lievitato fino a 100mila in
4 anni al tasso del 10 per
cento mensile. Soldi per cui
Martorano e Stefanutti non
avrebbero esitato ad aggre-
dirlo in due diverse occasio-
ni a casa e negli uffici della
società, fino a farsi dare su-
bito 30mila euro come pri-
ma rata della restituzione.

«Sono soddisfatto della
decisione». Ha commentato
all’uscita dall’aula l’avvoca -
to Gaetano Basile che ha as-
sistito Quaratino. «Anche
per ilmodo incui èarrivata,
dopo una lunga attività
istruttoria. La procura ave-
va disposto una perizia con-
tabile per ricostruire i flussi
di denaro tra Guarino e il
mio assistito, ma il gup ha
voluto che ne fosse effettua-
ta una nuova ed è stato il suo
risultatoche hasancito l’in -
nocenza di Quaratino».

Il Tribunale di Potenza

SONO stati rinviati a giu-
dizio il 31 ottobre assie-
me agli altri 30 consiglie-
ri ed ex consiglieri regio-
nali coinvolti nell’inchie -
stasui rimborsipazziNi-
cola Pagliuca e Mario Ve-
nezia.

Lo ha deci-
so ieri pome-
riggio il gup
di Potenza
che a maggio
aveva dispo-
sto lo stralcio
delle rispetti-
ve posizioni a
causa dell'av-
vicendamen -
to del loro di-
fensore.

Pagliuca,
ex capogrup-
po del Popolo
della Libertà,
è accusato in
particolare di
aver intasca-
to in maniera
indebita poco
meno di circa
19mila euro
per spese di
viaggio rad-
doppiate, acquisti perso-
nali come cd musicali,
pernottamenti in alber-
go con “persone non au-
torizzate”, alcune fatture
taroccate aggiungendo a
penna uno 0 o un 1, i pa-
sticcini per il complean-
no, e la ricevuta di un ho-
tel risultato inesistente.
Oltre a missioni a Roma
negli uffici di vari mini-
steri dove non è rimasta
traccia del suo passag-
gio, e pranzi in luoghi di-
versi d’Italia, lo stesso
giorno pressappoco alla
stessa ora.

A Venezia invece ven-
gono contestati soltanto
6.580 euro per alcune
fatture ritoccate, e i com-
pensi di 3 collaboratori
che hanno smentito di
aver percepito le somme

portate a rimborso. A ri-
guardo l’ex consigliere si
è difeso con forza fin dal
primo momento soste-
nendo di essere stato vit-
tima del responsabile
della sua segreteria che

avrebbe
falsificato
la sua fir-
ma.

L’inchie -
sta condot-
ta da fi-
nanza, ca-
rabinieri e
polizia ha
riguarda -
to i docu-
menti pre-
sentati dai
consiglieri
per le spese
sostenute
tra il 2010 e
il 2011, e il
24 aprile
dell’anno
scorso ave-
va portato

all’esecuzio -
ne di diver-
se misure
cautelari

(poi revocate), tra cui gli
arresti domiciliari per
Pagliuca, che all’epoca
ricopriva la carica di ca-
pogruppo del Pdl, e il di-
vieto di dimoraa Potenza
per Venezia, consigliere
dello stesso partito.

A maggio è arrivata
anche la prima condan-
na, un anno e sei mesi con
lo sconto di un terzo per
la scelta del rito abbrevia-
to (pena sospesa), per l'ex
assessore Attilio Marto-
rano, accusatodi aver in-
tascato 570 euro di rim-
borsi indebiti.

Sono tuttora in corso,
invece, le verifiche sui
conti di 2009 e 2012, per
cui nei prossimi giorni
gli investigatori si ap-
prestano a completare il
loro lavoro.

Dall’alto Nicola Pagliuca
e Mario VeneziaL’imprenditore potentino aveva denunciato

prestiti anche al tasso del 10% al mese

POTENZA - Per non fare affaticare
la nonna ha chiesto a un medico del-
la Asp con cui lavorava un certifica-
to che confermasse i suoi problemi
di vista per il rinnovo dell’assegno
di accompagnamento, evitando di

portarla in ambulato-
rio. Anche sepoi non lo
ha utilizzato. Mentre in
un altro caso avrebbe
fatto un controllo lenti
a un paziente senza nè
prenotazione né ticket,
che di solito non costa
più di qualche decina
di euro.

Sembra poco, ma per
questo dovrà affrontare un dibatti-
mento in piena regola Lucia Sileo,
ortottista in servizio all’ambulato -
rio Madre Teresa di Calcutta di Po-
tenza, e consigliere comunale neo-
eletto nella lista del Pd.

Lo ha deciso ieri sera il gup Tizia-
na Petrocelli, che invece ha pro-
sciolto la stessa Sileo, assistita dal-
l’avvocato Donatello Paciello e Vin-
cenzo Bruno, dirigente medico del-
la Asp assistito dall’avvocato Rocco
Perrotta, dall’accusa più grave:
quella di peculato.

Per entrambi, infatti, la procura

aveva riscontrato l’utilizzo del tele-
fono dell’ufficio per alcune telefo-
nate private. Ma trattandosi solo di
14 e una quarantina di euro in tut-
to, rispettivamente, nonostante il
discreto lasso di tempo considerato,
sembra aver fatto breccia la tesi del-
le difese per cui si sarebbe trattato di
qualcosa di troppo esiguo per esse-
re rilevante dal punto di vista pena-
le, specie per l’assenza dell’elemen -

to psicologico del reato.
Con Lucia Sileo dovrà invece com-

parire davanti al Tribunale con l’ac -
cusa di falso VincenzoPagliara, l’o-
culista cheha realizzato il certifica-
to per la nonna, arrestato due anni
fa dagli agenti della Squadra mobi-
le di Potenza nell’ambito di un’in -
chiesta sui falsi invalidi da cui è sca-
turita anche questa appendice.

l.amato@luedi.it

Imputato
anche
l’oculista
Pagliara

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Operai forestali al lavoro

REVISORI DEI CONTI
Ecco il collegio
per la Regione
ANNA GRISORIO, Giovanna
Maria Gioia e Vincenzo Mar-
ranzini sono i componenti del
collegio dei revisori dei conti
della Regione Basilicata, «or-
ganismo di nuova istituzione»
previsto da una legge del
2011.

Lo ha reso noto l’ufficio
stampa del consiglio regiona-
le, subito dopo il sorteggio dei
tre componenti - «da un elenco
di 36 nomi» - avvenuto oggi a
Potenza.

Il collegio «opererà ’quale
organo di vigilanza sulla re-
golarità contabile, finanziaria
ed economica della gestionè,
in raccordo con le sezioni re-
gionali di controllo della Corte
dei conti».

CONVEGNO ALL’U N I BA S
Olio, che ricchezza
L’OLIO di oliva, ricchezza ita-
liana, e soprattutto del Sud, e
le sue ricadute positive sulla
salute saranno al centro del
convegno organizzato dall’U-
niversità della Basilicata in
programma lunedi 16 giugno
alle 15 a Potenza.

In Basilicata, Campania e
Calabria sono stati costituiti
campi sperimentali, dove le
cultivar, finora recuperate,
sono conservate e studiate per
definirne anche particolari
aspetti agronomici, produtti-
vi e qualità degli oli.

CONFCOMMERCIO
Assemblea a Roma
Spazio alle imprese
I rappresentanti di Confcom-
mercio Imprese per l’Italia Po-
tenza con in testa il presidente
Fausto De Mare e membri di
diverse categorie del commer-
cio, dai servizi al t urismo fino
all’artigianato hanno preso
parte all’Assemblea Generale
2014 svoltasi a Roma.

Lanciato un messaggio al
Governo e alle istituzioni forte
e chiaro: “Senza Impresa non
c’è Italia”. A questo proposito
stando alle parole dei rappre-
sentanti lucani “va rinnovato
il Sistema Italia e fare quelle
riforme necessarie che da
troppi anni sono rimaste pro-
messe di campagna elettora-
le.

Bisogna avere il coraggio -
proseguono i leader di Basili-
cata- di dire la verità soprat-
tutto di non poter chiedere più
sacrifici agli italiani per soste-
nere i costi di una gestione
pubblica inefficace ed ineffi-
ciente a danno della crescita
dell’occupazione.

Bisogna sostenere le impre-
se piccole e medie per salvare
l’Italia dalla crisi”.

LA SODDISFAZIONE DI COLDIRETTI

Agricoltori, finanziamenti sbloccati
“E’ UN’OTTIMA notizia quella dello sblocco dei finanziamenti
dovuti agli agricoltori, una giusta risposta alle nostre solleci-
tazioni nei molteplici incontri con il Ministro delle Politiche
Agricole Maurizio Martina al quale rivolgiamo un sentito rin-
graziamento” ha affermato il presidente della Coldiretti di Ba-
silicata nonché membro di Giunta Nazionale dell’Organizza -
zione Piergiorgio Quarto, prendendo atto dell’annuncio del
completamento delle attività di controllo sulle domande gra-
zie al quale Agea ha disposto il pagamento agli agricoltori di
81.5 milioni di euro di fondi della Politica agricola comune, dei
quali 65 milioni andranno a 6.000 aziende per il pagamento
della Domanda Unica 2013 e 16,5 milioni a 2.550 aziende che
hanno presentato domanda per lo sviluppo rurale. “A meno di
una settimana dalla nomina si tratta di un ottimo inizio per il
neo Commissario dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura
(Agea) Stefano Antonio Sernia” conclude Quarto.

L’IMPROVVISA E imprevista chiusura
deicantieri forestalidell’Area Program-
ma Basento Bradano Camastra, ha la-
sciato esterefatte le organizzazioni sin-
dacali Fai Cisl, Flai Cgil e Uila Uil che lo

hannoappreso daunalet-
tera dei tecnici.

«Non comprendiamo le
motivazioni di questa
scelta scellerata e non cre-
diamo che vi siano motivi
tali da procedere ad un at-
to tantoestremo, chemet-
te in discussione il prose-
guimento delle attività
per molti lavoratori che
vivono dignitosamente
solocon iproventiottenu-
ti dal poco lavoro che du-
rante l’arco dell’anno gli
viene affidato», hanno
scritto in una nota Lapa-
dule (Cisl), Esposito (Cgil)
e Nardiello (Uil).

«Sottolineamo che poco
prima dell’avvio dei can-
tieri, nel corso di un in-

contro con le parti sindacali, alcun rife-
rimento era stato fattoad una tale situa-
zione.

Ancora una volta per motivi che stan-
no in capo all’area programma e al Co-
mune di Avigliano (capofila), i soliti a pa-

gare sono i lavoratori con il venir meno
del loro diritto al lavoro ed al salario».

Non si conoscono i motivi di tale dram-
matica decisione ma “siamo quasi certi
che il tutto dipenda dalle incompatibilità
ed incomprensioni esistenti tra l’Area
Programma ed il Comune di Avigliano”,
dicono.

Le organizzazioni sindacali pertanto

chiedono di risolvere quanto prima la
questione in modo da dare dimostrazio-
ne di avere a cuore le finalità del progetto
e le sorti dei centinaia di lavoratori inte-
ressati.

Il termine fissato è per domani: «se la
questione non verrà chiarita da lunedì i
lavoratori occuperanno le sedi dell’area
programma e del comune di Avigliano».

Incompatibilità
e incomprensioni
Area Programma

e Comune
di Avigliano
ai ferri corti
Ultimatum:

si attende domani

AREA PROGRAMMA BASENTO-BRADANO-CAMASTRA

Cantieri forestali chiusi: è protesta
Nessuna motivazione ai sindacati che minacciano l’occupazione delle sedi

In breve

PREVENZIONE INCENDI

Accordo Cfs-Regione
per due elicotteri

UNA CONVENZIONE per l’im -
piego di due elicotteri del Corpo
forestale dello Stato nelle attivi-
tà connesse alla campagna an-
tincendio 2014 è stata firmata
dal Comandante regionale del
Corpo, Antonio Mostacchi, e dal
dirigente dell’Ufficio foreste e
territorio della Regione Basili-
cata, Vincenzo Sigillito che ha
evidenziato «i risultati di una
consolidata collaborazione con il
Corpo forestale, che nel corso dei
decenni intercorsi dall’istituzio -
ne delle Regioni, ha caratteriz-
zato sempre più l’efficacia della
collaborazione posta in essere,
soprattutto nel settore del con-
trasto al fenomenodegli incendi

boschivi». La convenzione ri-
guarda due elicotteri «AB 412»,
adatti «alle attività operative» e
l’attivazione «di due basi di
schieramento dei velivoli, una
per provincia, a Pisticci-Tinchi
dal 15 giugno al 15 settembre e
nell’aviosuperficie di Grumento
Nova tra il 1 luglio e il 30 settem-
bre 2014».

«Gli interventi per i quali è pre-
visto l’impiego degli elicotteri
consistono nello spegnimento e
nella bonifica di incendi interes-
santi aree boscate o assimilate
con lancio di acqua, in concorso
con le forze terrestripreposteal-
lo spegnimento e alla bonifica
degli incendi boschivi».

La 4/a Commissione del consiglio
regionale ha approvato all’unani -
mità la proposta di legge sulle «Mi-
sure per il contrasto alla diffusio-
ne del gioco d’azzardo patologico».
La legge prevede ambiti specifici di
intervento, tra cui la promozione
di iniziative per la prevenzione, il
sostegno ed il recupero sociale dei
soggetti coinvolti, anche median-
te l’apporto della rete dei servizi
territoriali socio-sanitari, l’istitu -
zione dell’Osservatorio regionale e
di un elenco degli esercizi in pos-
sesso del marchio «Esercizio de-
slottizzato - RegioneBasilicata». Il
presidente della Commissione,
Luigi Bradascio (Pd), si è detto«al-
tamente soddisfatto per quanto

deciso dall’organismo consiliare
che ha apportato, nell’ambito della
sanità lucana, un altro tassello di
grande civiltà, avvicinando la no-
stra regione alla legislazione euro-
pea piùavanzata in materiadi pre-
venzione dal pericolo sempre più
presente del rischio legato alle pa-
tologie da dipendenza». Sempre al-
l’unanimità è stata approvata una
proposta di legge sulla «Istituzio-
ne del servizio di odontoiatria spe-
ciale per disabili e pazienti a ri-
schiodel serviziodi prontosoccor-
so odontoiatrico», e (a maggioran-
za) laproposta di legge sullemodi-
fiche alle «Norme inmateria di au-
torizzazione delle attività speciali-
stiche odontoiatriche».

QUARTA COMMISSIONE

Gioco d’azzardo
Legge per contrastarlo

UNO STUDIO SUI PRINCIPALI SOCIAL NETWORK

Sette lucani su 10 cercano coccole per l’autostima
QUASI 7 LUCANI su 10 (67%) sentono il bisogno di avere momenti di tenerezza e
ricevere coccole per sentirsi meglio. Baci (62%), abbracci (58%) e carezze (48%) rap-
presentano autentici toccasana. Chi e’ piu’ alla ricerca di coccole? A sorpresa gli uo-
mini (61%) si dimostrano piu’ teneroni delle donne (39%). Perché fanno bene? Au-
mentano il senso di sicurezza (58%) e accrescono l’autostima (62%). E’quanto emer-
ge da uno studio realizzato attraverso un monitoraggio online mediante metodologia
WOA (Web Opinion Analysis) sui principali social network – Facebook, Twitter, You-
Tube –blog e community interattive, coinvolgendo circa 500 utenti tra i 25 e i 55 anni al
fine di ricostruire quali sono i bisogni dei lucani oggi. Quali sono i bisogni piu’ sentiti dai
lucani? Se e’ la stabilita’ lavorativa/economica (80%) la necessita’ primaria dei lucani
oggi, segue subito dopo la voglia di momenti di tenerezza (67%), quindi la serenita’
familiare (59%). Quali sono i gesti che ci fanno sentire piu’ coccolati? Oltre 6 lucani su
10 (62%) preferiscono i baci, seguiti da coloro che ricercano gli abbracci (58%) e le
carezze (48%). Quali altri tipi di “tenerezze” amano concedersi i lucani? Mangiare un
gelato rappresenta una vera e propria coccola per 7 lucani su 10 (71%). Altri prefe -
riscono trovare consolazione nel cioccolato (49%), mangiarsi una pizza (37%).

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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I vincitori della seconda edizione intitolata al santo protettore della città

Premio nel segno di San Gerardo
Tra religione e storia: così gli studenti imparano a conoscere il territorio

Un particolare della Storica Parata dei Turchi

INCIDENTI

Anziana investita per ben due volte

SAN Gerardo, vescovo e Pa-
trono di Potenza, è stato il
protagonista indiscusso di
un concorso rivolto a stu-
denti e docenti delle scuole
di ogni ordine e grado del
capoluogo intitolato: ‘…
Prima e dopo San Gerardo
…’. L'iniziativa, giunta alla
seconda edizione, è orga-
nizzata dal Cidi, centro ini-
ziativa democratica inse-
gnanti, in collaborazione
con il comitato tecnico
scientifico della storica Pa-
rata dei Turchi e l'associa-
zione Lucana uscite foto-
grafiche. Attraverso lavori
individuali o di gruppo, i
giovani della città hanno
dato spazio al proprio estro
con lo scopo di acquisire
una maggiore padronanza
e conoscenza della storia
del territorio e delle perso-
nalità insigni che in esso
hanno operato. La festività
di San Gerardo acquisisce
sempre più lo status di sin-
golo momento nell’ambito
di versatili e molteplici
eventi che coprono l'intero
arco dell'anno e sono rivolti
a tutte le fasce della popola-
zione.

Nel corso della cerimonia
di consegnadei premipres-
so la Sala dell'Arco del Pa-
lazzo di Città, sono stati as-
segnati i riconoscimenti ai
vincitori delle scuole suddi-
visi nelle due sezioni in cui
si articolava il bando: sezio-
ne letteraria e sezione arti-
stica.

«Una festa tradizionale
come la Parata dei Turchi
deve continuare - spiega
Antonella Pellettieri, presi-
dente del Comitato scienti-
fico - per rendere tale ricor-
renza sempre più impor-
tante, è fondamentale la
trasmissione di conoscenze
che passa attraverso le gio-
vani generazioni. Non tut-
ti, infatti, conoscono bene la
vita del Santo Patrono; cosa
c’era prima del suo arrivo e
cosa ci ha lasciato. Dai pli-
chi visionati abbiamo con-
statato che gli insegnanti
hanno approfondito bene
l'argomento in classe».

«Il futuro non può in al-
cun modo prescindere da
quanto di buono esista - sot-
tolinea Federico Pace, as-
sessore alla Cultura del Co-
mune di Potenza».

«Ho iniziato questa mia
avventura tra i bambini - af-
ferma Dario De Luca neo
sindaco di Potenza - tutto
ciò credo sia davvero di
buon auspicio. Sicuramen-
te il concorso andrà avanti
nel tempo perché dobbiamo
approfondire le nostre radi-
ci con il contributo di tutti».

Il primo premio ex aequo
è stato assegnato alla 3A e
3B dell'Istituto comprensi-
vo Bonaventura - Torraca
per l'immagine ben dise-
gnata di San Gerardo ripre-
so dal tempio di marmo di
Piazza Matteotti.

Il primo classificato per la

sezione artistica è la 5D del-
l'Istituto Nitti, grazie alla
curata ricerca iconografica
dei volti del Patrono e per la
tecnica fotografica di parti-
colare raffinatezza.

Il primo premio per la se-
zione letteraria è andato
sempre al Nitti alla classe
4D per la realizzazione di
un fumetto e di una pre-
ghiera in vernacolo.

Il secondo premio della
sezione letteraria, infine, è
stato conferito alla 3F del-
l'Ipseoa di Potenza per l'ori-
ginale lettera a San Gerar-
do e per sette fotografie.

Immagini, disegni, poe-
sie e lettere appese ad un
pannello, hanno permesso
ai presenti di entrare in con-
tatto con nuovi e originali
modi di interpretazione del-
la storia e dell'operato del
Santo.

Angela Salvatore

AD AVIGLIANO

N o l è - I m b re n d a
con Politeia
ALLE 19,30 nel chiostro
comunale del Palazzo di
città ad Avigliano l’associa -
zione culturale Politeia Arte
presenta la collettiva di pit-
tura di Franco Nolè e Dona-
to Imbrenda. Fino al 29 si
potranno ammirare 44
quadri dei due artisti auto-
didatti che saranno presen-
tati questa sera durante un
incontro in cui interverran-
no Katia Mancusi, presi-
dente della commissione
cultura di Politeia, Gerardo
Coviello, president edi Poli-
teia, Vito Summa, sindaco
di Avigliano, Vincenzo
Claps, storico dell’arte e
don Vito Telesca, critico
d’arte.

ENERGY DAY

La città partner
SI E’ svolto in città il terzo
Energy day. Il Comune di Po-
tenza è attualmente una del-
le città partner di due Proget-
to Europei, Re-Seeties ed
Envision 2020 del Program-
ma di Finanziamenti comuni-
tario SEE che vede coinvolti
diversi Paesi del Sud Est Eu-
ropa. I progetti si inseriscono
entrambi nell’ambito della
Strategia Europea 2020, che
mira ad una crescita intelli-
gente, sostenibile dei territori
coinvolti. Attraverso tali ini-
ziative progettuali l’Ammini -
strazione comunale punta ad
analizzare il livello dei propri
consumi energetici e a rive-
dere le proprie strategie di in-
tervento in un quadro di effi-
cientamento e sostenibilità.

SPINTA daun’auto chefaceva retromarciaper
uscire dal parcheggio della scuola Domiziano
Viola, finita su un’altra vettura che procedeva
in direzione stadio Viviani.

Un’anziana signora è rimasta ferita, ieri mat-
tina, in viale Marconi dopo un incidente a dir
poco rocambolesco, figlio soprattutto della di-
strazione eccessiva di due automobilisti. Il pri-
mo che non ha visto la signora ferma dietro la
sua auto, in attesa di attraversare la strada sul-

le strisce pedonali, il secondo che aveva l’obbli -
go di fermarsi avendo scorto l’anziana signora
sul bordo della strada. Entrambi gli automobi-
listi hannoseguito l’autombulanza del118 che
ha soccorso la ferita all’Ospedale San Carlo.

Per la donna escoriazioni a una mano, alla
tempia, e dolori diffusi sulle gambe. Le buste
della spesa inesorabilmente schiacciate in ter-
ra. traffico bloccato per una ventina di minuti e
poi tornato alla normale regolarità.

LA CONVENZIONE

Guardie ecozoofile
a sostegno della Polizia

DAL 26 maggio scorso è
entrata in vigore la con-
venzione per lo svolgi-
mento di funzioni, a titolo
volontario e gratuito, fi-
nalizzato all'osservanza
delle leggi e dei regola-
menti generali e locali per
la protezione degli ani-
mali da affezione e del-
l'ambiente, siglata tra il
Comune di Potenza – Cor -
po di Polizia Locale - e l'As-
sociazione “Fare Ambien-
te- Laboratorio Verde” di
Potenza. Il personale ap-
partenente al Comando
Provinciale guardie eco-
zoofile, diretto dal Co-
mandante Francesco Ca-
pece, è coordinato sul ter-
ritorio dal Vicecoman-

dante Giuseppe Di Giu-
seppe, munito di formale
decretoprefettizio edope-
rante per ciascuna unità
impiegata quale pubblico
ufficiale ed agente di Poli-
zia Giudiziaria. Le guar-
die ecozoofile, in divisa di
istitutoedotate didueau-
tomezzi di servizio (di cui
un fuoristrada), hanno
avviato, in ausiliodel per-
sonale della Polizia Loca-
le dell’Unità Operativa
“Ambiente e Decoro Urba-
no”- diretta dal tenente
Rocco Laraia, un profi-
cuo programma di moni-
toraggio delle aree verdi
comunali, attuando un
periodico controllo dei si-
ti di precipuo interesse.

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

Fiamme a Parco Aurora

NON si conoscono ancora i motivi per i quali
quest’auto parcheggiata a Parco Aurora, ieri
mattina, all’improvviso ha preso fuoco. Prov-
videnziale è stato l’intervento dei Vigili del
fuoco che sono intervenuti immediatamente
per spegnere le fiamme.

Le guardie ecozoofile in azione

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Al S. Carlo un convegno dell’associazione “Dopo di noi”

La prevenzione prima di nascere
LA prevenzione come valido
aiuto alla famiglia del disabi-
le è il tema del convegno che
si terrà sabato, dalle 10 alle
13, presso l’auditorium del-
l’ospedaleSanCarlo e cheve-
drà partecipare specialisti
della prevenzione e della ge-
stione della persona disabile.
Tra gli altri Sergio Schettini,
Carlo Calzone, Domenico
Santomauro e Rocchina Gia-
coia che discuteranno della
sorveglianza fetale, dei di-
sturbi del neurosviluppo, del
disability manager e delle
strutture socio-sanitarie.
L’organizzazione è della as-
sociazione “Dopo di Noi” che
si occupa proprio di persone
disabili e della loro assisten-
za, ma che ha anche l'obietti-
vo di dare alla società civile
l’informazione attenta e
puntuale di queste temati-
che.

L’occasione è anche utile
per chiedere ufficialmente la
realizzazione di un Diparti-
mento che tratti la preven-
zione di tali malattie, dalla
gestazione del nascituro alle
fasi successive della nascita,
per mettere in atto tutte que-
gli accorgimenti diagnostici
che permettano di indivi-
duare i rischi ed i problemi a
cui una nuova creatura può
andare incontro.

«Da molti anni, la nostra
associazione - dice il presi-
dente Enzo Carlone (in foto) -
ha sollecitato interventi ri-

guardanti la prevenzione.
Mancano e ne sollecitiamo la
presenza, i supporti qualifi-
cati negli eventi traumatici,
specie al momento della na-
scita, di quelle figure profes-
sionali, come quelle dei co-
municatori, per il supera-
mento dell’impatto che i ge-
nitori devono affrontare con
una realtà che a volte non vie-
ne accettata. Pochi genitori
di questi ragazzi - aggiunge
Carlone - hanno mai ricevuto
comunicazioni riguardanti
la possibilità di cure appro-
priate per loro. Le iniziative
sono state sempre di caratte-
re personale salvo a ospeda-
lizzare i casi più gravi».

L’associazione Dopo di Noi
si è anche resa promotrice
con la collaborazione della
Regione, Università, ASP di
Potenza e ASM Materana e
varie Associazioni di un pro-
getto che serva ad individua-
re e quantificare il vero disa-

gio sul territorio di per met-
tere in atto quegli interventi
necessari per il loro abbatti-
mento.

Accanto a queste azioni,
integrando un servizio so-
ciale oggi molto carente, è
stato attivato un progetto fi-
nanziato dalla Tavola Valde-
se ufficio 8xmille che sta per-
mettendo a venti famiglie di
usufruire di 4 ore settimana-
li da dedicare alla igiene per-
sonale dei disabili e alle fac-
cende domestiche, compren-
sive anche di un sostegno
psicologico per 5 di esse.

E’ in fase avanzata l’appal -
to del progetto dei Servizi So-
ciali del Comune di Potenza
della casa sperimentale della
durata di 14 mesi e successi-
vamente sarà avviato quello
della casa domotica nel con-
testo dei 100 alloggi di Buca-
letto che assicureranno la di-
mora stabile a sei disabili che
versano in particolare stato
di necessità.

«Alla quarta Commissione
Consiliare della Regione, il
27 febbraio abbiamo richie-
sto uno stanziamento con-
gruo per la non autosuffi-
cienza nel bilancio da appro-
vare affinchè si possano met-
tere in atto i servizi destinati
alle famiglie ed ai disabili che
richiedono giustizia per i lo-
ro diritti molto spesso di-
menticati», conclude Carlo-
ne.

Alfonso Pecoraro

Festa alla Domenico Savio

Presenti i nomi importanti del settore e gli appassionati

Il karate invade il Palazzetto
Vincono sport e socializzazione

Foto di gruppo per gli atleti che hanno partecipato alla manifestazione

IL palazzetto dello sport di Poten-
za, nel pomeriggio di giovedì 6
giugno è stato preso d’assalto da
una numerosa schiera di karate-
ca, in rappresentanza delle varie
realtà di questa disciplina in re-
gione.

Così accompagnati dai genito-
ri, da amici e semplici simpatiz-
zanti, una grande presenza di
bambini, ragazzi e adulti si sono
dati appuntamento con i loro tec-
nici alla tradizionale manifesta-
zione di chiusura dei corsi per le
imminenti vacanze estive in com-
pagnia dei propri tecnici per in-
contrarsi e vivere una giornata di
sport all’insegna di un confronto
sano e di alta socializzazione, di-
retto da Sandrino Caffaro, cintu-
ra nera VIII° dan di tale discipli-
na. Il programma è stato rispetta-
to quasi in pieno, nonostante la
nutrita presenza di partecipanti,
a testimonianza del rispetto di re-
gole che rendono particolare le
arti marziali. Difatti già dalle pri-
me ore pomeridiane sono inco-
minciati ad arrivare i primi atleti,
in modo da permettere a tutti di
essere poi pronti al rispetto dei
tempi dati dall’organizzazione,
curata dal comitato regionale del
Centro sportivo educativo nazio-

nale, oggi il primo in Italia tra gli
Enti di Promozione sportiva e so-
prattutto nel settore delle arti
marziali.

Hanno dato prova delle loro ca-
pacità sportive acquisite prima i
più piccoli, diretti da Caffaro, coa-
diuvato dai tecnici presenti, al fi-
ne di gestire la stragrande mag-
gioranza di presenze, che comun-
que ha consentito la dimostrazio-
ne prima di esercizi ludico –moto -
ri ed in seguito tecniche di karate,
portate con grande maestria, per
poi passare alle dimostrazioni, co-
me spettacolo per i numerosi pre-
senti negli spalti, che a loro volta
hanno potuto vedere come i bam-
bini riescono in queste discipline
ad esprimersi alla grande e, testi-
moniando la peculiarità di que-
st’arte intrinsicanell’essere uma-
no senza distinzione di sesso, per
poi passare con i più grandi alla
pratica di tecniche di kihon (fon-
damentali), di kata (combatti-
mento immaginario) e kumitè
(combattimento libero).

Il maestro per questa edizione
ha scelto di dare spazio ai maestri
che ormai hanno brillantemente
raggiunto il livello di essere pro-
tagonisti anche in tali occasioni,
pertanto con il metodo della rota-

zione ha coinvolto Mimmo Lace-
renza, Giuseppe Fortunato e Pino
Giannotta tutti cintura nera V°
dan a tenere le lezioni per i relativi
gruppi suddivisi in cinture e gra-
do. Di prestigio la presenza del
neo presidente del Coni regionale
di Basilicata Dino Desiderio che
ha premiato tutti i bambini con
medaglie offerte dallo Csen regio-
nale e che è rimasto particolar-
mente colpito con lo spirito con
cui i minikaratecasi sonoespres-
si ed altresì per la grande parteci-
pazione, inoltreha volutoportare
il messaggio della decima edizio-
ne della festa dello sport naziona-
le indetta dal Coni con il seguente
slogan: “Questa e l’Italia: sogna,
cresce, vince”.

Altra presenza significativa ed
importante del mondo istituzio-
nale è stata la partecipazione di
Maria Cristina Caricati e Maria
Gerardi della Provincia di Poten-
za che hanno presenziato agli al-
lenamenti e ai passaggi di grado
di cintura nera primo dan e supe-
riori, per poi infine premiare i tec-
nici con targhe e con le medaglie
agli atleti, sempre offerte dallo
Csen regionale. Importante la ri-
flessione della dirigente Caricati
che ha riconosciuto a tale pratica

l’alto senso di rispetto delle regole
ed altresì ha detto che sicuramen-
te sotto l’abito bianco del karategi
ci sono persone senza distinzione
di ceto sociale che vivono momen-
ti di condivisione e crescita civile
per una migliore qualità della vita
con un alto senso di inclusione so-
ciale in considerazione della pre-
senza di ragazzi diversamente
abili che in questo riescono a tro-

vare momenti di divertimento e
stare bene con gli altri.

La sessione esami invece si è
conclusa con il riconoscimento
del grado di I° dan agli atleti del
secondo e del terzo anno.

Il saluto finale ha fatto da chia-
ve di chiusura di una serata di
sport marziale ad alto profilo tec-
nico e sociale per uno sport che è
di tutti e per tutti.

Ultimo giorno di scuola per gli studenti del Potentino che hanno così festeggiato

W la scuola, meglio le vacanze
I sindacati si confrontano sulla programmazione, i genitori cercano centri estivi

Potenza

ULTIMO giorno di scuola per
tutti gli studenti, dalla primaria
in su: ieri mattinasi è festeggia-
to l’ultimo giorno di scuola, tra
gli applausi dei ragazzi e la ras-
segnazione dei genitori. Corian-
doli, qualcuno anche con i fuo-
chi d’artificio, tutti hanno volu-
to celebrare quest’ultimo gior-
no, bagnato da qualche goccia di
pioggia ma anche dai soliti im-
mancabili gavettoni.

Di fronte alla nuova scuola di
via Prugia uno striscione ha fat-
to sorridere tutti: “W la scuola,
meglio le vacanze”. Va bene stu-
diare, imparare. Va bene la cul-
tura, ma meglio le vacanze e il
relax che ne seguirà. Ma se c’è
chi si rilassa, c’è chi proprio in
questi giorni di chiusura delle
scuole pensa alla programma-
zione futura. Oggi alla Sala In-
guscio della Regione, l’attivo
sindacale unitario di Flc Cgil,
Cisl Scuola e Uil Scuola dal tito-
lo: “La programmazione scola-
stica regionale - Legge regiona-
le 33/04, Dimensionamento rete
scolastica e Diritto allo studio”.
Previsti numerosi interventi e
soprattutto proposte «per una
scuola di qualità in Basilicata».
E ce ne sarà davvero bisogno di
proposte, per evitare che l’istitu -
zione più importante che abbia-
mo perda ancora più fondi e di
conseguenza valore.

Intanto i ragazzi respirano a
pieni polmoni l’aria di vacanza,
mentre i genitori dovranno ora
iniziare a districarsi tra centri
estivi e nonni, per riuscire a de-
streggiarsi tra casa e lavoro.

Per fortuna l’offerta è ampia:
centri estivi (più economici) so-
no stati organizzati da molte
parrocchie della città, da Don
Bosco a rione Cocuzzo, passan-
do per la chiesa di Santa Maria
del Sepolcro.

Ma ce n’è davvero per tutti i
gusti e, soprattutto per tutte le
tasche: tutti si organizzano per
regalare anche a chi resta in cit-
tà una bella estate. Quindi sono
previsti giochi all’aperto, tor-
nei, giornate nelle piscine del-
l’hinterland. Nei prossimi gior-
ni vi daremo qualche indicazio-
ne per poter più facilmente sce-
gliere. Un aiutino ai genitori,
quelli per i quali le vacanze dav-
vero non iniziano mai.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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PESCOPAGANO - Divieto di giocare
con il pallone, in tutte le forme emoda-
lità, nella villa comunale.

Oltre al divieto di transitare con le bi-
ci. Si riassume inquesti termini l’ordi -
nanza pubblicata ieri dal Comune di
Pescopagano, a firma del neo-sindaco
Crescenzo Schettini. L’ordinanza pare
sia stata emanata a seguito di alcuni
controlli. Il problema nellavilla comu-
nale pare sia nato a seguito di numero-

si segnalazio-
ni da parte di
cittadini, che
hanno de-
nunciato la
pratica diffu-
sa di utilizza-
re la villa co-
munale per lo
svolgimento
di giochi con
il pallone,
«nonché
quelli colletti-
vi ed indivi-
duali com-
portanti il
lancio di og-
getti, ed il
transito di bi-
ci, in partico-
lare da parte
dei più giova-
ni».

E così gli
agenti della
Polizia Locale
hanno effet-
tuato degli ac-
certamenti,
riscontrando
del tutto veri-
tiero quanto
riportato dal-

le denunce dei cittadini.
E così è stata emanata l’ordinanza.

“Divieto di giochi con il pallone in tutte
le forme e modalità di svolgimento nel-
la villa comunale, ed il transito delle bi-
ci. Sono altresì vietati quei giochi col-
lettivi o individuali che, mediante il
lancio di oggetti, possano arrecare di-
sturbo o mettere in pericolo l’incolumi -
tà delle persone nonché danneggiare il
patrimonio pubblico e privato”.

Una decisione, quella presa dal sin-
daco, dettata anche dal fatto che la villa
comunale ospita anche il monumenti
dei caduti, oltre che tutelare l’integrità
del patrimonio pubblico e la pubblica
sicurezza.

Igiovani pescopaganesidevonoras-
segnarsi: nella villa comunale niente
pallone e biciclette. Altrimenti fiocche-
ranno verbali.

Claudio Buono
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INTERVENTO Riflessioni dopo il consiglio comunale di Sasso

La tecnocrazia al comando

VIETRI Dodici gli appartamenti per altrettante famiglie

Consegnati gli alloggi popolari
di via Grotta di Cesare

E’STATO un consiglio che ha mes-
soa nudo,per l’ennesima volta, l’i-
nadeguatezza dell’amministra -
zione comunale. Si è cominciato
dalla discussione sul Bilancio con-
suntivo 2013 (approvato a mag-
gioranza, contraria l’opposizione)
nonostante il parere contrario del
revisore dei conti sullo stato del pa-
trimonio (ritenuto dallo stesso
inattendibile).

Da notare che rispetto agli eser-
cizi passati il revisore dei conti
(controllore) non è più un profes-
sionista nominato dal Comune
(controllato) e quindi non in posi-
zione di subalternità. I temi di di-
scussione sul bilancio sono stati
diversi e in sintesi l’opposizione ha
fatto notare come vi siano stati
maggiori entrate riguardo a Tar-
su-Tares per 19.000 euro e che
nulla si è fatto per ridurre il carico
tributario ai cittadini modifican-
do il regolamento precedentemen-
te approvato, nonostante sin dal
primo consiglio comunale aveva-

mo dato la nostra disponibilità a
modificare il regolamento. Poi ri-
guardo all’Imu si è incassato
105.000 euro a fronte dei 70.000
dell’anno precedente e anche qui
non si è voluto sgravare la seconda
casa data in comodato d’uso gra-
tuito ai parenti, come si poteva fa-
re. Riguardo al contenzioso con la
società Villa al sole per il terreno
ad essa ceduto, sono venute meno
le certezze dell’amministrazione
per quantoattiene alle2 rateche il
comune ha incassato (circa 64.000
euro) dopo che la società acquiren-
te ha citato in giudizio il comune.
Non contenti del rischio, il comu-
ne ha messo in cantiere la gara per
l’affidamento del Centro diurno.

Si è operato con assoluta super-

ficialità e su ciò incombe il danno
erariale. L’opposizione ha chiesto
di emanare i regolamenti Spazza-
tura e Imu a breve e prima del pa-
gamento della prima rata del 16
giugno, ma il sindaco e soprattut-
to il segretario hanno detto che
noncisono i tempiperapprovare i
regolamenti, che avrebbero potu-
to portare allo sgravio dell’Imu
sulla case date in comodato d’uso
gratuito, alle riduzioni Tari Tasi
per chi è componente unico del nu-
cleo familiare, per chi dimora fuo-
ri più di sei mesi. Insomma com-
prendiamo che il segretario comu-
nale non ha interessi in loco ma il
paese è nostro e questa maggio-
ranza vittima della tecnocrazia do-
vrebbe far riflettere e non poco.

Ancora non si è provveduto a rim-
borsare i buoni libri dello scorso
anno scolastico alle famiglie. Ab-
biamo chiesto inoltre di pubbliciz-
zare in ogni formapossibile le sca-
denze dei buoni sport. Abbiamo
espresso tutte le riserve sull’uso
deldiserbantesia perragionieste-
tiche (paese a vocazione turistica)
che sanitarie. Inoltre abbiamo
chiesto l’adozione di un regola-
mento per la raccolta dei funghi
sia per assicurare da ciò una forma
di reddito per i cittadini sassesi (re-
stringendo lapossibilità di raccol-
ta ai non residenti), e per evitari gli
scempi che conosciamo. Per l’in -
stallazione della statua di San Roc-
co donata alla comunità si è deciso
di dotarsi prima di un regolamen-

to ad hoc. Ed infine vista la buona
vena regolamentatrice abbiamo
proposto l’adozione del Regola-
mento per l’affidamento degli in-
carichi di progettazione a geome-
tri, ingegneri e architetti, sotto la
soglia regolamentata dalla legge
nazionale, cioè quegli incarichi
che si affidano fiduciariamente.
Ciò per far sì che anchequesti pro-
fessionisti possano vivere una sta-
gionedi libertàumana, civile,pro-
fessionale e politica. Ovvia la con-
trarietà del sindaco (peraltro
espressa ambiguamente in quan-
to prima ha detto che gli affida-
menti sono a discrezione del re-
sponsabile di servizio, epoi hadet-
to che questa amministrazione
non ha mai punito nessuno). A tal
proposito l’opposizioneha eviden-
ziato come tale regolamento evite-
rebbe fenomeni di tecnici al guin-
zaglio dei politici, in una comunità
dove a volte si assiste a politici al
guinzaglio di qualche tecnico.

Rocchino Nardo

A TITO

L’assessore è
Lucia Scavone

TITO - Per un mero errore materia-
le, nell’edizione di ieri del Quotidia-
no della Basilicata è stata sbagliato
il nome di uno dei neo assessori no-
minati nella squadra del sindaco di
Tito, Graziano Scavone.

La delega alle Politiche sociali, al-
l’inclusione e socio assistenziali è
stata assegnata non a Lucia Teresa
Salvia, ma a Lucia Teresa Scavone
(nella foto in alto). Per l’involonta -
rio errore ci scusiamo con i lettori e
con l’assessore interessato.

La villa comunale e il monumento ai caduti

PESCOPAGANO L’ordinanza del Comune dopo le lamentele di diversi cittadini

In villa pallone e bici sono vietati
Nessun gioco che possa recare danno a persone o monumenti della zona

VIETRI DI POTENZA - Si è tenuta
ieri mattina la cerimonia di conse-
gna degli alloggi popolari a Vietri
diPotenza, situati invia Grottadi

Cesare, a poche
decine di metri
dal centro del
paese.

Si tratta di do-
dici apparta-
menti realizzati
dall’Ater, in cui
entrano altret-

tanti nuclei familiari, per un tota-
le di una cinquantina di persone.

Ad ogni nucleo familiare un ap-
partamento di 88 metri quadri
più un garage di altri 22 metri
quadri. Si tratta di due stabili, su

tre piani, con due ingressi. Pre-
senti ieri mattina le famiglie che,
a seguito del bando, hanno avuto
l’alloggio (come previsto dalla
legge 18 dicembre 2007 n.24).
Presente il sindaco, Carmine
Grande, l’assessore alle Politiche
Sociali, Francesca D’Angelo, il
presidente del Consiglio France-
sco Michele Cardillo e il consiglie-
re comunale Emidio Carleo, oltre
ai funzionari dell’Ater e a Don
Francesco Parrella, parroco del
paese.

L’attuale amministrazione - co-
me ricordato dal sindaco - ha ri-
programmato le procedure del
bando, seguendo l’iter del proce-
dimento in collaborazionecon i

responsabili
dell’Ater, snel-
lendo anche i
tempi burocra-
tici di attuazio-
ne.

Il sindaco ha
poi fatto gli au-
guri a tutti, per
procedere poi
all’inaugura -
zione e visita degli appartamenti.
All’elenco dei 12 nuclei familiari
assegnatari è stato aggiunto un
tredicesimo (situato in un'altra
zona del paese), libero e quindi
riassegnato.

cl. b.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ancora
alloggi
popolari a
Vietri in via
Vigna la
Corte

Potenza e provincia

Il sindaco Schettini

Le segnalazioni
riguardavano
i giovani del luogo
che usano
quello spazio
per ritrovarsi

Si darà una casa
a cinquanta

persone

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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A sinistra l’impianto di risalita. A destra uno dei percorsi da fare in mountain bike

A PASSARE per quello che
non valorizza il proprio ter-
ritorio il sindaco di Abriola
proprio non ci sta. «Proprio
no - dice Romano Triunfo -
perchè noi qui cerchiamo di
lavorare con ilmassimo im-
pegno per la valorizzazione
di questa terra. E lo faccia-
mo in un periodo in cui i cor-
doni della borsa si sono
stretti a tutti i livelli. E per i
comuni piccoli come il no-
stro non è certo facile».

Nessuno ha mai tolto nul-
la al Bike park, spiega il sin-
daco Triunfo, «semplice-
mente perchè nessuno dei
volontari dell’associazione
è mai venuto in Comune da
noi a chiedere di poter gesti-
re quella o altre strutture. E
ci mancherebbe che io non
sarei stato contento di valo-
rizzare un progetto creato
da giovani che vogliono far
crescere il territorio, ma se
nessuno viene a parlare con
me è un po’difficile».

Il rapporto, infatti, era
tra i vecchi gestori dell’im -
pianto e i volontari dell’as -
sociazione Mtb gravity
team. Era con i gestori che i
ragazzi si interfacciavano.
E sono proprio loro poi a
precisare che «il Bike park
non è stato oggetto di alcu-
narevoca, inquanto lostes-

so non rientranel contratto
di gestione degli impianti.
Il Comune di Abriola, nella
persona del sindaco, fa sa-
pere di essere stato sempre
disponibile aduna eventua-
le soluzione che prevedesse
la riapertura del Bike
park».

Tutto si può fare - confer-
ma il sindaco - «purchè lo si
faccia nel pieno rispetto del-
le norme e delle regole urba-
nistiche. Perchè noi poi sia-

mo responsabili e se qualcu-
no si fa male su un impianto
che non rispetta tutte le
norme, chi paga?».

Nessuno ha intenzione di
chiudere niente, al contra-
rio. «Ho presentato alla Re-
gione - continua Triunfo -
un progetto di implementa-
zione dell’area. Vogliamo
migliorare gli impianti, la
viabilità. C’è tanto da fare
per far sviluppare le poten-
zialità di questo territorio e

noi stiamo lavorando pro-
prio per questo. Perciò poi
ci mortifica vedere il nostro
lavoro buttato nel vuoto
non spiegando bene le cose
come stanno.E le cose stan-
no che io sono assolutamen-
te disponibile a incontrare e
confrontarmi con tutti
quelli che voglio far qualco-
sa per valorizzare quest’a-
rea».

E servirà la buona volon-
tà di molti, perchè con i po-

chi soldi in cassa è chiaro
che bisognerà far quadrato
per valorizzare al meglio
quello che questa splendida
area già offre. «Degli inve-
stimenti proprio sugli im-
pianti di risalita sono già
stati fatti», conclude Triun-
fo, ricordando come in vista
della scorsa stagione inver-
nale è stata cambiata la fune
traente. «E non è che un la-
voro di questo tipo costa
quattro soldi: abbiamo do-

vuto trovare 130.000 euro
per quell’intervento. E nep-
pure c’è stato un ritorno in
termini di turismo, perchè
poi neve non ce n’è stata.
L’impianto avrà lavorato
quattro giorni». In attesa
del nuovo bando per l’affi -
damento degli impianti,
Triunfo però ribadisce la di-
sponibilità a collaborare.
«Tutto si può fare, purchè le
regole vengano rispettate».

a.giacummo@luedi.it

PIERFAONE BIKE PARK Sulla vicenda parla il sindaco di Abriola, Romano Triunfo

«Mai lavorato contro il territorio»
«La struttura si può fare, ma rispettando tutte le norme urbanistiche»

Potenza e provincia

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Giovedì 12 giugno 2014
w w w. i l q u o t i d i a n o w e b . i t

27

ATELLA - Si sono dileguati
tra le vie del paese facendo
perdere le loro tracce. Erano
in tre e con uno spiccato ac-
cento pugliese. E ieri si sono
resi protagonisti di una rapi-
na allaBanca popolaredi Pu-
glia e Basilicata. Sono circa le
15.30. All’interno dell’istitu -
to di credito non vi sono clien-
ti ma solo i dipendenti. Secon-
do una prima ricostruzione
dei fatti sono entrati in tre
con il volto coperto e armati di
taglierino. I dipendenti sa-
rebbero stati invitati a
sdraiarsi per terra mentre
uno dei rapinatori avrebbe
messo le mani nelle casse del-
la banca. Un’azione fulmi-
nea. In men che non si dica,
dopo aver preso il bottino - da
un primo conteggio pare
quantificato intornoai 6.000
euro - sarebbero usciti e
avrebbero fatto perdere le
proprie tracce. Un dipenden-
te avrebbe anche tentato di
corrergli dietro, ma niente.
Sul postosono arrivati i cara-
binieri che hanno avviato le
indagini. Un aiuto potrebbe-
ro darle le telecamere a cir-
cuito chiuso della banca.

V U LT U R E
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

GENZANO - “Il linguag-
gio del colore”è il diverten-
te e istruttivo progetto di-
dattico con cui Bic, azienda
leader mondiale nei pro-
dotti di scrittura, ha invi-
tato gli studenti degli isti-
tuti primari e secondari
d’Italia a ripensare i valori
e i significati del colore. I
ragazzi delle classi 1a, 2a e
3a, della scuola media “Pa -
pa Roncalli” di Genzano
hanno manifestato un
grande entusiasmo nel
partecipare al concorso,
elaborando un testo di otto
pagine in cui ogni foglio è
stato redatto con una tona-
lità delle celebri penne “4
colours” Bic: blu, verde,
rosso e nero della versione
classica e verde chiaro,
turchese, viola e rosa della
linea “fashion”. Alla fine
del percorso l’Istituto è ri-
sultato tra le 12 scuole ad
aver vinto.

«Durante il percorso
creativo dei ragazzi, - spie-
ga una nota - gli insegnan-
ti hanno illustrato il signi-
ficato di ogni colore nella
storia, nel costume e nella

comunicazione e come la
semiotica dei colori sia
cambiata col tempo nella
nostra e nelle altre culture.
La classe ha così attribuito
ai diversi toni un significa-
to particolare, arrivando a
scoprire anche episodi sin-
golari: per gli antichi ro-
mani, ad esempio, il blu era
il colore delle popolazioni
del Nord Europae per que-
sto motivo veniva associa-
to al barbaro, allo stranie-
ro».

«Con questa iniziativa -
conclude il comunicato
stampa - Bic, storico brand
conosciuto in tutto il mon-
do, è entrata anche que-
st’anno nelle scuole d’Ita -
lia, riuscendo a coniugare
l’estetica del colore con
l’importante fase didattica
della redazione dei testi.
Dopo aver raccolto e valu-
tato tutti gli elaborati pre-
sentati, la Commissione di
esperti incaricata ha pre-
miato i vincitori con premi
di supporto didattico Bic,
utili ad accompagnare i ra-
gazzi dura»nte le loro atti-
vità in classe.

VENOSA - Prima di chiudere la
scuola hanno messo a dimora nel
giardino della elementare Giovanni
XXIII un leccio, un acero montano,
un acero negundo, un alloro e un pi-
nodomestico. Lacerimonia dipian-
tumazione arriva a conclusione del
progetto teorico-pratico “Natura
Amica –Piantiamo gli alberi nel cor-
tile della scuola” realizzato dagli
alunni della seconda A e della secon-
da B della scuola Primaria Luigi La
Vista di Venosa. Molto importante
la visita didattica al Corpo forestale
dello Stato a Monticchio Sgarrone:
«In quella occasione abbiamo com-
preso che la Natura è nostra amica-
hanno sottolineato gli alunni ad ini-
zio manifestazione- e perciò dobbia-

mo difenderla e volerle bene proprio
come si fa con gli amici». Alla base
del progetto la consapevolezza del
significato che la piantumazione
degli alberi per gli alunni. «Comin-
ciare da subito a seminare nelle loro
menti e nei loro cuori i germogli di
un sapere fondamentale, quello del-
la necessità della salvaguardia del-
l’ambiente, può sicuramente ripa-
gare in termini di valore etico, cul-
turale, sociale- ha sottolineato Lu-
ciana Di Vietri, coordinatrice del
progetto portato avanti anche dagli
insegnanti Lucia Armando, Giudit-
ta Vicino e Giuseppe Manieri- Salva-
guardia dell’ambiente è rispetto per
il prossimo, per ogni essere vivente.
Un laboratorio di educazione am-

bientale è, ed è stato al tempo stesso
un laboratorio di educazione alla
convivenza civile, un laboratorio
trasversale a tutte le discipline, nes-
suna esclusa, e non poteva conclu-
dersi con un momento di coopera-
zione tra le componenti scolastiche
e quelle del territorio». Apprezza-
menti per l’iniziativa sono stati
espressi dal sindaco di Venosa,
Tommaso Gammone: «Si accende
negli animi dei bambini l’attenzio -
ne dell’ambiente- ha sottolineato
Gammone - Le Amministrazioni so-
no costrette ad affrontare i proble-
mi dell’inquinamento ambientale,
ma sidimostrano pocosensibili alle
iniziative per la prevenzione». «L’al -
bero racconta la storia di un territo-

rio e lo rappresenta – ha sostenuto
Betty Pescuma, responsabile del-
l’ufficio Ambiente - Questo progetto
della scuola dovrebbe essere ripreso
ad inizio del prossimo anno scola-
stico per essere inserito all’interno
del progetto regionale degli “alberi
padri». Anche in questo caso la
scuola si è dimostratauna fucina di

idee e di attività: «Questa iniziativa
veicola l’idea del recupero di valori
accantonati con la tecnologia- ha
evidenziato Lilia Allamprese, diri-
gente dell’Istituto comprensivo Ge-
sualdo da Venosa- Con questa ini-
ziativa lanciano un messaggio di vi-
ta e rispetto per l’ambiente».

Giuseppe Orlando

L’iniziativa di ieri

GINESTRA - Lo scorso 10 giugno
nel piccolocentro arbereshe si è fe-
steggiata Santa Maria di Costanti-
nopoli, protettrice del paese. In
onore di questaMadonna, gli alba-
nesi che fondarono Ginestra alla
fine del 1400, costretti a fuggire
dalle invasioni turche. La tradizio-
ne popolare dice che la Madonna
sia apparsa ad un contadino al
quale additò il luogo dove avrebbe
trovato la sua immagine dipinta.
Quell’uomo si recò sul posto con al-
tri e trovo l’effige su una quercia.
La cappella fu costruita ed i devoti
arbereshe, in una bellissima matti-

na di maggio, trovarono sull’alta -
re un bellissimo quadro dell’imma -
gine dellamadonna diCostantino-
poli che essi già conoscevano. At-
tualmente la chiesa di Costantino-
poli è stata completamente ristrut-
turata, l’effige della Madonna è
stata rimessa a nuovo, grazie all’ex
parroco don Gilberto Cignarale.
La giornata di festa si è aperta con
il girodel paese delcomplesso ban-
disticodi Rapolla.Alleore 18dalla
chiesa madre è partita la proces-
sione con la statua lignea del 1600
della Madonna di Costantinopoli,
accompagnata dal parroco don

Francesco e da padre Luigi Di Bari,
un francescano di Ginestra, che ri-
torna nel suo paese di origine ad
ogni ricorrenza importante e dalle
autorità civili ( il Sindaco dott. Pe-
pice ed il comandante di polizia
municipale, M° Gremigna). Du-
rante la santa messa don France-
sco ha esaltato questa festa forte-
mente radicata non solo a Gine-
stra, ma anche nella vicina Ripa-
candida,presente conalcunidevo-
ti. Lina Di Bari ha portato una testi-
monianza di fede, alcuni giorni fa è
stata investita da uno scooter a Na-
poli e trascinata per alcuni metri,

senza farsi niente, era un martedì e
si è ricordata di questo giorno in
cui si festeggia la Madonna di Co-
stantinopoli. Si ritiene miracolata
grazie alla Madonna di Costanti-
nopoli. Anna Pepice del comitato
festa ha ringraziato la popolazione
per il contributoeconomicoeroga-
to. I fuochi pirotecnici assicurati
dall’impresa Teora di Venosa.Alla
fine della Santa Messa, zia Fiorina
Petagine, un’anziana di oltre 85
anni, ha invocato in lingua arbere-
she la protezione della Madonna
per la popolazione di Ginestra.

Lorenzo Zolfo

ATELLA Bottino di circa 6.000 euro. I tre erano armati di taglierino

Colpo alla Banca popolare
Indagano i carabinieri

VENOSA Iniziativa promossa nella Giovanni XXIII

Quando la natura è amica
Piantumazione di alberi alla fine del progetto ambientale

GINESTRA Processione dedicata alla Madonna di Costantinopoli

La comunità si stringe alla sua protettrice

GENZANO DI LUCANIA

Il linguaggio del colore
Pr emiata

la scuola Roncalli

Una immagine della processione

| PESCOPAGANO |

Sorpreso a rubare un’auto in pieno centro
PESCOPAGANO - Lo hanno sorpreso in
flagranza proprio quando si accingeva a
rubare un’automobile. Scenario del ten-
tato furto è il centro storico di Pescopa-
gano e a finire ai domiciliari un giovane
ventiquattrenne di origini rumene.

L’uomo, all’atto dell’arresto non ha op-
posto resistenza e dopo le formalità di ri-
to, su disposizione del magistrato di tur-
no presso la procura della repubblica di
Potenza é stato accompagnato presso la
propria abitazione in regime di arresti
domiciliari.

A San Nicola di Melfi, a ridosso dell’a-
rea industriale, una pattuglia di militari
della locale stazione e di personale del
nucleo operativo, nel corso di specifico
servizio notturno mirato a stroncare il
fenomeno dei furti di cavi di rame dalle
linee elettriche, sono riusciti ad intercet-
tare un’autovettura con targa romena
con a bordo due individui che avevano
appena asportato alcune centinaia di
metri di cavi elettrici. I malviventi, ac-
cortisi della presenza degli uomini del-
l’Arma, si davano alla fuga per le strade
interpoderali e, dopo essere usciti dalla

carreggiata hanno abbandonato il veico-
lo carico di refurtiva facendo perdere le
proprie tracce nelle campagne circo-
stanti. L’autovettura ed il relativo carico
è stata recuperata e sottoposta a seque-
stro. sono in corso indagini per identifi-
care i ladri.

Infine il nucleo radiomobile, nel corso
di servizi stradali, ha denunciato due
persone per violazione degli obblighi
inerenti la sorveglianza speciale e guida
in stato di ebbrezza alcoolica, con conse-
guente sequestro dell’autovettura e il ri-
tiro della patente.

ICon l’approssimarsi della bella sta-
gione e l’auspicabile aumento di turisti
nella nostra regione, i carabinieri della
compagnia di melfi comandata dal capi-
tano Giovanni Diglio, hanno messo in
campo tutte le forze disponibili proprio
per contrastare ogni forma di reato e
rendere così l’area nord della Basilicata
più sicura. i servizi che coprono l’intera
giornata, hanno sicuramente portato i
primi risultati positivi, in particolare
nel contrasto dei reati contro il patrimo-
nio.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MELFI - Messa in sicurezza e
Aia. Sono questi i temi di-
scussi ieri mattina in una se-
rie di incontri che si sono te-
nuti in Comuni e presso il ter-
modistruttore. Al centro del
dibattito ovviamente la que-
stione Fenice. Ne hanno di-
scusso l’assessore regionale
all’Ambiente, Aldo Berlin-
guer, il sindaco diMelfiLivio
Valvano e l’azienda. «Ho vo-
luto visitare lo stabilimento
Fenice - ha detto l'assessore -
per verificare di persona il
funzionamento dell'impian-
to e le tante criticità che ci
vengono segnalate, ma an-
che per invitare l'impresa a
svolgere le attività di bonifica
dell'area: attività dalle quali
non possono esimersi. Devo
dire - ha aggiunto - che da
parte dell'impresa ho riscon-
trato una reazione composta
e collaborativa. C'è stata in
realtà una resistenza sul-
l'Aia, che viene giudicata dal-
l'azienda molto prescrittiva,
ma allo stesso tempo non è
mancata la disponibilità ad

accettare un controllo strin-
gente, a tutela di ambiente e
salute pubblica. Sulla bonifi-
ca - ha proseguito Berlinguer
- ho insistito molto, perché la
bonifica non può più attende-
re. L'impresa ne è consapevo-
le e mi pare voglia contribui-
re; nei prossimi giorni avre-
mo ulteriori incontri, sul pia-
no tecnico, ed andremo avan-

ti ad oltranza. Il futuro di Fe-
nice - ha sottolineato - dipen-
de dalle azioni concrete che
l'impresa saprà mettere in
campo. Dalla prossima setti-
manaparte untavolo tecnico
sulla bonifica con l'impresa e
con tutti gli enti competenti.
Una cosa è certa: nessuna
prossima soluzione - ha ri-
marcato Berlinguer - potrà

andare a discapito della sicu-
rezza, della salute dei lavora-
tori, degli abitanti e dell'am-
biente». Nel corso dell'incon-
tro con Fenice si è discusso
anche delle problematiche
sullasicurezza deidipenden-
ti del termovalorizzatore. «La
questione - ha evidenziato
l'assessore - preoccupa mol-
to. La salute e la sicurezza dei

lavoratori sono una priorità
irrinunciabile. Anche le que-
stioni giuslavoristiche meri-
tano molta attenzione e l'im-
presa è consapevole che talu-
ne istanze vanno valutate at-
tentamente. Non si può avere
tutti contro; non giova al ter-
ritorio; non giova all'impre-
sa». Per il primo cittadino di
Melfi «il Comune non può

non apprezzare la decisione
politica e di merito sul prov-
vedimento dell’Aia. La deci-
sione presa dalla Regione su
alcune questioni lasciano og-
gettivamente intravedere
una tendenzaa tutelare l’am -
biente e l’interesse generale.
L’aver ascoltato le istanze
delle comunità locali esprime
innanzitutto un modo con il
quale il nuovo governo regio-
nale ha affrontato la questio-
ne. L’altra circostanza è la de-
cisione di merito su alcuni
particolari di non poco conto
come l’esclusione dal provve-
dimento di autorizzazione di
una serie nuova di codici di ri-
fiuti speciali che l’azienda
avevarichiestoe chenoncor-
rispondono ad un fabbiso-
gno della Basilicata». Per
Valvano infine: «L’azienda e
il gruppo Edf devono prende-
re atto che sono dinanzi ad un
bivio : investire per colmare
alcune lacune attualmente
presenti o in alternativa ab-
bandonare questo territorio.
Non vi sono altre opzioni».

A lato il sindaco Valvano e Berlinguer. Sopra l’i n c e n e r i t o re

MELFI - Nei giorni scorsi stato siglato,
presso la sala consiliare del comune di
Melfi, un protocollo di intesa tra Asso-
ciazioni castanicoltori del Vulture i co-
muni dell'area e la giunta guidata dal
sindaco, Livio Valvano. L'obiettivo e'
quello di preservare l'economia monta-
na del Vulture. «I castagneti sono un
elemento fondamentale del nostro pae-
saggio - spiega l'agronoma Maria Anto-
nietta Tudisco - e dell'economia di un in-
tero territorio che ha fatto della monta-
gna un elemento caratterizzante e an-
che luogo di attrazione per il turismo.
Considerati i danni provocato dal cini-
pide, che porta ad una diminuzione in
termini di produzione e di qualità della
castagna, si è chiesto ai comuni dell'a-
rea ed alle organizzazioni agricole di
condividere un progetto triennale per la
tuteladell'intero territorio».AMelfi si è
discusso anche dell'aspetto forestale ed
agronomico della gestione dei boschi.
Per il sindaco diMelfi: «questo incontro
- conferma il primo cittadino,Livio Val-
vano - è la conferma che intendiamo con-
trastare in modo più efficace possibile la
piaga del cinipide. Vogliamo affrettare i
tempi e potenziare la lotta al cinipide.
Stringiamo oggi un'intesa con le asso-
ciazioni proprio per fare il punto della
situazione. Spieghiamo ciò che è stato
fatto e ciò che è opportuno fare anche
per informare e coinvolgere tutti i pro-
prietari dei boschi altrimenti rischiamo
di vanificare lo sforzo finanziario che
andremo a compiere e gli investimenti
giàrealizzati.All'incontro diMelfihan-
no preso parte esponenti delle ammini-
strazioni comunali di Rionero, Barile e
Rapolla. Per il presidente dell'Associa-
zione: «il protocollo di intesa che siglia-
mo - conclude l'imprenditore, Pietro Si-
nigaglia - e' la conferma che le ammini-
strazioni comunali hanno compreso il
rischio che si corre nei nostri boschi».

vi. la.

RIONERO - Si è svolta martedì la
Quarta Edizione di “Rionero
in...scuola, sport e solidarietà”,
una giornata all’insegna dello
sport organizzato dall’Iis Levi di
Rionero. Aperto dal triangolare di-
sputato presso lo Stadio “Corona”
dai licei rioneresi, al termine dello
stesso, l’evento si è spostato nel-
l’Aula Magna del Liceo Artistico
dove si è tenuto un convegno intito-
lato “Educare…giocando”. «Scopo
dell’incontro - riferiscono i profes-
sori di educazione fisica del Liceo
Artistico - è quello di sensibilizzare
i ragazzi alla solidarietà pratican-
do lo sport con fair play e vero spi-
rito sportivo”. Ad aprire i lavori è
toccato alla Dirigente dell’Istituto
“Levi”Antonella Ruggeri che, fatti
i dovuti saluti, ha sottolineato
“l’importanza che la pratica sporti-
va cominci già nella scuola dell’in -
fanzia perché lo sport aiuta ad edu-
care, contribuisce alla formazione
e allo sviluppo di comportamenti
corretti». Alla Ruggeri è seguito
l’intervento del Presidente della CS
Vultur Mauro Nardozza che ha evi-
denziato come “lo sport stimoli i
processi di socializzazione e aiuti i
genitori nella funzione educativa.
È importante che la scuola rimetta
al centro della propria agenda l’a-
spetto pedagogico e continui a so-
stenere iniziative che tengano den-
tro le pratiche sportive”. La parola è
poi passata al Presidente dell’Aiac
Basilicata Gerardo Passarella che
ha raccontato ai presenti del pro-
getto di recupero che la sua associa-
zione sta portando avanti all’inter -
no delle carceri e ha ricordato che
“lo sport è una palestra di vita sulla
quale molto spesso le famiglie sul
calcio fanno uno scaricabarile nel
processo di formazione, assegnan-
do troppe responsabilità alla prati-

ca sportiva”. Il microfono è poi pas-
sato all’ospite d’onore del convegno
Mister Delio Rossi che ha spiegato
come «nel calcio, il professionismo
è dei più bravi. Non esistono racco-
mandazioni. È fondamentale avere
talento, coltivarlo con le rinunce e
l’abnegazione. Se una persona arri-
va a giocare ad altissimi livelli è per-
ché è più bravo degli altri, ha fatto
più sacrifici di altri. Io guardo pri-
ma le doti umane e poi quelle tecni-
che. Se un giocatore o un collabora-
tore non vale come persona, ci sarà
sempre una barriera tra me e lui».
Da qui è partito un dibattito con la
platea e per l’allenatore emiliano è
stato difficile sottrarsi alla doman-
da sull’episodio che lo ha visto scon-
trarsi con il giocatore, ex-Fiorenti-
na, Ljajic: «il mio – asserisce Delio
Rossi – è stato un gesto umano che

GENZANO DI LUCANIA –
Sono 50, gli elementi del coro
Ana Roma (diretto dal M°
Vincenzo Vivio), tutti di lun-
ga e comprovata esperienza,
e arrivano dalla Capitale per
esibirsi venerdì a Genzano e
sabato a Matera. I concerti,
serali, avranno rispettiva-
mente luogo alle 20.30 nel
Santuario dedicato a Maria
Ss Delle Grazie (Genzano) e
alle 21:30 nella Chiesa di Cri-
sto Flagellato (Matera).

L’idea è partita da Carlo
Eugenio Dell’Agli, discen-

dente di una antica famiglia
nobiliare del paese, il quale
vive a Roma e fa egli stesso
parte del gruppo canoro.

Il suo scopo principale –
non lo nasconde – è quello di
far conoscere la propria terra
d’origine affinché possa es-
serne apprezzata la bellezza:
una formadi bellezzaumile e
profonda che non può essere
spiegata se non la si vive, se
non la si sperimenta, se non
la si ascolta tuttaanche negli
occhi e sulla pelle.

Dell’Agli, come tanti altri,

ritiene che il turismo sia la
soluzione giusta per questa
regione, la quale ha un dispe-
rato un bisogno di arginare
la perdita demografica, sen-
za tuttavia trasfigurarsi nel-
le sue caratteristiche salien-
ti.

Naturalmente, l’associa -
zione con Matera – città or-
mai nota a livello internazio-
nale (grazie all’ ‘industria
culturale, e solo grazie a
quella) – non è un semplice
dettaglio.

gia. gue.

L’allenatore di calcio
Delio Rossi che
ha partecipato
all’iniziativa

V U LT U R E
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

MELFI Ieri la visita all’impianto dell’assessore regionale Aldo Berlinguer

Fenice: tavolo tecnico per la bonifica
«Dall’azienda una reazione composta e collaborativa. Riserve invece sull’Aia»

MELFI

Castanicoltura
Siglato in Comune
protocollo d’intesa

RIONERO IN VULTURE Ospite d’eccezione l’allenatore di calcio Delio Rossi

Quando lo sport educa alla vita
L’obiettivo: stimolare i ragazzi a coltivare l’attività fisica e il fair play

Il coro capitolino è diretto dal maestro Vincenzo Vivio

A Genzano arrivano gli Ana Roma

ognuno può giudicare co-
me vuole, l’importante è
non fare i falsi moralisti.
Non è stato un gesto bello
che ho ampiamente pagato
però ormai è successo. Non
vorrei che allo stesso si des-
se una valenza prettamente
violenta».

Al termine del convegno
al Presidente della Confe-
renza San Vincenzo De’
Paoli, il Prof. LeoVitale, so-
no stati consegnati i pro-
venti raccolti dagli studen-
ti dei licei partecipanti. Il
torneo di solidarietà ha visto trion-
fare il Liceo Artistico. Seconda
piazza per il Classico mentre il terzo
e ultimo posto è andato al Liceo
Scientifico.

Andrea Gerardi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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CONFCOMMERCIO

Sempre più probabile l’uscita dall’esecutivo di Sel. Tre sono le donne in arrivo

Ore decisive per la parità in Giunta
Il sindaco Adduce alla stretta finale sta per decidere sul riequilibrio di gener e

Ore decisive per la ricostruzione del-
la giunta Adduce. Il sindaco e il se-
gretario del Pd Muscaridola che
stanno definendo la parte politica
delle scelte da fare sembrano essere
arrivati alla stretta finale. Il momen-
to delle decisioni definitive per poter
arrivare ad una modifica dell’attuale
esecutivo primo di qualsiasi presen-
za di genere.

Non ci sono ancora scelte ufficiali e
molti sono i nomi che circolano ma
l’impressione è oggi il sindaco scio-
glierà le riserve. Nelle ultime ore è
circolata con insistenza la voce della
consigliera della parità della Provin-
cia di Matera, Stefania Draicchio che
potrebbe entrare a far parte dell’ese -
cutivo. Smentita in serata così come
quella di Simona Iacovone della se-
greteria del Pd.

Altre voci che si rincorrono non
trovano al momento alcuna concer-
ma ed addirittura il sindaco starebbe
valutando l’ipotesi, richiesta espres-

samente, ad
esempio, dalla
vicepresidente
del Senato Fe-
deli attraverso
una nota di ar-
rivare a nomi-
nare la metà
della giunta al
femminile. Ipo-
tesi però diffici-
le, quasi certo
che le donne sa-
ranno tre nel-
l'esecutivo.

Un numero
che coprirebbe
a pieno il qua-
ranta per cento
di cui parla la
legge.

Le opzioni
portano a new
entry che in
molti casi non
hanno un con-
tatto diretto ed
impegno forte
nella politica
almeno con in-
carichi di parti-
to diretti.

Di certo al
momento al-
meno due sa-
ranno i posti la-
sciati liberi, in
giunta, dal Par-

tito Democratico, mentre il terzo po-
sto sarà quello di Sel oggi occupato
dall’assessore comunale Rocco Ri-
velli. La difficoltà a reperire un nome
al femminile oltre ai problemi interni
a Sinistra e Libertà porteranno pro-
babilmente il partito della Sinistra ad
uscire, per la prima volta negli ultimi
quattro anni, dalla giunta comunale
di Matera.

E da un punto di vista politico po-
trebbe essere questa la vera novità
politica che viene fuori da questo
nuovo riassetto di giunta. I colpi di
coda, come è normale in questi casi,
sono sempre possibili anche perchè
Adduce si è lasciato completamentele
mani libere rispetto alle scelte da fa-
re.

Ma la situazione sembra andando-
si a delinerare in maniera sempre più
attendibile. Oggi Adduce dovrebbe
sciogliere tutte le riserve e sistemare
l'ultima giunta della legislatura.

Piero Quarto
p.quarto@luedi.it

«Non c’è ancora nessuna
notizia dei 7 milioni

per complanari sulla SS 99

Non ci sono ancora novi-
tà. Una situazione di
stallo e senza risposte
che non vede una solu-
zione. E’ quella che ri-
guarda le complanari
sulla statale 99 che sem-
brava essere arrivata
davvero ad un punto di
svolta.

A lanciare nuovamen-
te l’allarme è la Con-
focmmercio di Matera
che ri-
corda
come
«ancora
nessu -
na noti-
zia del
Tavolo
Tecnico
tra Mi-
nistero,
Regione
e Anas
per la
realiz -
zazione
delle
complanari della S.S. 99
malgrado gli impegni
presi nella riunione con-
vocata dalla Prefettura
di Matera. Contattato te-
lefonicamente, l’Asses -
sore all’Attività Produt-
tive delComune diMate-
ra, Giovanni Scarola, nei
prossimi giorni chiede-
rà un incontro all’Asses -
sore alle Infrastrutture
della Regione Basilicata
al fine di stabilire l’iter e
il cronoprogramma» di-

cono da Confcommer-
cio.

«E’ necessario, infatti,
un atto formale per de-
stinare i 7 milioni di Eu-
ro, in surplus del finan-
ziamento per la Bradani-
ca, per avviare le proce-
dure di completamento
delle complanari alla
S.S. 99.

Anche ipotizzando
una sollecita definizione

della
questio -
ne si è di
fronte a
tempi
incom -
patibili
con le
speran -
ze di so-
pravvi -
venza
delle
imprese
insedia -
te nell’a-
rea, con

ricadute negative sul-
l’intero tessuto produt-
tivo cittadino e la perdita
di ulteriori posti di lavo-
ro.

E’ urgente ed indi-
spensabile, pertanto,
realizzare un accesso
provvisorio, in via ovvia-
mentetemporanea, che
consenta di normalizza-
re la situazione».

In modo da placare le
difficoltà che si avverto-
no chiaramente.

Due feriti al mattino e poi nel pomeriggio

Due incidenti da brividi
su statale 7 e in via Collodi

M AT E R A
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

L'ultimo nome
valutato in serata

portava alla giovane
Simona Iacovone
della segreteria
dei Democratici

UNA GIORNATA di lavoro impor-
tante per le forze dell’ordine e con il
rischio di conseguenze ben più se-
rie con almenounpaio di incidenti
che hanno tenuto desta l’attenzio -
ne dei Vigili urbani della città di
Matera.

Un ferito al mattino portato al-
l’Ospedale Madonna delle Grazie e
un secondo al pomeriggio anch’e-
gli sotto osservazione dei sanitari
dell’Ospedale materano.

Nel primo caso si è sfiorata la tra-
gedia poco prima delle 9 sulla sta-
tale 99 alle porte di Matera.

Proprio nel punto in cui si passa
dalla statale 7 alla statale 99.

Lì un furgone è finito contro il
guardrail per cause ancora in fase
di verifica da parte degli agenti del-
la Polizia municipale che sono in-
tervenuti sul posto insieme ai sani-
tari.

Un uomo è rimasto ferito ed è sta-
to trasportato all'ospedale dove le
sue condizioni sono sotto control-
lo.

Ma non sono gravi stando a

quanto si è potuto appurare.
Per di più i vigili urbani accorsi

sul posto hanno dovuto anche bloc-
care in parte ma da ambo i lati il
traffico, numeroso su quell’arteria
nel corso della mattinata, per pro-
cedere con i rilievi e le verifiche del
caso e dovendo quindi affrontare
per qualche ora un problema nello
scorrere del traffico cittadino.

Un secondo incidente è occorso
invece nelpomeriggio invia Collo-
di lungo la ripida discesa che porta
verso via Lazazzera.

Una moto è finita, per cause an-
cora instato di accertamentocon il
marciapiede prima e contro un pa-
lo poi.

Uno solo l’uomo identificato sul
posto che ha avuto la peggio ed è
stato portato in Ospedale al Ma-
donna delle Grazie, le sue condizio-
ni vengono monitorate dai sanita-
ri per verificarne l’evoluzione nel
corso delle prossime ore. Verifiche
sono in corso anche circa il suo sta-
to al momento in cui ha perso il
controllo del mezzo.

Il sindaco di Matera, Salvatore Adduce

Rocco Rivelli candidato a
sorpresa a uscire dalla giunta

Si attendono le complanari sulla statale 99

Due incidenti a sinistra sulla statale 99 e a destra in via Collodi

Si aspetta
il tavolo tecnico
con Regione,
Anas
e Ministero

Tribunale di Matera
Procedura Esecutiva n. 128/07 R.G.E.I.

G.E. Dott.ssa Valentina Ferrara
LOTTO UNICO: Unità immobiliare sita in Nova Siri alla Via Giulio Pastore
(area centrale)  posto al secondo piano dell’ala sinistra del complesso resi-
denziale, composto da tre camere da letto, due bagni, una zona open space
adibita a dining room, un cucina ed un ripostiglio, riportato in catasto urba-
no al fg.50, p.lla 557, sub 32, cat. A/3 int. 4 – scala B della  superficie lorda
di mq.100,70.
Prezzo Base Euro 59.035,56. Rilancio minimo Euro 1.000,00. Vendita
senza incanto 30 Luglio 2014 alle ore 10.00 Presso lo studio del
Professionista delegato in Matera alla Via Nazionale 40. Eventuale incanto
9 Settembre 2014 alle ore 10.00. Maggiori informazioni presso l’Avv. Maria
Morelli con studio legale in Matera alla Via Nazionale n.40 – tel. e fax
0835/385762. Bando su www.asteannunci.it e www.asteavvisi.it e
www.canaleaste.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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PISTICCI - «Informazioni prive di ogni fon-
damento e persino lesive della reputazione
delle attività produttive insediate in Valba-
sento».

Così i vertici della società Tecnoparco Val-
basento bollano l’appello e le argomentazio-
ni del Movimento 5 Stelle sul caso dei mia-
smi, che invitano a «passare ai fatti». «Sor-
voliamo sulle affermazioni in merito alla
Regione, alle autorizzazioni da essa rila-
sciate e ad un inspiegabile presunto conflit-
to di interessi -spiegano da Tecnoparco- ma
entriamo nel merito di quanto asserito circa
l’irrealizzabilità di azioni di bonifica della
Valbasento, dovuta al fatto che nel territorio
operano aziende che sarebbero la causa del-
lo stesso inquinamento, che con la bonifica
si vuole eliminare. Tale affermazione è chia-
ramente falsa e calunniosa nei confronti
delle aziende valbasentane che ivi operano,
tra le milledifficoltà note a tutti e si giustifi-
ca solo dalla mancata conoscenza dei fatti. A
seguito della estesa campagna di caratteriz-
zazione dei suoli e della falda, compiuta ne-
gli anni scorsi dalle aziende e dalla Regione,
attraverso l’Agrobios, è oramai acclarato

che l’unicasituazione di
inquinamento tuttora
esistente e diffusa, al
netto di alcune proble-
matiche circoscritte e di
ridotta entità a carico di
alcune porzioni di suo-
lo, è quella a carico delle
acque sotterranee. L’in -
quinamento è dovuto
sostanzialmente a tre ti-
pologie di composti:
manganese, solfati,

composti organici clorurati. I primi due so-
no di probabile origine naturale, mentre i
composti organici clorurati derivano, con
assoluta certezza, da attività svolte in passa-
to e precisamente nell'area industriale di
Ferrandina, che può essere individuata
quale la sorgentedell'inquinamento che in-
teressa la falda che si estende sino a Pisticci
Scalo.

Ciò è stato confermato dagli enti compe-
tenti in materia in tutte le sedi: infatti i pro-
prietari delle aree alle quali soggiace la falda
contaminatasono statidefiniti “proprietari
incolpevoli”, ossia sono soggetti che non
hanno cagionato l’inquinamento.

Nessuna delle aziende operanti oggi in
Valbasento potrebbe con le sue attività ag-
gravare tale situazione anzi, come nel caso
di Tecnoparco, possono contribuire a risol-
verla. Tecnoparco, infatti, si è fatta promo-
trice di un progetto di bonifica delle acque
sotterranee del comparto di Pisticci Scalo,
approvato dal Ministero dell’Ambiente, al
quale hanno aderito diverse aziende. Il pro-
getto, seppur parzialmente attuato, ha por-
tato nell’arco di un triennio all’emungimen -
to ed allo smaltimento di ben 116.294 metri
cubi di acque di falda. Gli effetti positivi di ta-
le azione sull'inquinamento della falda sono
stati da ultimo segnalati da Arpab nello
“Studio geologico e delle caratteristiche
geochimiche delle acque sotterranee della
Valbasento” del dicembre 2013, nel quale
viene rilevato un andamento decrescente
della concentrazione del tricloroetilene
(principale componente della miscela di
composti organici clorurati rinvenuta in
falda), che testualmente recita: “La distribu-
zionedel Tricloroetilene,fattesalve leetero-
geneità di condizioni chimico–fisiche del
prelievo di acqua di falda, mostra un anda-
mento decrescente sia nell’area di Pisticci
Scalo che in quella di Ferrandina Scalo. Tale
distribuzione potrebbe essere attribuita, nel
caso di Pisticci Scalo alla, seppur parziale,
attivazione del Progetto consortile di Mise
delle acquedi falda,sviluppato dallasocietà
Tecnoparco Valbasento”. Le aziende che
operano in Valbasento,Tecnoparco per pri-
ma, contribuiscono al disinquinamento del
Sito, e non il contrario come in maniera di-
storta si vorrebbe far credere». Rocco Negro

Ospedale, l’appello di Negro (Pd) dopo il forfait del direttore Maglietta

«Pittella prenda a cuore il caso Tinchi»

MIGLIONICO L’assise dell’insediamento si terrà nel castello

Primo Consiglio del Buono bis
Oggi cittadini invitati a Corte

TINCHI - «Commette un grave errore
chi pensa che il Pd di Pisticci-Marconia
si sia distratto o, peggio, abbia dimen-
ticato la questione ospedale di Tinchi».

A precisarlo in una nota è il segreta-
rio cittadino, Rocco Negro, che sottoli-

nea come, in questi
mesi, «abbiamo as-
sunto un atteggia-
mento responsabi-
le e di attesa -spie-
ga- affinché chi do-
veva provvedere
avesse a disposizio-
ne il tempo suffi-
ciente e necessario
per realizzare o da-
re inizio, almeno, a

quanto scritto nel piano sanitario
e,successivamente, recepito anche dal-
l'Asm di Matera.

Se, però, la risposta di quest' ultima,
nella persona del suo Dg Maglietta, in
un incontro richiesto dal Pd di Pisticci,
martedì nell'ospedale di Tinchi e, poi
annullato per motivi, a suo dire, di pre-
cedenti arrabbiature, è che tutto dipen-
dedalla politica,perchémancano i fon-
di e che il terzo piano dev'essere abbat-
tuto, allora, noi diciamo che se tutto de-
ve tornare alla politica lo si faccia per
tutto e per tutti.

Noi non arretreremo di un centime-
tro e non modificheremo di una virgola
quanto, con fatica, abbiamo condiviso
con la Regione e con il nostro partito,

nei suoi massimiesponenti regionali e
provinciali. Non permetteremo che il
Pd di Pisticci perda la faccia. Non per-
metteremo che questo territorio subi-
sca un ulteriore affronto.

Non vogliamo entrare in questioni
tecniche ma, questa volta, i primi soldi
da spendere nel nostro comune, devo-
no essere spesi per costruirenuovi spa-
zi utili alla realizzazione dei servizi,al-
trimenti, questa volta, non solo ci tro-
veremo in prima fila a lottare, ma ci fa-
remo promotori di un’insurrezione ci-
vile.

Ci rivolgiamo, pertanto, al presiden-
te Pittella affinché, in prima persona,
affronti “la questione Tinchi”.

provinciamt@luedi.it

PISTICCI «Realizziamo un progetto ministeriale per le falde, nessuna azienda oggi inquina»

«Tecnoparco sta bonificando la Valle»
La società replica al M5S spiegando che la natura della contaminazione viene da lontano

MIGLIONICO - Buono convoca il Con-
siglio nel Malconsiglio. Il millenario
Castello diventa luogo predefinito per
la convocazione del primo consiglio co-
munale della nuova amministrazione,
quella eletta da qualche settimana e
che guiderà Miglionico per il prossimo
quinquennio.

Il sindaco riconfermato ha convoca-
to la seduta straordinaria pubblica del
suo secondo mandato per le ore 19 di
oggi in prima convocazione e per le ore
20 di domani, qualora non si raggiun-
gesse ilnumero legale inprima convo-
cazione. Una location inedita per l’assi -
se, che si trasferisce dalla sede ufficiale
per spostarsi nel cuore nevralgico del-
la cittadina. E proprio a castello è atte-
sa tutta la cittadinanza, che avrà occa-

sione di mostrare il suo interessamen-
to e la sua vicinanza ai primi problemi e
circostanze che la nuova amministra-
zione dovrà trattare. L’odg prevede al
primo punto la convalida degli eletti al-
le elezioni amministrative del 25 mag-
gio scorso. Sette i consiglieri di mag-
gioranza: Domenico Musillo, Miche-
le Piccinni, Mariangela Bertugno,
Michele Pace, Tonio Perrino, Anto-
nio Corleto e Gabriele Scarcia. Tre,
invece, i consiglieri della lista di mino-
ranza del Movimento 5 Stelle che farà il
suo esordio in consiglio comunale. Ol-
tre al candidato sindaco Antonio Di-
gioia ci saranno per i pentastellati,
Orazio Signorella e Ivana Dimucci.
Al secondo punto dell’odg, il giura-
mento del sindaco cuiseguirà la nomi-

na della giunta co-
munale. A seguire
la discussione de-
gli indirizzi gene-
rali di governo con
relativa approva-
zione. Al quinto punto, sono previste
determinazioni conseguenti su “Di -
sposizioni sulle città metropolitane,
province, unioni e fusioni di comuni”,
cui seguirà la nomina della commissio-
ne elettorale comunale. L’ultimo punto
prevede l’approvazione del Piano del
diritto allo studio per l’anno scolastico
2014/2015. La cittadinanza tutta è ov-
viamente invitata, questa volta e per la
prima volta direttamente a corte.

Antonio Centonze
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’impianto di Tecnoparco

«L’unica
situazione
di criticità
è nelle acque
sotterranee»

PISTICCI
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

La corte
dello
storico
castello del
Malconsiglio
a Miglionico

PISTICCI - Interrompere il flusso delle
autobotti provenienti da Viggiano per
l’impianto di trattamento di Tecnopar-
co Valbasento, applicando il principio
europeo di precauzione, o qualsiasi al-
tra misura ritenuta adeguata.

E’ la richiesta formale inoltrata dal
sindaco di Pisticci, Vito Di Trani, a tutte
le autorità competenti, i vari ministeri,
la Regione e gli organismi di controllo,
evidenziando come«l’amministrazione
comunale di Pisticci abbia svolto un
ruolo di interposizione tra le legittime
proteste dei residenti e le istituzioni re-
gionali favorendo il dialogo e indicando
possibili soluzioni. Alla luce di un persi-
stente atteggiamento di sordità -spiega
senza mezzi termini Di Trani- dobbiamo
registrare il montare dell’esasperazio -
ne non più contenibile dei cittadini stre-
mati dalla condizione di invivibilità che
minasalute eserenità quotidiana.Rite-

niamo che sia giunto il momento di dare
risposte rassicuranti sul futuro delle
popolazioni di Pisticci e della Valbasen-
to e che le autorità intervengano rapida-
mente per contribuire ognuno per le
proprie competenze alla soluzione, non
più procrastinabile, del problema». Il te-
ma è quello dei miasmi che stanno ren-
dendo invivibile l’area abitata di Pisticci
scalo.

«Il più grande giacimento di petrolio
d’Europa su terra ferma è in Basilicata -
argomenta Di Trani nelle sue premesse-
la regione più povera d’Italia, secondo il
rapporto Istat del 2010, è la Basilicata;
quella stessa regione che vanta altri tri-
sti primati: grande incidenza tumorale
e disoccupazione dilagante. In questa
regione, il Crob di Rionero (Centro di
cura per le patologie tumorali ndr) è il
terminale di una filiera del petrolio che
incomincia a Viggiano».

Il sindaco Di Trani scrive a ministeri e Regione

«Le autobotti vanno fermate»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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TRICARICO Positivo anche il confronto con Pittella su centro storico e ospedale

Incontro sull’emergenza cinghiali
Oggi il vertice in municipio con l’assessore regionale Michele Ottati

TRICARICO - L’Amministrazio -
ne comunale di Tricarico ha av-
viato, nei giorni scorsi, un profi-
cuo rapporto di collaborazione e
confronto con i vertici regionali,
sulle varie questioni aperte ed ir-
risolte per la comunità basenta-
na.

Oggi pomeriggio, presso la Ca-
sa comunale alle ore 17, si terrà
incontro con l’assessore regiona-
le Agricoltura, Michele Ottati, su
iniziativa del Comune per discu-
tere, insieme alle associazioni di

categoria, allevatori, coltivatori
e sindaci interessati sul proble-
ma della presenza eccessiva di
cinghiali. L’incontro è stato
orhanizzato e sarà coordinato da
Pancrazio Tedesco, assessore al-
l'agricoltura

Nei giorni scorsi, invece, si è te-
nuto un altro incontro con il pre-
sidente della giunta regionale,
Marcello Pittella e l’amministra -
zione alla presenza del sindaco
Lina Marchisella. «Siamo estre-
mamente soddisfatti dell’incon -

tro avuto con il governatore. -ha
commentato Marchisella- Diver-
se sono state le questioni affron-
tate e discusse, inerenti soprat-
tutto lo sviluppo delle aree inter-
ne e idee progettuali che ritenia-
mo essere strategicamente im-
portanti per lo sviluppo di Trica-
rico. Abbiamo colto, nelle parole e
nei gesti del presidente grande
sensibilitànei confrontidegli ar-
gomenti trattati, e soprattutto la
ferma volontà di risolvere le pro-
blematiche sollevate. Abbiamo

piacevolmente discusso,
esiamo staticoncordisu
molti punti, soprattutto
sulle possibilità del mi-
glioramento abitativo e
turistico del centro stori-
co di Tricarico; tema che
ha occupato gran parte della con-
versazione e che ha visto il Presi-
dente particolarmente attento a
quanto detto. Un significativo
passaggio è stato fatto anche sul
Distretto ospedaliero di Tricari-
co. E proprio a seguito della di-

scussione di questo punto, che il
presidente si è impegnato a far vi-
sita ufficiale, a partire da Tricari-
co per poi proseguire nelle altre
strutture, alle realtà ospedaliere
della provincia di Matera».

provinciamt@luedi.it

Il panorama di Irsina e un Parco eolico

IRSINA Dura presa di posizione della Provincia che invita a rivedere l’iter

Contraddizioni della Soprintendenza
Prima si mette il vincolo paesaggistico poi si autorizza il Parco eolico

IRSINA - Anche la Provincia si di-
chiara contro la realizzazione del
Parcoeolicosul territoriodiIrsina,
il progetto prevede l’istallazione di
ventiquattro pali, sul colle del bo-
sco di Verrutoli.

Grazie all’Ordine del giorno, pre-
sentato a firma dei consiglieri dei
territori interessati, Anna Maria
Amenta, Franco Garzone e Anto-
nio Mangiamele, è stato approva-
to all’unanimità nel corso dell’ulti -
ma seduta. Dalla discussione,
emerge, ancora una volta, il ruolo
della Soprintendenza ai Beni archi-
tettonici e paesaggistici, che stra-
namente in alcune situazioni si mo-
stra fin troppo ostile dall’autorizza -
re interventisu abitazioni,allosco-
po di non deturpare l’aspetto delle
facciate alle abitazioni.

In questo caso -sembra che con-
tratti- la possibilità di installare dei
grandi mostri di metallo, all’ombra
della cattedrale di Irsina. Questi
grossi monoliti, sarebbero chiara-
mente visibili a chilometri di di-
stanza. «In riferimentoal parcoeo-
lico che la Company Wind dovrebbe
realizzare a Irsina dopo avere chie-
sto l’autorizzazione unica regiona-
le –spiega il presidente Stella- l’or -
dine del giorno ha evidenziato la
contraddittorietà del parere rila-
sciato dalla Soprintendenza. Infat-
ti, nonostante la Soprintendenza
stessa abbia sottoposto Irsina a vin-
colo paesaggistico, non ha poi rile-
vato l’incidenza negativa che l’e-
norme impatto visivo del Parco eo-
lico avrebbe sulla emergenza stori-
ca e architettonica della cattedrale
e dell’intero centro storico di Irsi-
na».

Una contraddizione evidente per
cui, si legge nell’ordine del giorno:
“Ritenendo chela regioneBasilica-
ta contribuisca già in maniera rile-
vante allabolletta energeticacon le
estrazioni petrolifere con i noti ri-
svolti ambientali e che quindi il pae-
saggio debba essere tutelato in ma-
niera incisiva anche in relazione al-
l’impatto sul settore turistico e
agricolo; ritenendo l’operato della
Soprintendenza alquanto contrad-
dittorio e privodi una programma-
zione complessiva, impegna il pre-
sidente della Provincia a intrapren-
dere ogni iniziativa utile a rappre-
sentare nelle sedi competenti”.
«Ancora una volta –conclude il pre-
sidente Stella–la coesione tra giun-

ta e Consiglio rafforza le istanze del
territorio, rappresentate nello spe-
cifico dai consiglieri, che portiamo
avanti nell’interesse reale dei citta-
dini». Infine i consiglieri provin-
ciali Anna Maria Amenta, capo-
gruppo del Pd e Franco Garzone
(Lista Stella), nell’esprimere soddi-
sfazione per l’approvazione del-
l’odg, presentato con il consigliere
Mangiamele, fanno rilevare che:
«Conparticolare riferimentoalter-
ritorio di Irsina, che è quello mag-
giormente penalizzato dal punto di
vista paesaggistico dalla realizza-
zione dell’intervento, occorre che la
Soprintendenza e la Regione ricon-
siderino più attentamente i pre-
supposti per l’autorizzazione del
parco eolico perché non si può ave-
re nei confronti di uno stesso terri-
torio posizioni diverse, nel momen-
to in cui si vincola il territorio da
quello in cui bisogna autorizzare
degli interventi che impattano in
maniera rilevante negativamente
sullostesso. Si consideri che Irsina
si gioca il futurosulla bellezza e sa-
lubrità del suo paesaggio, anche
per il notevole interesse che gli
stranieri stanno dimostrando per
il centro storico acquistando im-
mobili; lo stesso centro storico dal
cui affaccio si vedranno, ove realiz-
zate, le enormi pale eoliche del par-
co in questione».

Mimmo Donvito

Montescaglioso

La piaga
del gioco
d’azzardo

MONTESCAGLIOSO - Il clan
“Proxima Centauri” del
Gruppo Scout “Don Pierino –
Montescaglioso 1”, con il pa-
trocinio del Comune della cit-
tà di Montescaglioso, ha or-
ganizzato il convegno “Il gio-
co delle illusioni”, in pro-
gramma domani, alle ore
19.30, presso la Sala del Capi-
tolo dell’abbazia di San Miche-
le Arcangelo.

La tematica al centro dell’i-
niziativa sarà quella del gioco
d’azzardo nella città di Monte-
scaglioso.

L’iniziativa rientra nel qua-
dro del Capitolo nazionale R/S
– “Il coraggio di essere cittadi-
ni” e One Way Agesci - Route
nazionale 2014. Un tema mol-
to serio , che va affrontato in
modo strutturato per il suo
impatto sociale.

provinciamt@luedi.it

Le
escursioni
dell’Onyx

Sabato l’iniziativa dell’Onyx con il gruppo locale

A spasso tra le bellezze di Miglionico

MIGLIONICO - Continuano gli
appuntamenti in calendario
dell'Onyx Ambiente, "Incontri e
Territorio 2014". L'Onyx Am-
biente insieme alGruppoescur-
sionistico Miglionico, condur-
ranno sabato, con appuntamen-

to alle ore 16 presso la stazione
di Villa Longo, alla scoperta del
territorio di Miglionico, gui-
dandounescursione chedal ca-
stello del Malconsiglio si con-
cluderà nella piccola cappella
rurale della Porticella. «Con gli
amici del Gruppo escursionisti-
co -si legge in una nota- percor-
reremo le vie del Borgo medie-
vale, riscoprendo storia e bellez-
za dei rioni del centro storico per
raggiungere la chiesetta della
Madonna della Porticella, ubi-
cataai confinicol boscopomari-
cano della “Manferrara”, attra-
verso i tratturi di tre contrade,

“Vallone Porsaro”, “San Miche-
le”e “Colabarile”.L'escursione è
adatta a tutti. La lunghezza del
sentiero è di circa 5 Km, con dif-
ficoltà turistica. Il dislivello
massimo è di 100 mt.

Alla fine della passeggiata,
arrivati alla chiesetta rurale, il
ritorno è previsto con le auto,
oppure per i più allenati si rien-
tra continuando il percorso tre-
kking in notturna.

Il Gruppo Escursionistico Mi-
glionico è un’associazione cul-
turale/ricreativa nata per la pro-
mozione del territorio con le sue
peculiarità storico-naturalisti-

che, attraverso la riscoperta di
paesaggirurali pococonosciuti
nel nostro territorio. Si defini-
scono "umili camminatori", e
con umiltà si avvicinano alla na-
tura preferendo i luoghi meno
conosciuti della nostra zona. Si
consigliano scarpe comode (da
trekking o da ginnastica). Con-
tributo per la passeggiata è di
5,00 (comprende guida, degu-
stazioni). Prenotazione entro il
pomeriggio di domani, presso
la Libreria dell’Arco in via Rido-
la 36 (tel.0835.311111) e Ferula
Viaggi in via Cappelluti 34 (tel.
0835.336572).

Un branco di cinghiali

TRICARICO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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METAPONTO – Finalmente
una giornata all’insegna del
sole, del mare e del grande di-
vertimento.

Questo il mix giusto per
un weekend trascorso a Me-
taponto, il primo fine setti-
mana con il
grande caldo. In
spiaggia tanti
ombrelloni aper-
ti, anche se non si
può parlare an-
cora di turisti,
bensì di pendola-
ri che approfit-
tando delle previsioni mete-
reologiche favorevoli hanno
deciso di scappare dal caldo
torrido delle città e di riflesso
di scendere al mare per tro-
vare li un po’ di refrigerio. E
sulla splendida spiaggia di
Metaponto abbiamo parlato
con uno dei tanti operatori
turistici, Nicola Mastroma-
rino, che ci ha riferito del un
cambio di rotta per la spiag-
gia di Metaponto, e dell’im -
portanza del recupero del
brand perso in questi anni,
in virtù di un silenzio politico
e delle continue mareggiate
che si sono abbattute con vio-
lenza. Mastromarino parla
di una virata con l’ex assesso-
re Braia e ora proseguita dal-
l’attuale assessore Berlin-
guer.

«In questi anni –ha detto
l’imprenditore metaponti-
no– per troppe volte siamo
stati dimenticati, sia dalla
politica regionale che da
quella locale. Ora registria-
mo un cambio di rotta, grazie
all’interessamento diBraia e
Berlinguer, che di fatto han-
no mantenuto quanto detto

Il lido di Metaponto

METAPONTO L’idea del sindaco Tataranno per ripulire la città

E’ tutto pronto per la Giornata ecologica

TURSI La Fidapa si rivolge così agli adolescenti tra i 14 e i 15 anni sempre più coinvolti

L’insidia dell’alcol, un monito dalla scuola
Convegno all’istituto “Manlio Capitolo” per distogliere i ragazzi da brutte abitudini

TURSI –Lasezione tursitana della
Fidapa Distretto Sud –Est ha orga-
nizzato la “Giornata della legali-
tà”, parlando di alcolismo, un ar-
gomento che riguarda i giovani di
14 e 15 anni, dal titolo: “Non aprire
la portaall’alcol”. Nell’auditorium

dell’Itcgt “Manlio Ca-
pitolo” erano presenti
gli studenti delle pri-
me classi e gli alunni
di terza della scuola
media “Sant’Andrea
Avellino”, insieme al-
le insegnanti Rosa Sa-
rubbi e Mariangela Vi-
ceconte. Al tavolo dei
relatori c’erano: Fau-

sta D’Accardi presidente Fidapa
sezione di Tursi, Angela Pisicchio
vice presidente Fidapa distretto
Sud – Est (Basilicata, Abruzzo e
Molise), Ferdinando Esposito diri-
gente medico, Maria Antonietta
Amoroso dirigente psicologo,
Francesco Viggiano biologo, An-
tonella Salerno avvocato e Giusep-
pe Aliano del Cat (Club Alcologico
territoriale) della Magna Grecia.
Ha coordinato i lavori Concetta

Mormando, insegnante all’Itcgt e
vice presidente Fidapa. All’inizio è
stato suonato l’Inno di Mameli e
l’Innodella Fidapa.Poi laD’Accar -
di ha parlato dei rischi, pericoli e
delle sanzioni per l’uso e l’abuso di
alcool, cosa che può succedere in
una serata tranquilla al bar con gli
amici quando si inizia a bere. Nei
giorni precedenti era stato proiet-

tato un film dal titolo: “Vorrei aver-
ti qui”ed è stato dato un questiona-
rio agli studenti dell’Itcgt da com-
pilare in forma anonima.

Pisicchio ha ribadito il bisogno
di lavorare molto con i giovani e
sensibilizzare gli esercenti a non
vendere alcool ai minori. La cam-
pagna di sensibilizzazione al pro-
blema dell’alcol è partita il 21 mar-

zo scorso, con un concorso di idee
rivolto agli studenti, che dovranno
produrre manifesti, spoot e video. I
lavori poi dovranno essere conse-
gnati entro novembre2014. Saler-
no, dopo aver ricordato il suo pas-
sato di studente all’Itcgt, ha sotto-
lineato il fatto che più precoce è il
primo contatto con l’alcool e più
dannose sono leconseguenze, per-
ché possono provocare incidenti
stradali, con lesioni gravi, consi-
derati omicidi colposi. In Italia le
prime cause di mortesono gli inci-
denti stradali. Sono state proietta-
te delle slide per illustrare l’argo -
mento. Le sanzioni sono: revoca
della patente. Ha chiuso con una
frasedei Nomadi: “L’esilio delpen-
siero siconsuma dentroai bar”. La
dott.ssa Amoroso ha spiegato le
motivazioni del bere: «Beviamo per
stare insieme, ma quando beviamo
i nostri riflessi si rallentano e poi
inizia la dipendenza». Viggiano ha
parlato dei Club alcologici territo-
riali, dove lui svolge la funzione di
“servitore e insegnante”.

Salvatore Martire
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’incontro della Fidapa a Tursi

UNA prospettiva comune,
che realizzi il bene del territo-
rio nella sua interezza. Con
questo spirito di condivisio-
ne si sono avviati i lavori del
tavolo convocato dal presi-
dente Stella e dalla giunta
provinciale al quale hanno
partecipato i sindaci eletti
durante le ultime consulta-
zioni elettorali di maggio.
Erano presenti sindaci e am-
ministratori dei comuni di:
Bernalda, Calciano, Ciriglia-
no, Craco, Garaguso, Gorgo-
glione, Nova Siri, Pomarico,
Valsinni; il presidente Fran-
co Stella, l’assessore Angelo
Garbellano, l’assessore il
presidente del Consiglio Al-
do Chietera, il consigliere
Antonio Santochirico, il ca-
po di gabinetto Damiano
Porcari e il dirigente dell’a-
rea tecnica Vito Valentino .

Disagi ed emergenze nei
diversi settori di competenza
dell’ente sono stati espressi
da tutti iprimi cittadini. Dal-
la complicata situazione in
cui versano le strade provin-
ciali, alle numerose priorità
nel campo dell’edilizia scola-
stica e delle questioni am-
bientali. «Dobbiamo potere
programmare gli interventi
dando il corretto ordine di
priorità, consapevoli dei dra-
stici tagli operati dal gover-
no centrale. Per questo nei
prossimi giorni gli uffici del-
l’ente provvederanno a in-
viarvi apposite schede per se-
gnalare le reali criticità. Uno
strumento obiettivo –hanno
sottolineato Stella e Garbel-
lano– che ci consegnerà il
quadro attendibile delle azio-
ni da intraprendere per so-
stenere i comuni nelle loro
istanze». L’approccio opera-
tivo ha trovato il consenso
dei sindaci presenti chehan-
no rinnovato al presidente i
propri ringraziamenti per
l’iniziativa assicurando
completo sostegno al proget-
to di lavoro comune.

provinciamt@luedi.it

METAPONTO Operatori soddisfatti, Mastromarino: «Finalmente la politica agisce»

Buona la prima d’estate
Il lido ha ripreso vita con i pendolari dopo una stagione da dimenticare

in incontri con loro avuti.
Oggi Metaponto sta final-
mente vedendo concretiz-
zarsi un momento importan-
te, ovvero la messa in opera
di questa barriera che spe-
riamo risolva definitivamen-

te la situazione
mareggiate. Me-
taponto ha biso-
gno di ritornare
ad essere il moto-
re trainante della
costa e non già il
fanalino di coda
alla quale è stata

relegata da false promesse e
da mancati interventi.

Oggi, invece, stiamo assi-
stendo a un momento che di
per certo segna un nuovo
punto di partenza per tutto il

territorio; per i metapontini,
per noi operatori e soprattut-
to per i turisti che amano
questa terra e che ogni anno
qui ci ritornano. Noi in tutti
questi anni non abbiamo
mollato, anzi si è continuato
a scommetteresu questa ter-
ra, e continueremo a farlo.
Ora chiediamo solo più at-
tenzionee nonsolo sullacar-
ta ma con fatti concreti, e ben
vengano le giornate ecologi-
che e tutti gli altri eventi che
avranno a cuore la città; chie-
diamo alla Regione con il
presidente Pittella, ealla neo
amministrazione guidata da
Domenico Tataranno, che si
continui suquesta stradaaf-
finchè Metaponto sia vista
comeuna risorsae noncome

L’installazione
delle barriere
sta pagando

Necessario
spiegar e
i rischi
ai baristi

BERNALDA
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

"IL futuro di Metaponto sei tu". Ritor-
na lo slogan, che accompagnerà la
Giornata ecologica voluta dal primo
cittadino bernaldese, Domenico Tata-
ranno, e dalla sua giunta. Oggi, sem-
pre all’interno della Casa comunale,
l’amministrazione incontrerà ancora
una volta tutte le associazioni, che sa-
bato parteciperanno alla Giornata eco-
logica a Metaponto. L’incontro è previ-
sto per le ore 10, e come sottolineato
dall’assessore Vincenzo Grippo, tutte
le associazioni sono invitate a parteci-
pare. Ad intervenire per questa gior-
nata sono stati gli assessori Nicola Ca-
puti e Vincenzo Grippo, i quali hanno
sottolineato l’importanza del messag-

gio che si vuole dare alla città e ai turi-
sti, eal valoredella partecipazionedel-
le associazioni. «Si tratta –ha detto Ca-
puti- di un'iniziativa che pone al centro
la tutela ed il rispetto del territorio. Ab-
biamo coinvolto cittadini ed associa-
zioni perché crediamo sia importante
sensibilizzare l'intero tessuto sociale
affinché ognuno faccia la sua parte
per la salvaguardia del territorio. Con
la stagione turistica alle porte dobbia-
mo tutelare il nostro territorio, preser-
vando la vocazione turistica di Meta-
ponto. Pertanto, confidiamo in un'am-
pia partecipazione». Alle parole di Ca-
puti si sono aggiunte quelle di Grippo
il quale conosce bene il territorio, per

la sua attività di imprenditore del set-
tore turistico, e lo stesso sottolinea
l’importanza di presentare una città
sempre migliore agli occhi del turista
e del cittadino. «Noi -ha detto Grippo-
amiamo la nostra terra ed ecco perchè
abbiamo deciso di dareun segnale for-
te ededucativo. Siamo apertiper qual-
siasi suggerimento e ben vengano le
proposte da parte delle associazioni.
Crediamo cheil bene del territorio lo si
vuole realmente se lo si rispetta ini-
ziando dase stessi. Sabatoci ritrovere-
mo nei pressi della Stazione, da qui ci
muoveremo nelle aree individuate che
necessitano un primo intervento».

fa.si.

un peso. Bisogna una volta
per tutte capire, ma sul serio,
che il turismo, insieme all’a-
gricoltura, sono le certezze
economiche di questo terri-
torio; bisognapuntare dipiù
su questi settori perché in-
torno ad essi si può creare un
indotto importante. Per Me-
taponto inizia una nuova fa-
se, quella del recupero del
brand che in questi anni ha
registrato una battuta d’ar -
resto; se il turismo viene va-
lorizzato, allora ne gioverà
tutto intorno. Il primo test
sarà agli inizi di luglio, toc-
cando con mano le prenota-
zioni negli alberghi e nei
campeggi».

Fabio Sirago
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Provincia
incontra

i neo sindaci

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POLICORO

Uno dei mezzi bruciati a Scanzano Jonico

Il consigliere Ferrara invita i cittadini a segnalare eventuali guasti

Più luce e sicurezza a Policoro
Iniziati i lavori di manutenzione in aree pubbliche e parchi

POLICORO Marrese (Pd) replica alle accuse di aver utilizzato male le risorse comunali

«Stabilizzazione degli Lsu, il sindaco è ipocrita»

POLICORO - Sette
obiettivi per la tutela
dei 5 Siti di Interesse
Comunitario della co-
sta jonica. E’ quanto si
evince dal Piano di Ge-
stione “Area Metapon-
tino”, per la salvaguar-
dia delle pinete costie-
re, approvato nella
mattinata odierna nel-
la sala consiliare del
Comune di Policoro tra
la Regione, la Provin-
cia e i Comuni di Ber-
nalda, Pisticci, Polico-
ro, Scanzano, Roton-
della e Nova Siri. Pre-
senti all’incontro, ol-
tre ai sindaci della co-
sta ionica metaponti-
na e al dirigente al ra-
mo della Provincia di
Matera, anche l’asses -
sore regionale all’Am -
biente, Aldo Berlin-
guer, e funzionari del
medesimo Diparti-
mento regionale. Tra
gli obiettivi dell’accor -
do, di durata quin-
quennale, la riqualifi-
cazione e il ripristino
dell’integrità ecologi-
ca degli habitat pre-
senti nell’area, la tute-
la degli ecosistemi ma-
rini, la fruizione eco-
sostenibile delle aree
naturali, la promozio-
ne di modelli socio-eco-
nomici compatibili e
sostenibili, la conser-
vazione efficace della
biodiversità attraver-
so la Rete Ecologica di
Basilicata, l’individua -
zione di forme sosteni-
bili delle attività di pe-
sca e di acquacoltura
in mare. Le aree inte-
ressate sono quelle af-
ferenti a Rete Natura
200, ovvero: la costa jo-
nica Foce Agri, Foce
Basento, Foce Brada-
no, Foce Cavone, Bosco
Pantano di Policoro e
Foce Sinni. «Un rin-
graziamento partico-
lare va dato all’asses -
sore Berlinguer, per-
ché in questi mesi ha
dimostrato grande
apertura e presenza
sul territorio: un dato
che va sottolineato, in
quanto per la prima
volta la Regione, solle-
citata sui temi del ter-
ritorio, è stata presen-
te in maniera costante
e risolutiva». Questo il
commento del primo
cittadino, Rocco Leo-
ne, intervenuto a mar-
gine dell’incontro.

provinciamt@luedi.it

Accordo
tra Comuni
per la cura
delle pinete

SCANZANO JONICO - Un
incendio di sicura matrice
dolosa, ha distrutto nella
notte tra martedì e mercole-
dì scorso a Scanzano Joni-
co, due ruspe di proprietà
dell'imprenditore del posto,
Maurizio Lezzi, 60 anni, che
opera nel campo del movi-
mento terra insieme ai suoi
figli Francesco e Marco. Le
fiamme sono state spente
dai Vigili del fuoco del Di-
staccamento di Policoro, al-
lertati da alcuni residenti di
via Tagliamento, luogo in
cui idue escavatori si trova-
vano in sosta dopo averli
usati per eseguire un lavoro
lì vicino.

Il rogo è stato innescato
intorno le 23.40. Uno dei
mezzi è andato distrutto
completamente, mentre
l'altro è seriamente compro-
messo. Le indagini sono
condotte dagli uomini del
Commissariato di Polizia di
Policoro agli ordini deldiri-
gente Roberto Cirelli. Gli
agenti, nella giornata di ie-
ri, hanno interrogato alcu-
ne persone, fra le quali l'im-
prenditore, probabilmente
per stabilire se dietro l'in-
cendio vi siano state richie-
ste estorsive.

«Sono arrivato sul posto
alle 24,04 -ha detto al Quoti-
diano Lezzi- dopo che mi
hanno chiamato per darmi
la bruttanotizia, miero riti-
rato alle 18, perché avevo
mal di schiena. Ho subìto un
danno dicirca 70.000euro -
ha continuato- spero solo di
poter rientrare al più presto
delle somme che mi spetta-
no per i lavori già svolti.
Non ho mai subìto richieste
a scopo di estorsione, è la
prima volta che mi capita
una cosa del genere». La po-
lizia sta indagando e, a
quanto pare, non si esclude

alcuna pista. Parlare di rac-
ket può sembrare eccessivo,
ma sta di fatto che non si
tratta del primo episodio del
genere. Casi analoghi si so-
no verificati ai danni della

ditta D'Amato di Policoro
che nella notte dello scorso
17 marzo si è vista incendia-
re un escavatore, che veniva
utilizzato per eseguire i la-
vori di adeguamento della

strada che collega l’abitato
di Scanzano a Montalbano
Jonico.

Stessa sorte è toccata poco
dopo a una pala meccanica
di proprietà della ditta “Ma -
tarazzo”, incendiata nei
pressi della Torre saracena
nella zona lido di Scanzano;
mezzo usato per lavori di
sbancamento propedeutici
alla realizzazione di un vil-
laggio turistico. Ma gli at-
tentati incendiari alle im-
prese edili sono solo la pun-
ta dell'iceberg, rispetto ai
tanti atti criminosi che dal
2004 hanno riguardato co-
me raccontato dal sindaco
di Scanzano, Salvatore Iaco-
bellis, tutti i settori produt-
tivi ed economici della città,
ma i colpevoli non sono mai
stati consegnati alla giusti-
zia.

«Tra il metodo mafioso e
lo zero -ha esordito il primo

cittadino- c'é qualcosa di de-
linquenziale che va indivi-
duato. Ormai a Scanzano
hanno incendiato di tutto,
colpendo l'agricoltura, il tu-
rismo e l'edilizia. Bisogna
capire chi c'é dietro questo
filo conduttore». I compo-
nenti M5S della Commissio-
ne d’inchiesta sul fenomeno
delle mafie indagheranno
per valutare la natura dei
fatti denunciati. Lo hanno
annunciato ieri Luigi Gaeti,
FrancescoMolinari eMario
Giarrusso.

Il sindaco ha preannun-
ciato che incontrerà i massi-
mi vertici istituzionali.
Inoltre é in fase di organiz-
zazione una fiaccolata per
sollevare la pubblica indi-
gnazione, che si terrà il 21o
il 22, in cui saràcoinvolta la
Parrocchia oltre che le isti-
tuzioni.

provinciamt@luedi.it

I lavori all’illuminazione di Policoro

SCANZANO Terzo episodio in tre mesi, dopo l’agricoltura le imprese di movimento terra

La mano incendiaria torna a colpire
Due escavatori della ditta “Lezzi” dati alle fiamme nella notte in via Tagliamento

POLICORO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

POLICORO - «Avrei voluto
non replicare al sindaco Leo-
ne per l'ingiuria ed offesa
che lancia al Pd ed al Gruppo
consiliare aseguito dellade-
nuncia politica, più che le-
gittima fatta relativamente
al bando per l'esternalizza-
zione del servizio di assisten-
za sociale. Dopo giorni di
profonda riflessione, tesi a
decidere se replicare o meno,
per non offrire alla città il so-
lito teatrino delle offese e del-
le contrapposizioni non sul
merito, ma sul piano perso-
nale, ho deciso di rispondere
eludendo l'aspetto persona-
le e attenendomi al merito
della questione».

E’ losfogo delcapogruppo
Pd in Consiglio, Gianluca
Marrese, affidato alla bache-
ca di Facebook, sulla recente
polemica a proposito dell’e-
sternalizzazione dei servizi
sociali. «Definire "mannaia

sulla spesa di personale del-
l'Ente", la scelta politica di
stabilizzare 12 unità lavora-
tive (gli Lsu ndr) è irriguar-
doso ed irrispettoso nei con-
fronti di quei lavoratori e
delle loro famiglie -prose-
gue Marrese- che hanno co-
minciatoa guardareal futu-
ro da quel giorno con mag-

giori certezze. Quella scelta
fatta dall'amministrazione
di Serafino Di Sanza, della
quale io facevo parte e che
non rinnego a differenza
sua, che sembra realmente
di aver dimenticato che am-
ministra questa città da 20
anni e che tantideiproblemi
sono frutto anche delle sue

politiche, fu fatta per dare di-
gnità a delle persone che ave-
vano unrapporto consolida-
to con l'Ente da più di 10 an-
ni. Ma la cosa che maggior-
mente mi sbalordisce è l'ipo-
crisia del sindaco, che con
grande nonchalance, essen-
dosi a questo punto convinto
anche lui dellasua verginità
politica, omette di dire che
due anni dopo, la giunta Lo-
patriello della quale Leone
ne era vice sindaco, ha prov-
veduto a stabilizzare altre 11
unità alpari di quello che fa-
cemmo noi. Come si può defi-
nire mannaia la stabilizza-
zione fatta da noi, e non quel-
la fatta da lui e Lopatriello?
Credo sia doveroso per il sin-
daco spiegare perchè oggi
ha dovuto esternalizzare un
servizio, che il Comune deve
obbligatoriamente garanti-
re e, soprattutto,perchè non
c'è margine sulla spesa di

personale. Far credere che
tutto dipenda da una scelta
politica fatta nel 2007 da al-
tra amministrazione è non
veritiero.

Se così fosse, non avrebbe
potuto provvedere ad assu-
mere altre figure all'interno
dell'ente e nello specifico due
ingegneri, ed una figura co-
me funzionario ammini-
strativo, fungibile all'inter-
no dell'ente, extra pianta or-
ganica in violazione all'art.
12 del regolamento dei ser-
vizi e del personale. Questo
caro Sindaco è amministra-
re alla giornata, senza prio-
rità e senza programmazio-
ne. Se questa amministra-
zione avesserealmente ladi-
mensione delle priorità e del-
le necessità della Casa comu-
nale, avrebbe assuntoun'as-
sistente sociale, ma così non
è stato».

provinciamt@luedi.it

Il capogruppo Pd, Gianluca Marrese

POLICORO –Obiettivo sicurezza indiver-
si punti di Policoro.

Sono iniziati da alcune settimane, i lavo-
ri di manutenzione ordinaria e straordi-
naria di potenziamento degli impianti di
illuminazione in alcuni parchi, quartieri e
ville. A renderlo noto il consigliere comu-
nale con delega alla manutenzione, Giu-
seppe Ferrara che spiega: «Ci sono zone,
anche nel centro cittadino, che con l’inizio
della stagione estiva diventano meta di re-
sidenti e turisti anche nelle ore serali e not-
turne. Un rafforzamento degli interventi
per garantire sicurezza ai cittadini, mag-
giore comfort e luminosità, era doveroso

da parte dell’amministrazione. Dal parco
dei “Giardini murati”, alla zona adiacente
il castello baronale, fino al lungomare, do-
ve –ha aggiunto Ferrara– è cominciata
un’operazionedi pitturazioneemanuten-
zione dei pali elettrici e modifiche agli im-
pianti sono state apportate anche per inci-
dere drasticamente sul numero di furti di
cavi elettrici in alcune zone di Policoro. Si
tratta di azioni straordinarie, che nelle
prossime settimane proseguiranno coin-
volgendo lavilla comunale. Invito, infine,
tutti a segnalare guasti alla rete elettrica a
questi numeri: 19928231 e 800901050».

provinciamt@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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CIBO TAROCCATO
DUE PROFESSIONISTI LUCANI INDAGATI

INCHIESTA DEI NAS
Bovini meticci spacciati per capi di razza
pregiata. Certificati ad aziende di Lagonegro e
Castelsaraceno. Manfredelli: «Non l’ho fatto io»

La truffa delle carni
«Falsificata la mia firma»
La denuncia del sindaco-veterinario di Rivello, che è indagato

ÈINO PERCIANTE

l R I V E L LO. Antonio Manfre-
delli, sindaco di Rivello appena
rieletto, è uno dei due veterinari
lucani indagati nell’i n ch i e s t a
dei Nas di Perugia sul giro di
bovini meticci spacciati per ca-
pi di razza pregiata, come la
chianina. Secondo quanto è
emerso il primo cittadino di Ri-
vello, nelle vesti di medico ve-
terinario, risulta coinvolto
nell’inchiesta per un certificato
fatto a due aziende, una di La-
gonegro e l’altra di Castelsara-
ceno, che, secondo gli investi-
gatori, sarebbe fasullo e riguar-
derebbe la movimentazione de-
gli animali.

Manfredelli si difende e riget-
ta le accuse: «Con quei certi-
ficati non c’entro assolutamen-
te nulla, sono totalmente estra-
neo ai fatti che mi vengono im-
putati». E passa al contrattacco:
«Presumo che qualcuno possa
aver falsificato la mia firma e il
mio timbro. Se scopro chi è stato
lo denuncio, per il semplice mo-
tivo che sono anni ormai che
non lavoro più a Castelsarace-
no, ma solo a Rivello. Anche per
questa ragione sono tranquillo
e continuo ad esserlo». Martedì
mattina presto i carabinieri
hanno perquisito l’abitazione di
M a n f re d e l l i .

«Probabilmente andavano al-
la ricerca di altra documenta-
zione - dice il sindaco appena
confermato alla guida del comu-
ne - ma non hanno trovato nulla,
la perquisizione ha avuto esito
negativo. Ora attendo con sere-
nità e fiducia l’esito del lavoro
della magistratura. Sono con-
vinto che presto tutto si chia-
rirà. Lo ripeto, sono completa-
mente estraneo alla vicenda».

Sequestri per quattro milioni
di euro, 65 indagati e sigilli a

quattro aziende agricole per un
traffico organizzato di bistec-
che di meticci spacciate per fio-
rentine ma per fortuna mai ar-
rivate sulle nostre tavole. È il
bilancio dell’operazione partita
da Perugia che martedì ha visto
impegnati oltre 300 carabinieri
del Nucleo antisofisticazione
(Nas) in tutta Italia, inclusa la
Basilicata. L’accusa è di aver
messo in piedi un’associazione
a delinquere finalizzata alla
commercializzazione per la suc-
cessiva macellazione di bovini
infetti e con marche auricolari
contraffatte. I provvedimenti,
eseguiti in Umbria, Toscana,
Lazio, Campania, Puglia, Lom-
bardia, Abruzzo, Marche, Basi-
licata, Veneto, Emilia Romagna
e Piemonte, sono stati emessi al
termine di un’inchiesta partita
3 anni fa nel capoluogo umbro.
L’indagine, soprannominata
“Lio”, dal nome di un bovino,
era iniziata dopo che in quattro

allevamenti umbri si erano svi-
luppati tre focolai di infezioni:
tubercolosi, brucellosi e lingua
blu. Da lì i militari scoprirono
l’esistenza di un’org anizzazio-
ne che spacciava per carne chia-
nina capi che in realtà non era-
no di questa razza realizzando
guadagni da capogiro: basti
pensare che un bovino adulto di
razza doc costa quasi tre volte
quanto un meticcio.

Gli animali arrivavano anche
dalla Basilicata e attraverso del-
le contraffazioni venivano fatti
risultare come nati in Umbria o

Toscana. Poi venivano avviati
alla macellazione grazie all’in -
termediazione di due aziende,
una perugina e una aretina,
nonché di allevatori e medici
veterinari compiacenti che re-
digevano certificazioni false
per attestare la provenienza
chianina della carne e facendo
apparire sani i bovini, anche se
erano colpiti da malattie infet-
tive.Per questo all’epoca venne-
ro sequestrate quattro aziende
agricole e 500 bovini vivi, che
sono stati abbattuti e distrutti,
per un valore commerciale di
due milioni e mezzo di euro.

Nel giro sarebbero coinvolti a
vario titolo 56 allevatori, 3 au-
totrasportatori e 6 medici ve-
terinari delle Asl del centro-sud
(Perugia, Arezzo, L’Aquila, Fog-
gia, Potenza e Matera), dediti
alla falsificazione di passaporti
e marche auricolari che avreb-
bero consentito di introdurre
sul mercato bovini di razza ed
età diverse da quelle certificate
dai documenti. Da qui il blitz di
martedì mattina col sequestro
di allevamenti di bovini vivi per
un valore stimato di circa 2 mi-
lioni di euro e oltre cento capi in
t u t t o.

L’AC C U S A
False attestazioni per
spacciare le carni dei
meticcci per chianina

I PRECEDENTI RICOSTRUIAMO I CASI PIÙ ECLATANTI CHE HANNO RIGUARDATO TRUFFE AI DANNI DEI CONSUMATORI. LA STORIA DELLA MACELLAZIONE ABUSIVA NEL 2012

Anche la Basilicata delle eccellenze culinarie
non si salva dalla piaga delle frodi alimentari

GIOVANNA LAGUARDIA

l Anche la Basilicata, terra di
grandi tradizioni agro alimentari e
silvo-pastorali e di eccellenze cu-
linarie, non si salva dalla piaga delle
frodi alimentari, dei prodotti non di
qualità spacciati per cibi da gourmet
e della mancanza di requisiti igie-
nico saniatri nei siti delle produ-
zioni.

La vicenda dei vitelli infetti spac-
ciati per bistecche doc, che coinvolge
anche le province di Potenza e di
Matera, è l'ultimo esempio eclatante
di un'ondata di criminaliità che af-
fonda le sue radici nel bisogno di
qualità del consumatore. E che a
questo bisogno fa appello per con-
sumare le sue frodi. Nel corso degli
ultimi anni, comunque, altri esempi
eclatanti non mancano.

Tra settembre ed ottobre del 2007,
infatti, un'inchiesta partita da Pe-
rugia su bovini con marchi auri-
colari falisicoinvolse due allevatori
di Sant'Arcangelo, finiti in manette
con l'accusa di aver fatto parte del
presunto gruppo criminale dedito
alla commercializzazione di bovini
destinati alla macellazione e al con-
sumo alimentare, falsamente accre-
ditati come appartenenti a razze
pregiate come la Chianina. Nel luglio
del 2008, invece, i carabinieri del Nas
di Potenza, nell’ambito di controlli
finalizzati alla vigilanza sulla si-
curezza alimentare nel settore lat-
tiero-caseario, accertarono l’inade -
guatezza sotto il profilo igienico-sa-
nitario di un deposito utilizzato per

la stagionatura dei prodotti finiti.
Con la conseguente chiusura del
deposito e il sequestro del caglio.
Alla fine del 2009 i
Nas sequestrarono
due panifici (a Po-
tenza e Grottole) e
un deposito di der-
rate alimentari (a
Baragiano). Nei lo-
cali erano stati sco-
perti alimenti e pro-
dotti alimentari in
cattivo stato di conservazione, sca-
duti di validità, conservati o prodotti
in locali che, secondo quanto emerso
dagli accertamenti, presentavano ca-
renze igienico-sanitarie.

Le ispezioni furono estese a 15

esercizi in tutta la regione. Poche
settimane dopo, all'inizio del 2010,
furono i salumi ad entrare nel mi-

rino dei Nas che se-
questrarono trecen-
to chilogrammi di
salumi all’inter no
di un macello-salu-
mificio di Tito Sca-
lo, chiuso dopo una
ispe zione.

La struttura pre-
sentava gravi ca-

renze igienico sanitarie e strutturali
all’interno dei locali. I trecento chili
di salumi dell’impianto di Tito Scalo,
comunque, secondo quanto accer-
tato dai Nas, non erano contaminati
o in alcun modo pericolosi per la

salute. Nell’ambito della stessa ope-
razione, i Nas effettuarono un altro
sequestro, questa volta a Pomarico.
Anche in questo caso a finire nel
mirino dei Nas fu un salumidficio,
con 450 chilogrammi di carne se-
q u e s t r at a .

A marzo del 2012 un'inchiesta della
Procura di Potenza, sulla scia di
indagini dei carabinieri dei Nas,
svelò la macellazione abusiva di sui-
ni di provenienza illecita. Infine, nel
2013, i carabinieri del Nas di Potenza
hanno sequestrato una delle mac-
chinette per la distribuzione del caffè
che era stata posta nei corridoi della
Procura di Potenza. Uno dei pm
durante una pausa ha trovato in un
bicchiere degli scarafaggi.

INGANNO
La vicenda
dei vitelli
infetti
spacciati per
bistecche doc
è l’ultimo
esempio di
una
criminalità
che affonda
le sue radici
nel bisogno di
qualità del
consumatore

.

L’inchiesta
La truffa-bovini

in tutta Italia
Venivano vendute

come pregiate, talvolta
anche chianine, carni in
realtà di animali di razze
meticce. I carabinieri dei
Nas di Perugia, che stan-
no indagando su questo
fronte, hanno ricostruito
la filiera dei trasferimenti
dei bovini da una regione
all’altra, comprese la Ba-
silicata e la Puglia. Dopo i
primi 500 capi abbattuti
sono ora in corso accer-
tamenti sanitari su altri
100 animali rintracciati
con la documentazione
risultata irregolare. Gli
accertamenti sono iniziati
tre anni fa quando scop-
piarono quattro focolai
tra Perugia e Todi. Le ul-
teriori verifiche avrebbe-
ro consentito di ricostrui-
re i passaggi dei bovini
da una regione all’altra
anche grazie alla compli-
cità di alcuni veterinari.

S I N DAC O Antonio Manfredelli

CONTROLLI
Non solo carne. Nel

mirino anche panifici e
depositi di alimenti
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PENE SEVERE
Il presidente del comitato di Pisticci
dell’Unione nazionale consumatori, Nicola
Cirigliano: «Vengano puniti i responsabili»

Dall’unione dei consumatori
l’invito a maggiore vigilanza
Due allevamenti nel Materano ispezionati: nessuna irregolarità di rilievo

Sono 78 i decreti di
perquisizione e

sequestro in tutto il
territorio nazionale

PIERO MIOLLA

l «Non se ne può più di que-
sti veri e propri attentati alla
salute dei cittadini». Dopo aver
appreso dell’ennesimo scanda-
lo della carne bovina infetta
venduta come pregiata, che ha
portato il Nas dei Carabinieri
ad eseguire 78 decreti di per-
quisizione e sequestro in tutta
Italia, con controlli anche in
provincia di Matera, il presi-
dente del comitato di Pisticci
dell’Unione Nazionale Consu-
matori, Nicola Cirigliano, non
le manda a dire e va giù duro.
«La sicurezza alimentare – ha
commentato Cirigliano - è un
diritto primario ed irrinuncia-
bile: per questo, da anni, ri-
vendichiamo azioni e provve-
dimenti tesi ad estenderne e
potenziarne la tutela». Ciò po-
sto, dopo aver chiesto maggiori

controlli ed un inasprimento
delle pene, il presidente
dell’Unc di Pisticci ha prean-
nunciato: «Vigileremo affinché
chi è coinvolto in questa truffa
venga adeguatamente punito.
Il problema, però è che le at-
tuali pene previste per questo
tipo di reati non sono eviden-
temente sufficienti ad arginare
il fenomeno: dunque, sarebbe
opportuno inasprirle dispo-
nendo il ritiro delle autorizza-
zioni per le attività interessate,

nonché un adeguato periodo di
detenzione. L’obiettivo è fare di
tutto per impedire a chiunque
di lucrare a danno della salute
dei cittadini. Voglio ringrazia-
re, anche a nome di tutti i con-
sumatori lucani, l’attività svol-
ta non solo in questa occasione
dal Nucleo Antisofisticazione
dei Carabinieri, sempre più
sentinella a difesa della salute
di tutti noi nei confronti di chi,
in nome del profitto, non esita a
fornire al consumatore beni

L’I N C H I E S TA

Imbroglioni non avvelenatori
Nas: «Non c’erano carni infette, ma solo pezzi ordinari spacciati per pregiati»

l L AG O N E G R O. Durante la confe-
renza stampa che si è tenuta a Pe-
rugia martedì mattina il capitano
Marco Vetrulli, del Nucleo Anti So-
fisticazione del capoluogo umbro, ha
spiegato che al vertice dell’associa -
zione ci sarebbero stati sempre i due
“inter mediari” già coinvolti nella
prima tranche dell’inchiesta: un al-

levatore perugino e un collega are-
tino. In più ha evidenziato che i
sequestri non hanno riguardato car-
ni infette, ma solo bovini con cer-
tificazioni taroccate, rassicurando
che anche nel caso di carne infetta
come quella dei 500 capi sequestrati e
abbattuti nel 2011, non c’era pericolo
di contagio, scongiurato dalla cot-

tura o dal congelamento della car-
ne.

Ad ogni modo, a sentire gli in-
vestigatori, nessuna carne infetta sa-
rebbe comunque arrivata nel piatto
di qualche consumatore, dato che il
suo commercio è stato bloccato per
tempo.

[pi.per.]

CARABINIERI
L’indagine è
condotta dai
Nas di Perugia
e ha coinvolto
diverse regioni
italiane. I
controlli
proseguono
anche in questi
giorni

.

I silenzi dell’Azienda sanitaria
penalizzati i consumatori

Cottura e congelamento
eliminano il rischio contagio

l L’Azienda Sanitaria di Ma-
tera, sulla questione delle carni
infette, resta in silenzio. Ad al-
cuni dirigenti dell’Asm, infatti,
sono state chieste informazioni
telefoniche sul regime dei con-
trolli e sul numero degli alle-
vamenti, bovini e non, esistenti
in provincia di Matera. È bene
precisare che si cercava, sem-
plicemente, di dare informazio-
ni utili ai consumatori. Di for-
nire, cioè, un quadro generale
sulla realtà delle carni in Ba-
silicata: non ci interessava dare
un taglio «giudiziario» alla que-
stione, dunque, né fare inda-
gini. Per quelle ci sono i Nas
che svolgono egregiamente il
loro lavoro. Eppure, abbiamo

dovuto riscontrare il cortese,
ma fermissimo, diniego a ri-
lasciare informazioni di qua-
lunque tipo. In teoria avremmo
dovuto chiedere un’ap p o s i t a
autorizzazione al direttore ge-
nerale e, solo dopo la sua con-
cessione, ci saremmo potuti ac-
comodare negli uffici materani
dell’Azienda per parlare diret-
tamente con il dirigente inca-
ricato della comunicazione. Le
esigenze del diritto di cronaca,
però, sono altre e chiedono ce-
lerità ed anche elasticità: sem-
pre nell’interesse del lettore,
che è anche consumatore, ri-
teniamo di poter dire che l’Asm
ha perso un’occasione per in-
teragire con i cittadini. [p.miol.] AC Q U I S T I Buste della spesa

l La cottura o il congelamen-
to della carne infetta eliminano
l’eventuale rischio contagio
per l’uomo. È questa per il con-
sumatore l’unica consolazione,
peraltro parziale, che emerge
dalle indagini dei Nas sulle car-
ni infette. La seconda conso-
lazione, alla quale il cittadino
non può fare altro che credere
visto che arriva da un pubblico
ufficiale, è che la carne oggetto
di indagine non è mai arrivata
ai consumatori. Naturalmente,
nessuno può escludere il ri-
schio che altre carni, magari
non rientranti nell’inda gine
perugina, possano essere arri-
vate sulle nostre tavole. Il pro-
blema, però, non riguarda solo

le carni: tutti i generi alimen-
tari, infatti, sono suscettibili di
preoccupazione visto che so-
vente si apprende che essi sono
maltenuti o provengono da aree
diverse rispetto a quelle indi-
cate negli appositi certificati.
Insomma, la qualità del cibo è
per il consumatore più che mai
u n’incognita ed una preoccu-
pazione. La globalizzazione,
poi, ha portato ad un’u l t e r i o re
confusione in materia: sulle no-
stre tavole, infatti, arriva pra-
ticamente di tutto e, nonostante
i controlli e la repressione, i
problemi restano. Anche grazie
all’Europa che vi contribuisce,
a volte, con norme e principi
controproducenti. [p.miol.] FIAMME Un fornello

A L L E VA M E N T I
In questa prima fase delle indagini sono stati
abbattuti 500 capi. Ma in Basilicata i controlli
avrebbero rilevato grosse irregolarità

alimentari di pessima qualità»,
ha concluso il presidente del
comitato pisticcese dell’Unione
Nazionale Consumatori. L’in -
dagine, va ricordato, è partita
addirittura nel 2011 e, nella pri-
ma fase, ha consentito di in-
dividuare il presunto traffico
illecito di bovini non sani le cui
carni sarebbero state vendute
come pregiate mentre, in real-
tà, non lo erano. Fino ad ora
sono stati abbattuti 500 capi:
adesso l’attenzione è su altri

NAS
I carabinieri
in un
allevamento
di bovini
mentre
prendono
appunti sulla
provenienza
degli animali

.

100 animali rintracciati cha
avrebbero una documentazio-
ne irregolare. Il problema,
stando alle informazioni forni-
te dai carabinieri del Nas, ri-
guarda soprattutto il meridio-
ne d’Italia, dove numerosi capi
sarebbero stati avviati alla ma-
cellazione grazie all’inter me-
diazione di un’azienda di Pe-
rugia e di un’altra di Arezzo ed
alla complicità di allevatori e
veterinari: per tutti gli inda-
gati, che sono 65, la Procura di
Perugia ha ipotizzato il reato di
associazione per delinquere fi-
nalizzata alla commercializza-
zione di bovini infetti. Come è
noto, i controlli hanno riguar-
dato anche la Provincia di Ma-
tera: in particolare, i Nas avreb-
bero ispezionato due alleva-
menti, uno di Policoro, l’altro di
Tricarico, nei quali, però, non
sarebbero emerse irregolarità.
Una notizia certamente posi-
tiva per i consumatori del Ma-
terano, ma che non tranquil-
lizza del tutto: nessuno, infatti,
può escludere con certezza che
i capi bovini che finiscono sulle
tavole dei consumatori di que-
sta zona provengano esclusiva-
mente dagli allevamenti locali.
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ECONOMIA LUCANA
IL RAPPORTO DI BANKITALIA

CONGIUNTURA
Dati economici negativi anche se meno
marcati rispetto al 2012. I risultati del
dossier presentato dalla Banca d’Italia

L AVO R O
L’occupazione è diminuita del 2,6 per
cento e continua ad aumentare il numero
dei lucani «inattivi»: non cercano più lavoro

L’UNICA LUCE NEL 2013 GLI ARRIVI SONO CRESCIUTI DEL 2,9 PER CENTO. MATERA SUPERSTAR

Si salva soltanto il turismo
un’impennata di stranieri

l Nel devastante quadro
dell’economia lucana ritratto
dalle cifre negative riportate
dal rapporto di Bankitalia,
l’unico dato in controtenden-
za è quello relativo al settore
del turismo. Mentre calano il
prodotto interno lordo, la pro-

duzione industriale, l’expor t
ed il settore delle costruzioni,
il numero di visitatori che
arrivano in regione continua
ad aumentare. Per il sesto
anno consecutivo, infatti,
stando ai dati presentati da
Bankitalia, gli arrivi e le pre-
senze hanno registrato un
trend più che positivo. Nel
2013, secondo i dati forniti
dall’Azienda di promozione
turistica della Basilicata, gli
arrivi sono cresciuti del 2,9
per cento mentre le presenze
del 3,6 per cento. Molti i turisti
stranieri che hanno scelto la

Basilicata come meta per le
vacanze; nel 2013 questi han-
no infatti rappresentato il 13,2
per cento degli arrivi com-
plessivi. Si trascorre anche
più tempo in vacanza in re-
gione, in media un visitatore
vi soggiorna per quasi quat-
tro giorni. Ad affascinare
maggiormente i viaggiatori è
ancora Matera, con i suoi
“sassi” dichiarati dall’Unesco
patrimonio dell’umanità. In
città, infatti, il numero di ar-
rivi rispetto al 2000 si è più
che triplicato, facendo regi-
strare nel 2013 un aumento

dell’11 per cento. Positive an-
che le cifre relative alle pre-
senze, che, nell’anno appena
passato, sono cresciute del
12,8 per cento. Piace anche
agli stranieri la “città dei sas-
si” dove la loro presenza ha
fatto registrare un più 30 per
cento. Al contempo, però, di-

minuisce il periodo di per-
manenza in città (se infatti nel
2012 il tempo medio era di 2,6
giorni, nel 2013 è arrivato ad
1,6). Chi arriva in città per
trascorrere le vacanze cerca
ospitalità quasi sempre pres-
so strutture alberghiere di ca-
tegoria medio-alta o, in al-

ternativa, in villaggi turistici
che sono situati per lo più
sulla costa. Nel 2013, stando
sempre alle cifre fornite da
Bankitalia, si è speso anche di
più per i soggiorni in queste
strutture, preferite ai bed and
breakfast o agli stessi agri-
turismi. [al. boc.]

INCONTRO
A sinistra un
momento
della
conferenza
stampa di ieri
nella sede di
Potenza di
Bankitalia

.

Positive anche le
presenze che nell’arco

dell’anno sono cresciute
del 12,8 per cento

Un altro anno in caduta libera
cala ancora l’occupazione
Il Pil viaggia sempre con il segno meno, ma in leggero rialzo rispetto al 2012

S P O P O L A M E N TO
Tra il 2001 e il 2011 la Basilicata

ha perso circa il 3,3 per cento
della popolazione

ALESSANDO BOCCIA

l Continua la caduta dell’attività eco-
nomica in Basilicata anche se i ritmi
sono solo leggermente meno marcati ri-
spetto al 2012. È questo il quadro che
emerge dal rapporto «L'economia della
Basilicata» curato dalla Banca d’Italia ed
illustrato ieri mattina a Potenza nel cor-
so di una conferenza stampa alla pre-
senza del direttore della filiale, Giancar-
lo Fasano.

La contrazione interessa tutti i mag-
giori settori dell’economia, eccezion fat-
ta per quello del turismo che, al con-
trario, fa registrare incrementi positivi
in termini di presenze ed arrivi. Calano,
invece, il prodotto interno lordo (-3,2%),
la produzione industriale per il sesto an-
no consecutivo e le vendite all’estero dei
prodotti lucani. Male anche il settore
delle costruzioni che continua a fare i

conti con la debolezza del mercato im-
mobiliare e, in taluni casi, con la con-
trazione dei mutui concessi alle famiglie
per l’acquisto delle abitazioni (-2,9%).
Rallentano anche i dati sul valore ag-
giunto dei servizi nel 2013 (2,1% in base
alle stime di Prometeia), così come la
spesa per i beni durevoli delle famiglie
lucane (-8,5%).

Per nulla confortanti anche i dati sul-
l'occupazione che, rispetto al 2012, è di-
minuita del 2,6% (ma meno della media
del Sud, pari al -4,6%). Continua, invece,
ad aumentare il numero degli inattivi
ovvero di quanti vorrebbero trovare un
lavoro ma non lo cercano perchè convinti
di non riuscirci. A limitare l’offerta di
lavoro contribuiscono poi, sempre secon-
do gli esperti, anche l’emigrazione e l’in -
vecchiamento progressivo della popola-
zione. Tra il 2001 ed il 2011 la Basilicata
ha perso circa il 3,3% della popolazione.

Ad andare via sono soprattutto i giovani
che decidono di laurearsi per lo più in
atenei lontani dalla Basilicata nonostan-
te nell’università lucana si registri una
qualità della ricerca superiore alla me-
dia del mezzogiorno. Capitolo a parte è
quello dedicato nel rapporto di Banki-
talia alle estrazioni petrolifere: nel 2013
sono calate quelle di idrocarburi, ma tra
il 2001 ed il 2011 si è registrato un au-
mento degli addetti all’industria ed ai
servizi nei comuni interessati dalle
estrazioni. Le stesse aziende lucane ope-
ranti nel settore avrebbero registrato ne-
gli anni Duemila profitti maggiori ri-
spetto al resto delle imprese operanti in
regione in altri settori. Buone, però, sono
le prospettive per il 2014 quando, secondo
la maggior parte delle aziende lucane, si
verificherà un miglioramento del qua-
dro congiunturale grazie soprattutto alla
ripresa produttiva dell’a u t o m o t ive.

Il particolare
La nuova banconota

A tre mesi dall’entrata in vigore
della nuova banconota da 10 euro,
anche la filiale potentina della Banca
d’Italia ha organizzato un apposito
punto di informazione all’interno
della sede, attivo durante l’orario di
apertura al pubblico, presso il quale
sarà in distribuzione materiale infor-
mativo e potranno essere chiesti
chiarimenti e curiosità sul nuovo bi-
glietto. Iniziative simili verranno re-
plicate anche nei principali centri
commerciali della zona e del Mate-
rano. Inoltre sono previste campa-
gne informative con le forze dell’or -
dine. «L’obiettivo è quello di cam-
biare strategia – ha spiegato il diret-
tore della filiale, Giancarlo Fasano -
puntando a far conoscere prima le
caratteristiche delle nuove emissio-
ni. In passato non era così, perché
assieme ai cittadini onesti ne benefi-
ciavano anche i falsari, ma la nuova
tecnologia con cui sono stampati i
nuovi biglietti rende molto difficile la
loro contraffazione». La nuova ban-
conota inizierà a circolare in tutta
l’area dell’euro il prossimo 23 set-
tembre. Sarà il secondo taglio della
serie «Europa» e presenterà innova-
tive caratteristiche di sicurezza. [a.b.]

le altre notizie
REGIONE

Piano sviluppo rurale
seminario a Potenza
n La strategia del futuro pro-

gramma di sviluppo rurale
2014/2020 (Psr), gli obiettivi
da raggiungere sulla base dei
fabbisogni indicati sono sta-
te illustrate ieri nella sala In-
guscio della Regione ai com-
ponenti del tavolo regionale
di partenariato dall'assesso-
re regionale alle Politiche
Agricole e Forestali, Michele
Ottati, dal coordinatore del
gruppo sulla nuova program-
mazione, Franco Muscillo al-
la presenza del direttore ge-
nerale del Dipartimento Gio-
vanni Oliva. Inoltre, l'incon-
tro è servito per ascoltare e
recepire le osservazione del-
le parti economiche e sociali.
La dotazione finanziaria è di
680 milioni di euro. La bozza
di documento consultabile
online sul sito www.basilica-
tapsr.it è costituita da 242 pa-
gine ed è suscettibile di inte-
grazione fino al prossimo 30
giugno per rispettare la sca-
denza ultima del 22 luglio per
la presentazione del docu-
mento finale ai servizi della
Commissione europea.
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RIMBORSOPOLI
DECISO IL RINVIO A GIUDIZIO

TRIBUNALE
Con il rito abbreviato era stato condannato
l’ex assessore alla Sanità, Martorano. Non
luogo a procedere solo per Santochirico

Anche Pagliuca e Venezia
a processo il 31 ottobre
Posizione sospesa per i commercianti coinvolti nell’i n c h i e st a

MASSIMO BRANCATI

l Com’era prevedibile, non
c’è stata alcuna differenza di
giudizio rispetto agli altri tren-
ta indagati di Rimborsopoli. Il
gup Michela Tiziana Petrocelli
ha deciso il rinvio a giudizio
degli ex consiglieri regionali
Mario Venezia e Nicola Pagliu-
ca, le cui posizioni sono state
esaminate successivamente ri-
spetto a quella degli altri per la
scomparsa del loro avvocato di-
fensore, Tuccino Pace. La pri-
ma udienza è prevista per il 31
ottobre prossimo.

Per quanto riguarda i non
politici coinvolti nell’inda gine,
Donata Santoro, dipendente di
un ristorante, e Serena e Fran-
cesco Marino, gestori di una
tabaccheria, tutti accusati di
false dichiarazioni al pubblico
ministero, il processo è stato
sospeso, come prevede la legge,
in attesa dell’accertamento dei
f atti.

Saranno processati tra gli al-
tri, lo ricordiamo, il presidente
della giunta regionale Marcello
Pittella e l’ex governatore ora
sottosegretario Vito De Filippo.
L’ex assessore regionale alla

Sanità, Attilio Martorano, che
ha scelto il rito abbreviato, è
stato invece condannato a un
anno e sei mesi di reclusione (il
pm Francesco Basentini aveva
chiesto 2 anni), un anno di in-
terdizione dai pubblici uffici e
la confisca di 570 euro (pena
sospesa). Un solo «non luogo a
procedere» rispetto a tutti gli
indagati. Riguarda l’ex presi-
dente del consiglio regionale,
Vincenzo Santochirico.

L’inchiesta, che un anno fa
ha portato all’emissione di mi-
sure cautelari nei confronti di
due ex assessori di centrosini-
stra e di un consigliere di cen-
trodestra, ha riguardato i re-
soconti delle spese presentate
agli uffici regionali dai consi-
glieri e dai gruppi consiliari.

Intanto gli avvocati Donnoli,
Roccanova, Pace e Marafioti
hanno chiesto al tribunale del
Riesame di attenersi al dispo-
sitivo della Cassazione che ha
annullato il provvedimento di
obbligo di dimora per gli ex con-
siglieri Singetta, Autilio, Vita e
Mancusi. È stato anche discus-
so l’appello dell’attuale consi-
gliere Castelluccio che ancora
oggi ha l’obbligo della firma.

EX CONSIGLIERI Mario
Venezia e Nicola Pagliuca
[foto Tony Vece]

Inchiesta usura
Assolti Papa
e Quaratino

dal gup Petrocelli
Sono stati assolti

«perché il fatto non sus-
siste» Giovanni Quarati-
no, 62 anni, di Potenza,
e Vito Papa, 73, di Vietri
di Potenza, accusati di
usura (la parte offesa
era l’imprenditore Quiri-
no Guarino). La decisio-
ne del gup Petrocelli è
stata accolta con soddi-
sfazione dall’avvocato
difensore, Gaetano Ba-
sile.
Entrambi gli imputati
hanno scelto il rito ab-
breviato.
Per loro il giudice aveva
disposto una nuova
consulenza tecnica sui
conti bancari sulla scia
della quale non sono
emersi reati a loro cari-
co. Il Pm Basentini ave-
va chiesto sette anni di
reclusione per Quarati-
no e quattro per Papa.

PRESENTATI ALLE DITTE CONTRATTISTE E AI RAPPRESENTANTI DELL’OSSERVATORIO PARITETICO GLI INDICATORI DI SICUREZZA SUL LAVORO

Road show sulla sicurezza dell’Eni
per la prima volta in Basilicata

l Nell’area industriale di Viggiano e
Grumento Nova si è svolto ieri il Road
Show sulla sicurezza di Eni, alla pre-
senza delle ditte contrattiste e dei rap-
presentanti dell’ Osservatorio Parite-
tico Territoriale per la sicurezza dei
lavoratori operanti nell’area produttiva
della Val d’Ag ri.

Il Road Show, dopo 25 tappe all’e s t e ro
e in Italia, approda in Val d’Agri con
l’obiettivo di rafforzare il dialogo sui
temi della prevenzione con tutti gli
operatori presenti nel territorio. L’even -
to si inserisce, inoltre, nelle attività di
sensibilizzazione e formazione sulla si-
curezza previste all’Asse 3 del «Pro-
tocollo 5 ottobre 2012 (Local Content)» e
vede la partecipazione, oltre che delle
ditte contrattiste, anche dei rappresen-
tanti dell’Osservatorio Paritetico Ter-
r i t o r i a l e.

Nel corso dell’evento sono stati il-
lustrati i positivi risultati in termini di
sicurezza raggiunti da Eni e dal Di-
stretto Meridione (Dime) nel 2013.

In pochi anni, Eni ha ridotto il nu-
mero degli infortuni di cinque volte,
attestandosi nel 2013 su una frequenza
di 0,35 infortuni per milione di ore
lavorate. Tale risultato, colloca l’azienda
al primo posto sotto il profilo della
sicurezza rispetto ai principali com-
petitor internazionali e conferma come
il settore Oil&Gas sia all’ava n g u a rd i a
per quanto riguarda la sicurezza con
performance migliori rispetto all’indu -
stria (dati Inail).

L’impegno di Eni a livello globale
trova riscontro anche in Basilicata
nell’andamento positivo dei relativi in-
dicatori presso il Distretto Meridionale

di Eni (Dime). Il numero di infortuni
per milione di ore lavorate presso il
Dime è diminuito di dieci volte ed è in
linea con il risultato di tutta la società.
L’aspetto principale alla base di questo
miglioramento continuo sono stati gli
sforzi posti in essere per il consoli-
damento di una cultura della sicurezza,
attraverso il controllo operativo e la
formazione. Solo nel 2013, infatti, il
Dime ha investito complessivamente 2,7
milioni di euro in formazione, di cui
oltre 30 ore all’anno per dipendente

dedicate esclusivamente alla formazio-
ne Hse.

Eni fa sapere di confermare il suo
«impegno costante e continuativo sulle
tematiche relative alla sicurezza, ga-
rantendo all’interno dei propri siti ope-
rativi il medesimo livello di prevenzione
per tutti i lavoratori, diretti e indiretti.
Infatti, il modello aziendale si basa sulla
condivisione e sul coinvolgimento di
tutti coloro che lavorano in Eni e per
Eni per continuare a migliorare gli
ottimi risultati già raggiunti».

VIGGIANO Un momento del Road Show dell’Eni sulla sicurezza

LE NOMINE

Nuovi dirigenti
dei dipartimenti
della Regione

l Ecco tutto il quadro dei nuovi dirigenti della Regione
Basilicata nominati dalla giunta. Dopo le indiscrezioni
pubblicate ieri dalla Gazzetta arrivano le conferme
ufficiali sui vertici dei vari dipartimenti. In molti casi si
tratta di dirigenti che restano al loro posto rispetto alla
passata legislatura, in altri solo di semplici spostamenti
da un ufficio all’altro, ma ci sono anche nomi nuovi.

Presidenza della giunta: Maria Grazia Delleanni
(ufficio controllo fondi europei), Angelo Raffaele Ri-
naldi (ufficio gabinetto del presidente), Ludovico Rossi
(attuazione del programma di governo), Donato Pace
(direttore ufficio stampa e comunicazione).

Dipartimento di presidenza: Donato Del Corso (se-
greteria generale), Patrizia Minardi (ufficio sistemi
culturali e turistici. Cooperazione internazionale), Do-
nato Del Corso (ad interim Affari legislativi e qualità
della normazione), Emilio Libutti (ufficio autonomie
locali e decentramento), Anna Roberti (ufficio controllo
interno di regolarità amministrativa), Emilio Libutti (ad
interim ufficio territoriale di Matera), Maria Carmela
Br uno (ad interim ufficio territoriale di Lagonegro),
Paolo Albano (Ufficio valutazione, merito e sempli-
ficazione), Giovanni De Costanzo (ufficio protezione
civile), Patrizia Minardi (ad interim ufficio cooperazione

euromediter ra-
nea Matera), Vin -
cenzo Fiore (ad
interim ufficio
stazione unica
appaltante), Ma -
ria Carmela
Br uno (uf ficio
geologico e atti-
vità estrattive),
Antonio Pa-
squale Goglia
(ufficio legale),
Giuseppe Gili-
ber ti (str uttura
di progetto auto-
rità ambientale).

Dipar timento
prog rammazione
e finanze: ad in-

terim il dirigente generale ha in carico l'ufficio ra-
gioneria generale e l'ufficio risorse finanziarie, Nicola
Coluzzi (ufficio dell'informazione e ad interim l'ufficio
sistema informativo regionale), Liliana Santoro (uf ficio
attuazione degli strumenti statali e regionali della po-
litica regionale), Antonio Bernardo (autorità di ge-
stione dei programmi operativi Fesr), Liliana Santoro
(ad interim struttura di progetto Val d'Agri), Patrizia
Minardi (ufficio Pon), Donato Viggiano (gover nance
risorse strategiche, enti e società partecipate).

Dipartimento politiche della persona: Rocchina Gia-
coia (politiche del personale in convenzione con il Ssr),
Giuseppe Montagano (pianificazione sanitaria), Ste -
fano Lorusso (risorse finanziarie), Maria Carmela
Pa n e t t a (formazione del personale del Ssr), Gabriella
Cauzillo (prevenzione primaria), Lucia Colicelli (uf -
ficio gestione interventi assistenziali e di solidarietà
sociale), Carolina Di Lorenzo (gestione terzo settore
enti no profit), ad interim al direttore generale l'ufficio
prestazioni assistenza territoriale e l'ufficio promozione
cittadinanza solidale.

Dipartimento agricoltura: Fernanda Cariati (soste -
gno imprese agricole, ufficio supporto politiche am-
bientali), Giuseppe Eligiato (ad interim valorizzzione
del territorio rurale), Ermanno Pennacchio (uf ficio
fitosanitario Matera, ufficio zootecnia), Rocco Vittorio
Re s t a i n o (politiche di sviluppo rurale e ad interim
ufficio produzioni vegetali), Vincenzo Sigillito (ad
interim ufficio monitoraggio e sistemi informativi e
ufficio foreste), Giuseppe Eligiato (gestione Psr Ba-
s i l i c at a ) .

Dipartimento politiche di sviluppo e lavoro: Lorenz o
Af finito (incentivi e infrastrutture sportive), Enrica
M a r ch e s e (internazionalizzazione), Mariano Tramu-
toli (ufficio energia e ufficio industria), Lorenzo Af-
finito (ad interim ufficio demanio marittimo Matera),
Maria Pia De Simone (politiche dello sport e ad interim
osservatorio economico regionale), Maria Rosaria Sa-
bia (politiche del lavoro), Vincenzo Buccino (for ma-
zione continua), Giuseppe Padula (gestione interventi
formativi), Assunta Palamone (sistema scolastico),
Vincenza Buccino (ad interim progettazione strategica),
Francesco Pesce (autorità gestione Fse). Ad interim al
dirigente generale l'ufficio politiche di sviluppo e task
force occupazione.

Dipartimento Ambiente: Salvatore Gravino (preven -
zione e controllo ambientale e ad interim ciclo del-
l'acqua), Salvatore Lambiase (compatibilità ambien-
tale), Marcello Iannuzziello (urbanistica), Fr ancesco
R i c c i a rd i (ufficio parchi), Gerardo Calvello (difesa del
suolo sede di Potenza e ad interim ufficio difesa del suolo
con sede a Matera), Giovanni Di Bello (Edilizia e ad
interim infrastrutture), Donato Arcieri (traspor ti).
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Giunta, primi scricchiolii
nella scelta tra interni e esterni
I «Popolari per l’Italia» chiedono a De Luca i tecnici, mentre FdI punta sugli eletti

ANTONELLA INCISO

l Su due punti sono tutti d’ac -
cordo: la giunta dovrà essere di
alto profilo e gli esponenti do-
vranno essere espressione
esclusivamente della coalizione
che ha vinto. Sul resto, invece, le
divergenze esplodono.

A poco meno di una settimana
dall’elezione Dario De Luca si
trova già ad affrontare le prime
tensioni nel suo schieramento.
Tutta colpa della fuga in avanti
di Fratelli d’Italia che - seppur in
puro politichese - ha fatto sapere
che la scelta degli assessori, per
quanto li riguarda, sarà tutta
inter na.

Una scelta che i Popolari per
l’Italia non condividono. Per
niente. Tanto da notificarlo, ieri,
proprio al primo cittadino nel
corso di una riunione organiz-
zata per il primo pomeriggio.

«La giunta deve essere tutta
tecnica» ha tagliato corto il con-
sigliere regionale Aurelio Pace.
Tutta esterna e fatta di persone
competenti. «In grado di muo-
vere la macchina amministra-
tiva, non come i consiglieri al
primo mandato» ha tuonato Pa-
c e.

Le divergenze, dunque, sono
esplose. Anche se nessuno lo
ammette più di tanto. Di certo,
con gli eletti Fdi risolverebbe
anche i suoi equilibri interni,
consentendo l’entrata in Consi-
glio dei primi due non eletti:
Rocco Coviello e Giuseppe Giu-
zio. I PpI, al contrario, con la
scelta interna avrebbero un pro-
blema politico, perchè Franco
Morlino, il loro unico consiglie-
re è anche segretario cittadino

del partito, carica da cui, per
opportunità, (pur essendo già
autosospeso) dovrebbe dimet-
tersi. Insomma, la quadratura
del cerchio per De Luca non è
semplice. Anzi, appare sempre
più complessa, se si tengono pre-
sente anche i veti incrociati del
C e n t ro s i n i s t r a .

Quelli del Pd, innanzitutto,
che - secondo indiscrezioni - sa-

rebbe pronto ad una collabora-
zione ma a patto di avere una
giunta tecnica. O per dirla come
il segretario cittadino e neo con-
sigliere comunale più votato,
Giampiero Iudicello, «una giun-
ta non troppo colorata politica-
mente». Solo di fronte a questa
scelta, infatti, i democrat po-
trebbe valutare la proposta e da-
re il via libera a un «governo di
larghe intese». Tutto in salsa po-
tentina, ovviamente

6
i posti
da assessore

6
le presidenze
di commissione

CRITERIO
Intesa sul fatto che i

componenti devono essere
espressione dalla coalizione

Dopo la riduzione degli
incarichi gli scranni da
assessore al Comune di
Potenza da 10 sono diventati 6

È il numero delle commissioni
attestate al Consiglio comunale
del capoluogo e per le quali ci
sarà un presidente

Cd
«Non va bene

salire sul carro
del vincitore»

«Il bene, oggi, non è e
non può essere la rincor-
sa a salire sul carro del
vincitore, a pronunciare
sommari giudizi elettorali
o al tempo stesso a sotto-
scrivere cambiali in bian-
co in nome di un presunto
bene comune o di una
unità vera di quell'area po-
litica comunemente defi-
nita come Centrosinistra».
È quanto sottolinea il Co-
mitato cittadino di Centro
democratico. «Nell'augu-
rare buon lavoro al sinda-
co De Luca - continua il
Cd - l'augurio vero va fatto
alla comunità potentina
che già nel primo turno ha
dato, a nostro avviso, un
preciso segnale nella scel-
ta di uomini ed idee su cui
far camminare la rinascita
della città».
Per il partito, poi, «il con-
senso ottenuto dalla lista
di Centro Democratico, è
stato quanto di più libero
potesse esserci, essendo
partiti da zero ed in pochi
mesi. Nessuna benevo-
lenza indotta da potere o
da promesse elettorali,
come genericamente la
destra più oltranzista vuo-
le far credere nel passag-
gio dal primo al secondo
turno. Come nessuna be-
nevolenza ci è venuta dal
partito guida della coali-
zione, come il Pd, che ha
fatto una guerra spietata
al suo interno scioglien-
dosi poi al secondo turno
e lasciando solo Luigi Pe-
trone».

COMUNE CAPOLUOGO
I RIFLESSI DEL DOPO VOTO

L’INCONTRO
La sollecitazione evidenziata dai Popolari
per l’Italia nel corso di un incontro
con il primo cittadino avvenuto ieri

PARTITO DEMOCRATICO
Intanto i democratici fanno sapere di essere
disponibili a collaborare «purché la giunta
non sia troppo colorata politicamente»

le altre notizie
COMUNE

De Luca incontra
il facente funzioni
n Il nuovo sindaco di Potenza,

Dario De Luca ha avuto ieri
«una prima presa di contat-
to» con l’amministrazione
municipale, incontrando in
Comune il sindaco facente
funzione, Pietro Campagna.
Lo ha reso noto l’uf ficio
stampa del Comune. De Lu-
ca e Campagna hanno esa-
minato «diverse tematiche,
comprese quelle economi-
co-finanziarie». Nei prossi-
mi giorni saranno approfon-
dite altre questioni «che
vanno affrontate con urgen-
za nell’interesse esclusivo
della comunità potentina»,
ha concluso Campagna.

ELEZIONI

Potenza (Dc)
su risultato De Luca
n «C’è da chiedersi perchè l’elet -

torato potentino cattolico do-
po aver premiato il Pd di Renzi
alle Europee si sia spostato su
De Luca. Una prima risposta è
sicuramente da ricercare nel
sindaco espressione dei cre-
denti cattolici e, mi sia con-
sentito, tra i più tradizionali e
quindi individuato punto di
riferimento di garanzia». È il
commento del segretario re-
gionale DC-Libertas Giusep-
pe Potenza. «È dunque questa
tendenza – afferma Potenza –
u n’ulteriore motivazione per
il Pd di Renzi per chiedersi co-
sa non ha funzionato nei mes-
saggi inviati all’elettorato cat-
t o l i c o - m o d e r at o »

L’ANALISI

FDI La
conferenza
stampa di
Fratelli d’Italia
[foto Vece]

.

l Pronti alle dimissioni se il
Centrosinistra dovesse decidere
di non condividere le proposte di
Dario De Luca e - forte dei nu-
meri della maggioranza - fare
una prova di forza, staccando la
«spina» alla nuova assise comu-
nale. I consiglieri di Fratelli
d’Italia non usano mezzi termini
per spiegare di non temere que-
sta ipotesi. Con i numeri blindati
in Consiglio, infatti, i democrat e
gli alleati potrebbero decidere di
non approvare il bilancio (che
scade a fine luglio, se non ci sa-
ranno proroghe) aprendo, di fat-
to, le porte al commissario pre-
fettizio. Così gli esponenti di FdI
lanciano il guanto della sfida al
Centrosinistra. L’occasione è
una conferenza stampa convoca-
ta per un’analisi del voto alle am-
m i n i s t r at ive.

«Se vogliono dimettersi siamo
pronti a tornare a casa. Noi ab-
biamo un‘occupazione, non vi-
viamo di politica» taglia corto il
segretario provinciale del parti-
to e primo dei consiglieri eletti,
Gerardo Bellettieri.

In ballo c’è la formazione della
giunta. Il Pd la vuole il più tec-
nica possibile. O per dirla tutta
«il meno colorata politicamente
possibile». Fratelli d’Italia, inve-
ce, ritiene che la scelta spetti al
sindaco ed ai partiti che hanno
vinto. Solo a loro. «Se avessimo
un monocolore di Fratelli d’Italia
la giunta sarebbe composta dalle
persone che sono sedute a questo

tavolo perchè avrebbero le com-
petenze e le professionalità per il
ruolo» dice il leader regionale del
partito, Gianni Rosa. Il consiglie-
re regionale non fa nomi, ma il
riferimento è chiaro considerato
che a quel tavolo ci sono proprio i
due consiglieri comunali neo
eletti: Bellettieri ed Alessandro
Galella. Su di loro il partito po-
trebbe scommettere, con buona
pace del Centrosinistra che, in-
vece, invoca gli esterni.

Al di là di nomi e ruoli, però, il
partito della Meloni più che alle
prove di forza si prepara alla col-

laborazione. «Puntiamo ad avere
un accordo programmatico» ag-
giunge, ancora Rosa, mentre Bel-
lettieri invita a «tagliare le ca-
sacche ed ad ammainare le ban-
diere per governare Potenza».
«Noi siamo impegnati a far ri-
sorgere Potenza - conferma il
consigliere regionale - ma se i
numeri sono quelli che sono, i
consiglieri tutti si assumano la
responsabilità del caso». Respon-
sabilità e progetti. I vocaboli che
sembrano contraddistinguere
l’impegno della maggioranza di
governo di FdI. «Ci sono tante

cose che si possono fare a costo
quasi zero» spiegano. Di certo,
però, ogni cosa che si porterà
avanti dovrà essere spiegata, so-
prattutto dal punto di vista eco-
nomico, alla città. «Di ogni cosa
sui costi dobbiamo rendere edot-
ti i cittadini» ammettono. Nel
frattempo, in attesa che i conti
vengano fatti e i progetti messi in
cantiere, è il consigliere Galella a
precisare di «voler devolvere il
suo primo emolumento da con-
sigliere ai volontari che pulisco-
no il Centro storico» per acqui-
stare pittura, guanti e tute. In-

somma, Fratelli d’italia pro-
gramma l’amministrazione del-
la città. Ma pensa anche alla rior-
ganizzazione del futuro politico
del Centrodestra. «Noi siamo un
partito che si sta strutturando,
dove la meritocrazia viene pre-
miata» sottolineano, evidenzian-
do, con le parole di Gianfranco
Blasi, la strada da seguire: «È
evidente che il popolo di Forza
Italia ci ha votato, con piacere
abbiamo accolto le dichiarazioni
di Cosimo Latronico e questo de-
ve essere il presupposto di un
nuovo Centrodestra». [a.i.]

LA COALIZIONE DI PETRONE, NUMERI ALLA MANO, POTREBBE FAR CADERE DE LUCA E PORTARE IL COMMISSARIO NEL PALAZZO DI CITTÀ

Fratelli d’Italia sfida il Centrosinistra
«Non c’è intesa? Pronti a dimetterci»
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Investita sulle strisce
sempre più sbiadite
Una donna finisce in ospedale. Per fortuna non è grave

INCIDENTE
Istantanee scattate
qualche minuto dopo
l’accaduto, con la
donna investita in
viale Marconi, a
Po t e n z a
[foto Tony Vece]
.

LORENZA COLICIGNO

l S’intitola «Protocollo S» la
produzione cinematografica
«no budget» interamente lucana
girata tra Potenza e Pignola, una
serie thriller fantascienza arti-
colata in più puntate che verrà a
breve diffusa su internet. Il se-
rial lucano ha cercato e trovato
tra i paesaggi incontaminati e i
borghi antichi della Basilicata il
set ideale anche per un’opera in-
novativa, di cui ha certamente
bisogno la settima arte per an-
dare oltre le difficol-
tà contemporanee.
Il seriale web è an-
cora in fase di ulti-
mazione e di mon-
taggio, ieri ne è stato
presentato nella
Cappella dei Celesti-
ni a Potenza il flyer
lancio. La sceneg-
giatura e la regia so-
no di Felice Vino.
Gli attori sono tutti
originari o residen-
ti in Basilicata, Gio-
vanni Andriuoli,
Camillo Ciorciaro,
Mimmo Conte, Lu-
ciana Nella, Simona
Pace, Beppe Viggia-
no e Mauro Conte,
attore potentino che è uno dei
protagonisti del cortometraggio
di Carmen Giardina «Fratelli
minori», omaggio a Aldo Moro e
Peppino Impastato. «A me e Gio-
vanni Andriuoli, attore, - rac-
conta Vino - è venuto in mente di
fare qualcosa insieme per la
semplice necessità di esprimer-
ci e metterci alla prova. Abbia-
mo provato varie strade, ovvero
ho scritto varie ipotesi di pro-
getto, ma nulla mi convinceva
fino in fondo. Rimaneggiando
un vecchio racconto mai pub-
blicato – prosegue - ecco invece
apparire le prime immagini; a

quel punto sapevo che la storia
c'era, non era scritta, ma esiste-
va». Un prodotto da realizzare
senza fondi richiedeva un lavoro
di gruppo: Produzione Okobiu,
Gommalacca Teatro, Associa-
zione Leali, Pixel srl, Vestiti sto-
rici Federica Groia e Giemme
Tessuti. Questo il cast tecnico
che ha reso possibile la realiz-
zazione del progetto: oltre a Fe-
lice Vino, regista e sceneggia-
tore, Stefano Pastore aiuto re-
gista, Valeria Giordano segreta-
ria di edizione, Valentina Aloise

truccatrice, Federi-
ca Groia scenogra-
fa, Giada Mancino
costumista, Quiri-
no Guarente grafica
e post produzione,
Gianfranco Vaglio
fotografia e montag-
gio backstage, Vin-
cenzo De Fina e
Marco Bove tecnico
fonica, Giuseppe
Pupillo direttore fo-
tografia, Giuseppe
Di Gregorio opera-
tore di riprese, Car-
lotta Vitale actor
coaching, Mario Be-
rillo storybord,
Maurizio Caggiano,
Renato Pezzano, Fe-

derico Falasca musiche, Simona
Brancati ufficio stampa.

L’idea, definita dagli organiz-
zatori innovativa e pionieristi-
ca, ha contato sull'appoggio
dell’Azienda ospedaliera San
Carlo, dell’Apt e sul patrocinio
del Comune di Potenza. Fonda-
mentale è stato il supporto della
Lucana Film Commission. Pa-
ride Leporace, direttore Lfc, in-
fatti, ha creduto nel progetto e lo
ha sostenuto, definendolo «un
processo di formazione comune
e un’esperienza da fare insieme
con grande serietà e professio-
nalità».

Una fiction lucana sbarca su internet
arriva «Protocollo S», serial a costo zero
Presentata ieri nella Cappella dei Celestini. Attori e cast tutto «made in Basilicata»

.

.

PRODUZIONE
Il set della
fiction web
presentata ieri
sera a Potenza.
A sinistra il
cast con Paride
Leporace,
direttore Film
Commission, e
il giornalista
Ugo Maria
Ta s s i n a r i

GIOVANI TALENTI

STRADE IN CITTÀ
INCIDENTE IN VIALE MARCONI

PRESENZA FANTASMA
È accaduto ieri mattina all’altezza
dell’ingresso alle scale mobili. Le «zebre» in
via di estinzione nel capoluogo lucano

INTERVENTI CARENTI
Sul fronte della sicurezza stradale pochi
interventi a Potenza. L’ultimo piano di un
certo rilievo risale al 2007

MASSIMO BRANCATI

l Stava attraversando le strisce pedonali.
Sbiadite, quasi invisibili, ma comunque esi-
stenti. Un’auto l’ha presa in pieno catapul-
tandola a terra. È accaduto ieri mattina in viale
Marconi a Potenza. Per la donna investita, che
ha battuto la testa, non dovrebbero esserci
particolari problemi anche se, con l’obiettivo di
fare ulteriori controlli, è stata trasportata
dall’ambulanza del 118 all’ospedale San Carlo di
Po t e n z a .

Sulla dinamica dell’incidente pare che non ci
siano dubbi: all’altezza dell’ingresso alle scale
mobili stava facendo retromarcia una vettura in
precedenza ferma proprio nello slargo della
stazione dove, per inciso, vige il divieto di sosta.
L’automobilista si è accorto che in quel mo-
mento la signora stava attraversando la strada e
si è fermato. Involontariamente, però, ha im-
pedito la visuale ad un’auto che sopraggiungeva.
Il risultato: la vettura impatta sulla donna che,
come dicevamo, è stramazzata a terra battendo
con il capo.

L’incidente poteva avere conseguenze molto
più gravi e ripropone con forza il tema della
sicurezza dei pedoni in città. Aspettare dili-
gentemente di attraversare la strada servendosi

delle strisce pedonali non mette al riparo da
pericoli. Soprattutto perché le strisce si stanno
«dileguando». Sono poco visibili agli automo-
bilisti. Le care, vecchie «zebre» corrono un serio
pericolo di... estinzione a Potenza. Un tema che
ha sollevato più volte l’ex consigliere comunale
Antonino Imbesi, autore di interpellanze re-
lative allo stato di abbandono in cui si trovano le
strade della città e, in particolare, la segnaletica
orizzontale «dedicata» a chi cammina a piedi.

Casi analoghi a quello di ieri, purtroppo, sono
quasi all’ordine del giorno. Le aree più a rischio
sembrano essere quelle di viale del Basento, nei
pressi del passaggio a livello che porta dalla
stazione ferroviaria alla zona industriale, viale
Firenze e via Angilla Vecchia. Tre strade lungo
le quali le strisce pedonali, ridotte a «fantasma»,
sono state teatro di altrettanti investimenti.

Sul fronte della sicurezza stradale, per la
verità, a Potenza si è fatto poco in questi ultimi
anni. La carenza di fondi spiega solo in parte
l’immobilismo. L’ultimo intervento di un certo
rilievo risale addirittura al 2007 quando l’allora
assessorato ai Trasporti e alla Viabilità, con un
plafond di 350mila euro, approvò un progetto di
straordinaria manutenzione degli incroci stra-
dali che completava quelli relativi alla ma-
nutenzione ordinaria della segnaletica stradale.

Furono individuate le situazioni a più alto
rischio di incidentalità sulla scia di indagini
della polizia municipale, analizzando dati e luo-
ghi per individuare le zone di intervento. Per
ridurre al minimo le condizioni di pericolo e
migliorare la fruibilità dei tratti stradali venne
deciso di prevedere la realizzazione e la si-
stemazione di alcune rotatorie e incroci stradali:
via Messina – via Siracusa; via Anzio – via della
Regione Basilicata; via Consolini – via Giovanni
XXIII. Infine, per migliorare gli attraversamenti
pedonali nelle aree a rischio, si decise di in-
stallare semafori a chiamata in viale Firenze
intersezione via Angilla Vecchia; via Mazzini
arrivo del collegamento meccanizzato Cocuz-
zo-Portasalza e via Roma intersezione viale
dell’U n i c e f.

POTENZA CITTÀ
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PIETRAPERTOSA LA DENUNCIA ARRIVA DALL’ASSOCIAZIONE DI DIFESA ANIMALI DIRITTI NATURA DI POTENZA�

l Alla festa del «Mascio» di Pietrapertosa che
richiama visitatori anche da fuori regione gli
animali vengono frustati e maltrattati. La de-
nuncia arriva dall' associazione di difesa animali
Dna Diritti-natura-animali di Potenza che ha ri-
cevuto la segnalazione di un gruppo di abitanti di
Pietrapertosa a proposito del rito dei matrimoni
tra alberi, che si terrà dal 13 al 17 giugno, nel corso
della quale, il giorno 14, numerosi bovini (buoi e
mucche) vengono utilizzati per trasportare un
grosso albero appunto il «Mascio» e un agrifoglio
detto «Cima».

«Come si evince anche dal sito della Pro Loco di
Pietrapertosa sottolinea l’ associazione Dna, «gli
animali sarebbero sottoposti dalle prime ore del
mattino e fino a sera a notevoli sforzi e fatiche ;
detti cittadini segnalano anche che i buoi oltre
alle fatiche, subirebbero a ogni rallentamento nel
camminare, anche audaci frustate e bastonate tali
da provocare agli indifesi animali, sanguinamen-
ti e ferite, soprattutto agli arti, che gli spettatori
vedrebbero al rientro serale degli stessi».

A fronte di questo stato di cose l-associazione
Dna chiede in primo luogo «che venga tutelata la
salute degli animali utilizzati per la sudddetta
manifestazione, come previsto dalle leggi vigenti
in materia».

E ancora «che gli enti e i responsabili di settore
in indirizzo accertino il rispetto delle citate leggi,
che venga assicurata una frequente alternanza
dei bovini durante il percorso e di verificare se il
peso dell'enorme albero può essere sopportabile
dagli animali; che sia garantita, per tutto il per-
corso, la vigilanza, anche da parte dei veterinari
dell'Asp, affinchè vengano evitate bastonate , fru-
state e tutto quanto può provocare sofferenza e
maltrattamento, assicurandosi che gli animali
vengano abbeverati anche per l'eccessivo caldo
del periodo».

Nel pieno rispetto delle tradizioni locali, l'As-
sociazione Dna «auspica e chiede, al contempo, il
pieno e dovuto rispetto anche degli animali “uti -
l i z z at i ” per manifestazioni, considerato che dal
2004,con la legge nazionale antimaltrattamento n.
189, gli animali sono considerati esseri senzienti e
non oggetti. Per tanti turisti non è certo espres-
sione di civiltà e di piacevolezza assistere alle
sofferenze degli animali!...Perchè , con una mag-
giore sensibilità, non migliorarne le condizio-
ni?»

«Questa stessa richiesta / conclude l-associa-
zione Dna/ verrà inoltrata anche al Sindaco di
Castelmezzano per la stessa festa del prossimo
settembre e al sindaco di Accettura per la festa del
prossimo anno».

LA
DENUNCIA
Alla festa del
«Mascio» gli
animali
sarebbero
sottoposti
dalle prime
ore del
mattino e
fino a sera a
notevoli
sforzi e
fatiche

Il gen. Bardi indagato per corruzione
Il numero due della Guardia di Finanza è originario di Filiano. Finì in un’inchiesta anche nel 2011

LIVORNO L’OPERAZIONE DELLA PROCURA DI NAPOLI HA PORTATO ALL’ARRESTO DEL COMANDANTE DELLA GDF LIVORNESE, MENDELLA�

ATELLA GLI ALUNNI DELLA SCUOLA LUCANA SI SONO AFFERMATI IN TRE CONCORSI�

Olimpiadi dei giochi logici
in auge l’istituto comprensivo

le altre notizie
CARABINIERI

Melfi, furto di rame
sventato il «colpo»
n Alcune centinaia di metri di

cavi elettrici sono stati recupe-
rati dai Carabinieri nei pressi
dell’area industriale di Melfi
subito dopo un furto i cui re-
sponsabili sono riusciti a fug-
gire nelle campagne. Nella not-
te, i militari hanno intercettato
u n’auto con targa romena, con
due persone a bordo. I due sono
scappati dopo aver abbandona-
to la vettura con la refurtiva a
bordo.Durante altri controlli, a
Pescopagano i militari hanno
arrestato un altro romeno, di
24 anni, sorpreso a rubare
u n’auto. Ora è ai domiciliari.

«Alla festa del “Mascio” i buoi
maltrattati e frustati a sangue»
La segnalazione di un gruppo di abitanti per l’evento del giorno 14

POTENZA IL SINDACO ALLA «SAVIO» PER LA PRESENTAZIONE DEL VIDEO CON PAPA FRANCESCO�

De Luca ai ragazzi: «Nostro compito
è consegnarvi una città migliore»

l F I L I A N O. C’è anche un lucano
nell’inchiesta condotta dalla Procura
di Napoli che ha portato all’arresto del
comandante provinciale della Guardia
di Finanza di Livorno, Fabio Massimo
Mendella. Si tratta del generale Vito
Bardi, 63 anni, originario di Filiano,
comandante in seconda delle fiamme
gialle. Mendella è finito in carcere con
le accuse di concorso in concussione e
rivelazione di atti coperti da segreto
istruttorio. Con lui è stato arrestato
anche un commercialista napoletano
che avrebbe incassato per conto di
Mendella oltre un milione di euro per
evitare verifiche ed accertamenti fi-
scali. Parte di questa somma, secondo
l’accusa, sarebbe andata proprio a Bar-
di insieme ad alcuni regali e favori.

Il generale lucano, sposato con due
figli, figlio di un magistrato che ha
servito a lungo a Napoli, ha conseguito
le lauree in economia e commercio,
giurisprudenza, scienze internaziona-
li e diplomatiche, scienze della sicu-

rezza economico-finanziaria, è abilita-
to alla professione di avvocato, è iscrit-
to all’elenco dei revisori dei conti ed ha
frequentato nel 1988 il corso superiore
di polizia tributaria.

Bardi, lo ricordiamo, era stato in-
dagato anche nel 2011 con le accuse di
favoreggiamento e rivelazione di se-
greto nell'ambito dell'inchiesta sulla
cosiddetta P4. L'anno successivo, tut-
tavia, la sua posizione fu archiviata dal
gip su richiesta dello stesso pm Henry
John Woodcock. Al centro dell'inchie-
sta era l'ex deputato del Pdl Alfonso
Papa, per il quale ora è in corso il
processo. Secondo l'ipotesi accusato-
ria, l'ex parlamentare riceveva notizie
coperte da segreto su indagini in corso
e se ne serviva per ricattare alcuni
imprenditori dai quali riceveva così
denaro o altre utilità. Bardi, sposato,
due figli, figlio di un magistrato che ha
servito a lungo a Napoli, ha conseguito
le lauree in economia e commercio,
giurisprudenza, scienze internaziona-

li e diplomatiche, scienze della sicu-
rezza economico-finanziaria, è abilita-
to alla professione di avvocato, è iscrit-
to all’elenco dei revisori dei conti e ha
frequentato nel 1988 il corso superiore
di polizia tributaria. Il nuovo filone
investigativo condotto dalla Digos di
Napoli e dalla polizia tributaria di Ro-
ma, in cui è coivolto Bardi, punta i
riflettori anche sulla società Gotha
Spa, che sarebbe stata oggetto di ac-
certamenti pilotati da parte della se-
zione guidata dal colonnello Mendella.
Un legame stretto - secondo l'accusa -
tra la Gotha Sspa e il colonnello Men-
della, al punto tale che quando l'uf-
ficiale venne trasferito via da Napoli,
anche la sede della società cambiò sede.
Stando alle indagini, alcuni impren-
ditori avrebbero girato somme per un
milione di euro - tramite il commer-
cialista De Riu - incassate da Mendella.
Vicende su cui gli indagati avranno
modo di motivare le proprie ragioni nel
corso del prosieguo delle indagini.

CONCORSO Alunno di Atella premiato

lAT E L L A .Alunni del Comprensivo della città
angioina,premiati in tre differenti concorsi fra
scuole a livello nazionale , regionale e locale.
Tutti interessanti ed impegnativi per le tema-
tiche, come vedremo, in cui i giovanetti e della
scuola primaria e di quella secondaria di primo
grado, si sono cimentati.

A livello nazionale si proponeva: «Gioiama-
thesis» - XXIV Olimpiadi dei giochi logici lin-
guistici matematici con il patrocinio dell’Uni -
versità e del Politecnico di Bari. Una prova con-
corsuale cui potevano partecipare alunni dai 5 ai
18 anni . A tale prova ’I.C. di Atella ha partecipato
con 34 alunni, (31 della scuola secondaria di
primo grado e 3 della primaria).Nella fascia d’età
11-12 anni,l’alunno di seconda classe, Manuel Di
Felice è stato classificato al primo posto.

Nel concorso regionale di poesie «Monete ros-
se», organizzato dall’I.C. «Sinisgalli» di Potenza .
sulla tematica specifica «Le emozioni e le sen-
sazioni del vivere la mia scuola», al primo posto
si è classificato Fabio Samela, della classe I° -A
della secondaria di primo grado, per aver evi-
denziato «uno stile molto personale ed una in-
nata naturalezza a giocare con i versi», recita, fra
l’altro, la motivazione, mentre l’alunno Niccolò
Troiano (classe IV-B primaria), otteneva «solo»
un terzo posto per «la sua poesia composta da
versi brevi e ben costruita».L’alunno Alessio

Cesta, infine, nel concorso «Una copertina à per
la lettura», indetto dal Liceo Artistico di Rionero
in Vulture, ha vinto il secondo posto assoluto,
per una sua personale rielaborazione della co-
pertina del libro di narrativa «Tredici anni»,
mentre riconoscimenti sono andati anche a Eri-
ca Di Biase, Deborah Lacapra, Giulia Rinaldi,
Annalisa Suozzi e Antonio Colangelo. [ddl]

MARIA VITTORIA PINTO

l La prima uscita pubblica del neo eletto sindaco di
Potenza, Dario De Luca, è tutta dedicata ai bambini. Il
primo cittadino ha partecipato alla presentazione in
anteprima di un video realizzato con le immagini
dell’incontro di una delegazione di
giovanissimi lucani con Papa Fran-
cesco, durante l’udienza del 21 mag-
gio scorso a Roma. Presenti, ieri,
nella sede dell’IC «Domenico Sa-
vio», la dirigente scolastica Diana
Camardo, il vescovo della diocesi di
Tursi e Lagonegro Mons. France-
sco Nolè, la dottoressa Angela Gra-
nata dell’Ufficio Scolastico Regio-
nale e il neo eletto sindaco di Po-
tenza, Dario De Luca.

Il video, prodotto dalla Regione
Basilicata, testimonia l’adesione di
Papa Francesco alla «Missione
d’amore per un mondo migliore» portata avanti at-
traverso il programma umanitario «Vivi una vita che
vale», coordinato da Tomangelo Cappelli, dell’Uf ficio
T u r i s m o.

«Il rispetto della vita, delle persone – ha spiegato
Cappelli – di un atteggiamento eticamente più giusto è
stato sposato in pieno dal Santo Padre». «Ed è quello che
chiediamo anche al nostro sindaco – ha continuato

Monsignor Nolè – augurandogli di mantenere il cuore
puro e conservare gli occhi di bambino. Perché il rin-
novamento parte proprio da loro, dai nostri giovani».

Un augurio importante e in sintonia con la missione
d’amore alla quale Monsignor Nolè, insieme al pre-
sidente della Regione, Marcello Pittella, hanno par-

tecipato come accompagnatori della
giovanissima delegazione lucana al
cospetto di Papa Francesco. Un bat-
tesimo istituzionale affidato alla
scuola, dal neo sindaco di Potenza.

«Iniziare dai bambini – ha spie-
gato Dario De Luca – significa par-
tire con il piede giusto. Il mio im-
pegno, mio e di quelli che hanno
lavorato a mio fianco, è finalizzato a
dare ai nostri giovani valori e con-
segnare loro una città migliore di
quella che abbiamo ereditato noi.
Abbiamo necessità di collaborare
tutti, fare rete tra istituzioni, scuola

e famiglia è fondamentale. La scuola, come il mondo
dello sport ad esempio, hanno un importante compito,
quello educativo. Ma c’è bisogno dell’esempio di tutti
per far crescere e vivere in maniera sana e giusta i
nostri ragazzi, loro saranno i protagonisti del futuro.
Bisogna sostenerli, ascoltarli ed infondere loro quella
fiducia necessaria ad affrontare senza timore il mon-
do».

V I S I TA De Luca tra gli alunni

POTENZA PROVINCIA
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ATELLA IERI POMERIGGIO I RAPINATORI HANNO FATTO IRRUZIONE NELLA SEDE DELLA POPOLARE DI PUGLIA E BASILICATA�

Incappucciati e armati
di taglierino tre persone
rapinano la banca
La sequenza del «colpo» raccontata da un testimone

ANTONIO MASSARO

l AT E L L A . Un tranquillo e
assolato pomeriggio di giugno
quello di ieri. In banca, nella
sede di Atella della Popolare di
Puglia e Basilicata, in corso
Papa Giovanni, il silenzio è
rotto «dall’improvvisa irru-
zione nell’istituto di credito di
tre persone col volto coperto
da una calzamaglia nera e
armati di taglierino. Si ca-
pisce subito che si tratta di
una rapina».
Comincia così il racconto di

un testimone che racconta alla
«Gazzetta» quanto è successo.
«Sono all’incirca le 15,30 - dice
il pensionato - il sottoscritto
era in banca per pagare l’Imu
con altri cinque o sei clienti. I
rapinatori sono apparsi molto
decisi, giovani sui 25-30 anni, e
con accento spiccatamente pu-
gliese».
«La frase urlata è stata quella
convenzionale: state fermi e
non vi verrà torto un capello.
Vogliamo solo i soldi. Con un
balzo repentino due dei tre
rapinatori sono “atter rati”

dalla parte del cassiere ar-
raffando quello che hanno po-
tuto».

«Nel frattempo - prosegue il
pensionato - il direttore ri-
chiamato dal trambusto è
uscito dalla sua stanza, I ra-
pinatori lo hanno fatto sten-
dere sul pavimento a pancia in
giù. Un cliente più anziano
che si trovava in un ufficio per
servizi a privati ha avvertito
un malore».

Tutta l’azione malavitosa si
nè svolta in pochissimi mi-
nuti. Arraffati i soldi i ra-

pinatori se la sono data a
gambe. Sempre secondo la no-
stra testimonianza ad atten-
dere il terzetto fuori dall’isti -
tuto di credito si trovava un
quarto complice a bordo di
una Lancia «Station Wagon».
L’auto è partita a tutta ve-
locità. Il bottino della rapina
deve essere ancora quantifi-
cato. Sul posto sono imme-
diatamente arrivati i carabi-
nieri della locale stazione che
hanno subito avviato le in-
dagini. Predisposti posti di
blocco in tutta l’a re a .

IL PAESE Una
veduta di
Atella il centro
del Vulture
dove ieri
pomeriggio si è
consumata la
rapina in banca

SPINOSO DA UN ELICOTTERO UN LIQUIDO FINISCE NEL LAGO. LE FOTO SUI SOCIAL-NETWORK�

Scarichi dal cielo sul Pertusillo
poi si scopre che è acqua
All’inizio è allarme poi l’ente parco fa luce sul «giallo»

MELFI IERI LA VISITA DELL’ASSESSORE BERLINGUER�

Fenice, «la bonifica
di tutta l’area
non può attendere»

l S P I N O S O. Un elicottero
di dubbia provenienza in volo
sul lago artificiale del Per-
tusillo in Val d’Ag ri.

All’ improvviso dal velivolo
una scia di un elemento da
lontano poco identificabile
che dall’elicottero cade in ac-
qua. Basta qualche scatto fo-
tografico di un cittadino e la
pubblicazione sui social net-
work delle foto per far par-
tire, sulla rete, punti di do-
manda su cosa potesse essere
quella sostanza scaricata in
acqua. È l-inquietante do-
manda che si pongono gli
amanti del web.

Perché, si sa, il Pertusillo in
particolare è giustamente sot-
to la lente di ingrandimento,
al centro di vicende ben note
alla cronaca regionale e non
solo. E poi, quelli che spesso
ingiustamente vengono chia-
mati allarmisti, sono citta-
dini che si trovano al posto
giusto nel momento giusto e
vogliono sapere.

E visto che il ruolo dei
giornalisti è anche quello di
informarsi per informare, ab-
biamo provato a capire da
fonti ufficiali il motivo di quel
volo. Abbiamo chiesto infor-
mazioni anche all’Ente Parco
Nazionale Appennino Luca-
no. Proprio dall’Ente abbia-
mo saputo che si tratterebbe
di prove tecniche per il fun-
zionamento del carrello che
carica e scarica l’acqua per il
servizio antincendio.

Abbiamo interpellato diret-
tamente il Corpo Forestale
dello Stato, tramite l’uf ficio
stampa, dal quale abbiamo
avuto delle precisazioni sui
nuovi elicotteri del Corpo Fo-
restale che «saranno in Ba-
silicata dal 15 giugno, presso
la base di Pisticci e dal 1
luglio 2014, presso la base di
Grumento Nova.

Gli elicotteri CFS di stanza
in Basilicata, sono del tipo
AB 412, la sagoma di velivolo
che si vede nella foto potrebbe
somigliare di più ad un’altra
tipologia (Erikson) che non è
di quest’anno».

[mp. verg.]

IL GIALLO
SEMBRA
R I S O LTO Da
un elicottero
un liquido sul
Pe r t u s i l l o ,
popi si scopre
che è acqua

le altre notizie
INDIGNATI I SINDACATI

Basento -Bradano
chiusi i cantieri forestali
n I sindacatii Fai Cisl, Flai Cgil e

Uila Uil, apprendono con sgo-
mento e indignazione, da una
lettera dei tecnici dell’A re a
Programma Basento Bradano
Camastra, dell’imprevista ed
improvvisa chiusura dei can-
tieri forestali e non ne com-
prendono le motivazioni.

AVIGLIANO SODDISFATTO IL SINDACO SUMMA�
L’ufficio postale di Possidente
non chiude. Il consiglio di Stato
respinge ricorso di Poste Italiane

l Il sindaco di Avigliano, Vito Summa, rende noto che il Consiglio di
Stato in sede giurisdizionale ha respinto il ricorso, proposto da Poste
Italiane, confermando definitivamente la sentenza del Tar Basilicata,
che chiedeva l’annullamento della nota dirigenziale con cui i vertici di
Poste avevano comunicato la chiusura al pubblico dell’ufficio postale
sito nella frazione di Possidente. Il Consiglio di Stato, pur rico-
noscendo in parte la natura privatistica di Poste Italiane, ha sancito il
primato del carattere universale del servizio postale, obbligando
l’azienda fornitrice ad assicurarlo, in modo omogeneo e capillare, su
tutto il territorio italiano, incluse le situazioni particolari delle isole
minori e delle zone rurali e montane, in via continuativa e a prezzi
convenienti per gli utenti. Per queste motivazioni, lo sportello postale
di Possidente rimarrà definitivamente aperto.

«La giunta comunale – ha detto Summa - ha accolto con sod-
disfazione, la sentenza del Consiglio di Stato che ha confermato la
bontà di una battaglia condotta al fianco dei cittadini a difesa di un
servizio considerato essenziale».

Summa, infine, ha sottolineato che «è stata la vittoria di un’intera
comunità, solidale con la frazione di Possidente che veniva ingiu-
stamente penalizzata, rimasta unita contro il tentativo di progressivo
depauperamento e spoliazione di servizi pubblici fondamentali dei
nostri centri che finisce per alimentare il ridimensionamento e lo
spopolamento dei piccoli centri».

GENZANO DI LUCANIA IL PROGETTO DIDATTICO DELLA BIC®�
La media «Roncalli» tra le prime 12 scuole in Italia
nel concorso «Il linguaggio del colore»

ANTONIO PACE

l Fenice: «Tutti contro non giova a nessuno, né al territorio, né
all’impresa». Occorre dialogare con tutti e poi intervenire con
fermezza perché la questione ambiente in Basilicata rimane una
questione di primaria importanza, unitamente alla salute e al
l avo ro.

L’assessore regionale Aldo Berlinguer è uscito fuori dal Palazzo
per avere contezza della situazione Fenice di San Nicola di Melfi,
la cui presenza nel Nord-Est della Basilicata ha messo in allarme
ambientale i cittadini residenti, non solo lucani, ma anche pu-
gliesi che abitano ai confini.

«Ho voluto visitare lo stabilimento Fenice – ha detto l’a s s e s s o re
Berlinguer - per verificare di persona il funzionamento dell’im -
pianto e le tante criticità che ci vengono segnalate, ma anche per
invitare l’impresa a svolgere le attività di bonifica dell’a re a :
attività dalle quali non possono esimersi. Devo dire - ha aggiunto
- che da parte dell’impresa ho riscontrato una reazione composta
e collaborativa. C'è stata in realtà una resistenza sull'Aia, giu-
dicata dall’azienda molto prescrittiva, ma allo stesso tempo non è
mancata la disponibilità ad accettare un controllo stringente, a
tutela di ambiente e salute pubblica. Sulla bonifica - ha proseguito
Berlinguer - ho insistito molto, perché la bonifica non può più
attendere. L’impresa ne è consapevole e mi pare voglia con-
tribuire. A breve avremo ulteriori incontri, sul piano tecnico, ed
andremo avanti ad oltranza. Il futuro di Fenice - ha sottolineato -
dipende dalle azioni concrete che l’impresa saprà mettere in
campo. Dalla prossima settimana parte un tavolo tecnico sulla
bonifica con l’impresa e con tutti gli enti competenti. Una cosa è
certa: nessuna prossima soluzione - ha rimarcato Berlinguer -
potrà andare a discapito della sicurezza, della salute dei la-
voratori, degli abitanti e dell’ambiente». Per quanto riguarda la
bonifica, l’assessore e il sindaco di Melfi, Livio Valvano, sono stati
chiari: tempi strettissimi ed a tappe forzate. L’assessore Ber-
linguer si è soffermato molto sul documento AIA che determinerà
un monitoraggio ambientale su circa 100 kq con una spesa a carico
dell’Azienda Fenice pari a circa 300mila euro.

CONTROLLI Dopo la
rapina immediati i posti di
blocco dei carabinieri in
tutta la zona

l La scuola media «Papa Roncalli» di Genzano
di Lucania è tra le 12 scuole ad aver vinto «Il
linguaggio del colore», il divertente e istruttivo
progetto didattico con cui BIC®, azienda leader
mondiale nei prodotti di scrittura, ha invitato gli
studenti degli istituti primari e secondari d’Italia
a ripensare i valori e i significati del colore. I
ragazzi delle classi 1a, 2a e 3a, hanno manifestato
un grande entusiasmo nel partecipare al concor-
so, elaborando un testo di otto pagine in cui ogni
foglio è stato redatto con una tonalità delle celebri
penne «4 colours» BIC®: blu, verde, rosso e nero
della versione classica e verde chiaro, turchese,
viola e rosa della linea «fashion». Durante il per-

corso creativo dei ragazzi, gli insegnanti hanno
illustrato il significato di ogni colore nella storia,
nel costume e nella comunicazione e come la
semiotica dei colori sia cambiata col tempo nella
nostra e nelle altre culture. La classe ha così
attribuito ai diversi toni un significato partico-
lare, arrivando a scoprire anche episodi singolari:
per gli antichi romani, ad esempio, il blu era il
colore delle popolazioni del Nord Europa e per
questo motivo veniva associato al barbaro, allo
straniero. Ad accompagnare i ragazzi in questa
avventura alla riscoperta dell’uso del colore è stata
la mitica penna “4 colours” BIC®, diventata col
tempo una vera e propria icona della scrittura,

DA LUNEDÌ 16

Oppido Lucano, al via
centro estivo in piscina
n Nasce a Oppido Lucano un’ ini -

ziativa di aggregazione sociale
al servizio delle famiglie resi-
denti nei comuni dell’Alto Bra-
dano. Lunedì 16 giugno prossi-
mo inizieranno le attività del
primo Centro Estivo in piscina
riservato ai bambini e ai ragaz-
zi che vogliono trascorrere il
proprio tempo libero in modo
in un luogo attrezzato e orga-
nizzato con tutti in comfort.

QUARTO DELLA COLDIRETTI

Sblocco fondi UE
« U n’ottima notizia»
n Sblocco fondi UE. «E’ u n’otti -

ma notizia quella dello sbloc-
co dei finanziamenti dovuti
agli agricoltori, una giusta
risposta alle nostre sollecita-
zioni nei molteplici incontri
con il Ministro delle Politi-
che Agricole Maurizio Mar-
tina», ha affermato il presi-
dente della Coldiretti di Ba-
silicata Piergiorgio Quarto.

POTENZA PROVINCIA
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IMPIANTI AL COLLASSO
«NUBI» NERISSIME IN VISTA

MANO AL PORTAFOGLIO
Gli enti locali ora dovranno tirare fuori un
bel po’ di soldi per far fronte ai mag-
giori costi del trasporto della monnezza

STA PER SCATENARSI L’INFERNO
Da una parte i ritardi e le responsabilità
di alcuni Comuni, a cominciare
da Matera, dall’altra quelli della Regione

Le discariche? Finisce
così com’era previsto
Ormai è emergenza piena. I rifiuti verso altre regioni

Interrogazione di Toto
«I nostri rifiuti trasferiti

a Massafra? Quanto
costerà alla comunità?»

In una interrogazione rivolta al
sindaco, il consigliere comunale Au-
gusto Toto pone alcune questioni
sulla discarica comunale di La Mar-
tella. «Come mai la richiesta di Aia è
stata inoltrata così in ritardo rispetto
all’atto deliberativo della Regione
con cui veniva autorizzato l’incre -
mento volumetrico? - chiede Toto -.
E qual è la quantità di rifiuti solidi ur-
bani che quotidianamente viene con-
ferita dai comuni della provincia alla
discarica di borgo La Martella? Corri-
sponde al vero che, oltre ai comuni di
Irsina, Montescaglioso e Tricarico,
già nelle prossime settimane, altri co-
muni della nostra provincia potreb-
bero utilizzare la discarica di Matera
per il conferimento dei propri rifiu-
ti?». Ed è vero, chiede Toto. «che da
settembre - data probabile in cui sarà
raggiunta la volumetria massima pre-
vista per la discarica di borgo La Mar-
tella - il Comune di trasferirà i propri
rifiuti presso l’inceneritore di Massa-
fra, ma soprattutto con quali costi ag-
giuntivi per la comunità materana?».

LA STRUTTURA
C I T TA D I N A
ORMAI AL LIMITE
A La Martella pochi mesi
di “v i t a” davanti. I volumi
a disposizione sono esigui.
E bisogna verificare se la ditta
che gestisce l’impianto ha li-
berato le vasche dalle quantità
di percolato accumulatosi
dallo scorso anno

A CHI CONVERREBBE
ANDARE A SCARICARE
FUORI REGIONE
I comuni del Metapontino non
vedrebbero negativamente
l’invio ai centri di raccolta
pugliesi, a cominciare
dall’inceneritore di Massafra,
perchè spenderebbero meno
per la distanza più breve

EMILIO SALIERNO

lTutto come previsto. Purtroppo. Ormai
é emergenza piena per le discariche del
M at e r a n o.

Gli impianti sono al limite della capienza
e non a norma per quanto riguarda le au-
torizzazioni di impatto ambientale e tra un
po’ l’unica possibilità sarà quella di portare
i rifiuti fuori regione. Questo significa che
gli enti locali dovranno tirare fuori bei soldi
per far fronte all’«esportazione» di mon-
nezza. Da una parte le responsabilità di
alcuni Comuni, a cominciare da Matera,
dall’altra quelle della Regione a causa della
lentezza dei procedimenti autorizzativi per
l’ampliamento dei volumi degli impianti,
fatto sta che tra un po’si scatenerà l’infer no,
e sarà proprio nel pieno dell’estate. C’è da
considerare anche il problema della man-
cato avvio della raccolta differenziata in
molti comuni. E tutto sommato, i comuni
del Metapontino non vedrebbero negativa-
mente l’invio ai centri di raccolta pugliesi, a
cominciare dall’inceneritore di Massafra,
perchè spenderebbero meno per la distanza
più breve (e forse anche per i costi minori).

Martedì prossimo, a Potenza, confronto
sul problema tra le due Province e l’as -
sessorato regionale competente per trovare
una possibile soluzione. L’assessore pro-
vinciale Gianni Rondinone non esita a
definire «drammatica la situazione. Il pro-
blema é davvero serio e di qui, gestire i
flussi dei rifiuti, non sapendo dove man-
darli, certo é un’impresa impossibile ».

A noi risulta che la Provincia di Matera,
più volte, ha fatto presente alla Regione che
l’unica strada possibile sarebbe stata quella
di portare per un po’ di
tempo i rifiuti in Puglia,
ma il massimo ente lu-
cano ha fatto orecchio da
mercante. Una sollecita-
zione avanzata anche il
16 aprile nei lavori
dell’Osservatorio sui ri-
fiuti. Pare che a Potenza
non siano intenzionati a
dare l’«ok» all’invio dei rifiuti fuori dalla
Basilicata (sarebbe uno smacco difficile da
digerire), ma allo stato attuale, con la si-
tuazione allo stremo delle discariche ma-
terane e quella altrettanto problematica de-
gli impianti potentini, resta difficile im-
maginare che i rifiuti possano trovare una
collocazione in ambito regionale.

Per quanto riguarda la discarica di La
Martella, tutto come previsto, in senso ne-
gativo: pochi mesi di “vita” davanti perchè i
volumi a disposizione sono pochi. E bisogna
verificare se la ditta che gestisce la strut-
tura ha provveduto, da gennaio (quando fu
effettuato il sopralluogo della Provincia e
dell’Arpab) ad oggi, a liberare le vasche dal
p e rc o l at o.

In ballo c’è la mancata ottemperanza, da
parte del Comune, proprietario e gestore
della discarica per cui è stato richiesto l’am -
pliamento, delle prescrizioni dettate dalla
Regione Basilicata in occasione del rilascio
dell’Autorizzazione integrata ambientale
(Aia) perfezionatasi con il decreto di giunta
regionale n.1915 del 2006. A distanza di oltre
sette anni dal rilascio dell'Aia, dopo un so-
pralluogo effettuato a gennaio 2013, i tecnici
della Provincia di Matera constatavano che
«non é stato allontanato il percolato da nes-
suno dei 5 settori che costituiscono l'intero
complesso di discarica, ed é stata verificata
la presenza di notevole quantità di perco-
lato nel sub settore D, ancora libero da
rifiuti, per cui appare evidente la mancata
ottemperanza alla prescrizione Aia di cui al
punto 9.1.4. Il percolato risulta emunto dai
sub settori A e D per l' ultima volta nel mese
di agosto 2011, per cui ad oggi é presente un
battente di percolato che l'’ingegnere del
Comune ha stimato superiore a 80cm.». A

distanza di un anno, a gennaio 2014, il per-
sonale della Provincia di Matera é tornato
ad effettuare un sopralluogo nella discarica

La Martella, constatan-
do: «Il percolato presen-
te nel sub settore D su-
pera l' altezza dei pozzi di
prelievo in anelli di ce-
mento che non risultano
più visibili ( profondità
max stimata di circa 2
metri)».

E c’è il mancato ri-
spetto, da parte del Comune di Matera, del-
l'art 242 del decreto legislativo 152/2006. A
seguito di campionamento effettuato dal
personale Arpab il 26 marzo del 2013 at-

L’ALTRO PROBLEMA
Tra le cause il mancato

avvio della raccolta
differenziata in tanti paesi

IL CONFRONTO UNA NUOVA RELAZIONE CON UN COMUNE GIÀ INVESTITO DAL PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO EUROPEO

La città svedese di Umea a Matera
parla dei vantaggi di una capitale

traverso prelievo di campioni di acqua di
falda dei pieziometri n 4 e n 5 collocati
presso la discarica, le risultanze ana-
litiche evidenziaro-
no superamenti dei
limiti consentiti per i
parametri Solfati e
Boro. La comunica-
zione di tali supera-
menti, al fine di av-
viare la procedura
prevista dall'art. 242,
fu trasmessa dall’Ar -
pab a tutti gli enti interessati (Comune di
Matera, Provincia di Matera, Regione
Basilicata) così come risulta dalla ri-
chiesta di accesso agli atti, alla Dire-

zione provinciale di Matera dell'Agenzia
per l'ambiente.

Risulta attivata, da parte del Comune,
la procedura per la
messa in sicurezza e
bonifica del sito in-
q u i n at o ?

E la Regione Basi-
licata, Dipartimento
Ambiente, una volta
constatati i problemi
del potenziale inqui-
namento, così come

comunicato da Arpab e Provincia di Ma-
tera, perchè non ha convocato la Con-
ferenza di servizi ( lo prevede la legge
241/1990)?.

NO ALLO «SMACCO»
Ma la Regione pare non
sia d’accordo ad inviare

i rifiuti fuori

l Dopo aver ospitato una delega-
zione di Riga, capitale europea della
cultura del 2014, di Tallin, capitale
europea della cultura del 2011 e dopo
aver costruito progetti con l’Olanda, il
Paese che ospiterà la capitale europea
della cultura nel 2018 presso la città di
Leeuwarden, e con la Bulgaria, che
insieme all’Italia indicherà la capitale
europea della cultura nel 2019, pro-
segue il cammino internazionale di
Matera 2019 allargando e rafforzando
le relazioni con le città del vecchio
continente che hanno già sperimen-
tato o che stanno per sperimentare
questo ambizioso titolo.

Ora arriva nella città dei Sassi il
direttore di Umea, capitale europea
della cultura nel 2014. Per la circo-
stanza il Comitato Matera 2019 ha
organizzato per domani, 13 giugno,
dalle ore 18.30 alle ore 20.30, alle Mo-

nacelle (in via Riscatto), un incontro
pubblico sul tema “Il coinvolgimento
delle comunità locali: Matera 2019 e
Umea 2014”. Nel corso dell’i n c o n t ro,
che sarà moderato da Paolo Verri,
Joseph Grima, direttore artistico di
Matera 2019, dialogherà con F r e d r i ck
Lindeg ren, direttore artistico di
Umea 2014, Charles Landry, comedia
e consulente di Matera 2019, e Fr anco
B i a n ch i n i , Leeds Metropolitan Uni-
versity e componente del comitato
scientifico di Matera 2019.

« L’approccio di Matera 2019, come
quello di Umeå 2014 – afferma Verri -
si basa fortemente sul concetto di par-
tecipazione nella costruzione del per-
corso di Candidatura. Infatti "Co-crea-
zione" è la parola chiave nell’inizia -
tiva culturale della cittadina svedese.
Le attività per il 2014 sono organizzate
in collaborazione con associazioni,

organizzazioni, istituti culturali e al-
tri interessati con il sostegno di
Umeå2014, a garanzia del fatto che
molti dei progetti ideati per la capitale
della cultura, così come abbiamo pen-
sato per Matera 2019, si protrarranno
anche oltre l’anno della candidatura.
Basti pensare che Umea ha raddop-
piato la popolazione negli ultimi venti
anni grazie a forti investimenti nelle
tecnologie e nell’università. L'inizia-
tiva capitale della cultura è parte in-
tegrante dello sviluppo a lungo ter-
mine della città - sia sul piano cul-
turale che sociale - volto a creare nuo-
vi punti di incontro, reti, collabora-
zioni internazionali e opportunità».

Situata nel Västerbotten, nella Sve-
zia settentrionale, Umeå conta circa
118.000 abitanti. Grazie ai tanti spazi
aperti, la natura è sempre dietro l'an-
g o l o.

le altre notizie
ASSISTENZA FISCALE

Intesa tra Equitalia
e i commercialisti
n Sarà presentato oggi, alle 16,

in un incontro nella sala del
consiglio dell’Ordine dei
commercialisti, in via Tor-
torella 3, il protocollo d’in -
tesa fra Equitalia Sud e l'Or-
dine dei dottori commercia-
listi ed esperti contabili.
L’occasione è data da un fo-
cus sul servizio a disposizio-
ne dei professionisti che ha
l’obiettivo di rafforzare il
percorso di semplificazione
e assistenza fiscale. Inter-
verranno Salvatore Baffa,
direttore regionale di Equi-
talia Sud, e Eustachio Quin-
tano, presidente dell’O rd i n e
dei commercialisti.

DOMANI IN VIA SAN ROCCO

I rifugiati incontrano
gli universitari
n I rifugiati incontrano gli

studenti universitari. Do-
mani, nella Giornata del ri-
fugiato, alle 10, nella sede
del Polo universitario di via
san Rocco, gli studenti del
vecchio e nuovo ordinamen-
to di Scienze della formazio-
ne primaria e i rifugiati par-
teciperanno al laboratorio
sul tema “C’è sempre qual-
cuno più nero di me”. Alle
16.30, l’incontro proseguirà
con la discussione sul libro
“Distanze. Storie di esilio
dal Sudafrica ieri e oggi” di
Giuseppe De Mola, edizioni
Besa. Interverranno Argen-
zia Bonora, Serena Vigoriti,
Graziella Cormio.

RIUNIONE ALLA REGIONE
PER CAPIRE
CHE COSA FARE
Martedì prossimo,
a Potenza, confronto
sul problema dei rifiuti
tra le due Province lucane
e l’assessorato regionale
competente per trovare
una possibile via d’uscita
e quindi una soluzione
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OLTRE IL PREGIUDIZIO
PROGETTO LEGALITÀ TRA I DETENUTI

IL GIOCO DELLE
TRE CARTE
Ulderico Pesce mentre
propone il famoso
raggiro. In alto, l’attore
tra la direttrice del
carcere, Maria Teresa
Percoco e il re-
sponsabile dell’area
educativa, Walter
Gentile [foto Genovese].

«Dal carcere si può raccontare
anche l’altra Matera per il 2019»
L’ha proposto l’attore Ulderico Pesce esibendosi nel penitenziario

ENZO FONTANAROSA

l Istrionico e capace di andare oltre il
canovaccio. Ulderico Pesce non si smen-
tisce neppure al cospetto di un pubblico
speciale. «È la terza volta che mi esibisco in
un carcere – ha detto ai detenuti della casa
circondariale di via Cererie –. Prima di qui,
sono stato nei penitenziari di Potenza e di
Rebibbia». «E ne sei sempre uscito?», gli
chiedono dalla platea. L’attore ride e ri-
sponde pronto: «Certo. E debbo dire che
sono davvero felice di essere qui». Pronta si
leva un’altra voce: «Sei l’unico». Un curioso
siparietto, uno dei tanti che ha visto il bravo
interprete, autore e regista di Rivello en-
trare e uscire fuori dal personaggio e im-
provvisare con i detenuti. Nella casa cir-
condariale, ieri ha presentato uno dei suoi
spettacoli di denuncia sociale come momen-
to conclusivo del “Progetto legalità 2014”
nell’ambito delle attività trattamentali or-
ganizzate dall’istituto di detenzione. Ha pro-
posto “Asso di monnezza”, piéce sui traffici
illeciti di rifiuti in Italia. Il pretesto è la
storia di Marietta e della sua famiglia, con
suo marito Nicola che fa il gioco delle "tre
carte", i figli Antonio e Vincenzo e Cristian.
Marietta e i primi due figli raccolgono l’im -
mondizia, il marito e l’altro figlio la “na -
scondono”. Il conflitto tra moglie e marito

diventa anche quello tra due modi di con-
cepire l'ambiente, la legalità e la vita in
genere. Prima che si entrasse nel vivo, Pesce
ha preso a fare il famigerato “gioco delle tre
car te”. A iniziare dalla direttrice del car-
cere, Maria Teresa Percoco, alla quale ha
fato puntare la collana. Inevitabile perdere
con questo giochetto tipico dei truffatori. Il
pubblico ride. E l’attore propone allora ai
detenuti di tentare la fortuna. «Tu cosa pun-
ti?», chiede a uno. «La libertà», è la risposta.
No, non la vince. Passa a un altro che da
buon partenopeo, coadiuvato dai compagni,
si dice incapace di perdere: smentito. «Ma
scusate – chiede Pesce – io pensavo che mi
avreste battuto. Com’è possibile? Mi sa che
dobbiamo insegnare loro questi trucchetti.
Come faranno altrimenti una volta fuori?».
E si allontana dal gruppetto accompagnato
da una pronta battuta: «Ma tu il portafoglio
sei sicuro ancora di avercelo?». Una risata
generale arriva a concludere uno dei tanti
momenti estemporanei che hanno accom-
pagnato lo spettacolo. L’attore, poi, ha pro-
posto di svolgere un laboratorio teatrale per
i detenuti anche nell’ottica di Matera 2019:
«Per raccontare l’altra Matera, quella della
coscrizione, quella vista dalle sbarre». Pri-
ma della recita, la direttrice Percoco ha
illustrato il progetto legalità evidenziando
che «non è la prima volta che viene proposto

PROGETTO ERASMUS

Intesa con l’ateneo
di Firenze
sui Beni culturali
L’Unibas firma la convenzione

R E T TO R I L’incontro tra Mauro Fiorentino e Alberto Tesi

SOLIDARIETÀ IL CLUB DI SERVIZIO DEL ROTARY PROMUOVERÀ L’EVENTO DOMENICA MATTINA IN PIAZZA PASCOLI A PARTIRE DALLE 10

«Happy for Children», i ragazzi di Interact
aiuteranno i coetanei ricoverati nell’ospedale
Con le vaschette di frutta vendute acquisteranno giochi per Pediatria e Neonatologia

DONATO MASTRANGELO

l L’acquisto di una vaschet-
ta di frutta il cui ricavato sarà
utilizzato per comprare giochi
a beneficio dei bambini del
reparto di Pediatria e Neo-
natologia dell’ospedale Ma-
donna delle Grazie. È la lo-
devole iniziativa “Interact for
Happy Children” promossa dal
Rotary Club e da Interact Club
Matera che si svolgerà dome-
nica prossima con inizio alle
10 in piazza Pascoli. I con-
tenuti dell’evento sono stati
illustrati ieri pomeriggio nel
corso di una conferenza stam-
pa che si è svolta nell’Hotel
San Domenico. I veri prota-
gonisti saranno i giovani
dell’Interact, un club di ser-
vizio per ragazzi e ragazze per
una fascia di età che va dai 12
ai 18 anni che vogliono im-

pegnarsi insieme su proble-
matiche che riguardano la co-
munità. «Abbiamo pensato di
dare un sostegno ai ragazzi che
si trovano in ospedale», ha
detto il presidente di Interact

Matera, Vincenzo Vaccaro.
La frutta verrà donata
dall’azienda NaturAgri e gra-
zie al contributo dell’ag rono-
mo Dino Marchitelli. «Una
delle nostre linee cardine - ha

detto Donato Luongo, presi-
dente del Rotary Club - è svi-
luppare iniziative per e con i
giovani che sono le leve del
futuro. I ragazzi e le ragazze di
Interact sono molto motivati e
certamente si renderanno ar-
tefici di significative iniziative
sul territorio». Il vice presi-
dente del Rotary Club, An -
tonio Braia, ha sottolineato
che Interact conta 250 mila
giovani sparsi in tutto il mon-
do e ben 10 mila 700 club con
120 nazioni rappresentate. Il
prossimo evento su base locale
dovrebbe riguardare la scuola
e il mondo dell’istruzione». Il
coordinatore di Interact, Car -
mine Cocca ha rimarcato la
valenza di “Happy for Chil-
d re n ” che coniuga i valori del-
la solidarietà e della condi-
visione con al centro i bam-
bini».

ed è un modo ulteriore per dimostrare il
rapporto concreto che esiste tra carcere e
territorio. Sarà riproposto ancora». L’atti -
vità è stata resa possibile, come pure è stato
sottolineato, grazie anche al lavoro della
Polizia penitenziaria al comando del com-
missario capo Bellisario Semeraro. Il re-
sponsabile dell’area pedagogica del peni-
tenziario, Walter Gentile, ha spiegato che
l’iniziativa ha interessato i detenuti che se-
guono un percorso di studio: «Parlare anche
di mafia con loro è possibile. Il discorso della
cultura si coniuga con quelli di legalità e
inclusione». Sono intervenuti pure i docenti
referenti per le scuole del progetto legalità
Savino Russo, del Ctp del compresivo “Pa -
scoli” («Il tema centrale è quello del vivere
civile e delle regole su cui si deve basare una
società») e Liliana D’Ercole della scuola
secondaria “O l ive t t i - L o p e r f i d o ” («Molti de-
tenuti ci hanno confessato che a loro da
bambini sono arrivati solo esempi negativi,
ogni forma di legalità negata»). Hanno pre-
so la parola, poi, i responsabili locali delle
associazioni partner del progetto Chicca
D’Alessandro (Associazione Libera) An -
drea Stella (Emergency), Francesca Pace
(La bottega equo solidale/Altro mercato),
Graziella Cormio (Tolbà). Ha portato il
saluto dell’Amministrazione provinciale
l’assessore Michele Grieco.

INSIEME La presentazione di «Interact for Happy Children»

CARMELA COSENTINO

l U n’operazione che intende attuare un cambiamento
radicale nel modo di pensare l’offerta formativa nelle Uni-
versità italiane. È questo l’obiettivo della convenzione fir-
mata tra il rettore dell’Unibas, Università degli studi della
Basilicata, Mauro Fiorentino, e dell’Università di Firenze,
Alberto Tesi, che, di comune accordo, hanno deciso di
realizzare in Italia il primo modello sperimentale di Era-
smus, progetto che di norma prevede collaborazioni tra le
Università europee.

Il progetto, presentato ieri mattina nel Polo universitario
materano di via San Biagio, permetterà agli studenti ma-
terani e fiorentini di frequentare corsi e sostenere esami in
entrambe le Università per un periodo non superiore a un
anno. Un’opportunità riservata agli studenti del corso di
laurea triennale in Obc – Ope -
ratore dei beni culturali del Di-
cem (Dipartimento delle cultu-
re europee e del mediterraneo)
e che presto sarà ampliato an-
che al corso di laurea in ar-
chitettura. Inoltre, per favorire
l’interscambio culturale, l’Uni -
bas offrirà delle borse di studio
agli studenti più meritevoli. «Si
tratta – ha detto il rettore Fiorentino nella conferenza stampa
tenutasi nell’Aula Sassu- di un importante accordo tra i due
Atenei che permetterà di incrementare le relazioni tra i due
istituti non solo attraverso lo scambio di studenti ma anche
di docenti, ampliando in questo modo le rispettive offerte
for mative”. Le due città, Matera e Firenze, sebbene geo-
graficamente distanti, presentato degli elementi comuni, sia
sul piano culturale, entrambe infatti sono città Patrimonio
Unesco, sia sul piano dell’ offerta formativa. “Proprio questa
similitudine- ha sottolineato il professore Ferdinando Mi-
rizzi, direttore del Dicem – ha permesso di sottoscrivere
l’accordo. Le aree di studio sono comuni, fatta eccezione per
l’antropologia, settore che ci contraddistingue sul piano
formativo, per il resto non c’è stata alcuna forzatura. Altro
aspetto da sottolineare è lo scambio di docenze che fun-
zionerà sul modello Erasmus e che permetterà di avviare
collaborazioni scientifiche anche nel campo della ricerca.
Hanno già dato la loro disponibilità alcuni docenti disposti a
tenere corsi e attività seminariali soprattutto nel settore
dell’archeologia, per cui l’attività coinvolgerà anche la Scuo-
la di specializzazione in Archeologia. Infine, dal 19 al 21
giugno il Polo materano ospiterà un convegno sull’antro -
pologia, un evento organizzato dal Dicem insieme con il
Dipartimento Solas dell’Università di Firenze». Ma non è la
prima volta che le due Università avviano progetti condivi.
«La prima collaborazione – ha detto il rettore Fiorentino – è
stata attuata negli anni ’90 e riguardava il settore dell’in -
gegneria ambientale che coinvolse il nostro dipartimento e
Prato, sede distaccata dell’Unifi. Attualmente è in corso una
collaborazione nel campo della medicina nella sede distac-
cata di Lagonegro, accordo che coinvolge l’Unifi e la Regione
B a s i l i c at a ”. Collaborazioni rese possibili «dal forte potere
evocativo che esercitano Matera e la Basilicata in generale-
ha sottolineato il professore Mirizzi- la nostra terra attira i
docenti fiorentini soprattutto per il settore antropologico che
è il nostro campo di eccellenza ma anche la voglia di ap-
profondire la conoscenza dei nostri archivi». Quest’ ultima
collaborazione tra le due Università, «sarà un’ulteriore oc-
casione- ha aggiunto il professore Francesco Sportelli coor-
dinatore del corso di laurea in Obc e responsabile della
gestione e programmazione della convenzione con l’Unifi-
per mettere in relazione, concretamente, entrambi i pa-
trimoni culturali e i saperi, abbattendo le barriere geo-
g rafiche».

MODELLO PILOTA
Prima sperimentazione

del genere tra due
università italiane
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SCANZANO JONICO È IL TERZO EPISODIO IN TRE MESI AI DANNI DI MEZZI DI IMPRESE EDILI. INDAGA LA POLIZIA�

Un incendio distrugge due ruspe
c’è l’ipotesi della matrice dolosa
In fiamme gli escavatori della ditta Lezzi. «È stata la concorrenza»

I N C E N D I AT I
DI NOTTE
I due escava-
tori della
impresa Lezzi
dati alle
fiamme. Com-
pletamente
distrutte le ca-
bine. Danni
per 60-70 mi-
la euro
[foto Mele]

Nasce lunedì la nuova Giunta
e l’emergenza rifiuti è evitata

ANGELO MORIZZI

l B E R N A L DA . Una giunta dei
record. Almeno nei tempi. Il nuo-
vo sindaco, Domenico Tataran-
n o, lunedì 16 giugno, a meno di un
mese dall’elezione nella civica
“Bernalda e Metaponto al Cen-
t ro ”, pronuncerà, in Consiglio co-
munale, il giuramento ufficiale.
Nel corso della prima assemblea
cittadina si adempiranno gli atti
burocratici relativi alle condizio-
ni di eleggibilità e compatibilità
dei consiglieri, e si procederà
all’elezione del presidente del
Consiglio municipale. Seguirà,
quindi, l’ufficializzazione dei nuo-
vi assessori e del vice sindaco, sa-
ranno costituiti i gruppi consiliari
e si procederà alla nomina della
nuova commissione elettorale.
Nella stessa seduta il primo cit-
tadino renderà note le linee pro-
grammatiche dell’azione di gover-

no. Tataranno parla «di un forte
segnale di discontinuità col pas-
sato. La nuova Giunta è stata de-
cisa – dice – dopo appena due gior-
ni, tenendo conto sia del risultato
elettorale ottenuto dai singoli con-
siglieri eletti, ma anche delle varie
competenze personali. Tutto si è
svolto all’insegna della condivi-
sione e dell’unità di intenti».
Quanto al suo ruolo come capo
della nuova squadra di governo, il
giovane sindaco, appena 30 enne
ribadisce: «Mi piace definirmi un
coordinatore, piuttosto che un ca-
po. Ancora prima del giuramento
abbiamo cominciato a lavorare so-
do, visto che c'è davvero tanto da
fare per il nostro paese». E più che
attendere i fatidici primi cento
giorni, Tataranno svela: «Ho chie-
sto ai miei quattro collaboratori,
Eliana Acito, Vincenzo Grippo,
Nicola Caputi e Francesca Mata-
razzo, un riscontro periodico del

lavoro svolto. In questi giorni, im-
mediatamente dopo le elezioni, ci
siamo resi fortemente operativi,
con incontri, riunioni e tavoli di
concertazione. Mi piace sottoli-
neare che abbiamo già debellato
quella che poteva essere una sorta
di emergenza rifiuti, derivante da
una diminuzione del conferimen-
to in discarica. Abbiamo fronteg-
giato bene la situazione, intera-
gendo con gli organi preposti».

Vincenzo Grippo, neo asses-
sore al Turismo e all’A m b i e n t e,
dopo gli anni passati sui banchi
dell’opposizione di centrodestra,
afferma: «È una fase nuova. Il sin-
daco Tataranno è la vera sorpresa
di queste elezioni. È un giovane
dinamico, operativo, che ha voglia
di spendersi, come tutti noi, per il
bene di Bernalda e Metaponto. Ci
siamo tuffati in un lavoro ammi-
nistrativo non sempre facile, ma
sicuramente ricco di stimoli».

BERNALDA CON ELIANA ACITO, VINCENZO GRIPPO, NICOLA CAPUTI, FRANCESCA MATARAZZO�

le altre notizie
B E R N A L DA

LAVORI PER UN ACQUEDOTTO RURALE

Chiusa la strada comunale
Madonna degli Angeli
n La strada comunale Madonna degli Angeli a

Bernalda resterà chiusa al traffico fino a do-
mani, dalle 7 alle 17, per consentire i lavori
per la realizzazione di un acquedotto rurale.
Il blocco si è reso necessario per questioni di
sicurezza. Oltre che nella zona Madonna de-
gli Angeli, si stanno realizzando altri acque-
dotti rurali sul territorio bernaldese nelle
contrade Carrera, Scorzone e Scarciullo. A
comunicarlo sono gli uffici tecnici del Mu-
nicipio. [an.mor.]

FILIPPO MELE

lSCANZANO JONICO.Ancora un incendio
doloso notturno, il terzo in tre mesi, ai danni di
mezzi di imprese edili e di movimento terra. In
fiamme, contemporaneamente, due escavato-
ri della ditta Lezzi. Proprietari in lacrime: «È
stata la concorrenza ma non gliela daremo
vinta». Si è trattato di un attacco per colpire
duro. Due le macchine edili con le cabine
completamente distrutte. I mezzi erano a di-
stanza di circa dieci metri l’uno dall’altro e
parcheggiati sul retro della casa colonica di
Mario Regina, in via Tagliamento 107,
nell’agro rurale. La Lezzi, un’impresa arti-
giana di movimento terra a conduzione fa-
miliare in cui lavorano il padre Maurizio e i tre
figli, Francesco, Daniele e M a r c o, stava ef-
fettuando lavori nell’azienda agricola miranti
a ripianare i danni causati in un fragoleto
dalle alluvioni dello scorso autunno-inverno.
Ma nella tarda serata di martedì, attorno alle
23.30, l’allarme. Sono stati dei passanti a sve-
gliare Regina e ad allertare i vigili del fuoco di
Policoro. Al loro arrivo, però, nulla delle ca-
bine e delle centraline degli impianti si era
salvato. Sul posto sono arrivate anche le forze
dell’ordine. Ieri, attorno alle 9, la Polizia scien-
tifica ha effettuato i dovuti rilievi del caso.
Sulla vicenda indagano gli agenti del Com-
missariato di Policoro. «Abbiamo lasciato i
mezzi ieri sera, un mini-escavatore ed un
Hyundai 160 – ha detto Maurizio Lezzi – e li
abbiamo trovati inservibili. I danni ammon-
tano a circa 60-70 mila euro. Più il lavoro
bloccato». A questo punto, la commozione ha
preso il sopravvento. Chi vuole male ai Lezzi?
«La concorrenza – ha risposto Francesco –.
Noi lavoriamo tutti i giorni. Non abbiamo
dipendenti. Ci invidiano. Come ci giriamo, ci
pugnalano. Sinora, però, erano parole e non ci
interessava. Ma ora hanno mirato a tagliarci le
gambe. Non ci aspettavamo quanto accaduto.
Abbiamo fatto l’assicurazione dopo gli incendi
contro altre due imprese. Cosa fare? Abbiamo
dato alla Polizia degli indizi. Ultimamente ab-
biamo fatto lavori che potevano dare fastidio:
all’Itm al lido, al villaggio Torre del Faro, alla
scuola in costruzione nella zona 167». Ma que-
sta famiglia di lavoratori crede che gli in-
vestigatori scopriranno qualcosa? «No», è sta-
ta la risposta. I Lezzi continueranno a lavorare
o si arrenderanno? Francesco: «Continuere-
mo. Non gliela daremo vinta. Deve passare
solo un po' di tempo». Poi, tanta commozione.

TURSI L’ASSOCIAZIONE MUOVIAMO TURSI TUTTAVIA NON FARÀ RICORSO AL TAR�
Bilancio comunale e bando sui rifiuti?
«Sono atti impugnabili e annullabili»
E il sindaco ribatte: «Siamo di fronte alla vuota irresponsabilità»

Il portavoce afferma che
il Comune non avrebbe
risposto, anche negati-

vamente, entro 90 giorni
SALVATORE VERDE

l TURSI. Il bilancio del Co-
mune e l’esito del bando della
gestione dei rifiuti sarebbero
atti impugnabili. Lo sostiene
MuoviAmo Tursi, l’associazio -
ne politica locale che aveva
promosso una petizione popo-
lare di 466 cittadini, non an-
cora presa in considerazione
dalla civica amministrazione.
Protocollata in data 1 aprile, la
petizione chiedeva un ritorno
alla Tarsu per l’annualità 2013,
la revoca del bando sulla ge-
stione dei rifiuti e la gestione
pubblica comprensoriale degli
stessi. Proprio la mancata di-
scussione consiliare della pro-

posta e un conseguente de-
liberato sarebbero alla base
dell’impugnabilità degli atti
successivi, finanche annulla-
bili, secondo il portavoce di
MuoviAmo Tursi, Mario Cuc-
c a r e s e. Che scrive: «Siamo
davvero rammaricati per il
mancato recepimento delle no-
stre proposte. Il bilancio co-
munale, approvato il 10 mag-
gio, e l’esito del bando sulla
gestione dei rifiuti, aggiudi-
cato provvisoriamente il 28
maggio, sono impugnabili. Gli
enti pubblici locali sono tenuti
a rispondere alle istanze dei
cittadini, legittimamente pro-
mosse, entro 90 giorni, ma
comunque prima della conclu-
sione del procedimento am-
ministrativo, anche con un esi-
to deliberativo sfavorevole. per
evitare la impugnabilità degli
atti. È una vergogna – con -
clude Cuccarese –, tuttavia,
non faremo ricorso al Tar di
Basilicata, nonostante siamo
così palesemente dalla parte

della ragione e nonostante al-
cuni avvocati ci abbiano già
offerto una consulenza gratui-
ta. Siamo una forza politica
responsabile, che non darà il
colpo di grazia ad una Città
messa in ginocchio e dissan-
guata da amministratori ca-
paci di tutto, anche di ap-
provare atti privi di fonda-
menta normative. L’unico tri-
bunale a cui ci affidiamo e che
dovrà giudicare questi sogget-
ti, è il popolo tursitano». Il
sindaco Giuseppe Labriola
ha dichiarato: «Noi non ci sot-
traiamo al dibattito civile, ma
qui siamo di fronte alla vuota
irresponsabilità. Abbiamo il
dovere di amministrare e di
rispettare i tempi che ci im-
pongono la normativa e lo sta-
tuto dell’ente. Se qualche
scienziato del diritto ritiene
che ci siano le condizioni, si
attivino altre procedure. Fran-
camente, questi settari hanno
stancato anche la popolazio-
ne».

TRICARICO

DOMANI LA PROCESSIONE

Iniziano i festeggiamenti
in onore di Sant’Antonio
n Tricarico si dedica ai festeggiamenti per

Sant’Antonio. Oggi, subito dopo la messa delle
7, il programma religioso prevede la benedi-
zione dei pani nella chiesa di Sant’A n t o n i o.
Domani si celebrerà il rito eucaristico nella
stessa chiesa, alle 7 e alle 10. Nel pomeriggio,
dalle 17.30, il santo sarà portato in processione
per le vie del paese. Nel programma civile, og-
gi, alle 21.30, c’è lo spettacolo di danza e fitness
a cura della scuola di ballo “Energy fitness
center” di Giandomenico Vizzuso e Annama-
ria Gagliardi in viale Regina Margherita. [v.d.l.]

I senatori del Movimento 5 Stelle
«Se ne occuperà la Commissione Antimafia».

SCANZANO JONICO. «L'ennesi -
mo episodio di violenza accaduto nella
notte tra martedì e mercoledì nel Co-
mune di Scanzano Jonico sarà atten-
zionato dai componenti del Movimen-
to 5 stelle della Commissione d’inchie -
sta sul fenomeno delle mafie per valu-
tare la natura dei fatti denunciati». Lo
hanno sostenuto i parlamentari grillini
Luigi Gaetti, Francesco Molinari, e Ma-
rio Gianrusso. “Il M5S esprime totale
solidarietà alla famiglia vittima del vile

gesto invitando il territorio a non ab-
bassare la guardia e a rimanere vigile
affinchè tali episodi non si verifichino
più e affinchè possano vigere la legali-
tà e la democrazia all’interno della co-
munità scanzanese”. Comunità che si
prepara a reagire. Comune, Pro loco e
parrocchia, stanno organizzando una
manifestazione di solidarietà alle vitti-
me degli attentati e di richiesta di sicu-
rezza per le attività produttive nel cen-
tro del Metapontino. [fi.me.]

l MONTALBANO JONICO. Sulla questione
delle reti idriche e fognarie, se non ci saranno
spiragli, il sindaco Enzo De Vincenziis prean -
nuncia «lo sciopero della fame da fine mese: non
è una minaccia, ma il comportamento di chi
vuole bene al proprio popolo contro i livelli
politici e burocratici che vogliono penalizzarlo».
Il primo cittadino era intervenuto sulla vicenda
del dissesto della viabilità di corso Carlo Alberto,
che compromette anche il regolare svolgimento
delle funzioni religiose della vicina Chiesa Ma-
dre, e di altre vie del paese «per la sospensione
dei lavori per il rifacimento delle reti idriche e
fognarie a causa del mancato pagamento del
secondo sal all’impresa appaltatrice. Non c’in -
teressano le diatribe fra impresa, Aql e Regione
per il patto di stabilità, ma recuperare un grado
di civiltà per i cittadini. Vanno sin da subito
ripresi i lavori per tutelare la loro incolumità e
rispettare le norme igienico-sanitarie relative
alla salute» Del problema è stato investito anche
il prefetto di Matera ma è «impensabile che i
sindaci che hanno lo stesso problema – ha
concluso Devincenziis – non muovono un dito
per sollecitare la ripresa dei lavori». [p.miol.]

Reti idriche e fognarie
il sindaco minaccia
lo sciopero della fame

MONTALBANO JONICO�

Scontro sull’ospedale
«Il direttore Asm
si rifiuta di ascoltare»

PISTICCI IL COMITATO ACCUSA�

l PISTICCI. Il direttore generale dell’Asm,
Rocco Maglietta, «si è rifiutato di ascoltare i
rappresentanti del comitato Difesa Ospedale
di Tinchi». Lo denuncia lo stesso comitato a
margine di un incontro al quale ha par-
tecipato anche il segretario provinciale del
Pd, Pasquale Bellitti e Pasquale Vena,
responsabile dell’ambulatorio chirurgico. «A
Bellitti è stato impedito di parlare perché ha
osato dire che gli incontri sono troppi e
inconcludenti perché il problema vero ri-
guarda il funzionamento delle attività che la
politica ha deciso si debbano fare a Tinchi».
Per il comitato «non si può aspettare 6 mesi
per avere un attrezzo e 3 anni per avere
strumenti normalissimi ed indispensabili
per un ambulatorio chirurgico. La risposta è
stata irritata, violenta e aggressiva da parte»
di Maglietta «che è fuggito via, inseguito da
Bellitti, giustamente irato ed offeso». Frat-
tanto, sul caso Tinchi il segretario del Pd di
Pisticci, Rocco Negro, ha spiegato: «Chi
pensa che il Pd di Pisticci-Marconia si sia
distratto o, peggio, abbia dimenticato la que-
stione ospedale di Tinchi, commette un grave
errore Il partito ha assunto un atteggiamento
responsabile e di attesa. Non arretreremo di
un centimetro e non permetteremo che il Pd
di Pisticci perda la faccia». [p.miol.]
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Il nuovo tour della monnezza
Q

uesta volta il tour si allarga e
coinvolge la Puglia? La Pro-
vincia di Potenza ha raggiunto
un suo equilibrio con la ria-

pertura della discarica di Atella e gli
ampliamenti in corso che interessano la
discarica di Sant'Arcangelo e Venosa.
Tanti altri interventi riguardano quella
provincia come la realizzazione degli
impianti di compostaggio sempre presso
le due discariche appena citate.

Nessun rifiuto andrà fuori da quella
provincia ma di contro la situazione è
tale che difficilmente potrà ospitare quel-
lo proveniente fosse anche della Pro-
vincia di Matera. Le discariche della
Provincia di Matera, invece, sono in
ginocchio e via via si sta avvicinando il
tempo in cui saranno chiuse per esau-
rimento dei volumi autorizzati. Per tutte
le discariche del materano sono in corso
conferenze dei servizi per la caratte-
rizzazione e la bonifica dei siti. Fa ec-
cezione la discarica di La Martella per la
quale non si muove foglia, è stata tra-
sformata in un lago di percolato e la
conferenza dei servizi per la caratte-
rizzazione delle falde acquifere inquinate

si sarebbe dovuta tenere già da un anno
ma nulla accade.

La prossima ordinanza presidenziale
potrebbe prevedere che buona parte dei
rifiuti prodotti in provincia di Matera
vada in Puglia il che, poi, non è negativo
perchè la Puglia è vicina. In sintesi la
situazione è la seguente: le discariche
sono esaurite ed inquinano, la Recisa di
Pisticci dovrebbe ritornare operante in
autunno dopo aver completato i lavori di
ampliamento e messa in sicurezza ed è la
discarica che sarà centrale quando par-
tirà, semmai accadrà, la raccolta dif-
ferenziata perchè è dotata di una piat-
taforma moderna utile a quel tipo di
l avo r a z i o n e.

Il Piano dei Rifiuti Regionali che sa-
rebbe dovuto essere pronto, dopo tanti
rinvii, per il 30 giugno 2014 non lo è ma
quegli 880 mila Euro , tanto costa il piano,
ce li possiamo anche risparmiare. La
Provincia di Matera attrezzò a suo tempo
un piano per la modica cifra di 100 mila
euro e ci possiamo anche accontentare. la
Provincia di Potenza non ha un piano ma
ha messo una pietra sopra l'inceneritore
di S. Luca Branca e come detto sta

lavorando sugli impianti di compostaggio
che risulteranno, a regime, ridondanti
per le quantità di umido da noi prodotto,
altri impianti per la lavorazione di altri
codici Cer stanno nascendo come funghi
nelle due province. Il Mattm ha messo a
disposizione congrue risorse per far par-
tire la raccolta differenziata in entrambe
le province.

Cosa ostacola la partenza di una rac-
colta differenziata seria? Non si è capito.
Che sia Conai o meno poco interessa, è
importante che sia fatta una scelta la più
economica possibile a parità di risultato.
Tutto è fermo

Si creino i centri di trasferenza anche
nel materano, si differenzino i rifiuti e li
si inviino agli impianti specializzati per
ciascun codice Cer. Poco male se in
Provincia di Matera non vi è un centro di
compostaggio per l'umido ci si può av-
valere di quello di Laterza che è a po-
chissimi chilometri dalla città capoluogo
e, forse, non converrà farne uno proprio
nella Val Basento che risulta distante.

È difficile fare tutto questo o ci sono
altri interessi sottesi?

[* associazione Ambiente e legalità]

PIO ABIUSI *

Volevo abbassare il volume
S

ono passati due anni, ma come spesso accade è solo
questione di tempo ed alcuni problemi irrisolti sono
destinati a ripresentarsi, con l' arrivo della bella
stagione il lounge bar 0971 di Potenza viene nuovamente

coinvolto in una serie di polemiche re-
lativamente alle lamentele dei residenti del
centro storico di Potenza nei pressi di largo
Azzarà, gli schiamazzi notturni sono al
centro delle contestazioni. Due anni fa giun-
se in soccorso una mia idea, che ben faceva
sperare in un cambiamento di rotta, in
attesa di una presa di coscienza collettiva
relativamente ai disagi causati, con una
successiva fase di riadeguamento alle regole
di convivialità: l' iniziativa «Io abbasso il
volume» che ha coinvolto migliaia di pre-
senze durante il mese di programmazione,
la notizia dell'evento, diffusa a livello na-
zionale, ha finito per superare i confini italiani, giungendo sino
in Spagna, ed i principali social networks hanno altresì
contribuito a divulgare di propria iniziativa l'originale flash
mob, che per cause simili non ha avuto precedenti, in maniera

rapida e con ottimi riscontri. Tuttavia si è constatato che dallo
scorso anno, nonostante la "promessa" - finalità per la quale
questa idea è stata partorita e realizzata con successo - di
moderare i toni al di fuori del locale, la situazione di disagio per

gli abitanti della zona di largo Azzarà si è
ripresentata. Pertanto ho deciso di fare un
passo indietro, rifiutando l'idea di voler
riproporre un'iniziativa che, a mio modesto
avviso, non è stata spunto di un cam-
biamento a favore di abitudini che, avreb-
bero dovuto essere ulteriormente incorag-
giate dal personale addetto alla gestione del
locale. L' originalità di «Io abbasso il vo-
lume» è stato un punto di partenza - av-
valorato anche dalla mia credibilità rispetto
alle produzioni artistiche sul territorio, di
cui sono promotore e realizzatore - che non
ha però dato seguito alla vera finalità del-

l'iniziativa: catalizzare l'attenzione verso una problematica che
resta tuttora irrisolta, e per la quale i protagonisti della vicenda
non possono dirsi estranei.

[* fotografo e designer]

PATRICE MAKABU *

Quegli accorpamenti inutili
L’

accorpamento delle diver-
seSoprintendenze all’inter -
no delle singole regioni e la
riduzione del numero delle

Direzioni Generali del MiBAC, pena-
lizzando ulteriormente le regioni mi-
nori come la nostra, si limita ad af-
frontare i problemi della cultura e
dell’ambiente come se fossero questioni
esclusivamente economiche, in quanto
gli interventi proposti serviranno es-
senzialmente a ridurre le spese, nell’ipo -
tesi un po’ ingenua che questo da solo
possa essere sufficiente a rilanciare il
comparto dei Beni Culturali nel nostro
Pa e s e.

Noi di Italia dei Valori abbiamo idee
diverse, e pensiamo che l’unico modo di
ottenere l’obiettivo di un autentico ri-
lancio del comparto culturale italiano
passi da una vera e propria riforma del
Ministero, cioè da un cambiamento
strutturale del funzionamento interno
dello stesso, e non da pure e semplici
manovre di spending review che nulla
intaccano dei problemi reali che hanno
reso critica la situazione del nostro
patrimonio culturale ed archeologico.
Soprattutto nel settore ambientale sop-
primere la Soprintendenza per i Beni
Ambientali e Paesaggistici da noi avreb-
be un alto prezzo in una fase delicata
segnata dai continui tentativi di ag-
gressione delle compagnie petrolifere.
Idv ha elaborato lo “Sblocca-Benicul -

turali” che presenta nel dettaglio la
nostra proposta di riforma del fun-
zionamento del MiBAC.

Pensiamo anche noi che, dopo vari
anni di continua moltiplicazione delle
poltrone apicali, sia necessario il ri-
dimensionamento dell’apparato diri-
genziale e burocratico del dicastero a
tutto vantaggio degli operatori terri-
toriali, ma soprattutto riteniamo che sia
ormai indispensabile intervenire sui
ruoli e sulle competenze delle diverse
figure implicate nella gestione del no-
stro patrimonio, favorendo l’ingresso di
nuove e più giovani professionalità in
grado di assicurare una vera trasfor-
mazione dinamica del funzionamento
m i n i s t e r i a l e.

Una riforma non è tale se non cambia
la “str uttura” di ciò su cui si vuole
i n t e r ve n i re.

Noi pensiamo che alle attuali So-
printendenze (in ragione della loro va-
lida formazione accademico-scientifica)
debbano rimanere le competenze fon-
damentali della tutela e della conser-
vazione e restauro dei Beni, ma che le
sempre più complesse e delicate fun-
zioni di controllo, ispezione, gestione e
valorizzazione locale del patrimonio
debbano essere svolte da figure diverse e
“terz e” rispetto alle precedenti, qua-
lificate a ciò dalla formazione tecni-
co-giuridico-legislativa assicurata
dall’attuale corso di laurea in Scienze

dei Beni Culturali, attraverso l’istitu -
zione di un Ispettorato dei Beni Cul-
turali.

Desideriamo con ciò facilitare anche
l’ingresso dei giovani laureati nel mon-
do delle attività legate alla cultura e alla
salvaguardia del patrimonio artistico ed
archeologico, e favorire al tempo stesso
il potenziamento delle strutture e del
personale periferico adibito alla valu-
tazione del rischio e agli specifici in-
terventi territoriali.

Nell’evidenziare che la percentuale
del Pil spesa per la cultura in Italia è
stata nel 2011 dello 0,6% a fronte di cifre
più che doppie negli altri Paesi eu-
ropei,il disinvestimento complessivo in
attività culturali nel decennio preso in
considerazione è stato del 33,3% (più del
doppio della Grecia), la spesa in con-
sumi culturali delle famiglie italiane si è
ridotta al 7,2% a fronte dell’8,9% della
media europea, mentre la partecipa-
zione dei cittadini alle attività culturali
è stata di un misero 8%”, Cantisani
afferma che “con lo “Sblocca-Benicul -
turali” noi di Italia dei Valori desi-
deriamo dare il nostro contributo alla
salvaguardia e al rilancio di uno dei
settori più vitali per l’economia e per
l’immagine dell’Italia, in direzione di un
“Patto per la Cultura” verso cui vor-
remmo veder convergere le forze del
c e n t ro s i n i s t r a .

[* segretario regionale Idv]

MARIA LUISA CANTISANI *

Il rischio di diventare
nuova terra dei fuochi

S
ul tema estrazione di petrolio in Basilicata
non ci si può più nascondere. A parte le
questioni di carattere economico, di cui hanno
esposto la posizione del M5S i portavoce

Petrocelli, Liuzzi, Perrino e Leggieri, con il comu-
nicato diffuso il 6 giugno scorso, i cittadini devono
sapere con chiarezza qual è la situazione, in più chi ha
il potere di decidere si deve assumere la responsabilità
delle proprie scelte.

Una cosa è certa, il petrolio produce inquinamento e
danni alla salute pubblica molto seri.

E’ inutile girare intorno alle analisi, ai dati, ai
monitoraggi e agli eventuali studi epidemiologici che
servirebbero solo a prendere altro tempo. L’estrazione
e lo smaltimento dei rifiuti che ne derivano, in zone
popolate come le nostre, generano desertificazione dei
territori coinvolti, patologie cardiorespiratorie, pa-
tologie neurodegenerative, tumori e morte.

Non voglio fare allarmismo gratuito, ma ho il dovere
di assolvere il mio ruolo di rappresentante isti-
tuzionale dei cittadini senza ipocrisie o giri di pa-
ro l e.

La mia competenza professionale mi dà la possibilità
di essere chiaro e preciso sui rischi che corrono i
territori lucani dove già ci sono o si vogliono attivare
pozzi petroliferi. Conoscete tutti la drammatica si-
tuazione della Terra dei Fuochi in Campania, lì sono
morti e muoiono, per malattie dovute all’inquina -
mento ambientale, centinaia di persone che risiedono
in quelle aree. In quella realtà, per decenni, la politica
e le istituzioni sono stati a guardare e non hanno fatto
nulla per bloccare il traffico di rifiuti nocivi e le
discariche abusive gestiti dalla camorra.

In molti casi, ci sono state inquietanti commistioni
tra affari, malavita, politici, amministratori pubblici,
servizi segreti deviati. Solo negli ultimi mesi, dopo
anni di colpevoli silenzi e dopo le dure proteste dei
cittadini, le istituzioni hanno iniziato ad occuparsene e
a porsi il problema.

Non vorrei che anche in Basilicata, avvenisse lo
stesso per le estrazioni petrolifere: anni di silenzio,
interessi economici di molti miliardi, interessi extra-
regionali, royalties, affari, promesse, analisi e mo-
nitoraggi non fatti o fatti male, appalti, disinfor-
mazione, tutto sulla pelle dei lucani.

Poi, fra 20-30 anni, come è accaduto nella Terra dei
Fuochi, piangeremo i nostri morti e ci renderemo
conto che i nostri terreni, i nostri fiumi e i nostri centri
urbani sono stati devastati irrimediabilmente e per
recuperarli occorrerà un grande intervento di bonifica
che alimenterà altri affari e altri grandi appalti.
Intanto, la Basilicata non sarà più la stessa, perché
sarà diventata una pattumiera di rifiuti nocivi e
derivati del petrolio e lo spopolamento avrà raggiunto
livelli inauditi che comporterà l’azzeramento delle
attività agricole e turistiche e un’assoluta mancanza di
prospettive e futuro (inoltre non dimentichiamo che le
estrazioni petrolifere possono anche contribuire a
provocare terremoti in un’area già altamente si-
smica).

Davanti a questo drammatico scenario, la classe
dirigente della nostra regione ha il dovere di uscire
dalle ambiguità e dalle collusioni con le multinazionali
del petrolio e con gli pseudo interessi nazionali.

Bubbico, De Filippo e Pittella sono gli ultimi tre
governatori della Basilicata. Sono loro i responsabili
primari di queste scelte e, ora, devono dare conto ai
cittadini a tutti i livelli e in tutte le sedi: Bubbico ha
firmato gli accordi con l’Eni; De Filippo ha siglato gli
accordi con Total; Pittella sta gestendo i nuovi accordi
con il governo Renzi.

Questi tre esponenti, tutti del Pd, devono spiegarci se
per la Basilicata hanno scelto un futuro da Terra dei
Fuochi e non vorrei che la nostra terra sia stata già
venduta e ci sia chi sta già incassando i pagamenti.

Bubbico vice ministro agli Interni, De Filippo
sottosegretario alla Sanità, Pittella governatore, con il
fratello che, unico del Pd, ha avuto la delega per il
quarto mandato a Bruxelles, non possono essere solo
una coincidenza. Viene spontaneo chiedersi, perché a
una regione così piccola come la Basilicata, il grande
riformatore Renzi abbia regalato, due esponenti nel
governo (tra l’altro indagati) e un autorevole eu-
roparlamentare che ha come fratello l’attuale go-
vernatore lucano.

L’affare petrolio è grande, molto grande, gli interessi
sono enormi e rappresentano centinaia di miliardi di
euro. Le royalties versate alla Basilicata sono briciole
per alimentare il consenso e tenere buoni e tranquilli
le filiere degli appalti e i cittadini più ignari. Le
royalties hanno dimostrato che non producono svi-
luppo e servono solo come specchietto per le allodole
mentre la Basilicata muore.

I cittadini lucani non possono accettare passi-
vamente che tutto questo accada, è giunto il momento
di fare una seria riflessione sulle politiche future che
devono riguardare l’estrazione del petrolio lucano.

Il M5S si impegnerà, insieme ai cittadini, in Con-
siglio regionale, in Parlamento, all’Europarlamento, e
con tutti i mezzi, per difendere la nostra bellissima
regione, tutelare la salute pubblica e scongiurare
questa e le altre terribili emergenze ambientali che
affliggono la Basilicata.

[* parlamentare europeo del M5S]
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Riforme, nel Pd scoppia il caso Mineo
Sostituito con il senatore Luigi Zanda
L’ex direttore di Rai News 24 è nella Commissione Affari costituzionali. Nella serata di mercoledì la notizia della sos-
tituzione. Lui si difende e attacca: «Da Renzi un autogol»
di Redazione Online

Sulla strada delle riforme istituzionali c’è uno scoglio. E ha un nome e un cognome: Corradino Mineo. L’ex direttore 
di RaiNews 24 da tempo manifesta la sua contrarietà all’impianto del cosiddetto Italicum. Il suo voto in commis-
sione Affari Costituzionali, di cui è membro, potrebbe essere decisivo. E ora, dopo i rumors del caso, un ultimatum 
e tentativi vari di moral suasion, il Pd sostituisce Corradino Mineo, senatore «dissidente» (firmatario del ddl Chiti, 
pasdaran della linea del Senato elettivo) e ago della bilancia in commissione, con il capogruppo Luigi Zanda. È la 
seconda sostituzione in due giorni, dopo quella del senatore di Per l’Italia Mario Mauro. La maggioranza blinda così 
i suoi 15 voti in commissione, nell’attesa del ritorno dalla Cina del presidente del Consiglio Matteo Renzi e del suo 
incontro con Silvio Berlusconi decisivo per capire se un’intesa più larga sulle riforme sarà possibile. E sabato è in 
programma l’assemblea del Pd.
Giornata convulsa
Per l’intera giornata di mercoledì, si è cercato di evitare lo strappo. Sulla vicenda era intervenuta Anna Finocchiaro, 
relatrice e presidente della I commissione: «La decisione spetta al gruppo Pd: io mi permetto di osservare che in una 
commissione in cui c’è un solo voto di scarto tra maggioranza e opposizione, una critica così radicale non è solo 
un’espressione di libertà di coscienza, ma pone un’alternativa tra il fare e non fare le riforme». Finocchiaro aveva poi 
aggiunto che si trattava di «una decisione che in tutti gli aspetti sarà oggetto di una decisione del gruppo». 
Mineo: «Errore e autogol di Renzi»
Mineo, da parte sua, tiene il punto: «Il problema non sono io - ha detto -. Se invece di Mineo in Commissione ci fosse 
un clone cieco, muto e sordo che votasse qualsiasi cosa gli ordina il capobastone, con una militarizzazione dei voti, 
resterebbe comunque il problema di votare le riforme 15 a 14 e non con la larga maggioranza auspicata dallo stesso 
Renzi». « C’è un momento di difficoltà per il governo in Commissione, ma con una apertura sull’elettività dei senatori 
si potrebbe sbloccare subito la situazione» ha aggiunto. Alla notizia della sostituzione con Zanda, il senatore civa-
tiano ha commentato: un «errore, un autogol» per Renzi e per il partito, lo definisce a caldo l’ex direttore, che dice di 
essere stato avvertito della decisione in via informale da un collega. Una decisione «grave», protesta Stefano Fassina, 
«un segno di debolezza per chi intende evitare di fare le riforme a colpi di maggioranza. Chiediamo alla presidenza 
del gruppo Pd del Senato di rivedere la decisione presa».
Boschi: «La compattezza è fondamentale»
Sulla sostituzione di Corradino Mineo in commissione Affari Costituzionali si era espressa martedì anche il ministro 
delle Riforme Maria Elena Boschi: «Valuterà il gruppo del Pd e il capogruppo se confermarlo o meno ma c’è un tema 
fondamentale, quello della compattezza del gruppo» aveva detto, intervenendo alla manifestazione Left Wing. «È 
ovvio che ci sia un confronto, che è stato ampio» ma l’importante è che ci sia «una compattezza plastica del gruppo al 
momento dell’approvazione» aveva aggiunto Boschi.
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